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SPECIALE CONVENTION CATEGORIE 2015: ARTIGIANATO 4.0 

Il ‘saper fare’ dell’artigianato 
e il made in Italy nei settori di piccola impresa 

Versione digitale aggiornata contenente le 12 schede EXPO-RT 
 
Il valore artigiano - Produrre e costruire il bello e curare persone e cose: il quadro dell’artigianato italiano 

- Il Manifatturiero artigiano e i materiali: dai metalli ai tessuti, dal cibo alle pelli, dalle pietre al legno, 
dalla plastica alla ceramica, dal vetro alla carta - Tra due recessioni: la maggiore tenuta dell’artigianato dei 
Servizi – I settori driver - La specializzazione settoriale nell’artigianato nelle regioni - I distretti 

manifatturieri a vocazione artigiana1 - Export nei settori a maggiore concentrazione di micro e piccole 
imprese (MPI) - Focus – La leadership europea del made in Italy nei settori di MPI sui mercati 
internazionali - L’export di MPI nei 12 Paesi del Trans-Pacific Partnership - Imprese estere a controllo 
nazionale nei settori a maggior concentrazione di MPI 
 

Il valore artigiano 
 
Nell’economia italiana operano in modo diffuso imprese che incorporano il valore artigiano, 
caratterizzato dalla predominanza di alcuni caratteri e in particolare: nella manifattura la 
rielaborazione della struttura e composizione delle materie prime - tra le principali quelle 
alimentari, pietre, tessuti, metalli, vetro e ceramica, legno e plastica - combinando in differenti 
matrici tecnologiche prodotti artigianali caratterizzati da creatività, innovazione ed originalità 
mentre nei servizi il valore artigiano si incentra nell’ascolto del cliente e nella personalizzazione 
del servizio. Le realizzazioni delle imprese artigiane è fondata sulle conoscenze della tradizione e 
caratterizzata da un forte legame con le risorse – umane e materiali - del territorio.  
La produzione artigiana interpreta in modo originale l’abbinamento di materiali e tecnologie, con 
lavorazioni a regola d’arte che garantiscono un prodotto o un servizio ben fatto e di elevata 
qualità, grazie al talento delle risorse umane presenti nelle imprese artigiane, alla trasmissione 
delle conoscenze resa possibile da processi formativi on the job e dal passaggio generazionale nelle 
imprese familiari; tali caratteri sono associati ad un crescente utilizzo delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione. Una caratteristica dominante nelle imprese artigiane - 
resa sempre più necessaria dal crescente alternarsi di cicli espansivi e recessivi e dalla crescente 
volatilità dei mercati esteri – consiste nella flessibilità produttiva associato alla tempestività. Al 
carattere dell’artigianalità – fondato su una prevalenza del lavoro dell’uomo - abbina l’ascolto del 

cliente al senso del bello e del gusto. 
L’artigianato per vocazione abbina il prodotto e il servizio: un incremento della domanda di 
prodotti manifatturieri pari a 100 determina – con effetti diretti ed indiretti - un incremento di 27,3 
del volume di produzione dei servizi. 
In tali ambiti del valore artigiano vanno evidenziati alcuni dati: in Italia le micro imprese che 
innovano sono il 32,3% del totale imprese attive tra 3 e 9 addetti, in linea con la percentuale del 

 
1 In collaborazione con Osservatorio MPI di Confartigianato Lombardia  
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la maggior propensione ad innovare: il 42,8% delle micro imprese manifatturiere italiane ha 
introdotto una innovazione a fronte del 32,3% delle micro imprese del totale; in particolare nel 

settore manifatturiero si registra il 24,8% delle imprese che introduce innovazioni di prodotto 
contro il 15,5% del totale economia e il 21,1% che ha effettuato innovazioni di processo, incidenza 

quasi doppia rispetto all’11,4% del totale imprese tra 3 e 9 addetti. 

Nell’ambito dei processi di innovazione si amplia il mercato dell’Information&Communication 

Technology: le tecnologie dell’informazione e della comunicazione mostrano un crescente peso 
della personalizzazione di applicazioni e servizi che vedono, sul fronte dell’offerta, attive 19.116 
imprese artigiane, in crescita dello 0,3% nel corso dell’ultimo anno, in controtendenza rispetto al 

calo dell’1,7% del totale dell’artigianato. 
In Italia l'82,6% delle micro imprese manifatturiere ha la qualità dei prodotti tra i principali punti 
di forza competitiva. 
Ben 4 microimprese manifatturiere su 10 (40,9%) hanno la flessibilità produttiva tra i principali 
punti di forza competitiva. 
Una elevata presenza di micro e piccole imprese e dell’artigianato significa anche integrazione 
e coesione sociale. L‘incidenza sociale dell'artigianato è rappresentata da 2,3 imprese ogni 100 
abitanti e 5,4 ogni 100 famiglie.  
 
Produrre e costruire il bello e curare persone e cose: il quadro dell’artigianato italiano  
 
In Italia al I trimestre 2015 si contano 1.367.487 imprese artigiane che rappresentano il 22,7% 
dell’intero tessuto produttivo.  
La dimensione media per un impresa artigiana del territorio è di 2,5 addetti per impresa. 
L’11,5% del valore aggiunto complessivamente prodotto dalle imprese è realizzato 
dall’artigianato, comparto che realizza 167,6 miliardi di euro annui di valore aggiunto (2012 ultimo 
anno disponibile).  
Sono 2.849.595 gli occupati dell’artigianato: ogni cento occupati si contano 17 persone che 
lavorano in imprese artigiane. 
A livello regionale contiamo il maggior numero di imprese artigiane in Lombardia (254.076), in 
Emilia-Romagna (133.103) e in Veneto (132.806). 
Osserviamo un’incidenza dell’artigianato sul totale imprese più elevata in Valle d'Aosta (28,9%),  
in Emilia-Romagna (28,8%) e in Piemonte (28,2%).  
Si rileva una dimensione media - numero addetti per impresa – maggiore nella regione Marche 
(3,0%), in Veneto (2,9%) e in Umbria (2,8%). 
Il valore aggiunto prodotto dalle imprese artigiane raggiunge valori più alti in Lombardia (35.881 
milioni di euro), in Veneto (20.802 milioni di euro) e in Emilia-Romagna (18.504 milioni di euro). 
Il valore aggiunto prodotto dall’artigianato rappresenta una quota maggiore di valore aggiunto 
dell’intera economia di ciascun territorio nelle Marche (18,3% del v.a. totale), in Basilicata (15,7%) 
e in Veneto (15,5%). 
Il maggior numero di addetti coinvolti in imprese artigiane lo rileviamo nelle regioni di 
Lombardia (557.890), Veneto (360.189) ed Emilia-Romagna (317.092). 
La presenza relativa più significativa di occupati in imprese artigiane la registriamo nelle Marche 
(con 27 addetti dell’artigianato ogni 100 occupati), in Molise (25) e in Sardegna (24).  
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VALORE ARTIGIANO IN ITALIA NELLE RIPARTIZIONI ITALIANE 
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Popolazione residente al 1 gennaio 2013 59.685.227 15.861.548 11.521.037 11.681.498 20.621.144 

Numero imprese artigiane (I trim. 2015) 1.367.487 427.975 320.978 277.217 341.317 
posizione rank nazionale (da 1 a 4, dove 1= maggior numero imp. art.)  1 3 4 2 
Inc. % imp. art. su tot. imprese 22,7 27,3 27,6 21,2 17,3 
posizione rank nazionale (da 1 a 4, dove 1= maggior inc. % imp. art.)  2 1 3 4 

Valore aggiunto (v.a.) artigianato (anno 2012 - milioni di euro) 167.641 57.299 47.011 28.667 34.665 
posizione rank nazionale (da 1 a 4, dove 1= v.a. più alto)  1 2 4 3 
Inc.% v.a. art. su v.a. tot. imp. 11,5 11,9 14,2 9,0 10,5 
posizione rank nazionale (da 1 a 4, dove 1= inc.% v.a. art. più alto)  2 1 4 3 

Addetti artigianato (2012) 2.849.595 906.397 793.313 503.536 646.350 
posizione rank nazionale (da 1 a 4, dove 1= maggior numero addetti art.)  1 2 4 3 
Addetti art. ogni 100 occupati  17 16 20 14 19 
posizione rank nazionale (da 1 a 4, dove 1= maggior n. add. art. ogni 100 occ.)   1 2 3 4 
Dimensione media imprese art.  2,5 2,5 2,8 2,5 2,2 
posizione rank nazionale (da 1 a 4, dove 1= dimensione più grande )  3 1 2 4 

Lavoratori indipendenti nell'artigianato (2012) 1.508.340 495.205 397.423 269.130 346.582 
posizione rank nazionale (da 1 a 4, dove 1= maggior numero lav. Indip. )  1 2 4 3 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Unioncamere-Movimprese e Istat  

 
PRIME TRE REGIONI ITALIANE per numero di imprese, valore aggiunto, addetti e numero di imprenditori dell'artigianato  

  
prime tre posizioni nel rank nazionale  

1° 2° 3° 

Numero imprese artigiane (I trim. 2015) LOMBARDIA EMILIA-ROM. VENETO 
Inc. % imp. art. su tot. imprese VALLE D'AOSTA EMILIA-ROM. PIEMONTE 
Valore aggiunto (v.a.) artigianato (anno 2012 - milioni di euro) LOMBARDIA VENETO EMILIA-ROM. 
Inc.% v.a. art. su v.a. tot. imp. MARCHE BASILICATA VENETO 
Addetti artigianato (2012) LOMBARDIA VENETO EMILIA-ROM. 
Addetti art. ogni 100 occupati  MARCHE MOLISE SARDEGNA 
Dimensione media imprese art.  MARCHE VENETO UMBRIA 
Lavoratori indipendenti nell'artigianato (2012) LOMBARDIA VENETO EMILIA-ROM. 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Unioncamere-Movimprese e Istat 
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VALORE ARTIGIANO NELLE REGIONI ITALIANE - 1/4 
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Popolazione residente al 1 gennaio 2013 59.685.227 4.374.052 127.844 9.794.525 1.039.934 4.881.756 

Numero imprese artigiane (I trim. 2015) 1.367.487 124.958 3.827 254.076 26.186 132.806 
posizione rank nazionale (da 1 a 20, dove 1= maggior numero imp. art.) 

 
4 20 1 16 3 

Inc. % imp. art. su tot. imprese 22,7 28,2 28,9 26,8 24,1 27,2 
posizione rank nazionale (da 1 a 20, dove 1= maggior inc. % imp. art.) 

 
3 1 8 10 7 

Valore aggiunto (v.a.) artigianato (anno 2012 - milioni di euro) 167.641 15.928 544 35.881 3.436 20.802 
posizione rank nazionale (da 1 a 20, dove 1= v.a. più alto) 

 
4 20 1 16 2 

Inc.% v.a. art. su v.a. tot. imp. 11,5 13,9 13,3 11,2 10,0 15,5 
posizione rank nazionale (da 1 a 20, dove 1= inc.% v.a. art. più alto) 

 
8 9 15 16 3 

Addetti artigianato (2012) 2.849.595 257.648 8.303 557.890 47.773 360.189 
posizione rank nazionale (da 1 a 20, dove 1= maggior numero addetti art.) 

 
4 20 1 17 2 

Addetti art. ogni 100 occupati  17 19 22 15 14 22 
posizione rank nazionale (da 1 a 20, dove 1= maggior n. add. art. ogni 100 occ.)   13 5 18 19 
Dimensione media imprese art.  2,5 2,4 2,2 2,6 2,5 2,9 
posizione rank nazionale (da 1 a 20, dove 1= dimensione più grande ) 

 
9 17 7 8 2 

Lavoratori indipendenti nell'artigianato (2012) 1.508.340 146.047 4.847 297.021 25.240 172.900 
posizione rank nazionale (da 1 a 20, dove 1= maggior numero lav. indip. ) 

 
4 20 1 17 2 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Unioncamere-Movimprese e Istat  

 
VALORE ARTIGIANO NELLE REGIONI ITALIANE - 2/4 

  

IT
A

L
IA

 

F
R

IU
L

I-
V

. G
. 

L
IG

U
R

IA
 

E
M

IL
IA

-
R

O
M

. 

T
O

S
C

A
N

A
 

U
M

B
R

IA
 

Popolazione residente al 1 gennaio 2013 59.685.227 1.221.860 1.565.127 4.377.487 3.692.828 886.239 

Numero imprese artigiane (I trim. 2015) 1.367.487 28.883 45.114 133.103 108.520 22.069 
posizione rank nazionale (da 1 a 20, dove 1= maggior numero imp. art.) 15 11 2 5 17 
Inc. % imp. art. su tot. imprese  22,7 27,7 27,7 28,8 26,4 23,3 
posizione rank nazionale (da 1 a 20, dove 1= maggior inc. % imp. art.) 5 4 2 9 11 

Valore aggiunto (v.a.) artigianato (anno 2012 - milioni di euro) 167.641 4.269 4.945 18.504 9.679 2.838 
posizione rank nazionale (da 1 a 20, dove 1= v.a. più alto) 12 11 3 5 17 
Inc.% v.a. art. su v.a. tot. imp. 11,5 13,3 11,5 14,3 10,0 14,5 
posizione rank nazionale (da 1 a 20, dove 1= inc.% v.a. art. più alto) 10 13 6 17 5 

Addetti artigianato (2012) 2.849.595 68.259 82.556 317.092 167.524 56.309 
posizione rank nazionale (da 1 a 20, dove 1= maggior numero addetti art.) 13 11 3 5 16 
Addetti art. ogni 100 occupati  17 19 19 20 15 23 
posizione rank nazionale (da 1 a 20, dove 1= maggior n. add. art. ogni 100 occ.) 14 15 11 17 4 
Dimensione media imprese art.  2,5 2,7 2,3 2,7 2,7 2,8 
posizione rank nazionale (da 1 a 20, dove 1= dimensione più grande ) 6 13 5 4 3 

Lavoratori indipendenti nell'artigianato (2012) 1.508.340 34.136 47.290 165.147 88.270 27.617 
posizione rank nazionale (da 1 a 20, dove 1= maggior numero lav. Indip. ) 14 11 3 6 16 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Unioncamere-Movimprese e Istat  
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VALORE ARTIGIANO NELLE REGIONI ITALIANE - 3/4 
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Popolazione residente al 1 gennaio 2013 59.685.227 1.545.155 5.557.276 1.312.507 313.341 5.769.750 

Numero imprese artigiane (I trim. 2015) 1.367.487 47.683 98.945 32.365 6.932 71.400 
posizione rank nazionale (da 1 a 20, dove 1= maggior numero imp. art.) 10 6 14 19 9 
Inc. % imp. art. su tot. imprese  22,7 27,6 15,7 22,0 20,0 12,7 
posizione rank nazionale (da 1 a 20, dove 1= maggior inc. % imp. art.) 6 19 13 14 20 

Valore aggiunto (v.a.) artigianato (anno 2012 - milioni di euro) 167.641 6.538 9.612 4.015 829 6.475 
posizione rank nazionale (da 1 a 20, dove 1= v.a. più alto) 9 6 13 19 10 
Inc.% v.a. art. su v.a. tot. imp. 11,5 18,3 5,7 14,1 14,7 7,3 
posizione rank nazionale (da 1 a 20, dove 1= inc.% v.a. art. più alto) 1 20 7 4 19 

Addetti artigianato (2012) 2.849.595 128.244 151.459 67.199 13.761 114.664 
posizione rank nazionale (da 1 a 20, dove 1= maggior numero addetti art.) 9 6 14 19 10 
Addetti art. ogni 100 occupati  17 27 8 21 25 12 
posizione rank nazionale (da 1 a 20, dove 1= maggior n. add. art. ogni 100 occ.) 1 21 9 2 20 
Dimensione media imprese art.  2,5 3,0 2,0 2,4 2,2 2,1 
posizione rank nazionale (da 1 a 20, dove 1= dimensione più grande ) 1 20 11 16 19 

Lavoratori indipendenti nell'artigianato (2012) 1.508.340 61.946 91.298 35.790 7.841 65.434 
posizione rank nazionale (da 1 a 20, dove 1= maggior numero lav. Indip. ) 10 5 13 19 9 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Unioncamere-Movimprese e Istat  
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IT
A

L
IA

 

P
U

G
L

IA
 

B
A

S
IL

IC
A

T
A

 

C
A

L
A

B
R

IA
 

S
IC

IL
IA

 

S
A

R
D

E
G

N
A

 

Popolazione residente al 1 gennaio 2013 59.685.227 4.050.803 576.194 1.958.238 4.999.932 1.640.379 

Numero imprese artigiane (I trim. 2015) 1.367.487 71.867 10.803 33.828 76.762 37.360 
posizione rank nazionale (da 1 a 20, dove 1= maggior numero imp. art.) 8 18 13 7 12 
Inc. % imp. art. su tot. imprese  22,7 19,2 18,4 18,9 17,0 22,4 
posizione rank nazionale (da 1 a 20, dove 1= maggior inc. % imp. art.) 15 17 16 18 12 

Valore aggiunto (v.a.) artigianato (anno 2012 - milioni di euro) 167.641 7.135 1.517 3.513 7.521 3.660 
posizione rank nazionale (da 1 a 20, dove 1= v.a. più alto) 8 18 15 7 14 
Inc.% v.a. art. su v.a. tot. imp. 11,5 11,4 15,7 12,3 9,8 12,6 
posizione rank nazionale (da 1 a 20, dove 1= inc.% v.a. art. più alto) 14 2 12 18 11 

Addetti artigianato (2012) 2.849.595 149.883 21.289 58.033 148.356 73.164 
posizione rank nazionale (da 1 a 20, dove 1= maggior numero addetti art.) 7 18 15 8 12 
Addetti art. ogni 100 occupati  17 21 21 21 20 24 
posizione rank nazionale (da 1 a 20, dove 1= maggior n. add. art. ogni 100 occ.) 10 7 8 12 3 
Dimensione media imprese art.  2,5 2,3 2,2 2,1 2,3 2,4 
posizione rank nazionale (da 1 a 20, dove 1= dimensione più grande ) 12 15 18 14 10 

Lavoratori indipendenti nell'artigianato (2012) 1.508.340 78.430 11.849 31.739 76.988 38.511 
posizione rank nazionale (da 1 a 20, dove 1= maggior numero lav. Indip. ) 7 18 15 8 12 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Unioncamere-Movimprese e Istat  
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Il Manifatturiero artigiano e i materiali: dai metalli ai tessuti, dal cibo alle pelli, dalle pietre al 
legno, dalla plastica alla ceramica, dal vetro alla carta 
 
L’artigianato manifatturiero vede concentrata la metà (50,6%) dell’occupazione in quattro settori 

(divisioni Ateco 2007): Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature) con 

189.945 addetti (19,5% del totale), Industrie alimentari con 156.293 unità (16,0%), Confezioni di 

articoli di abbigliamento e di articoli in pelle e pelliccia con 78.384 unità (8,0%) e Industria del 

legno e dei prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili) con 68.475 unità (7,0%).  

L’artigianato è diffuso in altri settori chiave del made in Italy quali Macchinari ed apparecchiature 

con 57.288 addetti (5,9%), Altre industrie manifatturiere con 54.918 addetti (5,6%) e Mobili con 

50.571 addetti (5,2%). 

Artigianato significa anche la gestione dell’ultimo miglio delle tecnologie: nell’artigianato della 

Riparazione, manutenzione ed installazione di macchine ed apparecchiature lavorano 68.285 addetti 

(7,0%) le cui attività risultano decisive nell’adattamento delle nuove matrici tecnologiche 

incorporate nei macchinari alle esigenze delle diverse imprese manifatturiere. 

L'artigianato contribuisce all'eccellenza del manifatturiero italiano, carattere ben sintetizzato dalla 
posizione di leadership dell’Italia per quasi 1 prodotto su 5 scambiati nel mondo: nel 2012 sui 
5.177 prodotti su cui si articola il commercio internazionale mondiale, per ben 946 prodotti (18,1%) 
l'Italia è nei primi tre posti al mondo per saldo commerciale attivo con l’estero (Elaborazione 
Ufficio Studi Confartigianato su Indice Fortis-Corradini, Fondazione Edison, 2013). 
I processi di integrazione produttiva vedono le imprese di minore dimensione partecipare alle 

dinamiche di esportazione sia attraverso la vendita diretta all’estero sia attraverso la produzione in 

subfornitura rivolta a imprese committenti esportatrici. In particolare si segnala che le imprese 
manifatturiere con 3 o più addetti che hanno una relazione di subfornitura2 sono la metà 
(50,0%) del totale. 
 
Tra due recessioni: la maggiore tenuta dell’artigianato dei Servizi 
 
Mentre l’autunno inizia con una intensificazione dei segnali congiunturali positivi, l’analisi di più 

lungo periodo evidenzia come i pesanti effetti derivanti da due cicli recessivi ravvicinati richiedano 
un cambio di velocità dei processi di crescita economica; il ritocco al rialzo delle previsioni del 
tasso di crescita pubblicate nella Nota di aggiornamento del DEF - per il 2015 dal +0,7% al +0,9% e 
per il 2016 dall’1,4% all’1,6% - è di buon auspicio a fronte dei dati di consuntivo dei conti nazionali 
pubblicati dall'Istat a fine settembre e che danno evidenza degli effetti della crisi economica sui 
diversi settori, particolarmente pesante in quelli dove si addensano le imprese artigiane. 
Nel 2014 la variazione del valore aggiunto a prezzi costanti è pari a -0,4% rispetto al 2013, in linea 
con il calo registrato dal Pil. Ampiamente differenziato il trend per settori: il comparto 
Manifatturiero segna una calo dello 0,8%, le Costruzioni registrano una caduta del 3,3% mentre 
vi è una tenuta dei Servizi (+0,1%). Il valore aggiunto settoriale, lo ricordiamo, è dato dalla 
differenza fra il valore della produzione e il costo dei beni e servizi intermedi acquistati e 
rappresenta il contributo del settore al Prodotto interno lordo. 
Approfondendo l’analisi settoriale – i conti nazionali rendono disponibili i dati per 37 settori – si 
osserva che nei dieci comparti dove è maggiore la presenza di occupati delle imprese artigiane 
(sommano l'86,6% degli addetti dell’artigianato) la flessione del valore aggiunto nel 2014 è più 

accentuata (-0,6%). 

 
2 “Subfornitura (produzione di beni o fornitura di servizi sulla base di specifiche tecniche e progetti operativi forniti 
dall’acquirente) o subappalto”, “Commessa (ordinazione o acquisto di beni e servizi secondo specifiche tecniche e 
progetti operativi forniti dall’acquirente) e subfornitura” (Istat, 2014) 
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Dinamica valore aggiunto nei 10 settori con maggiore presenza di artigianato: 2007-2014 
milioni di euro a prezzi 2010 - anno 2013 per addetti imprese artigiane 

Settore 
var. % 

2014/13 
var. % 

2014/2007 
addetti 

artigianato 
% 

C10-12: Industrie alimentari, delle bevande e del tabacco -1,0 -4,5 159.753 5,7 
C13-15: Industrie tessili, confezione di articoli di abbigliamento e di articoli in pelle -1,0 -15,1 160.643 5,7 
C16-18: Industria del legno, della carta, editoria -2,5 -21,7 111.034 3,9 
C24 e C25: Attività metallurgiche; fabbricazione di prodotti in metallo -0,8 -20,8 188.914 6,7 
C31-33: fabbricaz. di mobili; altre manifatture; ripar. e instal. di macchine e apparecchiature -0,7 -28,8 176.415 6,2 
F: Costruzioni -3,3 -30,7 806.075 28,5 
G: Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli 0,4 -9,8 278.362 9,9 
H: Trasporti e magazzinaggio -0,1 -12,5 164.772 5,8 
I: Servizi di alloggio e di ristorazione 1,3 -2,4 105.246 3,7 
S: Altre attività di servizi -2,3 -0,7 294.536 10,4 
Top 10 artigianato -0,6 -14,7 2.445.748 86,6 
Top 10: 4 settori Servizi 0,2 -8,7 842.915 29,9 
Top 10: 5 settori Manifatturiero -1,1 -18,2 796.758 28,2 
Top 10: 1 settore Costruzioni -3,3 -30,7 806.075 28,5 
Resto economia -0,3 -4,3 378.026 13,4 
Totale economia -0,4 -8,2 2.823.775 100,0 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 
 

 
L’analisi di lungo periodo sottolinea come la Grande crisi ha innescato effetti a catena sul sistema 
economico di portata storica che hanno colpito più duramente l’artigianato: tra il 2007 e il 2014 la 
perdita di valore aggiunto nei dieci settori dove è maggiore la presenza di occupati delle 
imprese artigiane è risultata pari al -14,7% mentre il Resto dell’economia ha limitato la perdita 
al 4,3, con il totale economia che segna una flessione dell’8,2%.  
 

Variazioni percentuali 2007-2014 del valore aggiunto per comparto 
Var. % tra 2007 e 2014 – a valori 2010 Manifatturiero al netto C19; Energia: D e C19; Economia reale privata: al netto di K e O 
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Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 

 
Nel dettaglio i settori con maggiore presenza di artigianato con i cali più pesanti sono le Costruzioni 
(-30,7%), Mobili; altre industrie manifatturiere; riparazione (-28,8%), Legno e carta (-21,7%) e 
Metallurgia e prodotti in metallo (-20,8%); si registra, invece, una maggiore tenuta per Alimentari e 
bevande (-4,5%), Alloggio e ristorazione (-2,4%) e Altre attività di servizi (-0,7%). 
Concludiamo l’analisi evidenziando come la Grande crisi e la successione di due ravvicinati cicli 
recessivi - benché innescata e propagata da strumenti finanziari negoziati sui mercati internazionali 
– abbia determinato una forte contrazione dell’economia reale a fronte di una crescita 

dell’economia finanziaria: nel dettaglio si osserva tra il 2007 e il 2014 una riduzione cumulata del 
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9,4% del valore aggiunto dell’economia reale privata a fronte di un incremento del 7,3% di 
quello prodotto da Finanza e assicurazioni. 
  

Dinamica valore aggiunto nei 10 settori con maggiore presenza di artigianato: 2007-2014 
Var. % tra 2007 e 2014 – a valori 2010  
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Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 
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I settori driver 
 
In questo paragrafo prendiamo in esame la dinamica

3
 dello stock delle imprese artigiane registrate 

presso le Camere di Commercio tra il II trimestre 2014 e il II trimestre 2015 nelle divisioni Ateco 

2007 maggiormente rilevanti
4
. 

Nel contesto di perdurante selezione delle imprese, focalizziamo l’analisi sui settori trainanti della 
crescita: tali driver sono definiti come le divisioni – nella classificazione settoriale Ateco 2007 – 

più rilevanti dell’artigianato che registrano rispetto al II trimestre 2014 una variazione relativa 
positiva dello stock. Si tratta complessivamente di nove divisioni che rappresentano un quinto 

(21,5%) dell’artigianato nazionale e contano nel periodo 3.994 imprese in più, pari al +1,4%, 

crescita in controtendenza rispetto alla flessione dell’1,6% rilevata per il totale dell’artigianato. 

 
Dinamica stock imprese artigiane registrate nelle divisioni rilevanti*: le 9 divisioni artigiani driver** 
II trim. 2015-val. ass., incidenze, var. ass. e relative su II trim. 2014. Divisioni per var. ass. decrescente. In grigio i driver 

Divisioni rilevanti Ateco 2007 
Imprese 

artigiane 
% 

Variazione su II trimestre 2014 

% Rank Assoluta 

81-Attività di servizi per edifici e paesaggio 41.897 3,1 3,5 6 1.419 
33-Riparazione, manutenzione ed installazione di macchine ed apparecchiature 20.519 1,5 4,0 5 780 
82-Attività di supporto per le funzioni d'ufficio e altri servizi di supporto alle imprese 5.872 0,4 8,0 1 436 
10-Industrie alimentari 40.161 2,9 0,8 7 329 
47-Commercio al dettaglio (escluso quello di autoveicoli e di motocicli) 5.518 0,4 5,7 2 298 
62-Produzione di software, consulenza informatica e attività connesse 5.433 0,4 4,6 3 240 
96-Altre attività di servizi per la persona 149.445 10,9 0,2 9 229 
63-Attività dei servizi d'informazione e altri servizi informatici 4.899 0,4 4,1 4 193 
74-Altre attività professionali, scientifiche e tecniche 20.026 1,5 0,4 8 70 
Totale divisioni rilevanti e driver* 293.770 21,5 1,4  3.994 
02-Silvicoltura ed utilizzo di aree forestali 3.680 0,3 0,0 10 20 
01-Coltivazioni agricole e produzione di prodotti animali, caccia e servizi connessi 6.128 0,4 -0,8 15 -47 
22-Fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche 4.964 0,4 -1,4 18 -73 
90-Attività creative, artistiche e di intrattenimento 4.536 0,3 -2,2 23 -103 
42-Ingegneria civile 3.504 0,3 0,0 10 -111 
56-Attività dei servizi di ristorazione 49.558 3,6 -0,3 14 -134 
73-Pubblicità e ricerche di mercato 3.145 0,2 0,0 10 -159 
26-Fabbr. computer e prod. di elettronica e ottica; appar. elettromedicali e di misuraz. e orologi 3.861 0,3 0,0 10 -189 
15-Fabbricazione di articoli in pelle e simili 12.930 0,9 -1,5 19 -200 
27-Fabbr. di apparecchiature elettriche ed apparecchiature per uso domestico non elettriche 5.885 0,4 -4,0 30 -243 
18-Stampa e riproduzione di supporti registrati 11.888 0,9 -2,3 24 -274 
14-Confezione di articoli di abbigliamento; confezione di articoli in pelle e pelliccia 29.790 2,2 -0,9 16 -277 
13-Industrie tessili 9.853 0,7 -3,0 27 -308 
31-Fabbricazione di mobili 15.105 1,1 -2,7 25 -413 
23-Fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 15.491 1,1 -3,3 29 -521 
95-Riparazione di computer e di beni per uso personale e per la casa 34.307 2,5 -1,7 20 -582 
28-Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature nca 12.195 0,9 -4,6 32 -587 
32-Altre industrie manifatturiere 32.743 2,4 -1,9 21 -630 
45-Commercio all'ingrosso e al dettaglio e riparazione di autoveicoli e motocicli 79.587 5,8 -1,2 17 -963 
16-Industria di legno e sughero (esclusi mobili); fabbr. articoli in paglia e materiali da intreccio 29.518 2,2 -4,2 31 -1.299 
25-Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature) 67.024 4,9 -2,7 25 -1.885 
49-Trasporto terrestre e trasporto mediante condotte 87.563 6,4 -3,0 27 -2.718 
41-Costruzione di edifici 107.942 7,9 -5,0 33 -5.626 
43-Lavori di costruzione specializzati 416.285 30,4 -2,0 22 -8.701 
      
TOTALE ARTIGIANATO 1.368.904 100,0 -1,6 

 
-21.889 

NB: dinamica dello stock di imprese artigiane registrate al lordo delle cessazioni d’ufficio 
* Al netto delle divisioni che non superano in nessuna provincia nel II trim. 2015 un'incidenza dello 0,02% sullo stock delle imprese artigiane registrate e le imprese 
non classificate. Sono rilevanti le divisioni con una incidenza maggiore o uguale allo 0,3% sullo stock delle imprese artigiane nazionali registrate al II trim. 2015 
** Sono driver le divisioni rilevanti che nel II trimestre 2015 mostrano una variazione positiva rispetto al II trimestre 2014 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Unioncamere-Infocamere 
    

 
3 Al lordo delle cessazioni di ufficio operate dalle Camere di Commercio 
4 Abbiamo escluso le divisioni che non superano in nessuna provincia nel II trimestre 2015 un'incidenza dello 0,02% 
sullo stock delle imprese artigiane registrate e le imprese non classificate. Abbiamo considerato rilevanti le divisioni 
con una incidenza superiore o uguale allo 0,3% sullo stock delle imprese artigiane registrate al II trimestre 2015 



 
SPECIALE CONVENTION CATEGORIE 2015: ARTIGIANATO 4.0 – Milano, IMV 15/10/2015 

Il ‘saper fare’ dell’artigianato e il made in Italy nei settori di piccola impresa 

  

Elaborazione Flash 
Ufficio Studi Confartigianato Imprese - Via S. Giovanni in Laterano, 152 - 00184 Roma 
www.confartigianato.it - sezione ‘Ricerche e Studi’  

10 

 

 

 

Oltre un terzo (35,5%) dell’aumento rilevato nelle divisioni driver nel loro complesso è spiegato 

dalle 1.419 imprese in più nella divisione delle Attività di servizi per edifici e paesaggio - 

rappresentano il 3,1% dell'artigianato e comprendono prevalentemente la pulizia di edifici, la cura e 

la manutenzione del paesaggio, global service5
 ecc - pari al +3,5%, la sesta variazione più intensa 

tra i driver. 

Un ulteriore quinto (19,5%) dell’aumento è spiegato dalle 780 imprese in più rilevate nella 

Riparazione, manutenzione ed installazione di macchine ed apparecchiature - l’1,5% 

dell’artigianato nazionale - pari al +4,0%. 

Un ulteriore decimo (10,9%) dell’aumento è spiegato dalle 436 imprese in più rilevate Attività di 
supporto per le funzioni d'ufficio e altri servizi di supporto alle imprese – rappresentano lo 

0,4% dell’artigianato e comprendono anche organizzazione, promozione e gestione di eventi quali 

fiere, congressi, conferenze, meeting ecc e le attività di imballaggio e confezionamento per conto 

terzi – con una crescita dell’8,0% che è la più intensa tra i driver. 

Seguono 329 imprese in più nell’Alimentare – il 2,9% dell'artigianato e comprendono, tra le altre 

attività, la produzione di latte e suoi derivati, di pane, di prodotti di pasticceria freschi, di paste 

alimentari e prodotti farinacei, la conservazione e lavorazione di carne, di pesce, di ortaggi e di 

frutta – che registra una variazione percentuale dello stock di imprese artigiane dello 0,8%. Tale 

crescita è imputabile al crescente orientamento dei consumatori verso prodotti di qualità e tipici 

della tradizione italiana. 

Sono 298 le imprese in più nella divisione del Commercio al dettaglio (escluso quello di 
autoveicoli e di motocicli) - lo 0,4% dell'artigianato - pari ad una crescita del 5,7%, la seconda più 

intensa tra i driver. 

Nella divisione delle Altre attività di servizi per la persona - un decimo (10,9%) dell’artigianato 

nazionale - si registrano 229 imprese in più, pari al +0,2%. 

Nella divisione della Produzione di software, consulenza informatica e attività connesse – 

rappresentano lo 0,4% dell’artigianato e comprendono anche recupero dati e installazione di 

software, consulenza in ambito informatico e configurazione dei dispositivi informatici – si contano 

240 imprese in più, pari ad un aumento del 4,6%, il terzo più intenso tra i driver. Inoltre sono 193 le 

imprese in più nella divisione delle Attività dei servizi d'informazione e altri servizi informatici 
- rappresentano lo 0,4% dell’artigianato nazionale e comprendono l’elaborazione dei dati (compresi 

quelli contabili e non riferiti a Centri di assistenza fiscale) realizzazione di report ottenuti in base ai 

dati forniti dai clienti, erogazione di servizi automatizzati di elaborazione e data entry, realizzazione 

e gestione di portali web, gestone di database, hosting e fornitura di servizi applicativi - pari ad una 

crescita del 4,1%. Nel totale i due settori riconducibili al mondo dell’Information and 
Communication Technology rappresentano lo 0,8% dell’artigianato nazionale e crescono nel 
periodo del 4,4%, pari a 433 imprese in più; questa performance positiva conferma quanto anche 

l’artigianato sia stato interessato dall’intenso sviluppo dell’Ict degli ultimi anni. L’ampia diffusione 

di personal computer e notebook nelle imprese e, più recentemente, l’uso massivo di smartphone e 

tablet ha contribuito alla nascita di nuove realtà imprenditoriali artigiane in particolar modo 

connesse allo sviluppo di software, app e servizi web (per una analisi sui più recenti trend nell’Ict si 

veda Confartigianato, 2015b e 2015c). 

Infine nella divisione Altre attività professionali, scientifiche e tecniche – rappresenta l’1,5% 

dell’artigianato nazionale – nell’ultimo anno si osservano 70 imprese in più, pari al +0,4%. 

 
5
 Definito dalla norma della serie UNI 10685/98 come "un contratto, basato sui risultati, che comprende una pluralità 

di servizi sostitutivi delle normali attività di manutenzione, con piena responsabilità dei risultati da parte 
dell’assuntore". Tipicamente usato per esternalizzare funzioni proprie (outsourcing) 
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La specializzazione settoriale nell’artigianato nelle regioni 
 

In questo paragrafo esaminiamo la vocazione settoriale dell’artigianato dei territori italiani 

elaborando l'indice di specializzazione
6
 misurato con gli addetti delle imprese artigiane nei 18 

settori più rilevanti – ognuno con almeno 40.000 addetti - e che insieme rappresentano l’87,2% 

dell’occupazione complessiva dell’artigianato. 

Concentrando l’attenzione sui primi tre settori (divisioni Ateco 2007) per numero di addetti 

nell’artigianato si osserva che per quanto riguarda i Lavori di costruzione specializzati risultano 

maggiormente specializzate Valle d'Aosta (indice 144) e Liguria (137), per le Altre attività di 
servizi alla persona spiccano Campania (indice 161) e Lazio (158) e per il Commercio 
all'ingrosso e al dettaglio e riparazione di autoveicoli e motocicli si distinguono Basilicata 

(145), Calabria (140), Sicilia (136) e Lazio (135). 

 
Prendendo a riferimento i valori dell'indice di specializzazione superiori a 180 si osserva una 
elevata vocazione in 9 settori (divisioni) e 13 territori. 
In Basilicata si osserva una elevata specializzazione per Commercio al dettaglio (escluso quello 
di autoveicoli e di motocicli), in Calabria per Commercio al dettaglio (escluso quello di 
autoveicoli e di motocicli) e Attività dei servizi di ristorazione, in Emilia Romagna per 
Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature n.c.a., in Friuli Venezia Giulia per 
Fabbricazione di mobili, nelle Marche per Fabbricazione di articoli in pelle e simili, nelle 
Province Autonome di Bolzano e Trento per Industrie di legno e sughero (esclusi mobili), 
fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio e per Commercio al dettaglio 
(escluso quello di autoveicoli e di motocicli), in Sardegna per Costruzione di edifici, in Sicilia 
per Industrie alimentari e Attività dei servizi di ristorazione, in Toscana per Fabbricazione di 
articoli in pelle e simili e per Confezione di articoli di abbigliamento, articoli in pelle e 
pelliccia, in Umbria per Confezione di articoli di abbigliamento, articoli in pelle e pelliccia, in 
Valle d'Aosta per Costruzione di edifici e Industrie di legno e sughero (esclusi mobili), 
fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio ed infine in Veneto per 
Fabbricazione di mobili. 
In relazione alle regioni in cui non è presente alcuna più elevata specializzazione (indice superiore a 
180) si osserva che in Abruzzo la più alta specializzazione dell'artigianato nella Costruzione di 
edifici, in Campania nelle Industrie alimentari, nel Lazio nelle Altre attività di servizi per la 
persona, in Liguria nelle Industrie alimentari, in Lombardia nelle Attività di servizi per edifici 
e paesaggio, in Molise nelle Industrie alimentari, in Piemonte nelle Altre industrie 
manifatturiere ed in Puglia nelle Industrie alimentari. 
 

 
6 L'indice di specializzazione settoriale è dato dal rapporto tra gli addetti dell’attività economica del territorio ed il 
totale addetti del territorio diviso il rapporto tra gli addetti della stessa attività economica in Italia su totale addetti in 
Italia e moltiplicato per 100 
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Addetti delle imprese artigiane attive: indice di specializzazione* per divisione economica e regione 
Anno 2013. Valori %. Dati base in media annua. Div. Ateco 2007 >40.000 add. tot. Ind. specializzazione 130-180 in GRIGIO e oltre 
180 in NERO 
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Add. tot. 
decresc. 

649.945 262.145 184.138 181.321 157.589 154.265 148.068 104.048 86.054 77.341 69.137 68.243 59.183 58.805 55.742 51.535 49.589 44.672 

                   
Abruzzo 102 121 104 78 131 91 151 104 100 111 76 79 44 125 80 47 83 87 
Basilicata 99 101 145 73 175 130 158 106 52 29 60 100 17 183 50 36 1 136 
Calabria 79 117 140 73 152 97 173 183 59 31 63 108 22 235 70 27 7 126 
Campania 81 161 127 68 162 103 132 141 64 80 77 89 20 132 106 35 76 123 
Emilia-
Romagna 

95 84 92 121 94 120 70 101 89 116 114 64 231 88 72 73 49 82 

Friuli-V.G. 106 98 92 103 78 97 89 86 109 22 118 163 95 98 89 279 15 103 
Lazio 112 158 135 61 96 130 80 142 115 39 86 80 16 101 112 45 19 79 
Liguria 137 110 97 70 158 98 45 116 156 21 122 60 20 105 89 28 3 75 
Lombardia 103 95 90 138 61 98 88 73 151 101 114 97 135 81 93 130 35 64 
Marche 78 82 85 92 93 82 83 101 65 142 83 104 66 91 93 159 587 73 
Molise 106 107 118 75 178 114 157 108 92 43 64 90 20 127 51 34 10 103 
Piemonte 116 93 104 119 93 94 92 73 109 43 120 98 134 88 135 44 8 84 
P. A. Bolzano 118 65 79 72 88 125 139 60 94 10 61 231 74 225 55 180 8 91 
P. A. Trento 118 65 79 72 88 125 139 60 94 10 61 231 74 225 55 180 8 91 
Puglia 108 120 119 69 157 97 109 129 50 126 82 85 31 120 78 54 43 127 
Sardegna 85 89 117 56 152 119 240 156 103 11 90 116 9 121 78 22 4 137 
Sicilia 81 111 136 70 196 104 151 185 68 23 94 86 22 135 73 36 10 178 
Toscana 103 95 89 70 84 72 68 65 91 203 89 103 59 65 156 102 434 113 
Umbria 97 99 111 83 104 96 121 66 79 242 101 118 68 70 76 112 20 175 
Valle d'Aosta 144 86 86 39 90 55 231 74 167 7 54 216 14 117 31 51 6 63 
Veneto 90 81 79 120 67 94 97 93 80 158 105 121 146 82 126 191 129 127 
                   
Nord-ovest 110 96 94 126 79 97 87 77 139 76 116 95 123 86 104 95 24 70 
Nord-est 96 82 85 114 80 107 90 93 87 117 105 113 168 99 95 152 77 104 
Centro 99 109 102 74 91 92 80 93 90 150 88 99 50 81 123 101 320 101 
Mezzogiorno 91 121 125 69 164 103 150 148 70 66 81 91 24 139 80 39 36 135 
Centro-Nord 103 94 93 108 82 99 86 87 108 109 105 102 121 89 106 117 118 90 
ITALIA 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 
* Addetti della divisione regionale su totale addetti regionali diviso addetti della divisione in Italia su totale addetti in Italia 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat-Asia 
 

 

Per valutare la vocazione settoriale dei diversi territori con maggior dettaglio abbiamo calcolato 

l’indice di specializzazione dei 28 gruppi più rilevanti a livello occupazionale – ognuno con 

almeno 20.000 addetti - che insieme rappresentano l’80,4% dell’occupazione dell’artigianato. 

Nella tavola successiva viene proposta l’analisi in ottica settoriale indicando per ciascuno dei settori 

più rilevanti dell’artigianato le prime tre regioni per specializzazione; in particolare si osserva 
che per il gruppo Completamento e finitura di edifici risultano maggiormente specializzati: 

Liguria (indice 171), Valle d’Aosta (145) e Lazio (120). Per l’Installazione di impianti elettrici, 
idraulici ed altri lavori di costruzione e installazione i valori più alti sono quelli di: Valle 
d’Aosta (indice 131), Piemonte, Trentino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia (115) e 

Lombardia (111). Infine per le Altre attività di servizi per la persona si rileva una 

specializzazione in: Campania (indice 161), Lazio (158) e Abruzzo (121). 
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Prime tre regioni per maggiore specializzazione nei settori a maggior presenza di artigianato  
Anno 2013. Gruppi Ateco 2007 con almeno 20.000 addetti a livello nazionale 

  
Addetti 

artigianato 

Prime tre posizioni (rank 1-20) 

1 2 3 

433-Completamento e finitura di edifici 317.584 Liguria Valle Aosta Lazio 

432-Installazione impianti elettrici, idraulici ed altri lavori di costr. e installazione 284.652 Valle Aosta 
Piemonte, Trentino 
A.A. e Friuli V.G. 

Lombardia 

960-Altre attività di servizi per la persona 262.145 Campania Lazio Abruzzo 

452-Manutenzione e riparazione di autoveicoli 160.545 Lazio Sicilia Basilicata 

412-Costruzione di edifici residenziali e non residenziali 148.041 Sardegna Valle Aosta Calabria 

107-Produzione di prodotti da forno e farinacei 122.016 Sicilia Liguria Basilicata/ Sardegna 

494-Trasporto di merci su strada e servizi di trasloco 118.638 Basilicata Emilia Romagna Molise/ Sardegna 

561-Ristoranti e attività di ristorazione mobile 89.991 Sardegna Sicilia Lazio 

251-Fabbricazione di elementi da costruzione in metallo 82.927 Calabria Molise Sicilia 

812-Attività di pulizia e disinfestazione 69.258 Liguria Lombardia Valle Aosta 

141-Confezione di articoli di abbigliamento (escluso abbigliamento in pelliccia) 63.228 Toscana Umbria Veneto 

162-Fabbricazione di prodotti in legno, sughero, paglia e materiali da intreccio 59.358 Valle Aosta Trentino A.A. Friuli V.G. 
331-Riparazione e manut. di prodotti in metallo, macchine ed apparecchiature 54.400 Liguria Piemonte Friuli V.G. 
310-Fabbricazione di mobili 51.535 Friuli V.G. Veneto Trentino A.A. 

256-Trattamento e rivestimento dei metalli; lavori di meccanica generale 44.547 Emilia Romagna Lombardia Piemonte 

493-Altri trasporti terrestri di passeggeri 35.627 Lazio Trentino A.A. Liguria 

181-Stampa e servizi connessi alla stampa 33.939 Umbria Veneto Lazio 

259-Fabbricazione di altri prodotti in metallo 31.073 Lombardia Trentino A.A. Veneto 

325-Fabbricazione di strumenti e forniture mediche e dentistiche 29.295 Lazio Friuli V.G. Veneto 

439-Altri lavori specializzati di costruzione 27.182 Trentino A.A. Valle Aosta Friuli V.G. 

152-Fabbricazione di calzature 26.966 Marche Toscana Veneto 

952-Riparazione di beni per uso personale e per la casa 26.842 Lazio Liguria Molise 

289-Fabbricazione di altre macchine per impieghi speciali 23.894 Emilia Romagna Veneto Lombardia 

151-Prep. e concia cuoio, tintura pellicce; fab. art. da viaggio, borse, pelletteria e selleria 22.623 Toscana Abruzzo Marche 

237-Taglio, modellatura e finitura di pietre 21.437 Sicilia Puglia Sardegna 

222-Fabbricazione di articoli in materie plastiche 21.197 Marche Veneto Lombardia 

477-Commercio al dettaglio di altri prodotti in esercizi specializzati 20.627 Trentino A.A. Calabria Basilicata 

431-Demolizione e preparazione del cantiere edile 20.528 Trentino A.A. Molise Basilicata 

* Addetti della divisione regionale su totale addetti regionali diviso addetti della divisione in Italia su totale addetti in Italia 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat-Asia 
 

 

Prendendo a riferimento i valori dell'indice di specializzazione superiori a 180 si osserva una 

elevata vocazione in 15 settori (gruppi) e 14 territori.  

Nel settore della Costruzione di edifici residenziali e non residenziali si riscontra la più elevata 

specializzazione in Sardegna e Valle d'Aosta, nella Produzione di prodotti da forno e farinacei 
in Sicilia, nella Confezione di articoli di abbigliamento (escluso abbigliamento in pelliccia) in 

Toscana e Umbria, nella Fabbricazione di prodotti in legno, sughero, paglia e materiali da 
intreccio in Valle d'Aosta e Trentino Alto Adige, nella Fabbricazione di mobili in Friuli 
Venezia Giulia e Veneto, nel Trattamento e rivestimento dei metalli, lavori di meccanica 
generale in Emilia Romagna, negli Altri trasporti terrestri di passeggeri nel Lazio, negli Altri 
lavori specializzati di costruzione in Trentino Alto Adige e Valle Aosta, nella Fabbricazione di 
calzature nella Marche e in Toscana, nella Fabbricazione di altre macchine per impieghi 
speciali in Emilia Romagna, nella Preparazione e concia cuoio, tintura di pellicce, 
fabbricazione di articoli da viaggio, borse, pelletteria e selleria in Toscana, nel Taglio, 
modellatura e finitura di pietre in Sicilia, nella Fabbricazione di articoli in materie plastiche 

nelle Marche, nel Commercio al dettaglio di altri prodotti in esercizi specializzati in Trentino 

Alto Adige, Calabria e Basilicata ed infine nella Demolizione e preparazione del cantiere edile 

in Trentino Alto Adige e Molise. 
In relazione alle regioni in cui non è presente alcuna più elevata specializzazione si osserva per le 

Altre attività di servizi per la persona la specializzazione più elevata della Campania, per 

Produzione di prodotti da forno e farinacei la specializzazione più alta della Liguria, per il 

Trattamento e rivestimento dei metalli, lavori di meccanica generale del Piemonte e della 

Lombardia, per la Preparazione e concia cuoio, tintura di pellicce, fabbricazione di articoli da 
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viaggio, borse, pelletteria e selleria dell’Abruzzo e per il Taglio, modellatura e finitura di 
pietre della Puglia. 

Il valore dell’indice di specializzazione per tutte le regioni e tutti i gruppi economici rilevanti 

dell’artigianato è presentato nella tavola riportata di seguito. 

 
Addetti delle imprese artigiane attive: indice di specializzazione* per gruppi economici e regione 
Anno 2013. Valori %. Dati base in media annua. Gruppi Ateco 2007 >20.000 addetti totali. Specializzazione molto elevata (>180) in 
nero, casi di più elevata specializzazione in grigio; gruppi ordinati per addetti artigiani 
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433-Completamento e finitura di edifici 117 145 100 98 84 93 171 94 112 89 83 120 102 111 84 114 94 76 82 78 

432-Install. impianti elettrici, idraulici ed altri 
lavori di costruzione e install. 

115 131 111 115 96 115 108 95 96 105 73 109 102 94 79 105 97 81 78 87 

960-Altre attività di servizi per la persona 93 86 95 65 81 98 110 84 95 99 82 158 121 107 161 120 101 117 111 89 

452-Manutenzione e riparazione di autoveicoli 104 86 91 76 79 89 96 90 91 110 85 141 104 114 127 120 135 130 137 116 

412-Costruzione di edifici residenziali e non 
residenziali 

92 231 88 139 97 89 45 70 68 121 83 80 151 157 132 109 158 173 151 240 

107-Produzione di prodotti da forno e 
farinacei 

87 100 61 80 65 81 172 83 87 101 96 109 128 150 151 158 169 142 212 169 

494-Trasporto di merci su strada e servizi di 
trasloco 

96 44 91 111 105 105 85 130 69 103 99 72 100 115 112 105 137 112 114 115 

561-Ristoranti e attività di ristorazione mobile 76 81 79 48 98 92 122 104 62 70 101 152 100 111 136 124 106 136 158 165 

251-Fabbricazione di elementi da costruzione 
in metallo 

107 66 97 76 105 101 108 93 71 92 73 100 119 130 114 122 120 134 125 105 

812-Attività di pulizia e disinfestazione 109 150 153 98 75 104 157 88 84 81 68 113 109 104 67 52 63 65 76 97 

141-Confezione di articoli di abbigliamento 
(escluso abbigliamento in pelliccia) 

43 8 91 11 160 22 19 110 219 182 149 43 121 53 93 135 34 34 27 13 

162-Fabbr. prodotti in legno, sughero, paglia 
e materiali da intreccio 

97 235 97 219 121 135 58 66 103 119 99 79 81 100 94 93 101 96 91 127 

331-Ripar. e manutenzione di prod. in 
metallo, macchine ed apparecchiature 

121 60 111 52 97 118 131 109 91 111 84 91 80 72 80 88 55 63 103 102 

310-Fabbricazione di mobili 44 51 130 180 191 279 28 73 102 112 159 45 47 34 35 54 36 27 36 22 

256-Trattamento e rivestimento dei metalli; 
lavori di meccanica generale 

147 10 174 28 128 108 36 191 62 76 77 17 41 14 14 12 18 14 6 7 

493-Altri trasporti terrestri di passeggeri 88 90 122 171 59 69 143 86 80 75 25 321 61 111 75 69 104 48 73 134 

181-Stampa e servizi connessi alla stampa 101 69 101 94 116 98 83 109 82 155 101 109 81 91 82 94 101 80 106 60 

259-Fabbricazione di altri prodotti in metallo 100 28 165 149 133 79 50 79 93 78 121 56 57 48 58 43 69 40 60 28 

325-Fabbricazione di strumenti e forniture 
mediche e dentistiche 

101 30 103 65 114 115 113 87 73 94 82 151 112 67 109 103 64 90 93 98 

439-Altri lavori specializzati di costruzione 125 235 101 298 109 153 96 113 75 97 70 68 82 89 65 55 121 77 64 77 

152-Fabbricazione di calzature 6 3 33 10 133 18 1 56 238 19 967 3 14 2 68 75 0 4 11 3 

952-Riparazione di beni per uso personale e 
per la casa 

105 78 101 67 81 108 132 85 108 104 72 166 103 111 108 99 69 97 110 87 

289-Fabbricazione di altre macchine per 
impieghi speciali 

129 23 146 46 163 103 26 200 76 72 69 14 32 3 29 20 17 6 16 6 

151-Prep. e concia cuoio, tintura pellicce; fab. 
art. da viaggio, borse pelletteria e selleria 

11 11 38 5 125 10 7 41 668 22 133 37 164 20 86 5 2 11 8 4 

237-Taglio, modellatura e finitura di pietre 103 58 63 125 105 135 95 63 118 84 55 91 99 145 105 168 147 135 185 148 

222-Fabbricazione di articoli in materie 
plastiche 

109 86 153 40 162 60 44 128 66 51 194 39 53 22 28 42 44 19 25 37 

477-Commercio al dettaglio di altri prodotti in 
esercizi specializzati 

70 115 60 235 81 81 122 82 66 82 110 105 149 160 139 150 206 229 159 163 

431-Demolizione e preparazione del cantiere 
edile 

93 172 59 249 84 118 84 112 92 119 94 100 112 201 90 125 177 120 122 173 

* Addetti del gruppo regionale su totale addetti regionali diviso addetti del gruppo in Italia su totale addetti in Italia 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat-Asia 
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Nel dettaglio si osserva che nelle tre regioni con maggior numero di addetti artigiani la Lombardia 

mostra un maggior indice di specializzazione per il Trattamento e rivestimento dei metalli, lavori 
di meccanica generale (indice 174), per la Fabbricazione di altri prodotti in metallo (165), per 

la Fabbricazione di articoli in materie plastiche e per le Attività di pulizia e disinfestazione 
(entrambe 153). Il Veneto mostra una maggiore specializzazione per la Fabbricazione di mobili 
(indice 191), la Fabbricazione di altre macchine per impieghi speciali (163) e la Fabbricazione 
di articoli in materie plastiche (162). Infine l’Emilia Romagna risulta essere maggiormente 

specializzata nella Fabbricazione di altre macchine per impieghi speciali (200), Trattamento e 
rivestimento dei metalli, lavori di meccanica generale (191) e Trasporto di merci su strada e 
servizi di trasloco (130). 

 
Primi tre settori di specializzazione* a maggior presenza di artigianato per regione  
Anno 2013. Gruppi Ateco 2007 con almeno 20.000 addetti a livello nazionale. Regioni ordinate per addetti artigiani 

Regioni  
Prime tre posizioni (rank 1-20) 

1 2 3 

Lombardia 
256-Trattamento e rivestimento dei metalli; lavori 

di meccanica generale 
259-Fabbricazione di altri prodotti in metallo 

812-Attività di pulizia e disinfestazione  
222-Fabbricazione di articoli in materie plastiche 

Veneto 310-Fabbricazione di mobili 
289-Fabbricazione di altre macchine per impieghi 

speciali 
222-Fabbricazione di articoli in materie plastiche 

Emilia Rom. 
289-Fabbricazione di altre macchine per impieghi 

speciali 
256-Trattamento e rivestimento dei metalli; lavori 

di meccanica generale 
494-Trasporto di merci su strada e servizi di 

trasloco 

Piemonte 
256-Trattamento e rivestimento dei metalli; lavori 

di meccanica generale 
289-Fabbricazione di altre macchine per impieghi 

speciali 
439-Altri lavori specializzati di costruzione 

Toscana 
151-Prep. e concia cuoio, tintura pellicce; fab. 

art. da viaggio, borse, pelletteria e selleria 
152-Fabbricazione di calzature 

141-Confezione di articoli di abbigliamento 
(escluso abbigliamento in pelliccia) 

Lazio 493-Altri trasporti terrestri di passeggeri 952-Ripar. beni per uso personale e per la casa 960-Altre attività di servizi per la persona 

Puglia 237-Taglio, modellatura e finitura di pietre 107-Produzione di prodotti da forno e farinacei 
477-Commercio al dettaglio di altri prodotti in 

esercizi specializzati 

Sicilia 107-Produzione di prodotti da forno e farinacei 237-Taglio, modellatura e finitura di pietre 
477-Commercio al dettaglio di altri prodotti in 

esercizi specializzati 

Marche 152-Fabbricazione di calzature 222-Fabbricazione di articoli in materie plastiche 310-Fabbricazione di mobili 

Campania 960-Altre attività di servizi per la persona 107-Produzione di prodotti da forno e farinacei 
477-Commercio al dettaglio di altri prodotti in 

esercizi specializzati 

Liguria 107-Produzione di prodotti da forno e farinacei 433-Completamento e finitura di edifici 812-Attività di pulizia e disinfestazione 

Trentino-A.A. 439-Altri lavori specializzati di costruzione 
431-Demolizione e preparazione del cantiere 

edile 
477-Commercio al dettaglio di altri prodotti in 

esercizi specializzati 

Sardegna 412-Costruzione di edifici residenziali e non 431-Demolizione e preparaz. del cantiere edile 107-Produzione di prodotti da forno e farinacei 

Friuli-V.G. 310-Fabbricazione di mobili 439-Altri lavori specializzati di costruzione 
162-Fabbricazione di prodotti in legno, sughero, 

paglia e materiali da intreccio 

Abruzzo 
151-Prep. e concia cuoio, tintura pellicce; fab. 

art. da viaggio, borse, pelletteria e selleria 
412-Costruzione di edifici residenziali e non 

residenziali 
477-Commercio al dettaglio di altri prodotti in 

esercizi specializzati 

Calabria 
477-Commercio al dettaglio di altri prodotti in 

esercizi specializzati 
412-Costruzione di edifici residenziali e non 

residenziali 
107-Produzione di prodotti da forno e farinacei 

Umbria 
141-Confezione di articoli di abbigliamento 

(escluso abbigliamento in pelliccia) 
181-Stampa e servizi connessi alla stampa 

412-Costruzione di edifici residenziali e non 
residenziali 

Basilicata 
477-Commercio al dettaglio di altri prodotti in 

esercizi specializzati 
431-Demolizione e preparazione del cantiere 

edile 
107-Produzione di prodotti da forno e farinacei 

Molise 431-Demolizione e preparaz. del cantiere edile 477-Com. al dett. di altri prod. in esercizi special. 412-Costruzione di edifici residenziali e non 

Valle Aosta 
162-Fabbricazione di prodotti in legno, sughero, 

paglia e materiali da intreccio  
439-Altri lavori specializzati di costruzione 

412-Costruzione di edifici residenziali e non 
residenziali 

431-Demolizione e preparazione del cantiere 
edile 

* Addetti del gruppo regionale su totale addetti regionali diviso addetti del gruppo in Italia su totale addetti in Italia 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat-Asia 
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I distretti manifatturieri a vocazione artigiana 
 
I distretti industriali sono entità socio-territoriali costituite da una comunità di imprese e di 

persone unite, oltre che da relazioni territoriali, anche dai legami socio-economici che tale 

compresenza genera. Queste imprese appartengono prevalentemente a uno stesso settore di attività 

economica, che ne definisce l’industria principale, e sono caratterizzate da piccole e medie 

dimensioni.  
Secondo gli ultimi dati disponibili (Istat, 2015) i distretti nel 2011 sono 141 e sono stati identificati 

dall'Istat a partire dai sistemi locali del lavoro (SLL) sulla base dell'analisi della loro 

specializzazione produttiva, come emerge dai dati delle unità economiche rilevati attraverso il 9° 

Censimento generale dell'industria e dei servizi. Nel complesso rappresentano circa un quarto 
del sistema produttivo del Paese, in termini sia di numerosità (i distretti sono pari al 23,1% del 

totale dei SLL) sia di addetti (assorbono il 24,5% dell’occupazione nazionale) sia di unità 

produttive (il 24,4% delle unità locali rilevate è localizzato nei distretti).  
Tenuto conto che il numero di addetti coinvolti in imprese artigiane rappresenta mediamente una 
quota pari al 25,3% dell’occupazione manifatturiera totale, abbiamo considerato come distretti a 
vocazione artigiana quelli che presentano nel principale settore di specializzazione un’incidenza 
dell’occupazione in imprese artigiane superiore a tale valore medio. 
A tale scopo abbiamo predisposto la tavola riportata nella pagina seguente che associa al principale 
gruppo di specializzazione del distretto - escluso quello delle riparazioni – la relativa incidenza 
regionale degli addetti nell’artigianato sull’occupazione complessiva. In tal modo abbiamo 
individuato 72 distretti a vocazione artigiana, che rappresentano il 51,1% dei 141 distretti totali con 
un’occupazione nelle unità locali manifatturiere pari a 95.110 addetti (57,7% del totale 
dell’occupazione manifatturiera dei distretti). Nel complesso nei distretti a vocazione artigiana 
lavorano 2.694.295 addetti, il 55,1% del totale, e sono residenti 7.266.188, il 54,5% totale dei 
distretti.  
Il nostro modello di analisi stima che nei distretti a vocazione artigiana l’incidenza degli addetti 
dell’artigianato nel settore di principale specializzazione è pari al 40,0%. 
 
PESO DEI DISTRETTI MANIFATTURIERI A VOCAZIONE ARTIGIANA  

  141 Distretti totali 72 Distretti a vocazione artigiana 
inc.% distretti a vocazione 
artigiana su totale distretti  

Distretti 141 72 51,1 
Numero comuni 2.121 982 46,3 
Popolazione 13.326.320 7.266.188 54,5 
Unità locali 1.152.429 642.058 55,7 
Addetti 4.887.527 2.694.295 55,1 
Unità locali manifatturiere 164.737 95.110 57,7 
Addetti alle unità locali manifatturiere 1.504.490 832.403 55,3 

Elaborazione Confartigianato Lombardia su dati Istat  
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DISTRETTI MANIFATTURIERI A VOCAZIONE ARTIGIANA-1/2 

regione  provincia  
sistema locale del 
lavoro (SLL 2011) 

Descrizione dell'industria 
principale 

settore di principale specializzazione  

SETTORE DI 
SPECIALIZZAZIO

NE: inc.% add. 
art.su tot. occ. 

nella regione  

SARDEGNA Nuoro FONNI Industrie alimentari 107  produzione di prodotti da forno e farinacei 87,7 
VENETO Vicenza NOVENTA VICENTINA Tessile e abbigliamento 142  confezione di articoli in pelliccia 77,8 
VENETO Padova CITTADELLA Tessile e abbigliamento 142  confezione di articoli in pelliccia 77,8 
MARCHE Pesaro e Urbino URBINO Beni per la casa 161  taglio e piallatura del legno 73,0 
MARCHE Ascoli Piceno ASCOLI PICENO Tessile e abbigliamento 143  fabbricazione di articoli di maglieria 64,2 

MARCHE Macerata TOLENTINO Pelli, cuoio e calzature 151 
 preparazione e concia del cuoio; fabbricazione 
di articoli da viaggio, borse, pelletteria e 
selleria; preparazione e tintura di pellicce 

63,9 

UMBRIA Perugia CITTÀ DI CASTELLO 
Industrie cartotecniche e 
poligrafiche 

181  stampa e servizi connessi alla stampa 62,6 

SARDEGNA Olbia-Tempio TEMPIO PAUSANIA Beni per la casa 162 
 fabbricazione di prodotti in legno, sughero, 
paglia e materiali da intreccio 

60,6 

UMBRIA Perugia UMBERTIDE Industrie alimentari 107  produzione di prodotti da forno e farinacei 58,0 
PIEMONTE Asti CANELLI Industria meccanica 182  riproduzione di supporti registrati 57,4 

PIEMONTE Alessandria VALENZA 
Gioielleria, oreficeria, 
strumenti musicali, ecc. 

321 
 fabbricazione di gioielleria, bigiotteria e articoli 
connessi; lavorazione delle pietre preziose 

55,3 

VENETO Treviso TREVISO Tessile e abbigliamento 143  fabbricazione di articoli di maglieria 52,1 
EMILIA-ROMAG. Modena CARPI Tessile e abbigliamento 143  fabbricazione di articoli di maglieria 50,8 

FRIULI-V.G. Udine 
SAN GIORGIO DI 
NOGARO 

Beni per la casa 237  taglio, modellatura e finitura di pietre 50,5 

MARCHE Pesaro e Urbino SASSOCORVARO Beni per la casa 329  industrie manifatturiere nca 49,9 
TOSCANA Firenze EMPOLI Tessile e abbigliamento 142  confezione di articoli in pelliccia 49,4 

LOMBARDIA Sondrio MORBEGNO Industria meccanica 251 
 fabbricazione di elementi da costruzione in 
metallo 

47,4 

LOMBARDIA Bergamo BERGAMO Industria meccanica 251 
 fabbricazione di elementi da costruzione in 
metallo 

47,4 

PUGLIA Bari GIOIA DEL COLLE Industrie alimentari 105  industria lattiero 46,3 

VENETO Verona SAN BONIFACIO Industria meccanica 251 
 fabbricazione di elementi da costruzione in 
metallo 

44,6 

VENETO Rovigo ROVIGO Industria meccanica 251 
 fabbricazione di elementi da costruzione in 
metallo 

44,6 

MARCHE Pesaro e Urbino FANO Beni per la casa 237  taglio, modellatura e finitura di pietre 43,4 

MARCHE Macerata 
CIVITANOVA 
MARCHE 

Pelli, cuoio e calzature 152  fabbricazione di calzature 43,3 

MARCHE Macerata MACERATA Pelli, cuoio e calzature 152  fabbricazione di calzature 43,3 
MARCHE Fermo FERMO Pelli, cuoio e calzature 152  fabbricazione di calzature 43,3 
MARCHE Fermo MONTEGIORGIO Pelli, cuoio e calzature 152  fabbricazione di calzature 43,3 
MARCHE Fermo MONTEGRANARO Pelli, cuoio e calzature 152  fabbricazione di calzature 43,3 

MARCHE Fermo 
PORTO 
SANT'ELPIDIO 

Pelli, cuoio e calzature 152  fabbricazione di calzature 43,3 

MARCHE Pesaro e Urbino URBANIA Tessile e abbigliamento 141 
 confezione di articoli di abbigliamento, escluso 
abbigliamento in pelliccia 

43,3 

MARCHE Ancona OSIMO Tessile e abbigliamento 141 
 confezione di articoli di abbigliamento, escluso 
abbigliamento in pelliccia 

43,3 

MARCHE Ancona SENIGALLIA Tessile e abbigliamento 141 
 confezione di articoli di abbigliamento, escluso 
abbigliamento in pelliccia 

43,3 

MARCHE Macerata MATELICA Tessile e abbigliamento 141 
 confezione di articoli di abbigliamento, escluso 
abbigliamento in pelliccia 

43,3 

VENETO Rovigo ADRIA Tessile e abbigliamento 141 
 confezione di articoli di abbigliamento, escluso 
abbigliamento in pelliccia 

43,1 

VENETO Rovigo BADIA POLESINE Tessile e abbigliamento 141 
 confezione di articoli di abbigliamento, escluso 
abbigliamento in pelliccia 

43,1 

VENETO Treviso 
CASTELFRANCO 
VENETO 

Industria meccanica 274 
 fabbricazione di apparecchiature per 
illuminazione 

41,0 

MARCHE Pesaro e Urbino PESARO Beni per la casa 231  fabbricazione di vetro e di prodotti in vetro 38,6 
VENETO Vicenza SCHIO Industria meccanica 182  riproduzione di supporti registrati 38,0 
VENETO Treviso CONEGLIANO Industria meccanica 182  riproduzione di supporti registrati 38,0 
VENETO Padova PADOVA Industria meccanica 182  riproduzione di supporti registrati 38,0 

LOMBARDIA Mantova POGGIO RUSCO Tessile e abbigliamento 141 
 confezione di articoli di abbigliamento, escluso 
abbigliamento in pelliccia 

36,9 

TOSCANA Arezzo AREZZO 
Gioielleria, oreficeria, 
strumenti musicali, ecc. 

321 
 fabbricazione di gioielleria, bigiotteria e articoli 
connessi; lavorazione delle pietre preziose 

35,9 

VENETO Verona ISOLA DELLA SCALA Beni per la casa 310  fabbricazione di mobili 34,8 
VENETO Treviso PIEVE DI SOLIGO Beni per la casa 310  fabbricazione di mobili 34,8 

VENETO Venezia SAN DONÀ DI PIAVE Industria meccanica 257 
 fabbricazione di articoli di coltelleria, utensili e 
oggetti di ferramenta 

33,5 

TOSCANA Prato PRATO Tessile e abbigliamento 131  preparazione e filatura di fibre tessili 33,4 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat  
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DISTRETTI MANIFATTURIERI A VOCAZIONE ARTIGIANA -2/2 

regione  provincia  
sistema locale del 
lavoro (SLL 2011) 

Descrizione dell'industria 
principale 

settore di principale specializzazione  

SETTORE DI 
SPECIALIZZAZIO

NE: inc.% add. 
art. su tot. occ. 

nella regione 

TOSCANA Arezzo SANSEPOLCRO Tessile e abbigliamento 143  fabbricazione di articoli di maglieria 33,2 
TOSCANA Arezzo BIBBIENA Beni per la casa 235  produzione di cemento, calce e gesso 33,0 
VENETO Treviso MONTEBELLUNA Pelli, cuoio e calzature 152  fabbricazione di calzature 31,9 

PUGLIA Bari PUTIGNANO Tessile e abbigliamento 141 
 confezione di articoli di abbigliamento, escluso 
abbigliamento in pelliccia 

31,8 

PUGLIA Taranto MARTINA FRANCA Tessile e abbigliamento 141 
 confezione di articoli di abbigliamento, escluso 
abbigliamento in pelliccia 

31,8 

PUGLIA 
Barletta-Andria-
Trani 

BARLETTA Tessile e abbigliamento 141 
 confezione di articoli di abbigliamento, escluso 
abbigliamento in pelliccia 

31,8 

PUGLIA 
Barletta-Andria-
Trani 

MINERVINO MURGE Tessile e abbigliamento 141 
 confezione di articoli di abbigliamento, escluso 
abbigliamento in pelliccia 

31,8 

TOSCANA Firenze 
BORGO SAN 
LORENZO 

Pelli, cuoio e calzature 151 
 preparazione e concia del cuoio; fabbricazione 
di articoli da viaggio, borse, pelletteria e 
selleria; preparazione e tintura di pellicce 

31,7 

TOSCANA Pisa SAN MINIATO Pelli, cuoio e calzature 151 
 preparazione e concia del cuoio; fabbricazione 
di articoli da viaggio, borse, pelletteria e 
selleria; preparazione e tintura di pellicce 

31,7 

TOSCANA Siena PIANCASTAGNAIO Pelli, cuoio e calzature 151 
 preparazione e concia del cuoio; fabbricazione 
di articoli da viaggio, borse, pelletteria e 
selleria; preparazione e tintura di pellicce 

31,7 

CAMPANIA Avellino ARIANO IRPINO Industrie alimentari 106 
 lavorazione delle granaglie, produzione di 
amidi e di prodotti amidacei 

30,0 

PIEMONTE 
Verbano-Cusio-
Ossola 

OMEGNA Industria meccanica 259  fabbricazione di altri prodotti in metallo 29,0 

ABRUZZO Teramo MARTINSICURO Tessile e abbigliamento 141 
 confezione di articoli di abbigliamento, escluso 
abbigliamento in pelliccia 

28,7 

LOMBARDIA Brescia ORZINUOVI Tessile e abbigliamento 143  fabbricazione di articoli di maglieria 28,4 
LOMBARDIA Mantova ASOLA Tessile e abbigliamento 143  fabbricazione di articoli di maglieria 28,4 
LOMBARDIA Mantova CASTEL GOFFREDO Tessile e abbigliamento 143  fabbricazione di articoli di maglieria 28,4 

VENETO Vicenza ARZIGNANO Pelli, cuoio e calzature 151 
 preparazione e concia del cuoio; fabbricazione 
di articoli da viaggio, borse, pelletteria e 
selleria; preparazione e tintura di pellicce 

28,2 

VENETO Verona CEREA Beni per la casa 231  fabbricazione di vetro e di prodotti in vetro 27,4 
VENETO Venezia PORTOGRUARO Beni per la casa 231  fabbricazione di vetro e di prodotti in vetro 27,4 
LOMBARDIA Pavia VIGEVANO Pelli, cuoio e calzature 152  fabbricazione di calzature 27,3 

TOSCANA Pistoia 
MONTECATINI-
TERME 

Pelli, cuoio e calzature 152  fabbricazione di calzature 26,9 

TOSCANA Firenze CASTELFIORENTINO Pelli, cuoio e calzature 152  fabbricazione di calzature 26,9 
LOMBARDIA Cremona CASALMAGGIORE Beni per la casa 329  industrie manifatturiere nca 26,8 
LOMBARDIA Mantova VIADANA Beni per la casa 329  industrie manifatturiere nca 26,8 
LOMBARDIA Varese BUSTO ARSIZIO Tessile e abbigliamento 139  altre industrie tessili 26,2 
LOMBARDIA Bergamo ALBINO Tessile e abbigliamento 139  altre industrie tessili 26,2 

EMILIA-ROMAG. Modena VIGNOLA Industria meccanica 283 
 fabbricazione di macchine per l'agricoltura e la 
silvicoltura 

25,3 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat  
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Export nei settori a maggiore concentrazione di micro e piccole imprese (MPI) 
 
I processi di integrazione produttiva vedono le imprese di minore dimensione partecipare alle 

dinamiche di esportazione sia attraverso la vendita diretta all’estero sia attraverso la produzione in 

subfornitura rivolta a imprese committenti esportatrici: proprio per tale motivo proponiamo di 

seguito l’analisi sull’export nei settori a maggiore concentrazione di micro e piccole imprese.  
Nel I semestre 2015 le esportazioni dei settori a maggiore concentrazione di micro e piccole 
imprese7 ammontano a 57.103 milioni di euro, le importazioni sono pari a 40.249 milioni di euro 
ed il saldo commerciale è positivo e pari a 16.854 milioni di euro.  
Rispetto al I semestre 2014 l’export dei settori di MPI cresce di 2.682 milioni di euro, pari al 

+4,9%, performance identica rispetto al +4,9% registrato dal Manifatturiero. Le importazioni 
salgono di 2.869 milioni di euro, pari al +7,7%, facendo peggiorare il saldo commerciale che in un 
anno diminuisce di 187 milioni di euro. 
 
Interscambio commerciale dei settori a più alta concentrazione di MPI* nel I semestre 2015 
I semestre 2015. Milioni di euro cumulati, compos. %, incidenza su export Manifatturiero e var. % su I semestre 2014. Ateco 2007 

Settore 

Export Import Saldo 

Milioni di 
euro 

% 
Var. % su  

I sem. 2014  
Var. ass. su  
I sem. 2014 

Milioni di 
euro 

% 
Var. % su  

I sem. 2014  
Var. ass. su  
I sem. 2014 

Milioni di 
euro 

Var. ass. su  
I sem. 2014 

C10-Prodotti alimentari 11.021 19,3 6,7 696 12.883 32,0 1,7 218 -1.862 478 
C13-Prodotti tessili 5.071 8,9 0,2 10 3.568 8,9 3,8 129 1.503 -119 
C14-Artic. di abbigl., pelle e pelliccia 8.963 15,7 3,7 316 6.438 16,0 10,4 608 2.526 -291 
C15-Articoli in pelle (escluso 
abbigliamento) e simili 9.585 16,8 4,5 416 5.227 13,0 10,4 493 4.358 -77 
C16-Legno e sughero (esclusi 
mobili); art. in paglia e intrecciati 808 1,4 2,5 20 1.610 4,0 4,1 64 -802 -44 
C18-Prodotti di stampa e 
riproduzione di supporti registrati 31 0,1 -1,8 -1 28 0,1 -0,1 0 3 -1 
C25-Prodotti in metallo, esclusi 
macchinari e attrezzature 9.516 16,7 3,0 277 3.985 9,9 11,3 406 5.531 -129 
C31-Mobili 4.434 7,8 5,7 241 1.012 2,5 13,1 117 3.422 123 
C32-Prodotti delle altre manifatture 7.673 13,4 10,1 707 5.498 13,7 17,9 835 2.175 -128 
TOTALE MPI 57.103 100,0 4,9 2.682 40.249 100,0 7,7 2.869 16.854 -187 
Manifatturiero 198.174  4,9 9.169 154.673  8,8 12.507 43.502 -3.338 
% TOTALE MPI su Manifatturiero 28,8    29,3 26,0   22,9 38,7 5,6 

* Divisioni con % addetti di imprese <50 addetti su totale addetti di divisione>=60% nel 2013 in Italia, Ateco 2007  

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 
 

 
L’export dei settori di MPI è composto da: Alimentare con il 19,3% (11.021 milioni di euro), 
Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili con il 16,8% (9.585 milioni), Prodotti in metallo 
(esclusi macchinari e attrezzature) con il 16,7% (9.516 milioni), Abbigliamento, pelle e pelliccia 
con il 15,7% (8.963 milioni), Altre manifatture con il 13,4% (7.673 milioni), Tessili con l’8,9% 

(5.071 milioni), Mobili con il 7,8% (4.434 milioni), Legno e prodotti in legno (esclusi i mobili) con 
il 1,4% (808 milioni) e Stampa e riproduzione di supporti registrati con lo 0,1% (31 milioni). 
L’analisi della dinamica tendenziale per i singoli settori evidenzia al I semestre 2015 aumenti 
superiori alla media del 4,9% per: Altre manifatture con il 10,1%, Alimentare con il 6,7% e Mobili 
con il 5,7%. Seguono Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili con il 4,5%, Abbigliamento, 
pelle e pelliccia con il 3,7%, Prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature) con il 3,0%, 
Legno e prodotti in legno (esclusi i mobili) con il 2,5% e Tessili con lo 0,2%. In calo dell’1,8% 

Stampa e riproduzione di supporti registrati, settore che però abbiamo visto prima essere marginale. 
 

 
7 Divisioni della classificazione Ateco 2007 con incidenza nel 2013 degli addetti nelle imprese attive fino a 50 addetti 
superiore al 60% e per cui si rilevano esportazioni: C10-Ind. alimentari, C13-Ind. tessili, C14-Confezione di art. di 
abbigliamento e in pelle e pelliccia, C15-Fabbr. di art. in pelle e simili, C16-Ind. del legno e prod. in legno e sughero 
(esclusi mobili), fabbr. di art. in paglia e materiali da intreccio, C18-Stampa e riproduzione di supporti registrati, C25-
Fabbr. di prod. in metallo (esclusi macchinari e attrezzature), C31-Fabbr. di mobili e C32-Altre ind. manifatturiere 
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Dinamica dell'export dei singoli settori a più alta concentrazione di MPI* nel I semestre 2015 
I sem. 2015. Var. % su I sem. 2014 e incidenza % su totale MPI. Ateco 2007 
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* Divisioni con % addetti di imprese <50 addetti su totale addetti di divisione>=60% nel 2013 in Italia, Ateco 2007 
Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 

 
Osservando la dinamica dell’export dei settori a più alta concentrazione di MPI nel I semestre 
dell’anno nel decennio 2005-2015 si evidenzia che nel 2009 limitavano il calo sul 18,9% mentre il 
Manifatturiero crollava del 25,1%, per poi crescere meno tra il 2010 ed il 2012. Nel 2013 e nel 2014 
questi settori hanno trainato le esportazioni italiane sino ad oggi ed in particolare nel 2013 sono 
cresciuti del 3,3% in controtendenza rispetto al calo dello 0,5% rilevato per il Manifatturiero. 
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Valore e dinamica dell'export dei settori a più alta concentrazione di MPI* nel I semestre del decennio 2005-2015 
I semestre dell'anno. Mln euro cumulati, var. % annuale, incidenza % su export Manifatturiero e gap in punti %. Ateco 2007 
  2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Export            
C10-Prodotti alimentari 5.924 6.572 6.811 7.812 7.351 7.974 8.834 9.460 10.039 10.325 11.021 
C13-Prodotti tessili 5.786 5.841 5.873 5.531 4.016 4.475 5.139 4.996 4.868 5.061 5.071 
C14-Articoli di abbigliamento (anche pelle e pelliccia) 6.965 7.297 7.826 8.213 6.892 6.709 7.653 8.049 8.228 8.647 8.963 
C15-Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili 6.235 6.727 7.264 7.186 5.740 6.462 7.690 8.249 8.782 9.169 9.585 
C16-Legno (esclusi mobili); art. in paglia e intrecciati 695 750 846 837 583 669 726 749 752 788 808 
C18-Prodotti di stampa e riprod. di supporti registrati 10 13 16 17 20 22 20 21 32 31 31 
C25-Prod. in metallo, esclusi macchinari e attrezzat. 6.489 7.353 9.261 9.433 7.347 7.785 8.830 8.931 9.153 9.240 9.516 
C31-Mobili 4.257 4.404 4.767 4.794 3.629 3.743 3.996 4.051 4.079 4.194 4.434 
C32-Prodotti delle altre manifatture 4.896 5.427 5.892 5.729 4.593 5.374 6.045 6.329 6.586 6.966 7.673 
TOTALE MPI 41.258 44.384 48.556 49.552 40.171 43.213 48.933 50.835 52.519 54.421 57.103 
Manifatturiero 140.808 156.132 174.962 182.297 136.607 154.980 179.563 187.466 186.439 189.005 198.174 
% su Manifatturiero 29,3 28,4 27,8 27,2 29,4 27,9 27,3 27,1 28,2 28,8 28,8 

Var. % annuale            
C10-Prodotti alimentari 5,1 10,9 3,6 14,7 -5,9 8,5 10,8 7,1 6,1 2,8 6,7 
C13-Prodotti tessili -1,0 1,0 0,5 -5,8 -27,4 11,4 14,8 -2,8 -2,6 4,0 0,2 
C14-Articoli di abbigliamento (anche pelle e pelliccia) 3,2 4,8 7,3 4,9 -16,1 -2,7 14,1 5,2 2,2 5,1 3,7 
C15-Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili -1,3 7,9 8,0 -1,1 -20,1 12,6 19,0 7,3 6,5 4,4 4,5 
C16-Legno (esclusi mobili); art. in paglia e intrecciati -2,1 7,9 12,8 -1,1 -30,3 14,7 8,4 3,2 0,4 4,8 2,5 
C18-Prodotti di stampa e riprod. di supporti registrati -30,9 25,6 24,0 3,4 21,5 9,7 -8,8 5,6 47,4 -0,3 -1,8 
C25-Prod. in metallo, esclusi macchinari e attrezzat. 4,1 13,3 25,9 1,9 -22,1 6,0 13,4 1,1 2,5 0,9 3,0 
C31-Mobili -3,4 3,5 8,3 0,6 -24,3 3,1 6,8 1,4 0,7 2,8 5,7 
C32-Prodotti delle altre manifatture 6,4 10,8 8,6 -2,8 -19,8 17,0 12,5 4,7 4,1 5,8 10,1 
TOTALE MPI 1,8 7,6 9,4 2,1 -18,9 7,6 13,2 3,9 3,3 3,6 4,9 
Manifatturiero 5,3 10,9 12,1 4,2 -25,1 13,4 15,9 4,4 -0,5 1,4 4,9 
Gap TOTALE MPI/Manifatturiero -3,5 -3,3 -2,7 -2,1 6,2 -5,8 -2,7 -0,5 3,8 2,2 0,0 
* Divisioni con % addetti di imprese <50 addetti su totale addetti di divisione>=60% nel 2013 in Italia, Ateco 2007 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 
 

 
Per quanto riguarda il valore del saldo commerciale dei settori di MPI nel I semestre dell’anno nel 

decennio 2005-2015 si osserva che non è mai sceso sotto i 10 miliardi di euro: il minimo è stato 
toccato nel I semestre 2010 con un valore di 10,5 miliardi di euro, il massimo è stato raggiunto nel I 
semestre 2013 con un valore di 17.470 miliardi e nel I semestre 2015 il saldo scende per il secondo 
anno consecutivo attestandosi sui 16,9 miliardi di euro. 
 

Saldo commerciale dei settori a più alta concentrazione di MPI* nel I semestre del decennio 2005-2015 
I semestre dell'anno. Mln euro cumulati. Ateco 2007 
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* Divisioni con % addetti di imprese <50 addetti su totale addetti di divisione>=60% nel 2013 in Italia, Ateco 2007 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 

 
Nell’arco degli ultimi quattro trimestri (III trimestre 2014-II trimestre 2015) il valore delle 
merci esportate dai settori di MPI arriva a 113.846 milioni di euro, pari al 7,1% del Pil; le 
importazioni sono pari a 78.913 milioni di euro ed il saldo commerciale è positivo e pari a 34.934 
milioni di euro.  
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Rispetto ai quattro trimestri precedenti (III trimestre 2013-II trimestre 2014) l’export dei settori di 

MPI cresce di 4.590 milioni di euro, pari al +4,2%, performance migliore rispetto al +3,9% 
registrato dal Manifatturiero. Le importazioni salgono di 5.035 milioni di euro, pari al +6,8%, 
facendo peggiorare il saldo commerciale che in un anno diminuisce di 448 milioni di euro. 
 
Interscambio commerciale dei settori a più alta concentrazione di MPI* negli ultimi quattro trimestri (III trim. 2014-II trim. 2015) 
III tr. 2014-II tr. 2015. Mln euro cumulati, comp. %, incid. % su exp. Manifatturiero e var. % su III tr. 2013-II tr. 2014. Ateco 2007 

Settore 

Export Import Saldo 

Milioni di 
euro 

% 
Var. %  

su I sem. 
2014  

Var. ass.  
su I sem. 

2014 

Milioni di 
euro 

% 
Var. %  

su I sem. 
2014  

Var. ass.  
su I sem. 

2014 

Milioni di 
euro 

Var. ass.  
su I sem. 

2014 

C10-Prodotti alimentari 22.217 19,5 5,5 1.165 25.965 32,9 2,3 590 -3.747 575 
C13-Prodotti tessili 9.758 8,6 1,6 157 6.645 8,4 4,0 256 3.113 -99 
C14-Art. di abbigl. (anche pelle e pelliccia) 18.864 16,6 3,6 657 13.237 16,8 9,7 1.172 5.628 -514 
C15-Art. in pelle (escluso abbigl.) e simili 19.013 16,7 4,7 847 10.070 12,8 10,0 915 8.943 -68 
C16-Legno e sughero (esclusi mobili); art. in 
paglia e intrecciati 1.590 1,4 2,7 42 3.112 3,9 3,7 110 -1.522 -68 
C18-Prod. di stampa e riprod. supporti registr. 58 0,1 3,7 2 52 0,1 3,3 2 6 0 
C25-Prod. in metallo, escl. macch. e attrez. 18.775 16,5 2,7 500 7.566 9,6 8,8 613 11.210 -113 
C31-Mobili 8.873 7,8 4,6 391 1.873 2,4 12,9 213 7.000 178 
C32-Prodotti delle altre manifatture 14.698 12,9 6,0 829 10.394 13,2 12,6 1.165 4.304 -336 
TOTALE MPI 113.846 100,0 4,2 4.590 78.913 100,0 6,8 5.035 34.934 -445 
Manifatturiero 391.106  3,9 14.708 294.991  6,0 16.592 96.115 -1.884 
% TOTALE MPI su Manifatturiero 29,1    31,2 26,8   30,3 36,3 23,6 

* Divisioni con % addetti di imprese <50 addetti su totale addetti di divisione>=60% nel 2013 in Italia, Ateco 2007  

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 
 

 
L’analisi per i singoli settori della dinamica degli ultimi quattro trimestri (III trimestre 2014-II 
trimestre 2015) in ottica tendenziale evidenzia aumenti superiori alla media del 4,2% per: Altre 
manifatture con il 6,0%, Alimentare con il 5,5%, Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili 
con il 4,7% e Mobili con il 4,6%. Seguono Abbigliamento, pelle e pelliccia con il 3,6%, Prodotti in 
metallo (esclusi macchinari e attrezzature) con il 2,7%, Legno e prodotti in legno (esclusi i mobili) 
con il 2,5% e Tessili con l’1,6%. Il settore marginale di Stampa e riproduzione di supporti registrati, 

cresce del 3,7%. 
 

Dinamica tendenziale dell’export dei singoli settori a più alta concentr. di MPI* negli ultimi quattro trimestri (III tr. 2014-II tr. 2015) 
Dato cumulato III trimestre 2014-II trimestre 2015. Var. % su III trimestre 2013-II trimestre 2014. Ateco 2007 
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* Divisioni con % addetti di imprese <50 addetti su totale addetti di divisione>=60% nel 2013 in Italia, Ateco 2007  

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 

 
Tornando ad analizzare i dati al I semestre 2015 stavolta in ottica territoriale si rileva che l’80,1% 

dell’export nei settori in esame si concentra in quattro regioni: Lombardia con il 24,9% (pari a 
14.226 milioni di euro), Veneto con il 21,4% (pari a 12.249 milioni), Toscana con il 12,5% (pari a 
7.153 milioni), Emilia-Romagna con il 12,2% (pari a 6.953 milioni) e Piemonte con il 9,0% (pari 
a 5.150 milioni).  
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In particolare in sette regioni viene superato il peso medio del 28,8% dell’export dei settori a 

maggior concentrazione di MPI sulle esportazioni manifatturiere8 e nel dettaglio si tratta di: 
Toscana con il 46,0%, Campania con il 45,0%, Veneto con il 43,9%, Marche con il 38,2%, 
Umbria e Calabria entrambe con il 36,4%, Trentino-Alto Adige con il 31,8%. 
Per le cinque regioni principali esportatrici si osserva una dinamica superiore rispetto alla media del 
+4,9% per il Piemonte con il 12,8%, (pari a 582 milioni di euro in più) ed il Veneto con il 7,5%, 
(pari a 855 milioni di euro in più). Seguono l’Emilia-Romagna con il 4,2%, (pari a 280 milioni di 
euro in più), la Toscana con il 4,0%, (pari a 275 milioni di euro in più) e la Lombardia con il 
1,2%, (pari a 171 milioni di euro in più). 
 
E’ necessaria particolare cautela nell’analizzare i più alti tassi di crescita nelle regioni con una minore quota di export. A tal 
proposito si segnala che la crescita tendenziale nel I semestre 2015 del 170,7% dell’export manifatturiero della Basilicata (0,6% 
dell’export manifatturiero italiano), pari a 719 milioni di euro in più, è determinata per il 96,5% dall'aumento dell'export del gruppo 
Ateco 2007 29.1-Autoveicoli rilevato per la provincia di Potenza dove è localizzato uno stabilimento della FCA (Fiat Chrysler 
Automobiles). Nel dettaglio il 71,3% dell’aumento in termini assoluti dell’export manifatturiero della regione è rappresentato dalla 
crescita complessiva di 513 milioni di euro sui mercati di Francia, Regno Unito, Germania, Spagna e Belgio. Per quanto riguarda i 
settori a più alta concentrazione di MPI la crescita del 41,5% osservata per la Sardegna (0,3% dell’export italiano dei settori di 
MPI), pari a 58 milioni di euro in più, è determinata per il 90,9% dall'aumento dell'export del gruppo Ateco 2007 25.1-Elementi da 
costruzione in metallo rilevato per la provincia di Ogliastra. Nel dettaglio nel I semestre 2015 si registrano nella provincia 
esportazioni esclusivamente verso la Norvegia per 52 milioni di euro e ciò interessa presumibilmente il “jacket Ivar Aasen e il 
topside nel settore norvegese del Mare del Nord” in costruzione da parte della Saipem S.p.A. (società del gruppo ENI tra i leader 
mondiali nella realizzazione di infrastrutture per la ricerca e l’estrazione di idrocarburi) che ha un cantiere nel capoluogo Tortolì 
(Saipem, 2013). 
 
Export manifatturiero e nei settori a più alta concentrazione di MPI* nelle regioni8 
I semestre 2015. Milioni di euro cumulati, composizione ed incidenza %, var. % su I semestre 2014 e ranghi  

Regioni 

TOTALE MANIFATTURIERO TOTALE 9 DIVISIONI AD ALTA CONCENTRAZIONE DI MPI 

Milioni 
di euro  

Var. % su  
I sem. 2014 

Milioni  
di euro 

% 
% su export 

manifatturiero 
Rank 

Var. % su  
I sem. 2014  

Rank 
Var. ass. su  
I sem. 2014 

Abruzzo  3.621 0,8 585 1,0 16,1 15 -1,9 19 -11 
Basilicata  1.141 170,7 79 0,1 6,9 20 -2,3 20 -2 
Calabria  155 6,8 57 0,1 36,4 5 7,6 6 4 
Campania  4.637 2,8 2.086 3,7 45,0 2 10,9 4 204 
Emilia-Romagna  26.960 4,7 6.953 12,2 25,8 11 4,2 10 280 
Friuli-Venezia Giulia  6.345 7,4 1.657 2,9 26,1 9 3,1 13 50 
Lazio  9.739 13,9 961 1,7 9,9 17 1,1 16 11 
Liguria  3.198 7,1 525 0,9 16,4 14 12,3 3 57 
Lombardia  54.323 2,6 14.226 24,9 26,2 8 1,2 15 171 
Marche  5.781 -3,3 2.207 3,9 38,2 4 0,7 17 16 
Molise  172 11,2 45 0,1 25,9 10 -0,3 18 0 
Piemonte  22.931 9,7 5.150 9,0 22,5 13 12,8 2 582 
Puglia  3.571 -1,8 910 1,6 25,5 12 1,8 14 17 
Sardegna 2.586 7,9 196 0,3 7,6 18 41,5 1 58 
Sicilia  3.989 -9,4 284 0,5 7,1 19 10,6 5 27 
Toscana  15.551 1,3 7.153 12,5 46,0 1 4,0 11 275 
Trentino-Alto Adige  3.322 5,6 1.055 1,8 31,8 7 5,5 9 55 
Umbria  1.763 3,6 641 1,1 36,4 5 7,1 8 42 
Valle d'Aosta  324 9,7 34 0,1 10,4 16 4,0 11 1 
Veneto  27.901 7,1 12.249 21,4 43,9 3 7,5 7 855 
Province n.c. 164 -19,3 52 0,1 31,5  -16,3  -10 
          

Nord-Ovest 80.776 4,7 19.935 34,9 24,7 3 4,2 3 812 
Nord-Est 64.528 6,1 21.914 38,4 34,0 1 6,0 2 1.240 
Centro 32.835 4,0 10.961 19,2 33,4 2 3,2 4 344 
Mezzogiorno 19.872 3,2 4.241 7,4 21,3 4 7,5 1 296 
Centro-Nord 178.139 5,1 52.810 92,5 29,6  4,8  2.396 
ITALIA 198.174 4,9 57.103 100,0 28,8  4,9  2.682 
* Divisioni con % addetti di imprese <50 addetti su totale addetti di divisione>=60% nel 2013 in Italia, Ateco 2007 
NB: La versione digitale aggiorna e sostituisce il dato regionale relativo all’export manifatturiero e l’incidenza su questo dell’export dei settori di MPI presenti nella 
versione stampata distribuita il 15 ottobre 2015. 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 
 

 
8 La versione digitale aggiorna e sostituisce il dato regionale relativo all’export manifatturiero e l’incidenza su questo 
dell’export dei settori di MPI presenti nella versione stampata distribuita il 15 ottobre 2015. 
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L’analisi dei dati provinciali evidenzia che oltre la metà (52,7%) dell’export di MPI si concentra in 

quindici province: Milano con l’8,4%, Vicenza con il 7,0%, Treviso con il 5,0%, Firenze con il 
4,9%, Brescia con il 3,0%, Arezzo con il 2,9%, Belluno e Verona entrambe con il 2,8%, Como 
con il 2,6%, Modena con il 2,3%, Padova, Bergamo, Bologna, Reggio Emilia e Monza e 
Brianza con il 2,2%. 
Tra le trentasette principali province con una quota superiore o uguale all’1% dell’export di MPI 

(pari a 571 milioni di euro), diciassette province mostrano una dinamica maggiore rispetto alla 
media nazionale (+4,9%), e nel dettaglio si tratta di: Alessandria con il 35,5%, Napoli con il 
16,4%, Belluno con il 14,4%, Treviso con il 10,5%, Torino con il 9,6%, Modena con il 9,2%, 
Salerno con il 9,2%,%, Vicenza con l’8,8%, Lecco con l’8,0%, Biella con il 7,8%,%, Pordenone 
con il 7,5%, Novara con il 7,4%, Provincia Autonoma di Bolzano con il 6,9%, Venezia con il 
6,8%, Perugia con il 6,2%, Firenze con il 5,3% e Bologna con il 5,1%. 
 

Dinamica delle prime 37 province esportatrici nei settori MPI*  
I sem. 2015. Var. % su I sem. 2014. Media nazionale: 4,9%. Province con quota export MPI >=1% (571 milioni di euro) 
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* Divisioni con % addetti di imprese <50 addetti su totale addetti di divisione>=60% nel 2013 in Italia, Ateco 2007 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 

 
A fronte di una incidenza media del 28,8% dell’export dei settori a maggior concentrazione di MPI 
sulle esportazioni manifatturiere, in ventitrè province si supera il 50% e nelle seguenti otto il 75%: 
Ogliastra (97,9%), Fermo (87,0% ed è tra le trentasette principali province esportatrici di settori 
MPI), Prato (86,8% ed è tra le principali province), Nuoro (84,3%), Barletta-Andria-Trani 
(82,5%), Belluno (81,6% ed è tra le principali province), Biella (81,6% ed è tra le principali 
province) e Oristano (77,1%).  
 

Le 23 province con incidenza dell’export nei settori MPI* su export manifatturiero superiore al 50%  
I sem. 2015. Incidenze %. Media nazionale: 28,8%. In grigio: province con quota export MPI >=1% (571 milioni di euro) 
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* Divisioni con % addetti di imprese <50 addetti su totale addetti di divisione>=60% nel 2013 in Italia, Ateco 2007 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 
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Export manifatturiero e nei settori a più alta concentrazione di MPI* nelle province 1/2 
I semestre 2015. Milioni di euro cumulati, composizione ed incidenza %, var. % su I semestre 2014 e ranghi  

Province 
TOTALE MANIFATTURIERO TOTALE 9 DIVISIONI AD ALTA CONCENTRAZIONE DI MPI 

Milioni 
di euro  

Var. % su  
I sem. 2014 

Milioni  
di euro 

% 
% su export 

manifatturiero 
Rank 

Var. % su  
I sem. 2014  

Rank 
Var. ass. su  
I sem. 2014 

Agrigento  34 9,4 12 0,0 35,2 44 4,0 58 0 
Alessandria  2.777 10,3 1.109 1,9 39,9 38 35,5 6 291 
Ancona  1.815 -5,8 439 0,8 24,2 70 2,6 72 11 
Aosta  324 9,7 34 0,1 10,4 98 4,0 58 1 
Arezzo  3.359 7,5 1.669 2,9 49,7 24 2,7 71 44 
Ascoli Piceno  1.408 -11,0 271 0,5 19,3 80 0,4 79 1 
Asti  705 -4,9 118 0,2 16,7 83 14,5 20 15 
Avellino  513 6,7 233 0,4 45,5 29 3,6 65 8 
Bari  1.723 -2,4 469 0,8 27,2 60 7,1 41 31 
Barletta-Andria-Trani  211 -3,0 174 0,3 82,5 5 -6,3 99 -12 
Belluno  1.987 13,1 1.622 2,8 81,6 6 14,4 21 204 
Benevento  79 19,9 35 0,1 44,2 31 6,9 42 2 
Bergamo  6.995 3,7 1.275 2,2 18,2 82 -1,2 86 -15 
Biella  877 8,5 716 1,3 81,6 6 7,8 37 51 
Bologna  6.204 6,9 1.256 2,2 20,3 78 5,1 55 61 
Brescia  7.315 4,6 1.725 3,0 23,6 72 -0,2 84 -3 
Brindisi  408 -3,8 45 0,1 10,9 95 11,8 24 5 
Cagliari  2.379 5,3 56 0,1 2,4 108 -9,9 101 -6 
Caltanissetta  25 -32,8 3 0,0 13,0 92 45,1 4 1 
Campobasso  134 15,8 35 0,1 26,2 64 6,1 49 2 
Carbonia-Iglesias 25 66,7 1 0,0 5,0 105 -54,9 109 -2 
Caserta  488 0,5 197 0,3 40,5 36 3,3 69 6 
Catania  467 1,0 67 0,1 14,3 90 26,1 9 14 
Catanzaro  30 0,6 5 0,0 16,4 85 -2,9 89 0 
Chieti  2.595 2,4 219 0,4 8,5 100 3,1 70 7 
Como  2.772 3,1 1.477 2,6 53,3 18 3,6 65 52 
Cosenza  22 -23,0 14 0,0 64,0 12 -14,4 105 -2 
Cremona  1.799 -2,9 422 0,7 23,5 73 5,8 51 23 
Crotone  12 28,1 5 0,0 40,0 37 22,1 13 1 
Cuneo  3.304 10,6 832 1,5 25,2 67 3,8 62 30 
Enna  4 -15,8 2 0,0 52,2 19 11,6 25 0 
Fermo  646 3,7 563 1,0 87,0 2 3,6 65 20 
Ferrara  1.220 6,9 118 0,2 9,7 99 -0,1 81 0 
Firenze  5.093 7,4 2.771 4,9 54,4 16 5,3 53 140 
Foggia  333 -11,4 117 0,2 35,0 45 0,6 78 1 
Forlì-Cesena  1.459 8,5 600 1,1 41,1 34 3,8 62 22 
Frosinone  2.400 12,0 152 0,3 6,3 102 1,4 77 2 
Genova  1.867 -1,3 299 0,5 16,0 86 22,2 12 54 
Gorizia  969 4,8 160 0,3 16,6 84 9,5 29 14 
Grosseto  165 12,3 79 0,1 47,9 26 24,5 11 16 
Imperia  134 -8,0 72 0,1 53,8 17 -2,6 88 -2 
Isernia  39 -2,1 10 0,0 24,8 68 -18,3 106 -2 
La Spezia  446 42,3 130 0,2 29,3 57 6,1 49 8 
L'Aquila  219 -1,9 27 0,0 12,1 94 6,7 46 2 
Latina  3.154 24,2 163 0,3 5,2 104 7,5 38 11 
Lecce  233 14,2 77 0,1 33,0 50 17,1 18 11 
Lecco  1.996 5,1 686 1,2 34,4 47 8,0 36 51 
Livorno  791 -12,8 153 0,3 19,3 80 39,6 5 43 
Lodi  1.144 2,4 140 0,2 12,2 93 -18,9 107 -33 
Lucca  1.786 12,3 390 0,7 21,8 75 3,8 62 14 
Macerata  803 -2,4 483 0,8 60,2 13 -6,5 100 -34 
Mantova  2.960 9,6 872 1,5 29,4 56 -10,6 103 -103 
Massa-Carrara  621 -48,3 34 0,1 5,5 103 27,7 8 7 
Matera  126 7,4 65 0,1 51,5 20 -6,0 97 -4 
Medio Campidano 0,2 -63,1 0,1 0,0 50,2 23 -77,2 110 0 
Messina  464 -12,0 71 0,1 15,4 88 -6,2 98 -5 
Milano  17.706 0,5 4.794 8,4 27,1 62 4,0 58 184 
Modena  5.879 5,3 1.304 2,3 22,2 74 9,2 31 110 
* Divisioni con % addetti di imprese <50 addetti su totale addetti di divisione>=60% nel 2013 in Italia, Ateco 2007 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 
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Export manifatturiero e nei settori a più alta concentrazione di MPI* nelle province 2/2 
I semestre 2015. Milioni di euro cumulati, composizione ed incidenza %, var. % su I semestre 2014 e ranghi  

Province 
TOTALE MANIFATTURIERO TOTALE 9 DIVISIONI AD ALTA CONCENTRAZIONE DI MPI 

Milioni 
di euro  

Var. % su  
I sem. 2014 

Milioni  
di euro 

% 
% su export 

manifatturiero 
Rank 

Var. % su  
I sem. 2014  

Rank 
Var. ass. su  
I sem. 2014 

Monza e Brianza  4.580 7,6 1.245 2,2 27,2 60 3,4 68 40 
Napoli  2.460 -0,2 906 1,6 36,8 42 16,4 19 127 
Novara  2.290 2,9 559 1,0 24,4 69 7,4 40 39 
Nuoro  19 -25,6 16 0,0 84,3 4 18,2 17 2 
Ogliastra 54 10.901,5 53 0,1 97,9 1 219.526,1 1 53 
Olbia-Tempio 26 57,6 14 0,0 54,6 15 1,9 75 0 
Oristano  16 38,8 12 0,0 77,1 8 111,3 3 7 
Padova  4.185 1,6 1.284 2,2 30,7 53 0,0 80 0 
Palermo  158 30,3 45 0,1 28,6 58 5,5 52 2 
Parma  3.045 6,7 942 1,7 30,9 52 2,2 74 20 
Pavia  1.740 -10,0 453 0,8 26,0 65 -0,3 85 -1 
Perugia  1.234 4,7 557 1,0 45,1 30 6,2 48 32 
Pesaro e Urbino  1.110 8,1 451 0,8 40,7 35 4,0 58 17 
Pescara  232 1,7 63 0,1 27,3 59 -13,3 104 -10 
Piacenza  1.778 -0,5 636 1,1 35,8 43 -3,9 93 -25 
Pisa  1.427 3,0 623 1,1 43,7 32 -4,1 94 -27 
Pistoia  517 3,5 346 0,6 66,9 9 5,2 54 17 
Pordenone  1.772 0,8 587 1,0 33,1 49 7,5 38 41 
Potenza  1.015 233,8 14 0,0 1,4 109 19,6 14 2 
Prato  1.179 0,6 1.024 1,8 86,8 3 1,5 76 15 
Prov. Aut. di Bolzano 1.708 7,9 734 1,3 43,0 33 6,9 42 47 
Prov. Aut. di Trento  1.614 3,2 321 0,6 19,9 79 2,4 73 7 
Ragusa  92 7,8 27 0,0 29,7 54 6,5 47 2 
Ravenna  1.813 1,7 389 0,7 21,5 76 18,3 16 60 
Reggio Calabria  69 15,1 27 0,0 39,5 39 19,1 15 4 
Reggio Emilia  4.664 3,3 1.253 2,2 26,9 63 4,1 57 49 
Rieti  127 13,3 9 0,0 7,4 101 -0,1 81 0 
Rimini  898 -3,2 453 0,8 50,5 22 -3,4 91 -16 
Roma  3.904 8,0 550 1,0 14,1 91 -4,1 94 -24 
Rovigo  663 4,6 226 0,4 34,1 48 8,6 34 18 
Salerno  1.097 8,1 715 1,3 65,2 10 9,2 31 60 
Sassari  67 -0,9 43 0,1 64,8 11 9,4 30 4 
Savona  751 18,2 24 0,0 3,1 107 -9,9 101 -3 
Siena  613 6,7 64 0,1 10,5 97 8,5 35 5 
Siracusa  2.632 -13,0 13 0,0 0,5 110 285,1 2 10 
Sondrio  293 4,9 109 0,2 37,3 41 -5,4 96 -6 
Taranto  663 2,0 30 0,1 4,5 106 -39,8 108 -20 
Teramo  575 -5,7 275 0,5 47,9 26 -3,5 92 -10 
Terni  529 1,1 84 0,1 15,9 87 13,3 22 10 
Torino  11.683 12,0 1.243 2,2 10,6 96 9,6 28 109 
Trapani  113 6,8 43 0,1 38,0 40 6,9 42 3 
Treviso  5.797 9,3 2.849 5,0 49,2 25 10,5 26 270 
Trieste  1.109 60,7 171 0,3 15,4 88 13,3 22 20 
Udine  2.495 -1,6 739 1,3 29,6 55 -3,3 90 -25 
Varese  5.020 3,4 1.027 1,8 20,5 77 -1,7 87 -17 
Venezia  2.094 7,4 689 1,2 32,9 51 6,8 45 44 
Verbano-Cusio Ossola  309 5,3 73 0,1 23,7 71 4,8 56 3 
Vercelli  986 9,0 500 0,9 50,7 21 9,7 27 44 
Verona  4.599 6,2 1.609 2,8 35,0 45 -0,1 81 -2 
Vibo Valentia  24 23,4 6 0,0 25,4 66 25,8 10 1 
Vicenza  8.576 8,0 3.969 7,0 46,3 28 8,8 33 322 
Viterbo  155 8,5 86 0,2 55,5 14 32,5 7 21 
Province n.c. 164 -19,3 52 0,1 31,5  -16,3  -10 
ITALIA 198.174 4,9 57.103 100,0 28,8  4,9  2.682 
* Divisioni con % addetti di imprese <50 addetti su totale addetti di divisione>=60% nel 2013 in Italia, Ateco 2007 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 
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Focus – La leadership europea del made in Italy nei settori di MPI sui mercati internazionali 
 
In questo paragrafo analizziamo la posizione nell’Ue a 28 dell’Italia sui diversi mercati 

internazionali per valore delle esportazioni nei settori a maggior concentrazione di micro e 
piccole imprese. 
Nel 2014 l’Italia è il 4° esportatore tra i 28 Paesi dell’Ue con l’8,6% del totale, dietro a Germania 

(24,5%), Paesi Bassi (10,9%) e Francia (9,5%), ma diventa il primo esportatore europeo nei 
settori a maggior concentrazione di MPI in 46 mercati su un totale di 226 paesi nel Mondo in 
cui vengono effettuate vendite di questi prodotti, per un valore di 30.579 milioni di euro, pari al 
27,5% del valore totale dell’export; inoltre l’Italia si posiziona al secondo posto tra i 28 Paesi Ue in 
altri 48 mercati, per un valore di 26.197 milioni di euro, pari al 23,5% e al terzo posto in ulteriori 
52 mercati per 42.468 milioni, pari al 38,1%. Nei rimanenti 80 mercati l’Italia esporta per 12.086 

milioni, pari al rimanente 10,9%. 
 

Export dell’Italia nei settori a maggior concentrazione di MPI 
Anno 2014. Rango, valore assoluto e % sull'export verso il Mondo 
Rank Mercati Valore (milioni di euro) % su export verso Mondo 

1 46 30.579 27,5 
2 48 26.197 23,5 
3 52 42.468 38,1 
altre posizioni 80 12.086 10,9 

 
226 111.329 100,0 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Eurostat 
 

 
L’Italia mostra una leadership nei mercati extra-europei, in particolare è il primo partner 
commerciale europeo degli Stati Uniti d’America, esportando prodotti dei settori a maggior 
concentrazione di MPI per 8.447 milioni (7,6% del totale Mondo), di Hong Kong per 3.793 milioni 
(3,4%) e del Giappone per 2.510 milioni (2,3%), Emirati Arabi Uniti per 2.245 milioni (2,0%) e 
Corea del Sud per 1.380 milioni (1,2%). 
Inoltre l’Italia è il principale fornitore dei seguenti paesi europei: Romania per un valore di 2.452 
milioni di euro (2,2% del totale Mondo), Grecia per 1.347 milioni (1,2%), Bulgaria per 720 
milioni (0,6%) e Croazia per 848 milioni (0,8%). 
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Export dei settori a maggior concentrazione di MPI nei primi 40 mercati internazionali  
Anno 2014. Mercati ordinati per valore dell'export dell'Ue a 28 

Mercato di esportazione 
prime tre posizioni (rank 1-28) 

1 2 3 

MONDO Germania Italia Paesi Bassi 
UE A 28 Germania Paesi Bassi Italia 
EXTRA UE A 28 Italia Germania Francia 
Germania Paesi Bassi Polonia Italia 
Francia Germania Belgio Italia 
Regno Unito Germania Paesi Bassi Italia 
Italia Germania Francia Spagna 
Paesi Bassi Germania Belgio Francia 
Stati Unti Italia Germania Francia 
Belgio Paesi Bassi Germania Francia 
Spagna Francia Germania Italia 
Svizzera Germania Italia Francia 
Polonia Germania Italia Paesi Bassi 
Austria Germania Italia Rep. Ceca 
Russia Germania Italia Polonia 
Svezia Germania Danimarca Paesi Bassi 
Cina Germania Italia Francia 
Rep. Ceca Germania Polonia Rep. Slovacca 
Danimarca Germania Svezia Paesi Bassi 
Giappone Italia Francia Germania 
Hong Kong Italia Francia Paesi Bassi 
Portogallo Spagna Italia Francia 
Norvegia Svezia Danimarca Germania 
Irlanda Regno Unito Paesi Bassi Germania 
Ungheria Germania Polonia Rep. Slovacca 
Romania Italia Germania Ungheria 
Rep. Slovacca Rep. Ceca Germania Polonia 
Turchia Germania Italia Paesi Bassi 
Finlandia Svezia Germania Paesi Bassi 
Emirati Arabi Uniti Italia Regno Unito Germania 
Grecia Italia Germania Paesi Bassi 
Arabia Saudita Germania Italia Francia 
Corea del Sud Italia Germania Francia 
Australia Germania Italia Regno Unito 
Canada Italia Germania Francia 
Bulgaria Italia Germania Grecia 
Brasile Germania Italia Francia 
Slovenia Germania Austria Italia 
Messico Spagna Germania Italia 
Marocco Spagna Francia Italia 
Croazia Italia Germania Austria 
Algeria Francia Spagna Italia 
Ucraina Polonia Germania Italia 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Eurostat 
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L’export di MPI nei 12 Paesi del Trans-Pacific Partnership 
 
L’accordo di libero commercio della regione del Pacifico, la Trans-Pacific Partnership, definito il 5 
ottobre scorso, interessa 12 paesi, distinti in territori dell’Est-Pacifico (Australia, Brunei, Giappone, 
Malesia, Nuova Zelanda, Singapore e Vietnam), dell’America settentrionale (Canada e Stati Uniti 
d’America) e dell’America centro – meridionale (Cile, Messico e Perù), che rappresentano i mercati 
di destinazione dell’8,4% dell’export dall’Ue a 28 nei settori a maggior concentrazione di MPI, pari 

a 71.073 milioni di euro, di cui 14.675 milioni dall’Italia (13,2% del totale). 
 
Export dell’Italia nei settori MPI verso i Paesi TTP 
Anno 2014. Valori in milioni di euro, % su export verso il Mondo, ranghi 

Paese Export MPI % Rank Italia 
prime tre posizioni (rank 1-28) 

1 2 3 

Stati Uniti d'America 8.447 7,6 1 Italia Germania Francia 
Giappone 2.510 2,3 1 Italia Francia Germania 
Canada 992 0,9 1 Italia Germania Francia 
Australia 883 0,8 2 Germania Italia Regno unito 
Messico 622 0,6 3 Spagna Germania Italia 
Singapore 451 0,4 2 Francia Italia Germania 
Vietnam 285 0,3 1 Italia Germania Paesi Bassi 
Malesia 181 0,2 3 Germania Paesi bassi Italia 
Cile 158 0,1 3 Spagna Germania Italia 
Nuova Zelanda 87 0,1 3 Germania Regno unito Italia 
Perù 57 0,1 3 Spagna Germania Italia 
Brunei 2 0,0 4 Regno unito Paesi bassi Germania 
PAESI TTP 14.675 13,2 1 Italia Germania Francia 
ALTRI PAESI DEL MONDO  96.655 86,8 2 Germania Italia Paesi bassi 
MONDO 111.329 100,0 2 Germania Italia Paesi bassi 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Eurostat 
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Imprese estere a controllo nazionale nei settori a maggior concentrazione di MPI 
 
In questo paragrafo esaminiamo la presenza di multinazionali all’estero a controllo italiano per 

focalizzare l’attenzione sulle filiere globali e, in particolare, sui flussi di vendite che da queste 
aziende estere si indirizzano in Italia nei settori a maggiore concentrazione di micro e piccole 
imprese (i 9 comparti manifatturieri già esaminati, in cui l’incidenza degli addetti nelle imprese 

fino a 50 addetti supera il 60%).  
Tenendo conto della disaggregazione settoriale disponibile abbiamo esaminato la struttura delle 
imprese estere a controllo nazionale nei settori a maggior concentrazione di MPI in sei 
comparti (pseudo-sezioni) che comprendono le nove divisioni di MPI e nel dettaglio si tratta di: 
Industrie alimentari, delle bevande e del tabacco (che comprendono le divisioni Ateco 2007 10, 11 e 
12), Industrie tessili e confezione di articoli di abbigliamento, in pelle e pelliccia (13 e 14), 
Fabbricazione articoli in pelle e simili (15), Industria del legno e prodotti in legno e sughero (esclusi 
i mobili), Fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio, fabbricazione di carta e 
prodotti di carta, stampa e riproduzione di supporti registrati (16, 17 e 18), Metallurgia e 
fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature) (24 e 25) e Fabbricazione di 
mobili e altre industrie manifatturiere (31 e 32).  
Nonostante la minore disaggregazione disponibile, i settori a maggior concentrazione di MPI sono 
ben rappresentati dalle pseudo-sezioni elencate: nel 2013 l’89,0% degli addetti totali delle pseudo-
sezioni è rappresentato dagli addetti dei settori a maggiore concentrazione di MPI; nel dettaglio si 
va dal 74,3% dell’Industria dei prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili), fabbricazione di 
articoli in paglia e materiali da intreccio, fabbricazione di carta e prodotti di carta, stampa e 
riproduzione di supporti registrati, seguito dall’80,8% della Metallurgia e fabbricazione di prodotti 
in metallo (esclusi macchinari e attrezzature), dal 91,6% delle Industrie alimentari, delle bevande e 
del tabacco fino al 100% delle Industrie tessili e confezione di articoli di abbigliamento, in pelle e 
pelliccia, della Fabbricazione articoli in pelle e simili e della Fabbricazione di mobili e altre 
industrie manifatturiere. 
In un contesto produttivo che registra la presenza di intense relazioni di subfornitura la 
delocalizzazione produttiva rappresenta una potenziale minaccia per le piccole imprese italiane 
manifatturiere e per la tutela del made in Italy. 
Come visto in precedenza la metà (50,0%) delle imprese manifatturiere con 3 o più addetti ha una 
relazione di subfornitura8: si tratta di 104.384 imprese che, nel dettaglio, hanno per il 34,5% 
relazioni di subfornitura con committenti localizzati soltanto in Italia, per il 12,5% lavorano sia per 
committenza estera che nazionale e per il 3,0% lavorano per committenti solo esteri.  
A fronte di questa consistente capacità produttiva domestica è in forte espansione il fenomeno 
delle multinazionali manifatturiere a controllo nazionale localizzate all’estero. Nel 
Manifatturiero si rilevano 6.445 imprese a controllo nazionale residenti all’estero (il 76,4% delle 
controllate italiane attive nell’industria) che impiegano 836.631 addetti (l’83,3% del totale addetti 

delle controllate italiane dell’industria) registrando un fatturato di 213 miliardi di euro (il 72,8% 
del fatturato prodotto all’estero dalle controllate italiane nell’industria). 

 
8 Vedi nota 2 
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Imprese estere a controllo nazionale nei settori a maggior concentrazione di MPI 
Anno 2012-valori ass., incidenze e ranking. Divisioni Ateco 2007 ordinate per % su addetti imprese residenti in Italia.  

Pseudo-sezione/divisione Imprese %  Addetti % Rank 

% su add. 
impr. 

residenti 
in Italia 

Fatturato 
% su 

fatturato 
nazionale 

Rank 

Quota di 
fatturato 

destinato 
all’Italia* 

Rank 

Ind. tessili e confez. art. abbig., in pelle e pelliccia 549 8,5 84.656 10,1 1 23,9 5.224 10,2 2 51,2 1 
Fabbricazione articoli in pelle e simili 250 3,9 27.275 3,3 4 19,5 1.086 4,1 6 42,2 2 
Metallurgia e fabbr. prod. in metallo (esclusi 
macchinari e attrezzature) 

779 12,1 68.555 8,2 2 10,4 15.701 11,6 1 9,6 6 

Industria legno e sughero (non mobili); fabbr. art. in 
paglia e mat. da intreccio; Fabbr. carta; Stampa e 
riproduz. supporti registrati 

299 4,6 27.530 3,3 4 9,4 4.565 9,8 3 12,0 5 

Fabb. mobili e altre industrie manifatturiere 200 3,1 24.694 3,0 6 9,2 2.286 6,4 5 24,9 3 
Industrie alimentari, delle bevande e del tabacco 327 5,1 39.065 4,7 3 9,1 9.149 7,4 4 13,9 4 
Settori a maggior concentrazione di MPI 2.404 37,3 271.775 32,5 

 
12,7 38.011 9,0   18,5 

 
ALTRI SETTORI MANIFATTURI NON MPI 4.041 62,7 564.856 67,5 

 
33,2 175.250 36,1   7,0 

 
TOTALE MANIFATTURIERO 6.445 100,0 836.631 100,0 

 
21,7 213.261 23,5   9,1 

 
% settori MPI su INDUSTRIA 28,5 

 
27,1 

  
  13,0 

 
  

  
* Dati dei settori a maggior concentrazione di MPI e di tot. Manifatturiero stimati con le quote delle singole divisioni economiche 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 
 

 
Considerando il grado di internazionalizzazione attiva - misurato dall’incidenza degli addetti 

impiegati nelle imprese residenti all’estero rispetto a quelli impiegati nelle imprese residenti in 

Italia - si osserva che le controllate italiane che realizzano attività all’estero nei settori a maggior 
concentrazione di MPI presentano un grado di internazionalizzazione del 12,7%, a fronte del 
21,7% delle attività manifatturiere. 
In particolare, si osserva che le Industrie tessili e confezione di articoli di abbigliamento, in pelle 
e pelliccia sono le più internazionalizzate, con una quota quasi doppia (23,9%) rispetto alla media 
dei settori di riferimento; seguono la Fabbricazione di articoli in pelle e simili (19,5%), la 
Metallurgia e fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature) (10,4%), 
l’Industria del legno, fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio, fabbricazione di 
carta, stampa e riproduzione di supporti registrati (9,4%), la Fabbricazione di mobili e altre 
industrie manifatturiere (9,2%) ed infine le Industrie alimentari, delle bevande e del tabacco (9,1%). 
 
Una specifica minaccia alla tutela di un prodotto ‘Full made in Italy’ proviene dalle 
intersezioni produttive nelle filiere globali.  
A tal proposito si osserva che il 18,5% del fatturato delle imprese estere a controllo nazionale 
nei settori a maggior concentrazione di MPI è esportato in Italia, a fronte del 7,0% per gli altri 
settori del Manifatturiero non MPI e del 9,1% per il totale delle imprese manifatturiere.  
In molti comparti vi sono quote rilevanti del fatturato realizzato all’estero da imprese a controllo 

nazionale che sono destinate ad essere esportate in Italia e in particolare in alcuni settori tradizionali 
del made in Italy quali le Industrie tessili e confezionamento di articoli di abbigliamento, in 
pelle e pelliccia con il 51,2%, la Fabbricazione di articoli in pelle e simili con il 42,2%, la 
Fabbricazione di mobili e altre industrie manifatturiere con il 24,9% e le Industrie alimentari, 
delle bevande e del tabacco con il 13,9%. 
In questa prospettiva pesa la diminuita importanza del mercato domestico per i grandi gruppi, come 

evidenziato da una recente analisi di Mediobanca: “i maggiori gruppi manifatturieri italiani con 
organizzazione multinazionale si stima abbiano realizzato nel 2014 ricavi domestici pari al 10% 
del giro d’affari complessivo. La quota estera (90%) è derivata per il 24% da attività esportativa e 

per il 66% dalle vendite di insediamenti ubicati oltre frontiera (“estero su estero”).” 

(Mediobanca,2015) “Dati cumulativi di 2055 società italiane”, edizione 2015, pagina XII). 
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APPENDICE  
 
Indice di specializzazione per gruppi Ateco 2007 
 
La procedura adottata per l’individuazione della specializzazione degli addetti delle imprese 

artigiane per i principali gruppi economici consiste innanzitutto nel selezionare i gruppi Ateco 2007 
(3 digit) più rilevanti a livello occupazionale. Per valutare la vocazione settoriale di ciascuna 
regione ne sono stati individuati 27 - ciascuno con più di 20 mila addetti - che complessivamente 
rappresentano l’80,1% dell’occupazione artigiana nelle imprese artigiane attive nel 2012. 
In tutte le regioni per ogni uno dei 27 gruppi selezionato è stato calcolato l’indice di 

specializzazione dato dal rapporto tra gli addetti attivi nel gruppo Ateco 2007 del territorio sul 
numero totale di addetti del territorio diviso gli addetti del gruppo Ateco 2007 in Italia sul numero 
totale di addetti in Italia e moltiplicato per cento. 
Un valore più alto dell’indice indica una maggiore specializzazione settoriale. 
 
Indice di specializzazione=((REG add.grupp./REG add.tot.)/(ITA add.grupp/ITA add.tot.))*100 
 
dove: 
 
REG add.grupp= indica gli addetti artigiani di un gruppo Ateco2007 in una regione 
REG add.tot.= indica gli addetti artigiani totali in una regione 

ITA add.grupp= indica gli addetti artigiani di un gruppo Ateco2007 in Italia 
ITA add.tot.= indica gli addetti artigiani totali in Italia 

 
La procedura di individuazione dei distretti manifatturieri a vocazione artigiana  
 
Partendo dal Report Istat sui Distretti Industriali 2011 pubblicato a fine febbraio 2015 abbiamo 
esaminato il database denominato ‘Dettagli industria principale’ inserito nella sezione 
approfondimenti tematici. In questo database a ciascuno dei 141 distretti è associata la Regione e il 
sistema locale del lavoro di appartenenza, la descrizione dell’industria principale e i tre gruppi 

Ateco 2007, che identificano la specializzazione del distretto, distinti per importanza (1°, 2° e 3° in 
base al valore del quoziente di localizzazione all’interno dell’industria principale). 
Calcolata poi l’incidenza degli addetti dell’artigianato sull’occupazione totale e associata questa a 
ciascun distretto in base al principale gruppo di specializzazione (1° con valore più alto del 
quoziente di localizzazione nell’industria principale) e alla regione di appartenenza, abbiamo 
individuato i distretti a vocazione artigiana tra quelli che presentano un valore di tale incidenza 
superiore o uguale al peso percentuale medio esercitato dell’occupazione artigiana manifatturiera 
sul totale (25,3%). 
 
Quoziente di localizzazione =((REG add.ind./ REG add.man / (.ITA add.ind.) /ITA add.man.))*100 
 
dove: 
 
REG add.ind.= indica gli addetti artigiani di una singola tipologia industriale in una regione 
REG add.man.= indica gli addetti artigiani industria manifatturiera in una regione 

ITA add.ind.= indica gli addetti artigiani di una singola tipologia industriale in Italia 
ITA add.man.= indica gli addetti artigiani industria manifatturiera in Italia 
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Mappa dei Distretti Industriali 2011  
 
I distretti industriali sono entità socio-territoriali costituite da una comunità di imprese e di 

persone unite, oltre che da relazioni territoriali, anche dai legami socio-economici che tale 

compresenza genera. Queste imprese appartengono prevalentemente a uno stesso settore di attività 

economica, che ne definisce l’industria principale, e sono caratterizzate da piccole e medie 

dimensioni. 
Nel 2011 sono 141 e rappresentano circa un quarto del sistema produttivo del Paese, in termini 

sia di numerosità (i distretti sono pari al 23,1% del totale dei SLL) sia di addetti (assorbono il 

24,5% dell’occupazione nazionale) sia di unità produttive (il 24,4% delle unità locali rilevate al 

Censimento è localizzato nei distretti) 
Nello specifico l’occupazione manifatturiera distrettuale rappresenta oltre un terzo di quella 
complessiva italiana.  
I distretti industriali costituiscono infatti il 64,1% dei SLL prevalentemente manifatturieri e 

assorbono il 65,8% degli addetti dell’industria manifatturiera.  

Il Nord-est, storicamente considerata l’area territoriale di riferimento del modello distrettuale 

italiano, conta 45 distretti industriali (pari al 67,2% dei sistemi locali manifatturieri della 

ripartizione), mentre il Centro ne ha 38 (71,7%). Nel Nordovest i distretti sono 37 e rappresentano 

il 58,7% dei corrispondenti sistemi locali manifatturieri. Nel Mezzogiorno sono presenti 21 

distretti, dei quali 17 al Sud e 4 nella sola Isola della Sardegna.  

Complessivamente, sono 15 le regioni dove i distretti industriali sono presenti. Lombardia (29 

distretti) e Veneto (28) insieme contano il 40,4% dei distretti italiani. Seguono le Marche con 19 

distretti (13,5%), la Toscana con 15 (10,6%) e l’Emilia-Romagna con 13 (9,2%). Per contro, il 

modello distrettuale è meno diffuso in Liguria e nel Lazio (con 1 distretto in ciascuna regione) e 

del tutto assente in sei regioni o province autonome (Valle d'Aosta, Bolzano, Molise, Basilicata, 

Calabria e Sicilia). Il ”triangolo industriale distrettuale” formato da Lombardia, Veneto ed Emilia-

Romagna contiene 70 distretti, pari al 49,6% del totale.  

 

Di seguito viene riportata la ‘mappa’ dei distretti industriali 2011 che illustra per ciascuno dei 

141 distretti suddivisi per regione, provincia e sistema locale del lavoro la descrizione dell’industria 

principale che caratterizza l’economia di quella determinata area e i tre gruppi Ateco 2007 che ne 

indicano la maggior specializzazione economica determinata sulla base del valore del coefficiente 

di concentrazione territoriale. 
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MAPPA DISTRETTI INDUSTRIALI -1/6 
2011- distretto a vocazione artigianale con incidenza dell’occupazione nel primo settore di specializzazione superiore al 25,3%  

re
g

io
n

e 
 

provincia  
sistema locale 
del lavoro  
(SLL 2011) 

Descrizione 
dell'industria 
principale 

Specializzazione del distretto* “A” 
distretti a 
vocazione 
artigiana  

1° 2° 3° 

A
B

R
U

Z
Z

O
 

Teramo 

Giulianova 
Industrie 
alimentari 

102 - lavorazione e conservazione 
di pesce, crostacei e molluschi 

108 - produzione di altri prodotti 
alimentari 

101 - lavorazione e conservazione di 
carne e produzione di prodotti a 
base di carne 

- 

Teramo 
Tessile e 
abbigliamento 

131 - preparazione e filatura di 
fibre tessili 

141 - confezione di articoli di 
abbigliamento, escluso 
abbigliamento in pelliccia 

  - 

Martinsicuro 
Tessile e 
abbigliamento 

141 - confezione di articoli di 
abbigliamento, escluso 
abbigliamento in pelliccia 

133 - finissaggio dei tessili 
 

A 

Chieti Ortona 
Industrie 
alimentari 

106 - lavorazione delle granaglie, 
produzione di amidi e di prodotti 
amidacei 

110 - industria delle bevande 
102 - lavorazione e conservazione di 
pesce, crostacei e molluschi 

- 

C
A

M
P

A
N

IA
 

Benevento 

Montesarchio 
Tessile e 
abbigliamento 

131 - preparazione e filatura di 
fibre tessili 

132 - tessitura 139 - altre industrie tessili - 

San Marco dei 
Cavoti 

Tessile e 
abbigliamento 

141 - confezione di articoli di 
abbigliamento, escluso 
abbigliamento in pelliccia 

    - 

Avellino 

Ariano Irpino 
Industrie 
alimentari 

106 - lavorazione delle granaglie, 
produzione di amidi e di prodotti 
amidacei 

107 - produzione di prodotti da 
forno e farinacei 

105 - industria lattiero-casearia A 

Solofra 
Pelli, cuoio e 
calzature 

151 - preparazione e concia del 
cuoio; fabbricazione di articoli da 
viaggio, borse, pelletteria e 
selleria; preparazione e tintura di 
pellicce 

    - 

Salerno 

Battipaglia 

Industria chimica, 
petrolchimica e 
prodotti in gomma 
e materie 
plastiche 

222 - fabbricazione di articoli in 
materie plastiche 

221 - fabbricazione di articoli in 
comma e materie plastiche 

  - 

Buccino 
Industrie 
alimentari 

102 - lavorazione e conservazione 
di pesce, crostacei e molluschi 

110 - industria delle bevande 
103 - lavorazione e conservazione di 
frutta e ortaggi 

- 

E
M

IL
IA

-R
O

M
A

G
N

A
 

Piacenza 

Castel San 
Giovanni 

Industria 
metallurgica 

242 - fabbricazione di tubi, 
condotti, profilati cavi e relativi 
accessori in acciaio esclusi quelli 
in acciaio colato 

245 - fonderie 
243 - fabbricazione di altri prodotti 
della prima trasformazione 
dell'acciaio 

- 

Fiorenzuola 
d'Arda 

Industria 
meccanica 

263 - fabbricazione di 
apparecchiature per le 
telecomunicazioni 

265 - fabbricazione di strumenti e 
apparecchi di misurazione, prova e 
navigazione; orologi 

281 - fabbricazione di macchine di 
impiego generale 

- 

Parma Langhirano 
Industrie 
alimentari 

101 - lavorazione e conservazione 
di carne e produzione di prodotti a 
base di carne 

    - 

Reggio 
Emilia 

Guastalla 
Industria 
meccanica 

275 - fabbricazione di apparecchi 
per uso domestico 

283 - fabbricazione di macchine 
per l'agricoltura e la silvicoltura 

255 - fucinatura, imbutitura, 
stampaggio e profilatura dei metalli; 
metallurgia delle polveri 

- 

Reggio Emilia 
Industria 
meccanica 

263 - fabbricazione di 
apparecchiature per le 
telecomunicazioni 

325 - fabbricazione di strumenti e 
forniture mediche e dentistiche 

284 - fabbricazione di macchine per 
la formatura dei metalli e di altre 
macchine utensili 

- 

Modena 

Carpi 
Tessile e 
abbigliamento 

143 - fabbricazione di articoli di 
maglieria 

141 - confezione di articoli di 
abbigliamento, escluso 
abbigliamento in pelliccia 

133 - finissaggio dei tessili A 

Mirandola 
Industria 
meccanica 

266 - fabbricazione di strumenti 
per irradiazione, apparecchiature 
elettromedicali ed 
elettroterapeutiche 

293 - fabbricazione di parti ed 
accessori per autoveicoli e loro 
motori 

262 - fabbricazione di computer e 
unità periferiche 

- 

Pavullo nel 
Frignano 

Beni per la casa 
233 - fabbricazione di materiali da 
costruzione in terracotta 

237 - taglio, modellatura e finitura 
di pietre 

952 - riparazione di beni per uso 
personale e per la casa 

- 

Vignola 
Industria 
meccanica 

283 - fabbricazione di macchine 
per l'agricoltura e la silvicoltura 

293 - fabbricazione di parti ed 
accessori per autoveicoli e loro 
motori 

274 - fabbricazione di 
apparecchiature per illuminazione 

A 

Ravenna 

Faenza 
Industria 
meccanica 

262 - fabbricazione di computer e 
unità periferiche 

265 - fabbricazione di strumenti e 
apparecchi di misurazione, prova e 
navigazione; orologi 

257 - fabbricazione di articoli di 
coltelleria, utensili e oggetti di 
ferramenta 

- 

Lugo 
Industrie 
alimentari 

103 - lavorazione e conservazione 
di frutta e ortaggi 

104 - produzione di oli e grassi 
vegetali e animali 

110 - industria delle bevande - 

Forlì-
Cesena 

Forlì Beni per la casa 
952 - riparazione di beni per uso 
personale e per la casa 

236 - fabbricazione di prodotti in 
calcestruzzo, cemento e gesso 

310 - fabbricazione di mobili A 

Rimini Novafeltria 
Industria 
meccanica 

273 - fabbricazione di cablaggi e 
apparecchiature di cablaggio 

275 - fabbricazione di apparecchi 
per uso domestico 

289 - fabbricazione di altre macchine 
per impieghi speciali 

- 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 
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MAPPA DISTRETTI INDUSTRIALI -2/6 
2011- distretto a vocazione artigianale con incidenza dell’occupazione nel primo settore di specializzazione superiore al 25,3% 

re
g

io
n

e 
 

provincia  
sistema locale 
del lavoro  
(SLL 2011) 

Descrizione 
dell'industria 
principale 

Specializzazione del distretto * "A" 
distretti a 
vocazione 
artigiana  

1° 2° 3° 

F
R

IU
L

I-
V

E
N

E
Z

IA
 

G
IU

L
IA

 

Udine 

Cividale del Friuli Beni per la casa 
952 - riparazione di beni per uso 
personale e per la casa 

161 - taglio e piallatura del legno 310 - fabbricazione di mobili A 

San Giorgio di 
Nogaro 

Beni per la casa 
237 - taglio, modellatura e finitura 
di pietre 

161 - taglio e piallatura del legno 
231 - fabbricazione di vetro e di 
prodotti in vetro 

A 

L
A

Z
IO

 

Viterbo Civita Castellana Beni per la casa 
234 - fabbricazione di altri prodotti 
in porcellana e in ceramica 

232 - fabbricazione di prodotti 
refrattari 

233 - fabbricazione di materiali da 
costruzione in terracotta 

- 

L
IG

U
R

IA
 

Savona Cairo Montenotte 
Industria 
meccanica 

271 - fabbricazione di motori, 
generatori e trasformatori elettrici e 
di apparecchiature per la 
distribuzione e il controllo 
dell'elettricità 

332 - installazione di macchine ed 
apparecchiature industriali 

182 - riproduzione di supporti 
registrati 

- 

L
O

M
B

A
R

D
IA

 

Varese Busto Arsizio 
Tessile e 
abbigliamento 

139 - altre industrie tessili 132 - tessitura 133 - finissaggio dei tessili A 

Como Como 
Tessile e 
abbigliamento 

132 - tessitura 133 - finissaggio dei tessili 139 - altre industrie tessili - 

Sondrio Morbegno 
Industria 
meccanica 

251 - fabbricazione di elementi da 
costruzione in metallo 

256 - trattamento e rivestimento dei 
metalli; lavori di meccanica 
generale 

265 - fabbricazione di strumenti e 
apparecchi di misurazione, prova e 
navigazione; orologi 

A 

Bergamo 

Albino 
Tessile e 
abbigliamento 

139 - altre industrie tessili 132 - tessitura 
131 - preparazione e filatura di fibre 
tessili 

A 

Bergamo 
Industria 
meccanica 

251 - fabbricazione di elementi da 
costruzione in metallo 

254 - fabbricazione di armi e 
munizioni 

274 - fabbricazione di 
apparecchiature per illuminazione 

A 

Clusone 

Industria chimica, 
petrolchimica e 
prodotti in gomma 
e materie 
plastiche 

206 - fabbricazione di fibre 
sintetiche e artificiali 

273 - fabbricazione di cablaggi e 
apparecchiature di cablaggio  

- 

Grumello del 
Monte 

Industria chimica, 
petrolchimica e 
prodotti in gomma 
e materie 
plastiche 

221 - fabbricazione di articoli in 
comma e materie plastiche 

222 - fabbricazione di articoli in 
materie plastiche 

  - 

Vilminore di 
Scalve 

Industria 
meccanica 

261 - fabbricazione di componenti 
elettronici e schede elettroniche 

279 - fabbricazione di altre 
apparecchiature elettriche 

256 - trattamento e rivestimento dei 
metalli; lavori di meccanica 
generale 

- 

Brescia 

Breno 
Industria 
metallurgica 

243 - fabbricazione di altri prodotti 
della prima trasformazione 
dell'acciaio 

241 - siderurgia   - 

Brescia 
Industria 
meccanica 

253 - fabbricazione di generatori di 
vapore, esclusi i contenitori in 
metallo per caldaie per il 
riscaldamento centrale ad acqua 
calda 

245 - fonderie 
952 - riparazione di beni per uso 
personale e per la casa 

- 

Darfo Boario 
Terme 

Industria 
meccanica 

281 - fabbricazione di macchine di 
impiego generale 

252 - fabbricazione di cisterne, 
serbatoi, radiatori e contenitori in 
metallo 

251 - fabbricazione di elementi da 
costruzione in metallo 

- 

Desenzano del 
Garda 

Industria 
meccanica 

245 - fonderie 
262 - fabbricazione di computer e 
unità periferiche 

254 - fabbricazione di armi e 
munizioni 

- 

Lumezzane 
Industria 
meccanica 

254 - fabbricazione di armi e 
munizioni 

245 - fonderie 
257 - fabbricazione di articoli di 
coltelleria, utensili e oggetti di 
ferramenta 

- 

Manerbio 
Industria 
metallurgica 

245 - fonderie 

244 - produzione di metalli di base 
preziosi e altri metalli non ferrosi, 
trattamento dei combustibili 
nucleari 

242 - fabbricazione di tubi, condotti, 
profilati cavi e relativi accessori in 
acciaio esclusi quelli in acciaio 
colato 

- 

Montichiari 
Industria 
meccanica 

245 - fonderie 
284 - fabbricazione di macchine 
per la formatura dei metalli e di 
altre macchine utensili 

325 - fabbricazione di strumenti e 
forniture mediche e dentistiche 

- 

Orzinuovi 
Tessile e 
abbigliamento 

143 - fabbricazione di articoli di 
maglieria 

    A 

Salò 
Industria 
meccanica 

252 - fabbricazione di cisterne, 
serbatoi, radiatori e contenitori in 
metallo 

253 - fabbr. di gener. di vapore, 
esclusi i contenitori in metallo per 
caldaie per il riscaldamento 
centrale ad acqua calda 

245 - fonderie - 

Vestone 
Industria 
metallurgica 

241 - siderurgia 
  

- 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 
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MAPPA DISTRETTI INDUSTRIALI -3/6 
2011- - distretto a vocazione artigianale con incidenza dell’occupazione nel primo settore di specializzazione superiore al 25,3% 

re
g

io
n

e 
 

provincia  
sistema locale 
del lavoro  
(SLL 2011) 

Descrizione 
dell'industria 
principale 

Specializzazione del distretto * “A” 
distretti a 
vocazione 
artigiana 

1° 2° 3° 

L
O

M
B

A
R

D
IA

 

Pavia 

Sannazzaro de' 
Burgondi 

Industria chimica, 
petrolchimica e 
prodotti in gomma 
e materie 
plastiche 

202 - fabbricazione di agrofarmaci 
e di altri prodotti chimici per 
l'agricoltura 

329 - industrie manifatturiere nca 
212 - fabbricazione di medicinali e 
preparati farmaceutici 

- 

Stradella 
Industrie 
alimentari 

110 - industria delle bevande 
109 - produzione di prodotti per 
l'alimentazione degli animali 

103 - lavorazione e conservazione 
di frutta e ortaggi 

- 

Vigevano 
Pelli, cuoio e 
calzature 

152 - fabbricazione di calzature 
  

A 

Cremona 
Casalmaggiore Beni per la casa 329 - industrie manifatturiere nca 

162 - fabbricazione di prodotti in 
legno, sughero, paglia e materiali 
da intreccio 

233 - fabbricazione di materiali da 
costruzione in terracotta 

A 

Cremona 
Industrie 
alimentari 

108 - produzione di altri prodotti 
alimentari 

109 - produzione di prodotti per 
l'alimentazione degli animali 

105 - industria lattiero-casearia - 

Mantova 

Asola 
Tessile e 
abbigliamento 

143 - fabbricazione di articoli di 
maglieria 

133 - finissaggio dei tessili   A 

Castel Goffredo 
Tessile e 
abbigliamento 

143 - fabbricazione di articoli di 
maglieria 

131 - preparazione e filatura di 
fibre tessili 

  A 

Poggio Rusco 
Tessile e 
abbigliamento 

141 - confezione di articoli di 
abbigliamento, escluso 
abbigliamento in pelliccia 

143 - fabbricazione di articoli di 
maglieria 

133 - finissaggio dei tessili A 

Suzzara 
Industria 
meccanica 

273 - fabbricazione di cablaggi e 
apparecchiature di cablaggio 

282 - fabbricazione di altre 
macchine di impiego generale 

283 - fabbricazione di macchine per 
l'agricoltura e la silvicoltura 

- 

Viadana Beni per la casa 329 - industrie manifatturiere nca 
162 - fabbricazione di prodotti in 
legno, sughero, paglia e materiali 
da intreccio 

161 - taglio e piallatura del legno A 

Lecco Lecco 
Industria 
meccanica 

261 - fabbricazione di componenti 
elettronici e schede elettroniche 

259 - fabbricazione di altri prodotti 
in metallo 

257 - fabbricazione di articoli di 
coltelleria, utensili e oggetti di 
ferramenta 

- 

M
A

R
C

H
E

 

Pesaro e 
Urbino 

Cagli 
Tessile e 
abbigliamento 

131 - preparazione e filatura di fibre 
tessili 

133 - finissaggio dei tessili 
141 - confezione di articoli di 
abbigliamento, escluso 
abbigliamento in pelliccia 

- 

Fano Beni per la casa 
237 - taglio, modellatura e finitura 
di pietre 

952 - riparazione di beni per uso 
personale e per la casa 

310 - fabbricazione di mobili A 

Pergola 
Industria 
meccanica 

275 - fabbricazione di apparecchi 
per uso domestico 

259 - fabbricazione di altri prodotti 
in metallo 

284 - fabbricazione di macchine per 
la formatura dei metalli e di altre 
macchine utensili 

- 

Pesaro Beni per la casa 
231 - fabbricazione di vetro e di 
prodotti in vetro 

233 - fabbricazione di materiali da 
costruzione in terracotta 

310 - fabbricazione di mobili A 

Sassocorvaro Beni per la casa 329 - industrie manifatturiere nca 310 - fabbricazione di mobili 
 

A 

Urbania 
Tessile e 
abbigliamento 

141 - confezione di articoli di 
abbigliamento, escluso 
abbigliamento in pelliccia 

133 - finissaggio dei tessili   A 

Urbino Beni per la casa 161 - taglio e piallatura del legno 310 - fabbricazione di mobili 
162 - fabbricazione di prodotti in 
legno, sughero, paglia e materiali 
da intreccio 

A 

Ancona 

Osimo 
Tessile e 
abbigliamento 

141 - confezione di articoli di 
abbigliamento, escluso 
abbigliamento in pelliccia 

143 - fabbricazione di articoli di 
maglieria 

  A 

Senigallia 
Tessile e 
abbigliamento 

141 - confezione di articoli di 
abbigliamento, escluso 
abbigliamento in pelliccia 

    A 

Macerata 

Civitanova 
Marche 

Pelli, cuoio e 
calzature 

152 - fabbricazione di calzature     A 

Macerata 
Pelli, cuoio e 
calzature 

152 - fabbricazione di calzature 
  

A 

Matelica 
Tessile e 
abbigliamento 

141 - confezione di articoli di 
abbigliamento, escluso 
abbigliamento in pelliccia 

143 - fabbricazione di articoli di 
maglieria 

  A 

Recanati 

Gioielleria, 
oreficeria, 
strumenti musicali, 
ecc. 

324 - fabbricazione di giochi e 
giocattoli 

322 - fabbricazione di strumenti 
musicali 

323 - fabbricazione di articoli 
sportivi 

- 

Tolentino 
Pelli, cuoio e 
calzature 

151 - preparazione e concia del 
cuoio; fabbricazione di articoli da 
viaggio, borse, pelletteria e selleria; 
preparazione e tintura di pellicce 

    A 

Ascoli 
Piceno 

Ascoli Piceno 
Tessile e 
abbigliamento 

143 - fabbricazione di articoli di 
maglieria 

141 - confezione di articoli di 
abbigliamento, escluso 
abbigliamento in pelliccia 

 
A 
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MAPPA DISTRETTI INDUSTRIALI -4/6 
2011- - distretto a vocazione artigianale con incidenza dell’occupazione nel primo settore di specializzazione superiore al 25,3% 

re
g

io
n

e 
 

provincia  
sistema locale 
del lavoro  
(SLL 2011) 

Descrizione 
dell'industria 
principale 

Specializzazione del distretto * “A” 
distretti a 
vocazione 
artigiana 

1° 2° 3° 

M
A

R
C

H
E

 

Fermo 

Fermo 
Pelli, cuoio e 
calzature 

152 - fabbricazione di calzature     A 

Montegiorgio 
Pelli, cuoio e 
calzature 

152 - fabbricazione di calzature 
  

A 

Montegranaro 
Pelli, cuoio e 
calzature 

152 - fabbricazione di calzature     A 

Porto 
Sant'Elpidio 

Pelli, cuoio e 
calzature 

152 - fabbricazione di calzature 
  

A 

P
IE

M
O

N
T

E
 

Torino 
Rivarolo 
Canavese 

Industria 
meccanica 

255 - fucinatura, imbutitura, 
stampaggio e profilatura dei metalli; 
metallurgia delle polveri 

293 - fabbricazione di parti ed 
accessori per autoveicoli e loro 
motori 

256 - trattamento e rivestimento dei 
metalli; lavori di meccanica 
generale 

- 

Novara 
  

Borgomanero 
Industria 
meccanica 

281 - fabbricazione di macchine di 
impiego generale 

265 - fabbricazione di strumenti e 
apparecchi di misurazione, prova e 
navigazione; orologi 

256 - trattamento e rivestimento dei 
metalli; lavori di meccanica 
generale 

- 

Novara 

Industria chimica, 
petrolchimica e 
prodotti in gomma 
e materie 
plastiche 

192 - fabbricazione di prodotti 
derivanti dalla raffinazione del 
petrolio 

268 - fabbricazione di supporti 
magnetici ed ottici 

204 - fabbricazione di saponi e 
detergenti, di prodotti per la pulizia 
e la lucidatura, di profumi e 
cosmetici 

- 

Asti 
  

Canelli 
Industria 
meccanica 

182 - riproduzione di supporti 
registrati 

282 - fabbricazione di altre 
macchine di impiego generale 

289 - fabbricazione di altre 
macchine per impieghi speciali 

A 

Nizza Monferrato 
Industria 
meccanica 

275 - fabbricazione di apparecchi 
per uso domestico 

284 - fabbricazione di macchine 
per la formatura dei metalli e di 
altre macchine utensili 

265 - fabbricazione di strumenti e 
apparecchi di misurazione, prova e 
navigazione; orologi 

- 

Alessandria Valenza 

Gioielleria, 
oreficeria, 
strumenti musicali, 
ecc. 

321 - fabbricazione di gioielleria, 
bigiotteria e articoli connessi; 
lavorazione delle pietre preziose 

    A 

Verbano-
Cusio-
Ossola 

Omegna 
Industria 
meccanica 

259 - fabbricazione di altri prodotti 
in metallo 

951 - riparazione di computer e di 
apparecchiature per le 
comunicazioni 

281 - fabbricazione di macchine di 
impiego generale 

A 

P
U

G
L

IA
 

Bari 
  

Corato 
Industrie 
alimentari 

106 - lavorazione delle granaglie, 
produzione di amidi e di prodotti 
amidacei 

110 - industria delle bevande 
104 - produzione di oli e grassi 
vegetali e animali 

- 

Gioia del Colle 
Industrie 
alimentari 

105 - industria lattiero-casearia 
  

A 

Putignano 
Tessile e 
abbigliamento 

141 - confezione di articoli di 
abbigliamento, escluso 
abbigliamento in pelliccia 

    A 

Taranto Martina Franca 
Tessile e 
abbigliamento 

141 - confezione di articoli di 
abbigliamento, escluso 
abbigliamento in pelliccia 

  
A 

Lecce Casarano 
Pelli, cuoio e 
calzature 

152 - fabbricazione di calzature     - 

Barletta-
Andria-Trani 

Barletta 
Tessile e 
abbigliamento 

141 - confezione di articoli di 
abbigliamento, escluso 
abbigliamento in pelliccia 

143 - fabbricazione di articoli di 
maglieria  

A 

Minervino Murge 
Tessile e 
abbigliamento 

141 - confezione di articoli di 
abbigliamento, escluso 
abbigliamento in pelliccia 

    A 

S
A

R
D

E
G

N
A

 

Sassari Thiesi 
Industrie 
alimentari 

105 - industria lattiero-casearia 
106 - lavorazione delle granaglie, 
produzione di amidi e di prodotti 
amidacei 

102 - lavorazione e conservazione 
di pesce, crostacei e molluschi 

- 

Nuoro 

Fonni 
Industrie 
alimentari 

107 - produzione di prodotti da 
forno e farinacei 

    A 

Macomer 
Tessile e 
abbigliamento 

132 - tessitura 
143 - fabbricazione di articoli di 
maglieria 

  - 

Olbia-
Tempio 

Tempio Pausania Beni per la casa 
162 - fabbricazione di prodotti in 
legno, sughero, paglia e materiali 
da intreccio 

237 - taglio, modellatura e finitura 
di pietre 

  A 

T
O

S
C

A
N

A
 Lucca Lucca 

Industrie 
cartotecniche e 
poligrafiche 

171 - fabbricazione di pasta-carta, 
carta e cartone 

172 - fabbricazione di articoli di 
carta e cartone 

592 - attività di registrazione sonora 
e di editoria musicale 

- 

Pistoia 

Montecatini-
Terme 

Pelli, cuoio e 
calzature 

152 - fabbricazione di calzature     A 

Pistoia 
Tessile e 
abbigliamento 

139 - altre industrie tessili 
142 - confezione di articoli in 
pelliccia 

131 - preparazione e filatura di fibre 
tessili 

- 
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MAPPA DISTRETTI INDUSTRIALI -5/6 
2011- - distretto a vocazione artigianale con incidenza dell’occupazione nel primo settore di specializzazione superiore al 25,3% 

re
g

io
n

e 
 

provincia  
sistema locale 
del lavoro  
(SLL 2011) 

Descrizione 
dell'industria 
principale 

Specializzazione del distretto * “A” 
distretti a 
vocazione 
artigiana 

1° 2° 3° 

T
O

S
C

A
N

A
 

Firenze 

Borgo San 
Lorenzo 

Pelli, cuoio e 
calzature 

151 - preparazione e concia del 
cuoio; fabbricazione di articoli da 
viaggio, borse, pelletteria e selleria; 
preparazione e tintura di pellicce 

  
A 

Castelfiorentino 
Pelli, cuoio e 
calzature 

152 - fabbricazione di calzature     A 

Empoli 
Tessile e 
abbigliamento 

142 - confezione di articoli in 
pelliccia 

141 - confezione di articoli di 
abbigliamento, escluso 
abbigliamento in pelliccia  

A 

Firenzuola 
Industria 
meccanica 

289 - fabbricazione di altre 
macchine per impieghi speciali 

282 - fabbricazione di altre 
macchine di impiego generale 

256 - trattamento e rivestimento dei 
metalli; lavori di meccanica 
generale 

- 

Pisa San Miniato 
Pelli, cuoio e 
calzature 

151 - preparazione e concia del 
cuoio; fabbricazione di articoli da 
viaggio, borse, pelletteria e selleria; 
preparazione e tintura di pellicce 

    A 

Arezzo 

Arezzo 

Gioielleria, 
oreficeria, 
strumenti musicali, 
ecc. 

321 - fabbricazione di gioielleria, 
bigiotteria e articoli connessi; 
lavorazione delle pietre preziose 

    A 

Bibbiena Beni per la casa 
235 - produzione di cemento, calce 
e gesso 

236 - fabbricazione di prodotti in 
calcestruzzo, cemento e gesso 

239 - fabbricazione di prodotti 
abrasivi e di prodotti in minerali non 
metalliferi nca 

A 

Sansepolcro 
Tessile e 
abbigliamento 

143 - fabbricazione di articoli di 
maglieria 

141 - confezione di articoli di 
abbigliamento, escluso 
abbigliamento in pelliccia 

  A 

Siena 

Piancastagnaio 
Pelli, cuoio e 
calzature 

151 - preparazione e concia del 
cuoio; fabbricazione di articoli da 
viaggio, borse, pelletteria e selleria; 
preparazione e tintura di pellicce 

    A 

Poggibonsi Beni per la casa 
231 - fabbricazione di vetro e di 
prodotti in vetro 

235 - produzione di cemento, calce 
e gesso 

239 - fabbricazione di prodotti 
abrasivi e di prodotti in minerali non 
metalliferi nca 

- 

Sinalunga Beni per la casa 
233 - fabbricazione di materiali da 
costruzione in terracotta 

237 - taglio, modellatura e finitura 
di pietre 

231 - fabbricazione di vetro e di 
prodotti in vetro 

- 

Prato Prato 
Tessile e 
abbigliamento 

131 - preparazione e filatura di fibre 
tessili 

133 - finissaggio dei tessili   A 

T
R

E
N

T
IN

O
-

A
L

T
O

 A
D

IG
E

 

Trento 

Borgo Valsugana Beni per la casa 
236 - fabbricazione di prodotti in 
calcestruzzo, cemento e gesso 

237 - taglio, modellatura e finitura 
di pietre 

162 - fabbricazione di prodotti in 
legno, sughero, paglia e materiali 
da intreccio 

- 

Storo Beni per la casa 
236 - fabbricazione di prodotti in 
calcestruzzo, cemento e gesso 

161 - taglio e piallatura del legno 
162 - fabbricazione di prodotti in 
legno, sughero, paglia e materiali 
da intreccio 

- 

U
M

B
R

IA
 

Perugia 

Città di Castello 
Industrie 
cartotecniche e 
poligrafiche 

181 - stampa e servizi connessi 
alla stampa 

581 - edizione di libri, periodici ed 
altre attività editoriali 

  A 

Todi 
Industrie 
alimentari 

104 - produzione di oli e grassi 
vegetali e animali 

109 - produzione di prodotti per 
l'alimentazione degli animali 

110 - industria delle bevande - 

Umbertide 
Industrie 
alimentari 

107 - produzione di prodotti da 
forno e farinacei 

109 - produzione di prodotti per 
l'alimentazione degli animali 

  A 
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MAPPA DISTRETTI INDUSTRIALI -6/6 
2011- - distretto a vocazione artigianale con incidenza dell’occupazione nel primo settore di specializzazione superiore al 25,3% 

re
g

io
n

e 
 

provincia  
sistema locale 
del lavoro  
(SLL 2011) 

Descrizione 
dell'industria 
principale 

Specializzazione del distretto * “A” 
distretti a 
vocazione 
artigiana 

1° 2° 3° 

V
E

N
E

T
O

 

Verona 

Cerea Beni per la casa 
231 - fabbricazione di vetro e di 
prodotti in vetro 

952 - riparazione di beni per uso 
personale e per la casa 

310 - fabbricazione di mobili A 

Isola della Scala Beni per la casa 310 - fabbricazione di mobili 
162 - fabbr. prod. in legno, sughero, 
paglia e materiali da intreccio 

  A 

Legnago 
Industria 
meccanica 

293 - fabbricazione di parti ed 
accessori per autoveicoli e loro 
motori 

279 - fabbricazione di altre 
apparecchiature elettriche 

261 - fabbricazione di componenti 
elettronici e schede elettroniche 

- 

San Bonifacio 
Industria 
meccanica 

251 - fabbricazione di elementi da 
costruzione in metallo 

284 - fabbricazione di macchine per 
la formatura dei metalli e di altre 
macchine utensili 

283 - fabbricazione di macchine per 
l'agricoltura e la silvicoltura 

A 

Villafranca di 
Verona 

Industrie 
alimentari 

101 - lavorazione e conservazione 
di carne e produzione di prodotti a 
base di carne 

109 - produzione di prodotti per 
l'alimentazione degli animali 

108 - produzione di altri prodotti 
alimentari 

- 

Vicenza 

Arzignano 
Pelli, cuoio e 
calzature 

151 - prepar. e concia cuoio; fabbr. 
art. da viaggio, borse, pelletteria e 
selleria; prepar. e tintura di pellicce 

    A 

Bassano del 
Grappa 

Beni per la casa 
232 - fabbricazione di prodotti 
refrattari 

329 - industrie manifatturiere nca 
234 - fabbricazione di altri prodotti 
in porcellana e in ceramica 

- 

Noventa Vicentina 
Tessile e 
abbigliamento 

142 - confezione di articoli in 
pelliccia 

141 - confezione di articoli di 
abbigliamento, escluso 
abbigliamento in pelliccia 

  A 

Schio 
Industria 
meccanica 

182 - riproduzione di supporti 
registrati 

293 - fabbricazione di parti ed 
accessori per autoveicoli e loro 
motori 

257 - fabbricazione di articoli di 
coltelleria, utensili e oggetti di 
ferramenta 

A 

Vicenza 

Gioielleria, 
oreficeria, 
strumenti 
musicali, ecc. 

264 - fabbricazione di prodotti di 
elettronica di consumo audio e 
video 

323 - fabbricazione di articoli 
sportivi 

321 - fabbricazione di gioielleria, 
bigiotteria e articoli connessi; 
lavorazione delle pietre preziose 

- 

Belluno  
Feltre 

Industria 
meccanica 

267 - fabbricazione di strumenti 
ottici e attrezzature fotografiche 

325 - fabbricazione di strumenti e 
forniture mediche e dentistiche 

265 - fabbricazione di strumenti e 
apparecchi di misurazione, prova e 
navigazione; orologi 

- 

Pieve di Cadore 
Industria 
meccanica 

325 - fabbricazione di strumenti e 
forniture mediche e dentistiche 

259 - fabbricazione di altri prodotti 
in metallo 

267 - fabbricazione di strumenti 
ottici e attrezzature fotografiche 

- 

Treviso 

Castelfranco 
Veneto 

Industria 
meccanica 

274 - fabbricazione di 
apparecchiature per illuminazione 

284 - fabbricazione di macchine per 
la formatura dei metalli e di altre 
macchine utensili 

182 - riproduzione di supporti 
registrati 

A 

Conegliano 
Industria 
meccanica 

182 - riproduzione di supporti 
registrati 

267 - fabbricazione di strumenti 
ottici e attrezzature fotografiche 

261 - fabbricazione di componenti 
elettronici e schede elettroniche 

A 

Montebelluna 
Pelli, cuoio e 
calzature 

152 - fabbricazione di calzature 
  

A 

Oderzo Beni per la casa 
239 - fabbricazione di prodotti 
abrasivi e di prodotti in minerali non 
metalliferi nca 

310 - fabbricazione di mobili 161 - taglio e piallatura del legno - 

Pieve di Soligo Beni per la casa 310 - fabbricazione di mobili 
  

A 

Treviso 
Tessile e 
abbigliamento 

143 - fabbricazione di articoli di 
maglieria 

133 - finissaggio dei tessili 
141 - conf. art. di abbigliamento, 
escluso abbigl. in pelliccia 

A 

Valdobbiadene 
Industria 
meccanica 

325 - fabbricazione di strumenti e 
forniture mediche e dentistiche 

252 - fabbricazione di cisterne, 
serbatoi, radiatori e contenitori in 
metallo 

274 - fabbricazione di 
apparecchiature per illuminazione 

- 

Venezia 

Portogruaro Beni per la casa 
231 - fabbricazione di vetro e di 
prodotti in vetro 

237 - taglio, modellatura e finitura di 
pietre 

161 - taglio e piallatura del legno A 

San Donà di Piave 
Industria 
meccanica 

257 - fabbric. di articoli di coltelleria, 
utensili e oggetti di ferramenta 

252 - fabbric. di cisterne, serbatoi, 
radiatori e contenitori in metallo 

332 - installazione di macchine ed 
apparecchiature industriali 

A 

Padova 

Cittadella 
Tessile e 
abbigliamento 

142 - confezione di articoli in 
pelliccia 

139 - altre industrie tessili 
141 - confezione di articoli di 
abbigliamento, escluso 
abbigliamento in pelliccia 

A 

Monselice 
Industria 
meccanica 

273 - fabbricazione di cablaggi e 
apparecchiature di cablaggio 

252 - fabbricazione di cisterne, 
serbatoi, radiatori e contenitori in 
metallo 

261 - fabbricazione di componenti 
elettronici e schede elettroniche 

- 

Montagnana Beni per la casa 
235 - produzione di cemento, calce 
e gesso 

231 - fabbricazione di vetro e di 
prodotti in vetro 

952 - riparazione di beni per uso 
personale e per la casa 

- 

Padova 
Industria 
meccanica 

182 - riproduzione di supporti 
registrati 

271 - fabbr di motori, generatori e 
trasformatori elettrici e di 
apparecch. per la distribuzione e il 
controllo dell'elettricità 

253 - fabbr. di generatori di vapore, 
esclusi contenitori in metallo per 
caldaie per il riscald. centrale ad 
acqua calda 

A 

Rovigo 

Adria 
Tessile e 
abbigliamento 

141 - confezione di articoli di 
abbigliamento, escluso 
abbigliamento in pelliccia 

    A 

Badia Polesine 
Tessile e 
abbigliamento 

141 - confez. articoli di abbigliam., 
escluso abbigliamento in pelliccia 

    A 

Rovigo 
Industria 
meccanica 

251 - fabbricazione di elementi da 
costruzione in metallo 

252 - fabbric. di cisterne, serbatoi, 
radiatori e contenitori in metallo 

951 - riparazione di computer e di 
apparecchiature per comunicazioni 

A 

*calcolata attraverso il quoziente di localizzazione: determinato moltiplicato per il numero di addetti di una singola tipologia industriale in Italia la differenza tra il rapporto con a numeratore il 
numero di addetti di una singola tipologia industriale in un sistema locale prevalentemente manifatturiero e a denominatore i l numero di addetti di una singola tipologia industriale in Italia e il 
valore del rapporto tra il numero di addetti dell’industria manifatturiera in un sistema locale prevalentemente manifatturiero e il numero di addetti dell’industria manifatturiera in Italia.  

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 
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Appendice: le schede per EXPO-RT (solo in versione digitale) 
 
Nell’ambito di ‘Expo-rt’, progetto associativo di incoming organizzato da Confartigianato in 
occasione di Expo 2015 sono stati realizzate delle schede per le aree interessate dagli incontri con i 
dati relativi al valore dell’export nel 2014 e le imprese artigiane e totali attive nei diversi settori in 

esame: Meccanica, Alimentare, Legno-Arredo, Legno-Arredo comprensivo dei serramenti plastici, 
Porcellana e ceramica ed Abbigliamento. 
Nell’ambito degli ‘Osservatori in rete’ alla predisposizione delle schede hanno collaborato Licia 
Redolfi dell’Osservatorio MPI di Confartigianato Lombardia, Fabiana Screpante dell’Ufficio Studi 

di Confartigianato Marche e Carlotta Andracco dell’Ufficio Studi di Confartigianato Vicenza. 
Nelle pagine successive di questa appendice sono disponibili i seguenti lavori: 
 
Schede con i dati di export e imprese attive artigiane e totali per regione e provincia e diversi mercati di destinazione 

da maggio 2015 a metà ottobre 2015  
Num. Titolo  

1 
L’export di prodotti della Meccanica verso le 5 Repubbliche Centro Asiatiche di Kazakistan, Kirghizistan, Tagikistan, 
Turkmenistan e Uzbekistan 

 

2  L’export del settore alimentare verso Germania, Paesi Bassi, Belgio, Danimarca e Federazione Russa  

3 Il made in Italy manifatturiero verso il Sud Africa  

4 L'export di prodotti del Legno-Arredo verso Uzbekistan, Kirghizistan, Georgia, Armenia  

5 
Export del settore alimentare verso il Giappone e le 5 Repubbliche Centro Asiatiche di Kazakistan, Kirghizistan, Tagikistan, 
Turkmenistan e Uzbekistan  

 

6 L'export di Abbigliamento, cuoio e pelletteria verso Ue a 28, extra Ue, Corea del Sud, Kazakistan e Svizzera  

7 Export di prodotti del Legno-Arredo verso Kazakhstan e Azerbaigian  

8 Export di prodotti in porcellana e ceramica in Usa e Paesi UE  

9 Export dell’Abbigliamento verso gli Usa e l’Ue 28  

10 Export di Prodotti del Legno-Arredo negli Stati Uniti d’America  

11 Export di Prodotti del Legno-Arredo negli Stati Uniti d’America, Australia e Sud Africa  

12 L’export di prodotti della Metalmeccanica verso Germania, Austria, Norvegia e Finlandia  
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SPECIALE EXPO-RT 2015  

L’export di prodotti della Metalmeccanica verso le 5 
Repubbliche Centro Asiatiche di Kazakistan, 

Kirghizistan, Tagikistan, Turkmenistan e Uzbekistan 
 
 

L’export di prodotti della Meccanica verso le 5 Repubbliche Centro Asiatiche1 del Kazakistan, 
Kirghizistan, Tagikistan, Turkmenistan e Uzbekistanmembri della Comunità degli Stati 
Indipendenti (CSI), nel 2014 vale 705 milioni di euro, pari allo 0,4% dell’export italiano di tali 
prodotti, quota che raddoppia e passa allo 0,8% se si considerano i soli paesi fuori dall’Unione 

Europea a 28. 
 

Export prod. Metalmeccanica* in Kazakistan, Kirghizistan, Tagikistan, Turkmenistan e Uzbekistan per regione 
Anno 2014-export in valore cumulato in migliaia di euro, composizione, incidenze e variazioni % su anno 2013 
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Abruzzo 23.165 49 0 416 32 23.662 3,4 0,5 5 2,1 977,7 - - 43,8 -97,6 526,7 1.270 2.196 
Basilicata 0 0 0 0 0 0 0,0 0,0 20 0,0 -100,0 - - - - -100,0 478 720 
Calabria 2.661 0 0 0 0 2.661 0,4 2,9 1 2,2 1.063,4 - - -100,0 - 333,1 1.435 1.908 
Campania 415 12 0 184 210 822 0,1 0,0 16 0,0 -72,5 17,0 -100,0 3.041,7 -19,4 -57,2 2.753 6.218 
Emilia-R. 54.418 1.807 9.755 3.899 28.795 98.674 14,0 0,3 9 0,7 -15,5 157,6 22.364,8 -12,9 132,2 20,3 8.627 14.122 
Friuli-V.G. 4.022 83 1.139 4.989 9.047 19.280 2,7 0,2 11 0,5 -33,0 -52,9 1.694,4 7,7 469,3 54,7 1.359 2.424 
Lazio 2.215 50 8 19.137 1.201 22.611 3,2 0,5 6 1,1 -73,1 2.412,1 -55,7 -36,9 638,2 -41,7 2.684 5.322 
Liguria 1.499 0 568 46.795 4.600 53.462 7,6 1,5 2 2,9 4,2 - 9.380,4 3.076,6 21,7 698,3 1.331 1.983 
Lombardia 192.408 1.047 731 36.192 36.235 266.612 37,8 0,4 7 0,9 16,1 -1,2 -59,4 -16,2 269,5 20,3 16.766 31.044 
Marche 12.830 394 69 661 5.804 19.758 2,8 0,4 8 0,9 53,7 -33,0 -19,4 -64,9 51,3 34,0 2.420 3.707 
Molise 41 0 0 0 532 573 0,1 1,0 3 4,1 189,6 - - - - 3.951,7 297 422 
Piemonte 11.290 115 405 2.779 6.291 20.879 3,0 0,1 15 0,2 -12,4 26,2 192,0 114,4 -2,4 0,1 7.480 11.611 
Puglia 2.514 0 42 554 429 3.539 0,5 0,1 13 0,3 -57,1 -100,0 - -60,6 33,1 -53,4 2.899 4.445 
Sardegna 30 0 0 0 1 31 0,0 0,0 18 0,0 - - - - - - 1.228 1.570 
Sicilia 311 0 0 1.195 0 1.507 0,2 0,2 12 0,4 82,5 - - 3.996,8 - 654,0 3.290 4.550 
Toscana 82.455 202 92 872 3.204 86.824 12,3 0,7 4 1,3 -4,6 178,8 -55,4 -86,1 234,6 -7,6 3.024 6.699 
Trentino-A.A. 306 1 0 2.305 953 3.566 0,5 0,1 14 0,3 -40,2 -94,1 -100,0 20,4 49,1 15,4 753 1.489 
Umbria 104 0 5 268 0 377 0,1 0,0 17 0,0 -77,7 -100,0 - 161,9 -100,0 -35,1 980 1.553 
Valle d'Aosta 0 3 0 5 0 8 0,0 0,0 19 0,0 - - - - - - 72 110 
Veneto 46.442 1.358 1.534 13.508 11.762 74.605 10,6 0,3 10 0,7 -1,7 58,1 -64,4 79,9 -3,3 3,5 8.838 14.386 
Territori n.c. 5.342 0 0 296 35 5.673 0,8 3,4  3,5 -51,2 - - -87,7 27,1 -57,6 - - 
TOTALE 442.467 5.120 14.348 134.055 109.133 705.122 100,0 0,4  0,8 4,7 42,6 110,9 24,5 103,1 18,6 67.984 116.479 
Composiz. % 62,8 0,7 2,0 19,0 15,5 100,0           58,4 100,0 
* C24-Metallurgia, C25-Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature), C26-Fabbricazione di computer e prodotti di elettronica e ottica, apparecchi 
elettromedicali, apparecchi di misurazione e di orologi, C27-Fabbr. di apparecchiature elettriche ed apparecchiature per uso domestico non elettriche, C28-Fabbr. di macchinari 
ed apparecchiature nca, C29-Fabbr. di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi e C30-Fabbricazione di altri mezzi di trasporto 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 
 

 
1 L’Asia Centrale comprende 12 paesi e precisamente: Afghanistan, Bangladesh, Bhutan, India, Kazakistan, 
Kirghizistan, Nepal, Pakistan, Sri Lanka, Tagikistan, Turkmenistan e Uzbekistan (Ice-Istat, 2014) 
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La perimetrazione settoriale 
 
Il Settore della Metalmeccanica è individuato dalle divisioni Ateco 2007 C24-Metallurgia, C25-
Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature), C26-Fabbricazione di 
computer e prodotti di elettronica e ottica, apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e 
di orologi, C27-Fabbricazione di apparecchiature elettriche ed apparecchiature per uso domestico 
non elettriche, C28-Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature n.c.a.2, C29-Fabbricazione di 
autoveicoli, rimorchi e semirimorchi e C30-Fabbricazione di altri mezzi di trasporto. 
 
Il totale dell’export verso questi paesi è per ben oltre la metà (62,8%) diretto verso il Kazakistan 
(443 milioni di euro), per un quinto (19,0%) verso il Turkmenistan (133 milioni), per il 15,5% 
verso l’Uzbekistan (109 milioni), per il 2,0% verso il Tagikistan (14 milioni) e per lo 0,7% verso 
il Kirghizistan (5 milioni). 
Rispetto al 2013 l’export di prodotti meccanici verso questi 5 paesi è cresciuto del 18,6%, con tutti i 
paesi in crescita: in particolare il Kazakistan a +4,7%, il Turkmenistan a +24,5%, l’Uzbekistan 
ha raddoppiato registrando il +130,1%, il Tagikistan ha più che raddoppiato l’export crescendo del 
+110,9% ed il Kirghizistan è sul +42,6%. 
I potenziali acquirenti sono i 66 milioni e mezzo di cittadini residenti complessivamente in questi 5 
paesi ed i fornitori potenziali sono le 116.479 imprese italiane attive nel comparto della 
Metalmeccanica sono, di cui 67.984, ben oltre la metà (58,4%), sono artigiane. 
 
Le prime cinque regioni che esportano prodotti della Metalmeccanica verso i cinque paesi in esame 
rappresentano l’82,3% di tutto questo export: il primo partner commerciale è la Lombardia con 
267 milioni di, pari al 37,8% dell’export di questi prodotti verso i 5 paesi in esame, segue l’Emilia 
Romagna con 99 milioni, pari al 14,0%, la Toscana con 87 milioni, pari al 12,3%, il Veneto con 
75 milioni, pari al 10,6% e la Liguria con 53 milioni, pari al 7,6%. 
 
A livello provinciale è Milano il primo partner commerciale con questi paesi per i prodotti 
meccanici con un export che di 109 milioni di euro, pari al 15,5% dell’export di prodotti meccanici 
verso questi mercati ed allo 0,6% dell’export meccanico della provincia. Segue Massa-Carrara 
con 51 milioni, pari al 7,2% dell’export di prodotti meccanici verso questi mercati ed al 3,2% 
dell’export meccanico della provincia, La Spezia con 46 milioni, pari al 6,6% dell’export di 
prodotti meccanici verso questi mercati ed al 7,1% dell’export meccanico della provincia, Bergamo 
con 46 milioni, pari al 6,5% dell’export totale ed allo 0,6% dell’export meccanico della provincia e 
Varese con 44 milioni, pari al 6,2% dell’export totale ed allo 0,7% dell’export meccanico della 
provincia. 
 
A seguire vengono presentate le tavole declinate a livello provinciale. 
 
2  Si tratta ad esempio di motori e turbine (esclusi i motori per aeromobili, veicoli e moto), apparecchiature 
fluidodinamiche, pompe e compressori, rubinetti e valvole, cuscinetti, ingranaggi e organi di trasmissione (esclusi gli 
idraulici), forni, bruciatori e sistemi di riscaldamento, macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione, 
macchine ed attrezzature per ufficio (esclusi computer e unità periferiche), utensili portatili a motore, attrezzature di 
uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione, bilance e di macchine automatiche per la vendita e la 
distribuzione (incluse parti e accessori), macchine automatiche per la dosatura, la confezione e per l'imballaggio 
(incluse parti e accessori), apparecchi per depurare e filtrare liquidi e gas per uso non domestico, macchine per la 
pulizia (incluse le lavastoviglie) per uso non domestico, strumenti di precisione per meccanica (esclusi gli ottici), 
pistole a spruzzo, estintori, macchine a getto di sabbia o di vapore eccetera, centrifughe (escluse scrematrici ed 
essiccatoi per lavanderia), generatori di gas, lance termiche, apparecchi per saldatura e brasatura non elettrici, 
apparecchi per istituti di bellezza e centri di benessere, giostre ed altre attrezzature per parchi di divertimento, 
essiccatoi per legno, carta ed altri materiali (esclusi quelli utilizzati per i prodotti agricoli e tessili), inseguitori per 
pannelli solari e robot e altre macchine per agricoltura e silvicoltura e per tutti i comparti manifatturieri ed estrattivi. 



 
18/05/2015 

L’export di prodotti Meccanica verso le 5 Repubbliche Centro Asiatiche di Kazakistan, Kirghizistan, 
Tagikistan, Turkmenistan e Uzbekistan 

  

Elaborazione Flash 
Ufficio Studi Confartigianato Imprese - Via S. Giovanni in Laterano, 152 - 00184 Roma 
www.confartigianato.it - sezione ‘Ricerche e Studi’  
 
 
 
 

3 

 

 

 

Export prod. Metalmeccanica* in Kazakistan, Kirghizistan, Tagikistan, Turkmenistan e Uzbekistan per prov. 1/2 
Anno 2014-export in valore cumulato in migliaia di euro, incidenze e variazioni % su anno 2013 
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Agrigento  2 0 0 0 0 2 0,0 94 0,0 78 - - - - - - 306 398 
Alessandria  503 4 0 26 75 608 0,0 73 0,1 68 60,9 -94,1 - -80,6 -84,7 -39,7 565 882 
Ancona  4.389 384 15 197 4.321 9.305 0,4 30 0,8 30 8,2 -34,5 -82,6 -9,5 23,1 10,0 686 1.160 
Aosta  0 3 0 5 0 8 0,0 91 0,0 78 - - - - - - 72 110 
Arezzo  880 99 8 0 2 989 0,0 72 0,1 68 -49,3 71,9 - -100,0 -81,1 -55,0 343 834 
Ascoli Piceno  243 0 0 53 1.224 1.520 0,6 13 1,7 7 -25,2 - - 56,0 34.282,0 319,6 240 402 
Asti  353 0 0 0 0 353 0,0 71 0,2 57 -63,0 - - -100,0 -100,0 -65,0 429 587 
Avellino  0 2 0 0 0 2 0,0 92 0,0 78 -100,0 - - - - -76,4 310 623 
Bari  1.570 0 37 451 428 2.486 0,2 45 0,6 35 -68,5 - - -65,5 - -60,5 903 1.516 
Barletta-A.T. 0 0 5 0 0 5 0,0 81 0,0 78 -100,0 -100,0 - - - -66,5 313 427 
Belluno  395 2 0 0 31 428 0,1 65 0,2 57 -61,1 -88,8 - -100,0 38,3 -68,6 288 394 
Benevento  0 3 0 0 0 3 0,0 89 0,0 78 - - - - - - 223 406 
Bergamo  31.129 76 115 8.695 5.897 45.912 0,6 15 1,3 11 149,0 601,1 -79,7 -28,8 233,0 69,7 2.185 3.741 
Biella  59 5 0 0 0 64 0,0 70 0,1 68 12,7 -39,0 - -100,0 - -83,4 222 328 
Bologna  17.385 119 21 2.074 1.877 21.477 0,3 38 0,5 38 -13,5 -52,9 125,2 450,2 -28,3 -8,0 2.095 3.536 
Bolzano 176 1 0 2.254 469 2.899 0,2 50 0,5 38 -63,3 -94,1 -100,0 39,9 - 37,3 195 638 
Brescia  13.351 141 137 1.112 10.771 25.512 0,2 42 0,6 35 190,4 -44,1 -30,0 -12,7 417,6 203,8 3.785 6.339 
Brindisi  39 0 0 0 0 39 0,0 83 0,0 78 698,0 - - - - 698,0 243 400 
Cagliari  30 0 0 0 1 31 0,0 84 0,0 78 - - - - - - 336 483 
Caltanissetta  58 0 0 0 0 58 0,4 26 0,5 38 - - - -100,0 - 167,7 166 269 
Campobasso  0 0 0 0 475 475 1,3 4 3,2 5 -100,0 - - - - 5.206,7 207 289 
Carbonia-I. 0 0 0 0 0 0 0,0 94 0,0 78 - - - - - - 87 116 
Caserta  343 0 0 34 0 377 0,1 59 0,3 54 -58,3 - - 479,7 - -54,5 373 870 
Catania  6 0 0 1.195 0 1.202 0,2 46 0,8 30 - - - - - - 778 1.093 
Catanzaro  137 0 0 0 0 137 0,3 31 0,4 47 -10,3 - - - - -10,3 309 398 
Chieti  22.922 49 0 13 30 23.015 0,6 11 3,8 3 1.136,9 - - -56,7 -71,1 1.056,9 441 827 
Como  2.927 11 65 794 233 4.030 0,2 41 0,5 38 -46,1 171,6 - -57,7 117,0 -45,6 922 1.472 
Cosenza  0 0 0 0 0 0 0,0 94 0,0 78 - - - - - - 516 685 
Cremona  851 0 0 274 23 1.148 0,1 68 0,2 57 -14,5 - - 0,7 - -9,4 597 955 
Crotone  0 0 0 0 0 0 0,0 94 0,0 78 - - - - - - 124 182 
Cuneo  3.548 15 405 1.230 2.763 7.962 0,3 36 0,9 27 73,2 - - 579,4 -45,9 8,5 1.250 1.630 
Enna  0 0 0 0 0 0 0,0 94 0,0 78 - - - - - - 166 182 
Fermo  64 0 0 0 0 64 0,1 67 0,2 57 - - - - - - 266 345 
Ferrara  2.213 21 3 96 956 3.289 0,2 39 0,4 47 694,4 60,6 - -82,6 237,5 190,9 504 788 
Firenze  28.837 89 82 442 326 29.776 0,9 5 1,3 11 -18,8 1.086,8 -59,5 -83,5 -9,1 -23,2 985 2.050 
Foggia  0 0 0 103 0 103 0,0 78 0,0 78 -100,0 - - - - 1.551,0 403 547 
Forlì-Cesena  1.755 838 2 4 4.385 6.985 0,6 14 1,6 8 -50,7 - -83,1 -98,5 2.793,5 73,8 606 902 
Frosinone  251 9 0 0 0 260 0,0 76 0,1 68 -57,2 - - - -100,0 -56,7 362 754 
Genova  931 0 0 35 4.600 5.566 0,2 47 0,3 54 217,2 - -100,0 -61,2 21,7 33,5 649 1.052 
Gorizia  162 0 0 75 54 292 0,0 75 0,0 78 88,2 -100,0 - -52,9 1.724,0 15,1 97 235 
Grosseto  18 0 0 0 0 18 0,1 64 0,1 68 - - - - - - 122 230 
Imperia  108 0 0 0 0 108 0,1 56 0,2 57 -4,2 - - - - -4,2 204 219 
Isernia  41 0 0 0 57 98 0,4 24 0,8 30 688,1 - - - - 1.792,0 90 133 
La Spezia  137 0 18 46.269 0 46.423 7,1 2 9,9 2 -62,1 - - 15.187,3 - 6.892,5 205 353 
L'Aquila  0 0 0 0 0 0 0,0 94 0,0 78 - - - - - - 251 361 
Latina  367 0 0 393 0 760 0,1 51 0,4 47 -47,7 - - -80,4 - -71,9 421 879 
Lecce  0 0 0 0 1 1 0,0 93 0,0 78 -100,0 - - -100,0 -99,6 -99,8 799 1.054 
Lecco  2.717 8 0 1.188 1.112 5.025 0,2 49 0,5 38 -44,2 - - -31,4 3.737,3 -24,2 1.063 1.866 
Livorno  802 0 0 0 0 802 0,1 58 0,2 57 -0,2 - - - - -0,2 138 359 
Lodi  1.437 115 0 42 13 1.606 0,1 54 1,0 23 -41,3 - - -78,3 55,5 -39,3 306 499 
Lucca  175 0 0 0 8 183 0,0 85 0,0 78 -72,6 -100,0 - -100,0 - -94,2 348 814 
Macerata  2.392 0 28 10 4 2.433 0,6 16 1,2 15 2,6 - - -97,5 -74,2 -11,4 503 703 
Mantova  1.703 110 32 197 143 2.184 0,1 60 0,3 54 19,1 956,1 - -71,2 -74,0 -18,4 650 1.044 
Massa-C. 50.260 0 0 347 0 50.607 3,2 3 3,3 4 9,4 - - -27,6 -100,0 8,9 199 408 
Matera  0 0 0 0 0 0 0,0 94 0,0 78 -100,0 - - - - -100,0 154 223 
Medio Cam. 0 0 0 0 0 0 0,0 94 0,0 78 - - - - - - 93 114 
Messina  107 0 0 0 0 107 0,1 63 0,1 68 -12,3 - - -100,0 - -17,5 464 609 
Milano  84.963 373 221 12.222 11.296 109.074 0,6 12 1,0 23 -2,6 22,0 -73,5 -17,8 293,8 2,8 3.248 7.877 
Modena  4.348 112 116 106 3.231 7.913 0,1 52 0,2 57 30,2 3.644,2 1.553,0 -63,3 159,5 62,0 1.557 2.677 
* C24-Metallurgia, C25-Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature), C26-Fabbricazione di computer e prodotti di elettronica e ottica, 
apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e di orologi, C27-Fabbricazione di apparecchiature elettriche ed apparecchiature per uso domestico non 
elettriche, C28-Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature nca, C29-Fabbr. di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi e C30-Fabbr. di altri mezzi di trasporto 
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Export prod. Metalmeccanica* in Kazakistan, Kirghizistan, Tagikistan, Turkmenistan e Uzbekistan per prov. 2/2 
Anno 2014-export in valore cumulato in migliaia di euro, incidenze e variazioni % su anno 2013 
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Monza e B. 10.562 100 0 8.611 811 20.086 0,4 28 0,9 27 -43,1 602,5 -100,0 11,1 8,7 -25,9 1.435 2.733 
Napoli  33 1 0 150 210 395 0,0 80 0,0 78 -93,1 -29,5 -100,0 - -6,0 -44,7 1.064 2.890 
Novara  1.133 6 0 711 2.279 4.128 0,2 44 0,5 38 -22,4 - - 934,9 905,0 135,2 790 1.263 
Nuoro  0 0 0 0 0 0 0,0 94 0,0 78 - - - - - - 161 195 
Ogliastra 0 0 0 0 0 0 0,0 94 0,0 78 - - - - - - 70 84 
Olbia-Tempio 0 0 0 0 0 0 0,0 94 0,0 78 - - - - - - 141 168 
Oristano  0 0 0 0 0 0 0,0 94 0,0 78 - - - - - - 136 153 
Padova  10.187 94 58 10.293 1.826 22.459 0,5 21 1,0 23 25,8 -32,4 -98,5 281,6 59,9 40,9 1.997 3.163 
Palermo  136 0 0 0 0 136 0,1 53 0,4 47 370,4 - - - - 370,4 635 841 
Parma  6.573 265 9.536 57 2.411 18.842 0,8 7 1,4 9 -29,8 10,7 79.969,2 -79,6 -52,0 26,3 893 1.572 
Pavia  3.067 0 0 115 4.874 8.056 0,5 18 1,1 18 -85,7 - - -70,3 393,1 -64,6 807 1.331 
Perugia  78 0 0 170 0 248 0,0 77 0,1 68 -80,6 -100,0 - 66,3 -100,0 -52,1 797 1.246 
Pesaro e U. 5.742 10 26 401 255 6.436 0,5 19 1,1 18 251,0 328,6 - -67,4 -17,2 102,6 725 1.097 
Pescara  180 0 0 17 2 199 0,1 57 0,2 57 -31,4 - - -85,3 -99,9 -87,6 269 446 
Piacenza  4.314 1 0 971 1.296 6.582 0,3 33 0,5 38 -18,6 -88,1 - -33,5 72,0 -12,6 541 862 
Pisa  683 9 0 84 115 891 0,1 62 0,2 57 97,4 - - 56,8 - 123,1 297 608 
Pistoia  360 0 2 0 15 377 0,3 34 0,5 38 53,0 - -42,8 -100,0 - -5,4 251 541 
Pordenone  832 32 0 447 8.458 9.768 0,4 23 1,1 18 -30,1 -2,7 -100,0 252,1 489,3 246,3 555 949 
Potenza  0 0 0 0 0 0 0,0 94 0,0 78 -100,0 - - - - -100,0 324 497 
Prato  165 2 0 0 240 407 0,3 37 0,4 47 -35,5 -34,0 - -100,0 -54,7 -49,9 171 415 
Ragusa  0 0 0 0 0 0 0,0 94 0,0 78 - - - - - - 240 345 
Ravenna  9.119 0 5 2 16 9.141 0,5 20 1,4 9 7,6 - 325,6 -91,3 -94,7 4,0 517 817 
Reggio Calabria 0 0 0 0 0 0 0,0 94 0,0 78 - - - -100,0 - -100,0 353 456 
Reggio Emilia 6.882 148 72 445 14.469 22.015 0,4 27 1,0 23 -42,9 31,7 - -57,3 701,9 46,6 1.405 2.278 
Rieti  6 0 0 5 0 11 0,0 82 0,0 78 - - - - - - 137 195 
Rimini  1.828 302 0 143 155 2.428 0,3 35 0,7 33 -3,8 343,4 - -8,3 -34,2 2,9 509 690 
Roma  1.244 41 8 18.727 1.201 21.221 0,7 9 1,3 11 -80,8 1.962,7 -55,7 -33,9 703,1 -39,3 1.480 3.139 
Rovigo  1.556 5 0 291 197 2.049 0,4 29 0,9 27 547,5 - - -54,4 21,3 96,9 287 481 
Salerno  39 5 0 0 0 44 0,0 87 0,0 78 -79,9 -45,3 -100,0 - -100,0 -88,1 783 1.429 
Sassari  0 0 0 0 0 0 0,0 94 0,0 78 - - - - - - 204 257 
Savona  323 0 550 492 0 1.365 0,5 17 1,2 15 -51,8 - - -54,5 - -22,1 273 359 
Siena  275 3 0 0 2.497 2.775 0,6 10 1,9 6 -70,8 155,4 - - 60.325,8 192,8 170 440 
Siracusa  3 0 0 0 0 3 0,0 88 0,0 78 -44,9 - - - - -44,9 213 381 
Sondrio  29 0 0 0 0 29 0,0 86 0,0 78 46,8 - - - - 46,8 186 272 
Taranto  905 0 0 0 0 905 0,1 61 0,2 57 35,9 - - - -100,0 34,2 238 501 
Teramo  63 0 0 385 0 448 0,1 55 0,4 47 87,5 - - 172,0 - 155,9 309 562 
Terni  26 0 5 98 0 130 0,0 79 0,1 68 -59,6 - - - - 99,5 183 307 
Torino  3.110 85 0 608 1.159 4.962 0,0 74 0,1 68 -4,4 1.312,8 -100,0 30,5 98,2 11,8 3.614 5.988 
Trapani  0 0 0 0 0 0 0,0 94 0,0 78 -100,0 - - - - -100,0 322 432 
Trento  130 0 0 52 485 667 0,0 69 0,1 68 308,8 - -100,0 -82,9 -24,2 -31,8 558 851 
Treviso  5.204 256 963 1.116 2.884 10.424 0,2 43 0,6 35 22,4 172,7 - -54,8 31,5 15,7 1.638 2.756 
Trieste  834 51 0 0 0 885 0,1 66 0,2 57 482,9 -17,6 - - - 331,3 71 160 
Udine  2.195 0 1.139 4.466 535 8.336 0,2 40 0,5 38 -52,1 -100,0 4.148,9 2,8 254,6 -9,3 636 1.080 
Varese  39.672 112 162 2.942 1.062 43.950 0,7 8 1,3 11 533,7 -75,7 -8,0 51,6 61,4 362,8 1.582 2.915 
Venezia  5.696 61 16 274 541 6.588 0,3 32 0,7 33 21,1 127,4 -80,5 80,7 -5,4 19,0 841 1.304 
Verbano-C.O. 10 0 0 0 1 11 0,0 90 0,0 78 56,1 -100,0 - - - -7,4 328 496 
Vercelli  2.575 0 0 203 14 2.791 0,4 25 1,1 18 -46,4 - -100,0 93,0 - -43,2 282 437 
Verona  11.422 749 439 1.088 3.432 17.130 0,5 22 1,1 18 -5,2 188,0 44,6 116,4 -32,4 -5,9 1.326 2.173 
Vibo Valentia  2.524 0 0 0 0 2.524 11,2 1 12,1 1 3.221,1 - - -100,0 - 457,2 133 187 
Vicenza  11.983 191 58 445 2.852 15.528 0,2 48 0,4 47 -29,0 -40,8 -1,9 -40,2 -4,8 -26,1 2.461 4.115 
Viterbo  347 0 0 13 0 360 0,8 6 1,2 15 -27,6 - - 196,6 - -25,6 284 355 

Territori n.c. 5.342 0 0 296 35 5.673 3,4 
 

3,5   -51,2 - - -87,7 27,1 -57,6 - - 
TOTALE 442.467 5.120 14.348 134.055 109.133 705.122 0,4 

 
0,8 

 
4,7 42,6 110,9 24,5 103,1 18,6 67.984 116.479 

* C24-Metallurgia, C25-Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature), C26-Fabbricazione di computer e prodotti di elettronica e ottica, 
apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e di orologi, C27-Fabbricazione di apparecchiature elettriche ed apparecchiature per uso domestico non 
elettriche, C28-Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature nca, C29-Fabbr. di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi e C30-Fabbr. di altri mezzi di trasporto 
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SPECIALE EXPO-RT 2015  

L’export del settore alimentare verso Germania, Paesi 
Bassi, Belgio, Danimarca e Federazione Russa 

 

 

Nel 2014 l’export di prodotti alimentari e bevande - C10 e C11 della Classificazione Ateco 2007 - 

rappresenta il 7,1% dell’export italiano e segna una crescita del 3,2% mentre il totale dell’export 

italiano cresce del 2,0%. La crescita è omogenea tra mercati dell’Unione Europea - che 

rappresentano il 63,9% dell’export del comparto – che crescono del 3,2% e mercati fuori dall’UE a 

28 che segnano un aumento del 3,1%.  

Nei Paesi oggetto di questo approfondimento - Germania, Paesi Bassi, Belgio, Danimarca e 

Federazione Russa – esportiamo complessivamente 7.371 milioni di euro di prodotti alimentari, pari 

a oltre un quarto (26,0%) del totale dell’export di prodotti alimentari e bevande. La Germania da 

sola assorbe il 16,3% dell’export del settore alimentare (4.634 milioni), seguita dai Paesi Bassi con 

il 3,4% (969 milioni), Belgio con il 2,8% (807 milioni), Danimarca con l’1,4% (409 milioni) 

nell’UE a 28 mentre, al di fuori dell’UE a 28, la Russia assorbe l’1,9% (552 milioni) dell’export. 

La Germania è la prima destinazione dei nostri prodotti alimentari, la 6° sono i Paesi Bassi, la 9° è il 

Belgio, la 12° è la Russia e la 17° è la Danimarca. 

 
Export del settore alimentare in Belgio, Paesi Bassi, Germania, Danimarca, Russia, Ue a 28, Extra UE a 28 e Totale 
Anno 2014-valori in milioni di euro, var. % e incidenze %. Ateco 2007, C10-Prodotti alimentare e C11-Bevande 
Destinazione Milioni di euro Rank % su totale export % su UE28 % su Extra UE28 Var. % annuale 

Settore alimentare   

Germania UE28 4.634 1 16,3 25,6   0,5 
Paesi Bassi UE28 969 6 3,4 5,3   7,1 
Belgio UE28 807 9 2,8 4,5   3,4 
Danimarca UE28 409 17 1,4 2,3   6,2 
Russia Extra UE28 552 12 1,9 

 
5,4 -9,5 

Totale 5 paesi 7.371  26,0 
 

  1,1 
 

   
  

  
 

UE 28 18.120  63,9 100,0   3,2 
EXTRA UE 28 10.238  36,1 

 
100,0 3,1 

TOTALE Settore alimentare 28.357  100,0 
 

  3,2 
Quota su totale export italiano 7,1          
TOTALE EXPORT   
UE a 28 217.721  54,7 

 
  3,8 

Extra UE a 28 180.275  45,3 
 

  -0,1 
Totale export italiano 397.996  100,0     2,0 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 
   

 

L’export verso i cinque paesi in esame sale in un anno dell’1,1% con i Paesi Bassi a +7,1%, la 

Danimarca a +6,2%, il Belgio a +3,4%, la Germania a +0,5% mentre la Russia è in controtendenza 

con un calo del 9,5%, performance dovuta alle recenti problematiche connesse con la crisi 

internazionale ed al ribasso del prezzo del petrolio. 

Va peraltro rilevato che la Germania assorbe un quarto (25,6%) dell’export del settore alimentare 

destinato all’Ue a 28, i Paesi Bassi ne rappresentano il 5,3%, il Belgio il 4,5% e la Danimarca il 
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2,3%. Per quanto riguarda la Russia, essa rappresenta il 5,4% dell’export del settore alimentare 

destinato al di fuori dell’Ue a 28. 

Passiamo ad analizzare per ognuno dei paesi in esame la distribuzione dell’export dei prodotti del 
settore alimentare per regione focalizzando l’attenzione sui territori principali ovvero quelli che 

rappresentano oltre il 5% dell’export verso ogni paese. 

 
Export del settore alimentare e dinamica in Germania, Paesi Bassi, Belgio, Danimarca e Russia per regione 
Anno 2014-valori in migliaia di euro, Var. % e incidenze %. Ateco 2007, C10-Prodotti alimentari e C11-Bevande 

Regione 

Export in migliaia di euro Var. % annuale % su UE28 
% su 
Extra 
UE28 

Germania 
Paesi 
Bassi 

Belgio Danimarca Russia Germania 
Paesi 
Bassi 

Belgio Danimarca Russia Germania 
Paesi 
Bassi 

Belgio Danimarca Russia 

(UE28) (UE28) (UE28) (UE28) (Extra 
UE28) (UE28) (UE28) (UE28) (UE28) (Extra 

UE28) (UE28) (UE28) (UE28) (UE28) (Extra 
UE28) 

Abruzzo 66.756 18.837 19.100 5.606 9.858 -8,2 21,0 13,3 3,3 -2,1 27,1 7,6 7,8 2,3 4,6 
Basilicata 2.460 2.318 656 372 101 -7,5 -17,0 14,0 -19,8 20,5 12,5 11,8 3,3 1,9 1,5 
Calabria 14.061 2.995 2.201 889 525 -13,4 -14,4 -8,2 -14,5 -52,4 27,4 5,8 4,3 1,7 1,2 
Campania 252.273 55.469 51.196 22.003 27.924 -3,7 9,0 7,1 4,4 69,1 19,7 4,3 4,0 1,7 2,7 
Emilia-R. 850.611 117.138 126.932 74.643 97.360 -3,6 4,3 0,0 10,3 -19,7 26,7 3,7 4,0 2,3 6,9 
Friuli-V.G. 106.258 13.843 6.600 11.638 10.279 19,5 -4,9 18,2 27,6 29,3 23,8 3,1 1,5 2,6 5,7 
Lazio 58.286 19.454 22.645 3.414 21.514 -3,0 46,6 -31,1 23,1 29,9 18,3 6,1 7,1 1,1 8,3 
Liguria 63.431 14.355 4.955 6.029 5.031 9,3 18,2 2,7 -6,5 -45,7 26,9 6,1 2,1 2,6 4,1 
Lombardia 627.068 284.016 219.064 57.857 110.924 1,3 2,7 7,1 5,9 -17,6 17,9 8,1 6,3 1,7 6,4 
Marche 28.310 10.304 8.292 2.078 3.789 15,7 11,3 7,7 3,5 16,3 24,3 8,8 7,1 1,8 3,9 
Molise 5.978 4.864 3.254 1.290 1.671 40,0 1.565,8 286,4 135,1 -4,8 12,8 10,4 7,0 2,8 4,6 
Piemonte 657.656 153.576 154.340 49.910 142.575 -0,7 11,0 4,5 10,6 -15,0 23,4 5,5 5,5 1,8 9,4 
Puglia 144.511 18.801 16.681 6.371 5.949 21,4 43,5 20,1 -7,5 25,6 30,8 4,0 3,6 1,4 2,0 
Sardegna 13.855 2.350 2.216 428 682 0,3 -17,4 11,3 37,0 76,7 27,3 4,6 4,4 0,8 0,6 
Sicilia 67.476 30.158 18.097 4.783 5.979 -0,2 42,6 27,1 13,1 -5,4 24,7 11,0 6,6 1,7 3,0 
Toscana 298.857 43.974 36.738 27.360 22.295 -2,3 12,9 2,8 -4,8 52,7 35,6 5,2 4,4 3,3 2,4 
Trentino-A.A. 398.161 41.766 22.364 19.903 10.534 2,0 8,5 -4,4 -2,8 8,5 46,9 4,9 2,6 2,3 2,4 
Umbria 33.111 8.822 12.592 4.619 14.934 2,9 -7,2 -28,8 32,8 12,8 16,4 4,4 6,2 2,3 6,4 
Valle d'Aosta 537 6.309 217 166 25 -28,8 361,0 4,8 30,3 542,0 1,3 14,9 0,5 0,4 0,2 
Veneto 944.520 119.658 79.151 109.734 59.862 1,9 -7,7 5,1 4,9 -15,0 30,1 3,8 2,5 3,5 4,5 

     
  

    
  

    
  

Nord-Ovest 1.348.691 458.257 378.576 113.961 258.556 0,6 7,0 6,0 7,2 -17,0 20,5 7,0 5,8 1,7 7,6 
Nord-Est 2.299.550 292.405 235.046 215.918 178.034 0,5 -0,9 1,7 7,0 -14,9 30,2 3,8 3,1 2,8 5,3 
Centro 418.564 82.554 80.266 37.472 62.531 -1,0 16,3 -14,6 1,3 31,2 28,3 5,6 5,4 2,5 4,1 
Mezzogiorno 567.370 135.792 113.402 41.741 52.689 1,6 23,3 15,0 4,4 28,6 23,3 5,6 4,7 1,7 2,7 
Province n.c. 0 0 0 0 74 - - - - -81,5 - - - - 1,4 
 Totale 4.634.175 969.007 807.291 409.092 551.884 0,5 7,1 3,4 6,2 -9,5 25,6 5,3 4,5 2,3 5,4 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 
 

 

Per quanto riguarda la Germania il primo partner è il Veneto con il 20,4% delle vendite di prodotti 

alimentari e bevande, seguito dall’Emilia-Romagna con il 18,4%, dal Piemonte con il 14,2%, dalla 

Lombardia con il 13,5% e dal Trentino-Alto Adige con l’8,6%. Di queste regioni la più dinamica è 

il Trentino-Alto Adige con l’export in crescita del 2,0%, seguono il Veneto a +1,9% e la Lombardia 

a +1,3% mentre il Piemonte scende dello 0,7% e la Toscana del 2,3%. 

I Paesi Bassi acquistano prodotti principalmente da Lombardia per il 29,3%, Piemonte per il 

15,8%, Veneto per il 12,3%, Emilia-Romagna per il 12,1% e Campania per il 5,7%. Di queste 

regioni rileviamo la crescita in Piemonte dell’11,0%, in Campania del 9,0%, in Emilia-Romagna del 

4,3% e in Lombardia del 2,7% mentre il Veneto diminuisce del 7,7%. 

L’export verso il Belgio proviene principalmente dalla Lombardia per il 27,1%, Piemonte per il 

19,1%, Emilia-Romagna per il 15,7%, Veneto per il 9,8% e Campania per il 6,3%. Tra queste 

regioni si osserva la Lombardia in crescita del 7,1%, seguita dalla Campania con il +7,1%, dal 

Veneto con il +5,1% e dal Piemonte con il +4,5% mentre l’Emilia-Romagna è stabile. 

Per quanto riguarda la Danimarca il primo partner è il Veneto con il 26,8% delle esportazioni del 

settore alimentare, seguito dall’Emilia-Romagna con il 18,2%, dalla Lombardia con il 14,1%, dal 

Piemonte con il 12,2%, dalla Toscana con il 6,7% e dalla Campania con il 5,4%. Tranne la Toscana 
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che è in calo del 4,8%, le esportazioni delle altre principali regioni crescono, e nel dettaglio in 

Piemonte del 10,6%, in Emilia Romagna del 10,3%, in Lombardia del 5,9%, in Veneto del 4,9% e 

in Campania del 4,4%. 

Infine la Russia acquista i prodotti alimentari italiani principalmente da Piemonte per il 25,8%, 

Lombardia per il 20,1%, Emilia-Romagna per il 17,6%, Veneto per il 10,8% e Campania per il 

5,1%. La Campania segna una crescita sostenuta e pari al +69,1% mentre le altre regioni registrano 

diminuizioni oscillanti tra il 15 ed il 20 per cento: il Piemonte è a -15,0%, il Veneto a -15,0%, la 

Lombardia a -17,6% e l’Emilia Romagna a -19,7%. 
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Prime province per export del settore alimentare in Germania, Paesi Bassi, Belgio, Danimarca e Russia 
Anno 2014-valori in migliaia di euro, Var. % e incidenze %. Ateco 2007, C10-Prodotti alimentari e C11-Bevande 

GERMANIA. 29 province con export >1% del totale (46.342 migliaia di euro) 
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PAESI BASSI. 27 province con export >1% del totale (9.690 migliaia di euro) 
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BELGIO. 29 province con export >1% del totale (8.073 migliaia di euro) 
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DANIMARCA. 27 province con export >1% del totale (4.091 migliaia di euro) 
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RUSSIA. 24 province con export >1% del totale (5.519 migliaia di euro)  
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Export del settore alimentare in Germania, Paesi Bassi, Belgio, Danimarca e Russia nelle province 1/2 
Anno 2014-valori in migliaia di euro, Var. % e incidenze %. Ateco 2007, C10-Prodotti alimentari e C11-Bevande 

Provincia 

Export in migliaia di euro Var. % annuale % su UE28 
% su 
Extra 
UE28 

Germania 
Paesi 
Bassi 

Belgio Danimarca Russia Germania 
Paesi 
Bassi 

Belgio Danimarca Russia Germania 
Paesi 
Bassi 

Belgio Danimarca Russia 

(UE28) (UE28) (UE28) (UE28) (Extra 
UE28) (UE28) (UE28) (UE28) (UE28) (Extra 

UE28) (UE28) (UE28) (UE28) (UE28) (Extra 
UE28) 

Agrigento  5.096 2.782 2.243 1.118 27 42,2 25,4 115,8 31,1 -51,2 15,0 8,2 6,6 3,3 0,2 
Alessandria  84.985 7.025 14.464 5.716 12.968 -11,8 1,4 8,7 4,8 -53,6 26,6 2,2 4,5 1,8 8,9 
Ancona  5.514 4.168 4.611 1.020 3.196 -7,3 5,6 -12,6 -1,3 26,6 12,6 9,5 10,5 2,3 8,9 
Aosta  537 6.309 217 166 25 -28,8 361,0 4,8 30,3 542,0 1,3 14,9 0,5 0,4 0,2 
Arezzo  84.107 10.272 3.630 2.104 164 6,0 1,3 4,5 -7,0 -31,4 53,9 6,6 2,3 1,3 0,6 
Ascoli Piceno  10.403 589 996 124 381 51,8 45,7 347,2 37,3 -16,0 47,0 2,7 4,5 0,6 1,8 
Asti  58.675 8.533 9.767 9.316 13.711 -15,1 -42,4 9,5 2,3 -29,0 28,6 4,2 4,8 4,5 10,9 
Avellino  27.690 15.718 7.254 1.316 3.601 -14,0 50,6 103,3 100,9 62,7 17,6 10,0 4,6 0,8 2,8 
Bari  49.055 4.235 5.923 1.295 4.194 46,5 29,3 24,9 5,2 20,3 28,0 2,4 3,4 0,7 2,3 
Barletta-A.T.  7.486 924 613 684 373 5,8 42,6 -18,7 -4,4 -8,4 28,9 3,6 2,4 2,6 3,4 
Belluno  3.134 144 1.381 1.320 345 24,3 14,7 48,8 52,3 -45,8 15,2 0,7 6,7 6,4 3,5 
Benevento  1.929 1.045 186 188 145 12,2 30,3 -52,5 -3,6 142,9 9,6 5,2 0,9 0,9 1,0 
Bergamo  47.298 86.052 19.585 4.464 3.899 11,5 8,7 8,8 13,7 20,8 12,8 23,2 5,3 1,2 3,0 
Biella  1.400 14 144 227 76 18,2 -24,1 10,5 3,3 38,9 29,0 0,3 3,0 4,7 2,2 
Bologna  93.335 8.987 4.548 4.615 3.334 1,2 -13,3 8,8 12,1 -33,2 39,8 3,8 1,9 2,0 2,5 
Bolzano 261.497 28.124 11.380 7.285 7.296 1,8 12,1 -11,9 -5,3 -0,6 52,2 5,6 2,3 1,5 3,4 
Brescia  104.166 17.134 14.991 9.546 12.521 13,9 -9,1 45,3 16,0 -3,9 28,7 4,7 4,1 2,6 7,0 
Brindisi  9.368 2.181 1.445 736 0 -2,1 -2,2 20,4 -57,3 -100,0 21,2 4,9 3,3 1,7 0,0 
Cagliari  3.352 426 933 181 212 23,6 -16,7 38,5 40,6 23,8 18,5 2,4 5,2 1,0 1,0 
Caltanissetta  27 0 0 13 0 -52,0 - -100,0 13,9 -100,0 1,1 0,0 0,0 0,6 0,0 
Campobasso  3.423 339 1.016 118 1.525 17,6 25,9 29,3 -62,4 -4,6 16,4 1,6 4,9 0,6 4,8 
Carbonia-Ig. 1.128 364 556 191 60 -12,0 194,8 5,1 47,5 3,0 36,1 11,6 17,8 6,1 6,8 
Caserta  33.430 3.688 3.625 760 2.971 -18,4 -62,8 11,6 -67,5 148,2 30,8 3,4 3,3 0,7 7,1 
Catania  4.823 2.834 1.754 149 1.450 16,6 -0,1 88,7 36,9 11,1 16,0 9,4 5,8 0,5 3,9 
Catanzaro  873 55 88 28 53 17,4 95,7 103,0 5,1 -91,4 53,1 3,3 5,4 1,7 1,4 
Chieti  31.591 9.092 14.992 4.420 8.911 -17,9 46,3 17,0 15,1 -3,6 27,6 7,9 13,1 3,9 6,5 
Como  37.210 9.976 5.910 864 1.181 56,5 108,3 30,1 33,6 -65,8 21,0 5,6 3,3 0,5 1,4 
Cosenza  4.586 361 1.152 663 292 -25,1 -34,0 -24,9 -11,1 46,1 27,2 2,1 6,8 3,9 2,0 
Cremona  52.434 61.083 18.098 4.274 3.735 -24,6 -7,1 1,5 8,2 -45,4 16,2 18,8 5,6 1,3 2,8 
Crotone  2.509 53 175 103 0 -27,3 -28,1 -30,5 -33,2 - 59,8 1,3 4,2 2,5 0,0 
Cuneo  308.222 69.607 84.367 23.557 58.819 2,8 27,0 2,6 20,7 -16,8 24,1 5,4 6,6 1,8 7,1 
Enna  773 0 248 1 0 32,9 - -16,1 - - 55,6 0,0 17,9 0,1 0,0 
Fermo  307 16 34 7 1 -46,9 -23,5 12,0 -32,8 -89,1 10,6 0,6 1,2 0,2 0,1 
Ferrara  32.519 5.956 2.650 1.468 61 2,2 0,7 4,8 -7,8 7,9 30,2 5,5 2,5 1,4 0,7 
Firenze  56.511 9.159 11.811 5.195 6.508 -13,0 2,1 -11,2 18,4 24,7 30,0 4,9 6,3 2,8 1,8 
Foggia  68.079 9.921 6.565 2.066 1.177 12,1 83,9 23,6 8,2 136,5 37,2 5,4 3,6 1,1 3,1 
Forlì-Cesena  23.622 4.885 3.169 1.046 1.408 -18,3 12,2 30,1 26,7 -19,0 19,4 4,0 2,6 0,9 1,5 
Frosinone  10.413 544 1.676 479 310 -9,5 -4,1 32,2 1,2 43,3 22,0 1,1 3,5 1,0 1,2 
Genova  41.791 8.044 1.764 3.280 3.872 10,7 11,6 -0,3 0,1 20,0 36,6 7,0 1,5 2,9 5,7 
Gorizia  5.411 779 506 116 1.306 -8,6 7,5 14,3 -14,5 1,6 19,9 2,9 1,9 0,4 5,1 
Grosseto  5.433 687 846 569 98 14,5 0,9 19,2 74,4 62,9 18,7 2,4 2,9 2,0 0,1 
Imperia  18.512 5.576 2.704 2.494 1.083 7,6 29,7 5,4 -11,5 -80,6 18,3 5,5 2,7 2,5 4,9 
Isernia  2.555 4.525 2.238 1.172 146 87,7 19.941,1 3.848,8 400,9 -6,2 9,9 17,5 8,6 4,5 3,2 
La Spezia  462 482 49 60 12 434,6 39,5 6.119,8 -24,9 -96,6 11,0 11,5 1,2 1,4 0,1 
L'Aquila  1.848 377 483 158 68 0,5 182,7 -7,7 -16,3 97,1 25,5 5,2 6,7 2,2 1,0 
Latina  26.298 2.615 11.286 1.209 11.510 -5,3 46,6 -44,7 186,0 25,6 20,2 2,0 8,7 0,9 19,8 
Lecce  5.283 1.023 1.662 987 116 10,4 26,8 15,1 27,5 -57,9 23,7 4,6 7,5 4,4 0,7 
Lecco  43.949 3.842 5.700 908 3.134 4,7 -0,7 5,8 -29,8 -59,5 28,1 2,5 3,6 0,6 6,9 
Livorno  20.993 1.795 2.592 2.025 1.560 8,0 69,9 11,8 -17,6 17,0 39,4 3,4 4,9 3,8 2,7 
Lodi  46.434 13.345 14.178 2.356 164 48,0 111,8 19,6 162,7 -25,1 20,2 5,8 6,2 1,0 1,9 
Lucca  43.341 2.267 2.359 1.385 5.101 5,6 -0,7 -18,1 -36,7 205,0 36,2 1,9 2,0 1,2 3,9 
Macerata  5.734 4.245 311 504 43 9,5 7,5 -14,3 -2,1 -38,1 26,5 19,6 1,4 2,3 0,4 
Mantova  101.969 23.426 31.842 1.866 8.017 -7,5 9,3 15,9 -21,5 -47,1 24,9 5,7 7,8 0,5 6,2 
Massa-Carrara  88 1 0 57 0 12,5 29,2 -100,0 -2,5 -100,0 15,9 0,2 0,0 10,4 0,0 
Matera  564 782 472 359 0 5,5 26,6 45,0 -19,6 -100,0 8,9 12,3 7,4 5,7 0,0 
Medio Camp. 0 0 0 0 0 - - - - - - - - - 0,0 
Messina  22.905 16.155 7.237 1.978 350 -9,6 106,2 24,7 0,7 -61,3 29,8 21,0 9,4 2,6 1,0 
Milano  93.859 26.528 31.943 9.957 69.452 -13,2 -10,7 -15,7 -2,4 -2,0 15,7 4,4 5,3 1,7 8,8 
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Export del settore alimentare in Germania, Paesi Bassi, Belgio, Danimarca e Russia nelle province 2/2 
Anno 2014-valori in migliaia di euro, Var. % e incidenze %. Ateco 2007, C10-Prodotti alimentari e C11-Bevande 

Provincia 

Export in migliaia di euro Var. % annuale % su UE28 
% su 
Extra 
UE28 

Germania 
Paesi 
Bassi 

Belgio Danimarca Russia Germania 
Paesi 
Bassi 

Belgio Danimarca Russia Germania 
Paesi 
Bassi 

Belgio Danimarca Russia 

(UE28) (UE28) (UE28) (UE28) (Extra 
UE28) (UE28) (UE28) (UE28) (UE28) (Extra 

UE28) (UE28) (UE28) (UE28) (UE28) (Extra 
UE28) 

Modena  232.066 27.856 34.969 38.896 15.224 -2,1 0,3 0,3 7,2 -60,3 30,2 3,6 4,6 5,1 3,9 
Monza-Brianza  10.681 16.223 3.775 3.995 956 -11,3 -6,9 50,4 3,5 -27,7 13,8 20,9 4,9 5,2 3,0 
Napoli  41.692 6.062 16.238 4.169 8.317 -6,1 13,4 8,7 6,6 93,7 12,4 1,8 4,8 1,2 2,0 
Novara  43.194 35.999 14.276 3.733 2.594 8,4 14,1 12,4 22,7 -15,7 13,0 10,8 4,3 1,1 3,6 
Nuoro  298 641 41 7 5 -19,8 -63,1 -39,0 171,9 -33,1 4,6 10,0 0,6 0,1 0,0 
Ogliastra 301 3 1 0 0 2,2 - -41,9 - - 65,7 0,7 0,1 0,0 0,0 
Olbia-Tempio 541 72 12 14 0 13,3 170,0 -37,8 16,5 -100,0 20,9 2,8 0,5 0,5 0,0 
Oristano  5.583 503 199 5 6 -11,5 98,0 -17,7 10,7 -52,0 61,4 5,5 2,2 0,1 0,1 
Padova  57.674 16.176 6.689 2.426 1.764 -19,1 -14,1 69,0 -14,7 -54,0 22,3 6,3 2,6 0,9 1,5 
Palermo  16.913 3.830 2.875 403 2.445 11,9 37,0 12,7 108,8 10,6 39,6 9,0 6,7 0,9 5,6 
Parma  265.241 37.811 52.138 17.064 34.403 4,2 6,1 -8,2 -4,1 14,8 26,5 3,8 5,2 1,7 8,6 
Pavia  40.828 6.578 61.314 14.457 1.617 -8,1 6,4 6,5 2,0 -65,3 9,2 1,5 13,9 3,3 2,7 
Perugia  27.886 7.530 10.315 4.305 14.552 -3,3 -9,2 -30,0 34,6 11,3 15,8 4,3 5,8 2,4 7,0 
Pesaro e Urbino  6.353 1.285 2.340 424 167 8,4 36,7 29,2 17,6 -15,3 24,5 5,0 9,0 1,6 0,6 
Pescara  5.255 990 2.328 365 198 7,1 -11,1 16,1 -4,4 8,0 20,0 3,8 8,8 1,4 0,6 
Piacenza  31.180 11.233 9.474 2.592 6.315 18,9 22,8 14,3 40,5 22,5 19,7 7,1 6,0 1,6 15,6 
Pisa  13.990 6.549 2.868 1.957 2.748 -20,8 29,0 5,4 -4,3 146,6 20,3 9,5 4,2 2,8 5,1 
Pistoia  20.309 8.220 1.851 1.858 1.703 -30,4 35,5 -30,8 -1,3 47,4 24,5 9,9 2,2 2,2 7,4 
Pordenone  29.473 3.486 1.284 3.617 672 45,2 -28,8 55,2 10,5 177,2 34,3 4,1 1,5 4,2 3,4 
Potenza  1.896 1.537 184 13 101 -10,8 -29,3 -26,2 -25,2 23,4 14,2 11,5 1,4 0,1 3,0 
Prato  3.612 118 3.343 1.005 122 -15,8 -3,1 254,9 19,5 -18,0 23,2 0,8 21,5 6,5 1,3 
Ragusa  4.925 2.460 976 481 278 11,8 -36,1 45,4 -4,1 -11,9 15,1 7,6 3,0 1,5 1,6 
Ravenna  97.397 6.083 4.399 482 21.855 -27,2 29,4 2,2 2,4 -2,3 31,7 2,0 1,4 0,2 18,3 
Reggio Calabria  5.935 2.505 588 89 145 3,9 -11,9 9,0 -16,9 -49,1 22,8 9,6 2,3 0,3 0,8 
Reggio Emilia  64.293 12.484 13.863 7.589 14.437 -7,5 1,2 17,1 81,3 -19,6 14,8 2,9 3,2 1,7 8,4 
Rieti  259 3.619 12 23 741 -29,3 1.067,7 -8,0 -25,9 293,9 5,9 82,7 0,3 0,5 5,4 
Rimini  10.959 1.844 1.721 890 323 29,1 -13,7 3,0 62,2 -49,0 19,7 3,3 3,1 1,6 0,6 
Roma  13.404 9.187 4.307 1.703 3.485 -13,9 10,2 -15,4 -7,6 -42,5 13,2 9,0 4,2 1,7 2,4 
Rovigo  31.798 5.518 8.062 455 1.523 19,6 -29,6 80,8 -58,7 -33,5 23,9 4,1 6,1 0,3 2,7 
Salerno  147.531 28.955 23.892 15.570 12.891 3,3 18,7 -7,0 11,3 47,3 22,5 4,4 3,6 2,4 2,9 
Sassari  2.651 341 475 31 400 12,1 74,3 3,4 -13,0 276,4 24,3 3,1 4,4 0,3 0,6 
Savona  2.666 254 439 196 63 -11,2 -14,2 -10,6 -28,8 -28,3 16,2 1,5 2,7 1,2 0,6 
Siena  50.474 4.906 7.438 11.203 4.292 11,7 7,6 10,7 -8,8 18,0 40,2 3,9 5,9 8,9 2,5 
Siracusa  1.744 50 63 69 0 -33,5 1.076,5 13,5 -29,7 -100,0 39,0 1,1 1,4 1,5 0,0 
Sondrio  8.857 878 1.866 475 155 -9,3 -14,7 29,9 10,1 13,5 22,9 2,3 4,8 1,2 0,8 
Taranto  5.240 517 474 603 89 52,7 -30,3 7,7 12,9 94,3 27,6 2,7 2,5 3,2 0,5 
Teramo  28.063 8.378 1.296 663 681 2,0 3,4 -14,5 -34,8 11,9 28,6 8,5 1,3 0,7 1,9 
Terni  5.225 1.291 2.277 315 382 57,1 6,7 -22,4 11,8 124,9 20,0 4,9 8,7 1,2 1,5 
Torino  106.309 22.726 14.394 4.206 53.505 -1,4 8,7 3,0 7,9 16,2 22,7 4,9 3,1 0,9 18,1 
Trapani  10.270 2.047 2.699 569 1.429 -12,9 27,1 -2,0 14,6 -3,6 20,9 4,2 5,5 1,2 3,1 
Trento  136.663 13.642 10.984 12.618 3.239 2,4 1,9 4,8 -1,2 37,1 39,3 3,9 3,2 3,6 1,4 
Treviso  200.460 38.798 25.335 8.663 21.498 -11,5 -0,5 -4,8 -7,8 1,6 29,6 5,7 3,7 1,3 7,8 
Trieste  24.880 6.210 1.039 2.187 1.533 2,0 3,5 1,5 -0,8 -1,0 19,4 4,9 0,8 1,7 1,7 
Udine  46.494 3.369 3.770 5.717 6.769 21,5 14,5 14,6 63,2 38,8 22,6 1,6 1,8 2,8 15,0 
Varese  39.382 18.951 9.863 4.697 6.094 15,9 -14,2 1,9 0,7 -23,7 12,8 6,1 3,2 1,5 5,5 
Venezia  42.734 8.340 5.128 21.473 1.931 4,4 33,5 -34,2 20,3 23,8 16,5 3,2 2,0 8,3 1,0 
Verbano-C.O.  4.764 611 6.978 88 0 -41,6 -34,6 -16,8 180,3 -100,0 14,0 1,8 20,5 0,3 0,0 
Vercelli  50.107 9.061 9.949 3.066 902 24,7 8,2 22,7 -20,3 60,8 30,5 5,5 6,1 1,9 2,6 
Verona  542.414 40.838 22.385 70.511 18.792 12,3 -14,6 0,8 3,1 -27,9 37,5 2,8 1,5 4,9 3,5 
Vibo Valentia  158 21 197 5 34 -25,6 150,7 594,9 4,4 - 6,0 0,8 7,5 0,2 0,8 
Vicenza  66.306 9.844 10.171 4.887 14.008 -12,3 0,8 9,2 17,6 -6,0 19,0 2,8 2,9 1,4 8,7 
Viterbo  7.914 3.490 5.364 0 5.467 61,1 53,4 -11,9 -100,0 482,8 22,2 9,8 15,0 0,0 31,4 
Province n.c. 0 0 0 0 74 - - - - -81,5 - - - - 1,4 
TOTALE 4.634.175 969.007 807.291 409.092 551.884 0,5 7,1 3,4 6,2 -9,5 25,6 5,3 4,5 2,3 5,4 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 
 

 

Riferimenti e fonti dati  
ISTAT (2015), Coeweb, il datawarehouse delle tatistiche del commercio con l'estero 
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SPECIALE EXPO-RT 2015  

Il made in Italy manifatturiero verso il Sud Africa 
 

Nel 2014 il Sud Africa conta 54 milioni di abitanti, realizza un Pil a valori correnti di 350,1 miliardi 

di dollari, il Prodotto in termini reali è previsto in crescita tra il 2,0% e il 2,8% fino al 2020. Dal 

2015 al 2020 è prevista una crescita anche per le importazioni ad un tasso che oscilla tra il 2,4% e il 

3,1%. 

 
I numeri del Sud Africa 
Anni 2014-2015. Valori assoluti e var. % annuali 
Variabile 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Popolazione (milioni) 54,0 54,9 55,7 56,6 57,5 58,4 59,4 
PIL in dollari (miliardi) 350,1 323,8 334,6 350,1 368,0 387,3 409,3 
Var. % annuale PIL in volume 1,5 2,0 2,1 2,4 2,7 2,8 2,8 
Var. % annuale Importazioni -0,5 2,4 2,5 2,8 3,1 3,1 3,1 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Fondo Monetario Internazionale 
 

 

Dalla primavera del 2014 si osserva una svalutazione dell’euro nei confronti della valuta 

sudafricana: ad aprile 2015 il cambio si colloca a quota 12,9588 rand per 1 euro, con una 

svalutazione dell’11,1% rispetto ad un anno prima. 

 
La dinamica del dollaro e del rand nei confronti dell’euro negli ultimi 10 anni 

Aprile 2005-aprile 2015. Valute per 1 euro 
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Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Banca d’Italia 

 

Nel 2014 le esportazioni manifatturiere verso il Sud Africa – Paese che rappresenta il 40° mercato 

del made in Italy - sono pari a 1.875 milioni di euro, pari allo 0,49% del totale dell’export 

manifatturiero, all’1,1% dell’export manfiatturiero al di fuori dall’Ue a 28 e al 6,5% delle vendite 

verso i BRICS, gruppo di paesi di cui il Sud Africa fa parte con Brasile, Federazione Russa, India e 

Cina. 
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Nel 2014 le esportazioni manifatturiere verso il Sud Africa diminuiscono dell’1,0% a fronte di un 

aumento del totale delle esportazioni del 2,2%: va però sottolineato che la dinamica totale è trainata 

dal +4,1% dei mercati europei mentre quelli fuori dall’UE a 28, in cui è compreso il Sud Africa, 

sono stabili. 

Passando ad osservare le categorie di beni e servizi esportati verso il Sud Africa (Ateco 2007 a 5 
digit), nel 2014 si contano 301 categorie di cui 265, pari all’88,0%, sono manifatturiere. I 29 
principali prodotti manifatturieri - che superano una quota dell’1% dell’export totale verso il Paese - 
valgono complessivamente 1,2 miliardi di euro, pari al 65,1% dell’export totale ed in un anno 

crescono del 9,6%, in controtendenza rispetto al 1,0% del totale dell’export. 
L’8,5% delle vendite del made in Italy in Sud Africa è rappresentato dai Prodotti della raffinazione 
del petrolio, ma, osservando i più rilevanti prodotti manifatturieri non energetici, si osserva che 
un quarto dell’export è rappresentato da sette prodotti, tra cui spiccano quelli della Meccanica: 
Turbine e turboalternatori (incluse parti e accessori) con il 6,9%, Motori, generatori e 
trasformatori elettrici con il 5,3%, Macchine automatiche per la dosatura, la confezione e per 
l'imballaggio (incluse parti e accessori) 2,9%, Medicinali ed altri preparati farmaceutici con il 
2,8%, Altre parti ed accessori per autoveicoli  con il 2,6%, Autoveicoli con il 2,6% e Oggetti di 
gioielleria ed oreficeria in metalli preziosi o rivestiti di metalli preziosi con il 2,4%. 
 
Le forti dinamiche osservate per Turbine e turboalternatori (incluse parti e accessori) e, come vederemo di seguito, per 
la Liguria - e in particolare Genova - sono connesse alle rilevanti attività in Sud Africa di Ansaldo Energia (2015). 
 
I principali prodotti esportati verso il Sud Africa 

   
Anno 2014-valori in migliaia di euro, Var. % e incidenze %. Categorie Ateco 2007 (5 digit) compresi prodotti non manifatturieri 

Prodotti 
Migliaia di 

euro 
% Var. % Rank 

CD19201-Prodotti della raffinazione del petrolio 160.874 8,5 17,8 5 
CK28112-Turbine e turboalternatori (incluse parti e accessori) 130.911 6,9 1.865,7 1 
CJ27110-Motori, generatori e trasformatori elettrici 99.236 5,3 132,7 2 
CK28293-Macchine automatiche per la dosatura, la confezione e per l'imballaggio (incluse parti e accessori) 54.321 2,9 -10,9 19 
CF21200-Medicinali ed altri preparati farmaceutici 53.508 2,8 -21,0 25 
CL29320-Altre parti ed accessori per autoveicoli  49.797 2,6 -22,4 26 
CL29100-Autoveicoli 48.457 2,6 -42,9 29 
CM32121-Oggetti di gioielleria ed oreficeria in metalli preziosi o rivestiti di metalli preziosi 45.578 2,4 18,0 4 
CK28130-Altre pompe e compressori 39.595 2,1 -8,1 18 
CK28220-Macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione 39.320 2,1 -13,4 22 
CK28999-Altre macchine per impieghi speciali n.c.a (incluse parti e accessori) 37.185 2,0 4,7 9 
CK28301-Trattori agricoli 34.201 1,8 -28,0 28 
CJ27120-Apparecchiature per le reti di distribuzione e il controllo dell'elettricità 34.170 1,8 -2,8 15 
CE20160-Materie plastiche in forme primarie 31.121 1,7 3,6 10 
CB15201-Calzature 30.774 1,6 -4,5 16 
CC17120-Carta e cartone 28.263 1,5 -1,5 14 
CK28930-Macchine per l'industria alimentare, delle bevande e del tabacco (incluse parti e accessori) 28.202 1,5 13,3 7 
CK28920-Altre macchine da miniera, cava e cantiere (incluse parti e accessori) 27.795 1,5 -26,0 27 
CK28250-Attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilaz.; condizionatori domestici fissi 27.469 1,5 -12,3 20 
CK28299-Macchine di impiego generale e altro materiale meccanico n.c.a 27.228 1,4 -12,6 21 
CM32505-Armature e montature per occhiali di qualsiasi tipo 26.132 1,4 38,8 3 
CI26512-Contatori di elettricità, gas, acqua e altri liquidi, bilance analitiche di precis., appar. di misura e regolaz. 23.707 1,3 -13,7 23 
CJ27510-Elettrodomestici 23.253 1,2 2,8 11 
CE20594-Prodotti chimici vari per uso industriale (inclusi i preparati antidetonanti e antigelo) 22.315 1,2 -4,6 17 
CK28309-Altre macchine per l'agricoltura, la silvicoltura e la zootecnia 22.126 1,2 15,2 6 
CG23310-Piastrelle in ceramica per pavimenti e rivestimenti 21.667 1,1 2,6 12 
CK28960-Macchine per l'industria delle materie plastiche e della gomma (incluse parti e accessori) 20.573 1,1 5,6 8 
CK28140-Altri rubinetti e valvole 19.679 1,0 -17,3 24 
CG22210-Lastre, fogli, tubi e profilati in materie plastiche 19.141 1,0 2,2 13 
Primi 29 prodotti (>1% totale export) 1.226.599 65,1 9,6 

 
Altri 272 prodotti 658.019 34,9 -16,0 

 
TOTALE 301 PRODOTTI 1.884.618 100,0 -1,0   

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 
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Export manifatturiero verso il Sud Africa per regione 
Anno 2014-valori in migliaia di euro, Var. % e incidenze %. Sezione C, Ateco 2007 
Regione Migliaia di euro % Var. % Rank % su export territorio Rank 

Abruzzo 10.393 0,6 -27,1 17 0,15 18 
Basilicata 2.120 0,1 -77,4 19 0,21 14 
Calabria 2.085 0,1 52,1 3 0,76 3 
Campania 40.771 2,2 2,8 5 0,46 6 
Emilia-Romagna 333.148 17,8 -15,3 13 0,64 4 
Friuli-Venezia Giulia 19.150 1,0 1,3 7 0,16 17 
Lazio 44.555 2,4 -26,9 16 0,25 10 
Liguria 207.382 11,1 682,5 1 3,19 1 
Lombardia 471.978 25,2 -12,0 12 0,44 8 
Marche 27.825 1,5 -8,7 10 0,23 11 
Molise 631 0,0 119,5 2 0,19 16 
Piemonte 192.939 10,3 7,5 4 0,46 6 
Puglia 10.176 0,5 -26,1 15 0,14 19 
Sardegna 6.039 0,3 -66,6 18 0,13 20 
Sicilia 163.667 8,7 -10,5 11 1,80 2 
Toscana 68.723 3,7 2,0 6 0,22 13 
Trentino-Alto Adige 15.143 0,8 -7,4 9 0,23 11 
Umbria 6.517 0,3 -25,0 14 0,20 15 
Valle d'Aosta 2.406 0,1 -81,0 20 0,40 9 
Veneto 245.317 13,1 -5,9 8 0,47 5 
  

   
 

  
Nord-Ovest 874.705 46,7 15,9 1 0,56 2 
Nord-Est 612.757 32,7 -11,1 2 0,50 3 
Centro 147.620 7,9 -11,8 3 0,23 4 
Mezzogiorno 235.882 12,6 -15,6 4 0,62 1 
Province n.c. 3.852 0,2 38,3  0,83 

 
TOTALE 1.874.816 100,0 -1,0   0,49   
% su export Extra UE 28     1,1  
% su export BRICS     6,5  

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 
 

 

Oltre i tre quarti (77,4%) dell’export manifatturiero verso il Sud Africa proviene da cinque regioni: 
un quarto (25,2%) dalla sola Lombardia, pari a 472 milioni di euro, segue l’Emilia Romagna con 
il 17,8%, pari a 333 milioni, il Veneto con il 13,1%, pari a 245 milioni, la Liguria con l’11,1%, 

pari a 207 milioni, ed il Piemonte con il 10,3%, pari a 193 milioni. 
Tra queste principali regioni si rileva un forte crescita per la Liguria che in un anno vede l’export 

crescere di otto volte (+682,5%, la crescita regionale maggiore) e segue il Piemonte con una 
crescita del 7,5% mentre per le altre si registrano delle flessioni: la meno intensa è il -5,9% del 
Veneto, seguito dal -12,0% della Lombardia e dal -15,3% dell’Emilia-Romagna. 
A fronte di una incidenza di export manifatturiero verso il Sud Africa sul totale dell’export 

manifatturiero italiano dello 0,49%, si rilevano incidenze maggiori in Liguria con il 3,19%, Sicilia 
con l’1,80%, Calabria con lo 0,76% e Emilia-Romagna con lo 0,64%. 
 
Nel dettaglio la metà dell’export proviene da sette province: Milano con il 12,4%, Genova con il 
10,0%, Siracusa con l’8,6%, Torino con il 6,3%, Vicenza con il 5,0%, Bologna con il 4,1% e 
Reggio Emilia con il 4,0%.  
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Le 24 principali province italiane per export manifatturiero verso il Sud Africa 
Anno 2014-valori in migliaia di euro. Export provinciale>1% del totale. Sezione C, Ateco 2007 
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Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 

 
In 23 province si rileva una incidenza dell’export manifatturiero verso il Sud Africa sul totale 

dell’export manifatturiero provinciale superiore alla media dello 0,49% ed in particolare si supera il 
punto percentuale a Genova con il 4,59%, a Siracusa con il 2,53%, a Crotone con l’1,63%, ad 

Oristano con l’1,37%, a Cosenza con l’1,32% ed a Savona con l’1,06%. 
 

Le 23 province con incindenza export manif. verso il Sud Africa su totale export manif. provinciale superiore alla media 
Anno 2014-Incidenza % >0,49% media nazionale. Sezione C, Ateco 2007 
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Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 

 

Segue la tavola con i dati provinciali relativi all’export manifatturiero verso il Sud Africa.
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Export manifatturiero verso il Sud Africa per provincia 
Anno 2014-valori in migliaia di euro, Var. % e incidenze %. Sezione C, Ateco 2007 

Provincia 
Migliaia 
di euro 

% Var. % Rank 
% su tot. 

export 
territorio 

Rank Provincia 
Migliaia di 

euro 
% Var. % Rank 

% su tot. 
export 

territorio 
Rank 

Agrigento  38 0,0 -99,9 106 0,06 96 Messina  610 0,0 -44,4 87 0,06 96 
Alessandria  31.089 1,7 57,1 11 0,61 17 Milano  232.176 12,4 -6,3 50 0,65 13 
Ancona  9.448 0,5 -28,0 74 0,24 61 Modena  74.339 4,0 -6,6 52 0,67 11 
Aosta  2.406 0,1 -81,0 100 0,40 30 Monza-Brianza  25.342 1,4 -19,0 64 0,29 50 
Arezzo  8.611 0,5 -5,1 48 0,13 78 Napoli  21.016 1,1 -2,0 45 0,44 27 
Ascoli Piceno  4.102 0,2 45,4 13 0,12 86 Novara  9.053 0,5 -1,5 44 0,20 71 
Asti  4.245 0,2 79,5 8 0,29 50 Nuoro  1 0,0 -87,5 103 0,00 107 
Avellino  4.909 0,3 17,2 26 0,51 23 Ogliastra 17 0,0 - - 0,29 50 
Bari  4.503 0,2 -28,0 74 0,13 78 Olbia-Tempio 11 0,0 -89,8 104 0,03 103 
Barletta-Andria-Trani  203 0,0 -68,6 98 0,05 101 Oristano  348 0,0 -86,9 102 1,37 4 
Belluno  29.815 1,6 34,3 17 0,89 7 Padova  31.473 1,7 -31,4 77 0,38 32 
Benevento  148 0,0 -1,0 43 0,11 90 Palermo  795 0,0 55,7 12 0,31 45 
Bergamo  50.923 2,7 -17,7 62 0,38 32 Parma  40.179 2,1 -37,5 86 0,70 10 
Biella  1.769 0,1 -22,6 68 0,11 90 Pavia  8.193 0,4 11,5 32 0,20 71 
Bologna  77.248 4,1 -0,4 42 0,65 13 Perugia  6.234 0,3 -24,5 70 0,27 54 
Bolzano/Bozen  4.342 0,2 29,4 19 0,13 78 Pesaro e Urbino  5.745 0,3 2,8 38 0,28 53 
Brescia  41.491 2,2 -12,8 57 0,30 48 Pescara  603 0,0 -46,1 89 0,13 78 
Brindisi  2.201 0,1 209,8 6 0,25 60 Piacenza  11.368 0,6 -24,8 71 0,31 45 
Cagliari  5.488 0,3 -62,8 95 0,13 78 Pisa  7.922 0,4 -22,3 67 0,30 48 
Caltanissetta  9 0,0 -98,6 105 0,01 106 Pistoia  8.219 0,4 -20,4 66 0,80 9 
Campobasso  352 0,0 25,4 21 0,15 77 Pordenone  5.607 0,3 20,0 24 0,16 75 
Carbonia-Iglesias 0 0,0 - - 0,00 107 Potenza  1.652 0,1 -81,5 101 0,21 69 
Caserta  2.656 0,1 -37,4 85 0,27 54 Prato  2.696 0,1 -9,7 56 0,12 86 
Catania  766 0,0 -25,7 72 0,09 93 Ragusa  100 0,0 -34,0 81 0,06 96 
Catanzaro  238 0,0 -5,0 47 0,48 24 Ravenna  21.565 1,2 -28,3 76 0,62 16 
Chieti  5.498 0,3 -33,5 79 0,12 86 Reggio Calabria  755 0,0 432,2 3 0,63 15 
Como  14.575 0,8 18,7 25 0,27 54 Reggio Emilia  75.484 4,0 -19,1 65 0,84 8 
Cosenza  693 0,0 72,4 9 1,32 5 Rieti  504 0,0 1,9 41 0,23 64 
Cremona  11.927 0,6 10,4 33 0,33 40 Rimini  8.035 0,4 -27,0 73 0,43 28 
Crotone  320 0,0 -36,5 83 1,63 3 Roma  23.016 1,2 15,2 28 0,32 42 
Cuneo  24.681 1,3 -45,1 88 0,37 34 Rovigo  5.909 0,3 43,6 14 0,46 25 
Enna  0 0,0 -100,0 107 0,00 107 Salerno  12.042 0,6 25,1 22 0,59 18 
Fermo  2.704 0,1 25,9 20 0,21 69 Sassari  173 0,0 -66,7 97 0,13 78 
Ferrara  10.200 0,5 8,1 35 0,45 26 Savona  14.021 0,7 35,9 16 1,06 6 
Firenze  23.615 1,3 7,5 36 0,24 61 Siena  733 0,0 14,2 30 0,06 96 
Foggia  1.340 0,1 368,0 4 0,19 73 Siracusa  160.636 8,6 15,0 29 2,53 2 
Forlì-Cesena  14.731 0,8 13,1 31 0,54 22 Sondrio  505 0,0 -61,8 94 0,09 93 
Frosinone  11.605 0,6 -46,5 90 0,26 58 Taranto  215 0,0 156,2 7 0,02 105 
Genova  187.240 10,0 1.255,6 2 4,59 1 Teramo  4.035 0,2 -6,0 49 0,34 36 
Gorizia  645 0,0 -18,5 63 0,05 101 Terni  284 0,0 -33,8 80 0,03 103 
Grosseto  921 0,0 15,6 27 0,32 42 Torino  118.816 6,3 23,7 23 0,58 20 
Imperia  806 0,0 -23,2 69 0,27 54 Trapani  713 0,0 -36,4 82 0,33 40 
Isernia  280 0,0 3.885,5 1 0,31 45 Trento  10.801 0,6 -16,8 61 0,34 36 
La Spezia  5.316 0,3 301,7 5 0,67 11 Treviso  44.877 2,4 -6,3 50 0,41 29 
L'Aquila  256 0,0 -55,7 93 0,06 96 Trieste  1.721 0,1 -31,7 78 0,09 93 
Latina  8.763 0,5 -48,3 91 0,17 74 Udine  11.176 0,6 2,3 39 0,22 65 
Lecce  1.714 0,1 -70,4 99 0,40 30 Varese  56.210 3,0 -9,0 55 0,57 21 
Lecco  9.465 0,5 -6,7 53 0,26 58 Venezia  8.808 0,5 3,6 37 0,22 65 
Livorno  2.565 0,1 69,6 10 0,13 78 Verbano-Cusio-Ossola  926 0,0 -16,5 60 0,16 75 
Lodi  2.359 0,1 -14,1 58 0,10 92 Vercelli  2.360 0,1 -37,1 84 0,13 78 
Lucca  11.024 0,6 37,8 15 0,32 42 Verona  30.275 1,6 -8,7 54 0,34 36 
Macerata  5.826 0,3 -14,5 59 0,34 36 Vibo Valentia  79 0,0 10,2 34 0,24 61 
Mantova  18.811 1,0 -54,3 92 0,35 35 Vicenza  94.160 5,0 -4,7 46 0,59 18 
Massa-Carrara  2.416 0,1 29,5 18 0,12 86 Viterbo  667 0,0 -63,4 96 0,22 65 
Matera  468 0,0 2,1 40 0,22 65 Province n.c. 3.852 0,2 38,3  0,83  
Medio Campidano 0 0,0 - - 0,00 107 ITALIA 1.874.816 100,0 -1,0  0,49  

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 
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SPECIALE EXPO-RT 2015  

L’export di prodotti del Legno-Arredo verso Uzbekistan, 
Kirghizistan, Georgia, Armenia 

Focus con dati per territorio della distribuzione dell’export UE e extra Ue 
In collaborazione con l’Ufficio Studi Confartigianato Marche 

 
L’export di prodotti del Legno-Arredo verso Uzbekistan e Kirghizistan – paesi dell’Asia Centrale

1 
– e Georgia e Armenia – paesi del Medio Oriente – nel 2014 vale 32,7 milioni di euro, pari allo 
0,1% dell’export italiano di tali prodotti, quota che triplica e passa allo 0,3% se si considerano i soli 
paesi al di fuori dell’Unione Europea a 28. Il totale dell’export verso questi paesi è per oltre la metà 
(54,2%) diretto in Georgia (17,7 milioni di euro), per il 29,2% in Armenia (9,5 milioni), per 
l’11,3% in Uzbekistan (3,7 milioni) e per il 5,3% in Kirghizistan (1,7 milioni).  
Per la perimetrazione dei settori del Legno-Arredo, si veda la nota metodologica. 
 
Export Legno-Arredo* in Uzbekistan, Kirghizistan, Georgia, Armenia e imprese e occupati nel comparto per regione 
2014; export in migliaia di euro, variazioni % su anno 2013; imprese registrate I trimestre 2015; occupati in imprese attive anno 2012 
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Abruzzo 0 53 126 86 266 0,8 0,1 7 0,2 10 - -37,5 45,1 -40,2 -16,1 1,2 0,5 1.801 3.089 14.463 
Basilicata 0 0 0 0 0 0,0 0,0 17 0,0 18 - -100,0 - - -100,0 16,6 -0,2 716 1.206 4.043 
Calabria 0 0 0 0 0 0,0 0,0 17 0,0 18 - - -100,0 - -100,0 41,8 39,5 2.416 3.351 7.723 
Campania 0 2 236 61 299 0,9 0,1 7 0,2 10 -100,0 - -7,6 30,2 -6,7 -1,5 0,1 4.633 9.948 23.268 
Emilia-R. 538 386 3.297 1.253 5.474 16,8 0,1 7 0,3 5 125,6 120,0 2,8 13,3 15,8 7,3 2,9 5.689 9.069 67.366 
Friuli-V.G. 19 26 1.021 296 1.361 4,2 0,1 7 0,2 10 -26,1 -72,1 36,6 -19,2 10,6 16,0 7,6 1.991 3.613 27.487 
Lazio 5 0 273 151 429 1,3 0,1 7 0,2 10 -88,0 -100,0 -32,0 -39,5 -38,5 2,2 -0,7 4.263 7.993 23.589 
Liguria 0 0 43 48 92 0,3 0,1 7 0,1 16 - - 193,0 69,6 111,8 11,5 5,5 1.838 2.481 6.513 
Lombardia 922 430 4.868 1.942 8.162 25,0 0,2 2 0,3 5 234,7 309,3 60,0 21,1 62,4 4,8 5,5 13.661 21.144 114.678 
Marche 192 360 671 406 1.629 5,0 0,2 2 0,5 3 -71,9 96,1 13,5 -3,8 -13,3 -4,1 -3,0 2.619 4.620 29.058 
Molise 0 0 0 20 20 0,1 0,2 2 0,6 1 - - - 302,5 302,5 -6,5 25,7 370 554 1.916 
Piemonte 198 97 649 218 1.162 3,6 0,1 7 0,3 5 - 997,0 137,9 33,6 161,2 -5,7 -4,8 6.530 8.517 32.320 
Puglia 4 0 34 300 338 1,0 0,1 7 0,2 10 - -100,0 -45,2 90,0 49,7 12,0 4,3 4.338 7.256 27.985 
Sardegna 0 0 50 11 61 0,2 0,2 2 0,3 5 - - 2.478,6 -60,3 112,6 23,7 6,3 2.534 3.323 9.199 
Sicilia 0 0 0 25 25 0,1 0,1 7 0,2 10 - - -100,0 5,7 -5,3 -5,0 10,8 5.229 7.557 16.834 
Toscana 962 95 1.165 1.400 3.622 11,1 0,3 1 0,6 1 75,3 -48,5 59,1 39,1 46,5 3,1 4,2 6.274 9.900 40.859 
Trentino-A.A. 0 10 363 25 398 1,2 0,1 7 0,3 5 - 26,7 579,8 -79,4 116,7 3,1 4,6 2.276 2.706 14.204 
Umbria 0 13 19 16 48 0,1 0,0 17 0,1 16 - - 1.209,4 37,8 258,7 -10,0 2,4 1.612 2.408 11.743 
Valle d'Aosta 0 0 0 0 0 0,0 0,0 17 0,0 18 - - - - - 22,5 11,8 296 339 801 
Veneto 851 267 4.846 3.233 9.197 28,2 0,2 2 0,5 3 13,8 -48,3 -1,7 14,2 1,9 3,7 5,0 9.859 14.780 94.506 
Territori n.c. 5 0 29 40 74 0,2 0,3  0,3  -94,4 -100,0 -12,4 -22,0 -57,4 -13,2 -13,7 - - - 
Totale 3.696 1.738 17.690 9.533 32.657 100,0 0,1  0,3  38,6 26,6 22,6 13,9 21,7 4,9 3,7 78.945 123.854 568.554 
composiz.% 11,3 5,3 54,2 29,2 100,0             63,7 100,0  
* gruppi Ateco: 31.0 Fabbricazione di mobili; 23.4 Fabbricazione di altri prodotti in porcellana e in ceramica; 23.1 Fabbricazione di vetro e di prodotti in vetro; 23.3 
Fabbricazione di materiali da costruzione in terracotta; 16.2 Fabbricazione di prodotti in legno, sughero, paglia e materiali da intreccio; 25.1 Fabbricazione di elementi 
da costruzione in metallo; 13.9 Altre industrie tessili. Per le imprese (artigiane e totali), la divisione 31 Fabbricazione di mobili è stata considerata nel suo complesso. 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Marche su dati Istat e Unioncamere-Infocamere 
 

 
1 Classificazione dei paesi per aree geografiche dell’Istat 
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Nel 2014 l’export di prodotti del Legno-Arredo verso i quattro territori considerati è cresciuto del 
21,7% rispetto all’anno precedente a fronte del +4,9% registrato nei paesi extra Ue a 28 e del +3,7% 
relativamente alla totalità dei paesi. La crescita delle esportazioni del comparto si registra in tutti i 
paesi analizzati e in particolare in Uzbekistan con il +38,6%, segue il Kirghizistan con il +26,6%, 
la Georgia con il +22,6% e l’Armenia con il +13,9%.  
Nei quattro territori considerati si contano 44,5 milioni di cittadini residenti; i fornitori potenziali 
sono le 123.854 imprese italiane attive nel comparto del Legno-Arredo, di cui 78.945, quasi i due 
terzi (63,7%), sono artigiane.  
 

Popolazione, andamento Pil e importazioni in Uzbekistan, Kirghizistan, Georgia, Armenia 
anni 2015-2016 

Paesi 
Popolazione (milioni) 

Pil in volume (var. % 
tendenziale) 

importazioni di beni (var. % 
tendenziale) 

2015 2016 2015 2016 2015 2016 

Armenia 3,3 3,3 -1,0 0,0 -7,3 -0,4 
Georgia 4,5 4,4 2,0 3,0 -4,2 5,5 
Kirghizistan 5,8 5,8 1,7 3,4 7,5 3,5 
Uzbekistan 31,0 31,3 6,2 6,5 -3,7 6,8 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Marche su dati Fondo Monetario Internazionale 
 

 
Le prime quattro regioni che esportano prodotti del Legno-Arredo verso i quattro paesi in esame 
rappresentano l’81,1% di tutto l’export considerato: il primo partner commerciale è il Veneto con 
9,2 milioni di euro, pari al 28,2% dell’export di questi prodotti verso i quattro territori analizzati, 
segue la Lombardia con 8,2 milioni di euro, pari al 25,0%, l’Emilia Romagna con 5,5 milioni, 
pari al 16,8% e la Toscana con 3,6 milioni, pari all’11,1%.  
A livello provinciale è Vicenza il primo partner commerciale con questi paesi per i prodotti del 
Legno-Arredo con un export di 3,0 milioni di euro, pari al 9,1% dell’export nazionale di prodotti 
del Legno-Arredo verso tali mercati e allo 0,4% dell’export del comparto della provincia. Segue 
Milano con 2,5 milioni, pari al 7,7% dell’export di prodotti del Legno-Arredo verso questi mercati 
ed allo 0,2% dell’export di Legno-Arredo della provincia, Modena con 2,5 milioni, pari al 7,5% 
dell’export di prodotti del comparto verso questi mercati e allo 0,1% dell’export di Legno-Arredo 
della provincia, Treviso con 2,3 milioni, pari al 6,9% dell’export totale e allo 0,1% dell’export di 
Legno-Arredo della provincia e Como con 2,2 milioni, pari al 6,7% dell’export totale ed allo 0,2% 
dell’export dei prodotti del Legno-Arredo della provincia.  
A seguire vengono presentate le tavole declinate a livello provinciale. 
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Export Legno-Arredo* in Uzbekistan, Kirghizistan, Georgia, Armenia e imprese e occupati nel comparto per provincia 1/2 
2014; export in migliaia di euro, variazioni % su anno 2013; imprese registrate I trimestre 2015; occupati in imprese attive anno 2012 
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Agrigento  0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - - - - -42,8 -32,6 397 518 1.551 
Alessandria 0 0 15 163 178 0,5 0,4 7 1,3 4 - - -21,3 140,9 104,6 26,5 9,9 559 750 3.667 
Ancona  18 0 20 167 204 0,6 0,2 14 0,4 23 -75,8 - -87,0 -10,5 -50,3 3,8 -13,0 594 954 5.847 
Aosta  0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - - - - 22,5 11,8 296 339 801 
Arezzo  33 0 22 195 250 0,8 0,2 14 0,5 17 234,0 -100,0 -41,0 34,2 -2,6 12,9 19,1 593 915 5.016 
Ascoli P.  0 0 26 54 79 0,2 0,2 14 0,8 10 - - -45,1 -11,1 -26,0 13,1 3,6 292 492 1.984 
Asti  0 0 9 6 15 0,0 0,0 53 0,2 39 - - -85,1 -10,5 -77,3 -39,1 -27,8 396 482 1.981 
Avellino  0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - -100,0 - -100,0 -11,7 -8,5 448 792 2.533 
Bari  0 0 30 264 294 0,9 0,1 31 0,3 28 - -100,0 -51,5 83,2 40,7 12,3 2,7 - - 12.687 
Bari&Foggia 4 0 30 268 302 0,9 0,1  0,2  - -100,0 -51,5 75,4 36,9 10,7 2,5 2.202 3.972 17.040 
Barletta-A.T.  0 0 0 4 4 0,0 0,0 53 0,0 63 - -100,0 - -54,4 -65,3 -1,9 -0,3 - - 2.264 
Belluno  36 0 22 0 58 0,2 0,2 14 0,5 17 - - - - - -1,9 -26,0 464 562 2.022 
Benevento  0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - - - - 32,0 3,4 336 574 1.635 
Bergamo  1 29 285 56 372 1,1 0,1 31 0,2 39 -4,5 107,6 47,4 219,8 64,1 -0,3 3,1 1.819 2.595 15.495 
Biella  0 0 0 8 8 0,0 0,0 53 0,0 63 - - -100,0 -63,7 -74,8 -3,0 -0,8 322 404 1.728 
Bologna  56 295 565 243 1.159 3,5 0,3 9 0,5 17 -44,7 554,5 -17,1 -29,3 -1,1 0,0 0,0 921 1.361 9.137 
Bolzano 0 10 119 15 145 0,4 0,0 53 0,2 39 - 26,7 6.214,0 -23,5 388,5 8,1 4,9 1.203 1.354 8.047 
Brescia  134 0 153 93 380 1,2 0,1 31 0,3 28 285,3 -100,0 6,8 -59,3 -7,0 0,6 3,3 1.942 2.666 13.400 
Brindisi  0 0 4 7 11 0,0 0,1 31 0,2 39 - - - - - 3,8 14,5 384 599 2.464 
Cagliari  0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - - - - 26,3 23,9 - - 3.098 
Caltanissetta  0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - - - - -80,0 -30,2 212 419 891 
Campobasso  0 0 0 20 20 0,1 0,2 14 0,7 12 - - - - - -7,2 36,2 267 404 1.376 
Carbonia-Igl. 0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - - - - 74,8 -13,2 - - 645 
Caserta  0 0 0 4 4 0,0 0,0 53 0,0 63 - - - - - -22,2 -8,7 591 1.263 2.541 
Catania  0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - - - - 9,7 37,4 1.317 1.842 3.900 
Catanzaro  0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - - - - 53,0 34,8 479 639 1.494 
Chieti  0 0 3 11 14 0,0 0,0 53 0,1 55 - - - - - 62,6 -0,6 505 888 6.142 
Como  61 141 1.233 750 2.185 6,7 0,2 14 0,4 23 327,3 342,7 186,5 71,8 139,3 4,6 7,2 1.444 2.095 15.622 
Cosenza  0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - - - - 84,6 104,2 820 1.195 2.499 
Cremona  0 0 52 12 64 0,2 0,0 53 0,1 55 - - 1.131,6 -45,7 138,2 27,4 15,0 491 708 3.797 
Crotone  0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - - - - 56,7 54,9 245 346 977 
Cuneo  0 0 2 0 2 0,0 0,0 53 0,0 63 - - -96,9 - -96,9 -6,3 -1,2 1.200 1.460 7.860 
Enna  0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - - - - 167,0 161,2 177 205 499 
Fermo  0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - - - - 17,6 21,7 207 260 928 
Ferrara  0 0 4 0 4 0,0 0,0 53 0,0 63 - - 42,4 - 42,4 -4,8 2,8 351 553 2.179 
Firenze  415 31 773 659 1.878 5,7 0,5 4 0,9 7 373,3 98,4 386,8 38,2 154,1 1,6 3,5 1.617 2.482 10.264 
Foggia  4 0 0 0 4 0,0 0,0 53 0,0 63 - - - - - 12,7 1,5 - - 2.089 
Forlì-Cesena  0 0 119 166 285 0,9 0,1 31 0,3 28 - - 22,1 578,4 133,2 2,5 3,5 753 1.080 7.777 
Frosinone  0 0 16 0 16 0,0 0,0 53 0,2 39 - - 417,1 - 417,1 -28,0 -19,9 559 1.090 4.193 
Genova  0 0 1 0 1 0,0 0,0 53 0,0 63 - - -86,7 - -86,7 4,7 0,9 894 1.264 2.967 
Gorizia  0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - - - - -8,9 0,3 121 257 1.584 
Grosseto  0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - - - - 67,0 11,4 305 379 809 
Imperia  0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - - - - 57,7 6,7 297 366 851 
Isernia  0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - - -100,0 -100,0 -0,6 1,1 103 150 540 
La Spezia  0 0 0 36 36 0,1 0,1 31 0,1 55 - - - - - 34,6 32,6 253 367 1.210 
L'Aquila  0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - - - - -28,4 -18,8 416 620 1.552 
Latina  0 0 97 3 101 0,3 0,2 14 0,7 12 - - 28,8 - 33,1 47,1 18,9 599 1.292 3.612 
Lecce  0 0 0 25 25 0,1 0,1 31 0,2 39 - - - 383,8 383,8 72,4 65,2 1.321 1.761 5.134 
Lecco  83 45 0 0 128 0,4 0,1 31 0,2 39 1.402,2 - - - 2.218,4 13,1 8,5 456 689 4.681 
Livorno  0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - - - - 3,2 -2,0 367 549 1.334 
Lodi  0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - -100,0 - -100,0 10,4 19,2 250 367 1.309 
Lucca  2 0 4 172 177 0,5 0,5 4 1,3 4 - - - 1.069,8 1.105,9 -6,6 -11,2 638 960 3.044 
Macerata  2 30 171 50 253 0,8 0,3 9 0,5 17 - - 124,2 137,8 160,7 13,0 12,0 591 834 5.214 
Mantova  0 56 558 58 672 2,1 0,2 14 0,8 10 -100,0 386,2 300,8 81,9 262,2 11,5 6,7 644 964 7.311 
Massa-C. 0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - - - - -36,6 -27,2 282 496 1.285 
Matera  0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - -100,0 - - -100,0 19,0 0,8 215 443 2.220 
Medio C. 0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - - - - - - - - 514 
Messina  0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - - - - 70,2 52,2 776 1.163 2.368 
* gruppi Ateco: 31.0 Fabbricazione di mobili; 23.4 Fabbricazione di altri prodotti in porcellana e in ceramica; 23.1 Fabbricazione di vetro e di prodotti in vetro; 23.3 Fabbricazione di materiali da 
costruzione in terracotta; 16.2 Fabbricazione di prodotti in legno, sughero, paglia e materiali da intreccio; 25.1 Fabbricazione di elementi da costruzione in metallo; 13.9 Altre industrie tessili.  Per 
le imprese (artigiane e totali), la divisione 31 Fabbricazione di mobili è stata considerata nel suo complesso. 
** Relativamente ai dati camerali, mancano i dati per le province sarde di ultima costituzione - Carbonia-Iglesias, Medio Campidano, Ogliastra, Olbia-Tempio – e, conseguentemente, per le 
province di Cagliari, Nuoro, Oristano e Sassari nei loro nuovi confini per cui sono presenti i dati delle province di Cagliari, Nuoro, Oristano e Sassari nei loro vecchi confini. Analogamente 
mancano i dati della provincia pugliese di Barletta-Andria-Trani di più recente costituzione e, conseguentemente, di Bari e Foggia nei loro nuovi confini, per cui sono disponibili quelli relativi alle 
province di Bari e Foggia nei loro vecchi confini; si è quindi creata la meta provincia Bari&Foggia che comprende i territori di Bari e Foggia nei loro vecchi confini. 
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Export Legno-Arredo* in Uzbekistan, Kirghizistan, Georgia, Armenia e imprese e occupati nel comparto per provincia 2/2 
2014; export in migliaia di euro, variazioni % su anno 2013; imprese registrate I trimestre 2015; occupati in imprese attive anno 2012 
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Milano  439 105 1.424 547 2.515 7,7 0,2 14 0,4 23 158,6 390,7 21,2 -7,7 28,4 9,9 12,0 2.361 4.722 18.046 
Modena  323 75 1.600 464 2.462 7,5 0,1 31 0,3 28 1.617,5 7,8 9,8 -20,0 15,8 6,0 6,8 1.059 1.926 20.218 
Monza – B. 205 54 937 418 1.614 4,9 0,2 14 0,3 28 334,6 119,2 20,1 57,3 44,4 3,5 1,6 2.242 3.311 19.867 
Napoli  0 2 235 57 294 0,9 0,3 9 0,4 23 -100,0 - -3,8 86,3 0,4 15,6 13,9 1.950 4.972 10.387 
Novara  198 0 5 2 205 0,6 0,2 14 0,5 17 - -100,0 -81,2 -78,9 435,0 -4,6 -13,5 433 570 2.478 
Nuoro  0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - - - - 558,9 25,3 - - 725 
Ogliastra 0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - - - - 13.637,1 13.334,5 - - 384 
Olbia-T. 0 0 0 7 7 0,0 0,0 53 0,1 55 - - - -74,5 -74,5 19,6 -0,6 - - 2.002 
Oristano  0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - - - - 583,0 606,9 - - 634 
Padova  165 20 305 448 938 2,9 0,2 14 0,4 23 473,6 -48,1 2,7 -9,1 9,4 -6,6 -0,3 1.911 2.800 17.236 
Palermo  0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - -100,0 - -100,0 -23,9 -19,7 1.066 1.463 3.268 
Parma  98 10 276 11 396 1,2 0,1 31 0,3 28 - - 33,9 -88,2 30,8 -6,9 0,6 595 968 6.845 
Pavia  0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - - - - -17,2 -11,7 577 805 2.758 
Perugia  0 13 19 7 39 0,1 0,0 53 0,0 63 - - 1.209,4 -42,8 186,9 -9,0 -1,7 1.320 1.949 10.032 
Pesaro e U. 172 330 455 135 1.092 3,3 0,3 9 0,5 17 -71,8 79,6 43,5 -12,1 -13,5 -10,4 -3,9 935 2.080 15.086 
Pescara  0 0 56 0 56 0,2 0,2 14 0,3 28 - - - - - 17,6 14,1 387 639 1.920 
Piacenza  0 0 243 147 390 1,2 0,1 31 0,2 39 - -100,0 -23,8 - 20,9 13,0 20,8 410 577 3.082 
Pisa  478 37 146 119 780 2,4 0,5 4 0,9 7 34,1 -53,5 -52,6 6,9 -8,8 0,3 5,4 755 1.182 4.821 
Pistoia  0 13 55 27 95 0,3 0,0 53 0,2 39 -100,0 -47,3 222,4 -45,7 -37,2 2,4 -0,9 766 1.170 4.810 
Pordenone  19 5 224 174 422 1,3 0,1 31 0,2 39 -18,8 -79,1 17,0 23,4 11,3 1,1 5,4 543 1.132 13.649 
Potenza  0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - - - - -5,6 -20,8 501 763 1.823 
Prato  34 0 103 11 149 0,5 0,0 53 0,1 55 -0,2 - -40,9 -61,9 -37,7 6,3 6,5 458 870 4.991 
Ragusa  0 0 0 25 25 0,1 1,1 1 8,7 1 - - - 5,7 5,7 -49,9 37,7 426 673 1.728 
Ravenna  0 0 108 197 304 0,9 0,1 31 0,2 39 - - 66,8 737,5 245,5 55,8 -35,8 406 637 3.426 
Reggio C. 0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - -100,0 - -100,0 42,4 35,7 645 869 1.632 
Reggio E. 51 1 322 13 388 1,2 0,0 53 0,1 55 -56,4 -97,7 -8,6 -42,8 -27,8 11,7 8,6 759 1.325 10.704 
Rieti  0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - - - - -31,9 -8,1 189 243 589 
Rimini  10 5 60 11 85 0,3 0,1 31 0,1 55 510,6 -61,9 139,9 -16,6 62,4 -6,3 4,7 435 642 3.998 
Roma  5 0 120 68 193 0,6 0,1 31 0,1 55 -40,2 - -55,3 -51,3 -53,7 2,8 1,1 2.502 4.757 11.130 
Rovigo  45 0 14 1 60 0,2 0,1 31 0,3 28 -42,3 -100,0 543,1 - -27,5 6,1 0,9 374 597 2.517 
Salerno  0 0 1 0 1 0,0 0,0 53 0,0 63 - - -51,3 -100,0 -92,3 -22,1 -6,5 1.308 2.347 6.172 
Sassari  0 0 50 4 54 0,2 1,0 2 1,4 3 - - 2.478,6 - 2.673,6 -27,8 -19,3 - - 1.198 
Savona  0 0 42 12 54 0,2 0,2 14 2,3 2 - - 589,6 -57,3 57,1 -40,7 -4,3 394 484 1.485 
Siena  0 14 62 217 293 0,9 0,3 9 0,6 15 - - 68,5 21,8 36,1 4,4 3,7 493 897 4.484 
Siracusa  0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - - - - 53,6 89,4 389 627 989 
Sondrio  0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - - - - 6,1 5,3 386 444 2.114 
Taranto  0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - - - - -26,4 -0,9 431 924 3.347 
Teramo  0 53 67 75 196 0,6 0,1 31 0,2 39 - -37,5 -22,8 -47,8 -38,2 -0,1 6,6 493 942 4.849 
Terni  0 0 0 10 10 0,0 0,0 53 0,2 39 - - - - - -22,7 12,2 292 459 1.711 
Torino  0 97 615 39 752 2,3 0,2 14 0,7 12 - - 635,1 -32,7 427,9 -4,8 -4,3 3.065 4.155 12.509 
Trapani  0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - - - - -0,6 -12,3 469 647 1.641 
Trento  0 0 244 10 254 0,8 0,2 14 0,6 15 - - 372,8 -90,2 64,5 -5,7 4,1 1.073 1.352 6.157 
Treviso  397 75 1.163 622 2.257 6,9 0,1 31 0,3 28 0,6 -80,9 -24,2 26,0 -19,8 9,8 8,0 1.924 3.460 32.959 
Trieste  0 0 27 0 27 0,1 0,1 31 0,3 28 - - 52,9 - 52,9 -26,6 -19,4 160 244 684 
Udine  0 21 770 122 913 2,8 0,1 31 0,2 39 -100,0 -69,7 43,1 -45,9 9,4 29,3 13,0 1.167 1.980 11.571 
Varese  0 0 226 8 233 0,7 0,1 31 0,2 39 - - 51,1 3,3 48,9 -6,0 -1,7 1.049 1.778 10.276 
Venezia  0 0 715 1.360 2.075 6,4 0,7 3 1,3 4 - -100,0 53,0 79,2 67,5 2,7 2,0 1.260 1.835 10.010 
Verb.-C.-O. 0 0 2 0 2 0,0 0,0 53 0,0 63 - -100,0 - - -74,9 3,7 -1,3 281 350 1.062 
Vercelli  0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - -100,0 - -100,0 -13,0 -13,2 274 346 1.034 
Verona  0 10 577 247 834 2,6 0,2 14 0,3 28 -100,0 -73,9 46,7 26,4 21,2 4,6 5,9 2.078 2.864 12.557 
Vibo V. 0 0 0 0 0 0,0 0,0 53 0,0 63 - - - - - 8,1 8,5 227 302 1.122 
Vicenza  209 162 2.049 555 2.975 9,1 0,4 7 0,9 7 11,9 407,1 -8,2 -37,6 -11,0 -1,2 4,5 1.848 2.662 17.205 
Viterbo  0 0 40 79 119 0,4 0,1 31 0,2 39 -100,0 -100,0 -26,4 -27,5 -41,0 0,6 3,2 414 611 4.064 
Territori n.c 5 0 29 40 74 0,2 0,3  0,3  -94,4 -100,0 -12,4 -22,0 -57,4 -13,2 -13,7 - - - 
Totale 3.696 1.738 17.690 9.533 32.657 100,0 0,1  0,3  38,6 26,6 22,6 13,9 21,7 4,9 3,7 78.945 123.854 568.554 
* gruppi Ateco: 31.0 Fabbricazione di mobili; 23.4 Fabbricazione di altri prodotti in porcellana e in ceramica; 23.1 Fabbricazione di vetro e di prodotti in vetro; 23.3 Fabbricazione di materiali da 
costruzione in terracotta; 16.2 Fabbricazione di prodotti in legno, sughero, paglia e materiali da intreccio; 25.1 Fabbricazione di elementi da costruzione in metallo; 13.9 Altre industrie tessili. 
Per le imprese (artigiane e totali), la divisione 31 Fabbricazione di mobili è stata considerata nel suo complesso. 
** Relativamente ai dati camerali, mancano i dati per le province sarde di ultima costituzione - Carbonia-Iglesias, Medio Campidano, Ogliastra, Olbia-Tempio – e, conseguentemente, per le 
province di Cagliari, Nuoro, Oristano e Sassari nei loro nuovi confini per cui sono presenti i dati delle province di Cagliar i, Nuoro, Oristano e Sassari nei loro vecchi confini. Analogamente 
mancano i dati della provincia pugliese di Barletta-Andria-Trani di più recente costituzione e, conseguentemente, di Bari e Foggia nei loro nuovi confini, per cui sono disponibili quelli relativi alle 
province di Bari e Foggia nei loro vecchi confini; si è quindi creata la meta provincia Bari&Foggia che comprende i territori di Bari e Foggia nei loro vecchi confini. 
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Focus: le esportazioni di prodotti del Legno-Arredo verso UE a 28 e verso i paesi extra Ue per 
regioni e province italiane 
 
L’export di prodotti del settore Legno-Arredo nel 2014 ammonta a 22,1 miliardi di euro, di cui il 
55,5% verso i 28 paesi dell’Unione Europea e il restante 44,5% nei territori extra Ue a 28. 
Prendendo a riferimento i gruppi oggetto della perimetrazione (si veda successiva nota 
metodologica), si osserva che il 39,1% del totale delle esportazioni del comparto è relativo ai 
Mobili, seguono gli Altri prodotti tessili con il 18,7%, i Materiali da costruzione in terracotta 
con il 15,9%, il Vetro e prodotti in vetro con il 9,9%, gli Elementi da costruzione in metallo con 
l’8,5%, i Prodotti in legno, sughero, paglia e materiali da intreccio con il 5,7% e gli Altri 
prodotti in porcellana e in ceramica con il restante 2,1%. 
 
Export Legno-Arredo nei paesi Ue a 28 e extra Ue a 28: dettaglio gruppi  
2014; export in milioni di euro; ordinamento gruppi Ateco 2007 per quota export sul totale export comparto 

Gruppi Ateco 2007 Ue a 28 Extra Ue a 28 Mondo % 
composizione % 

Ue a 28 Extra Ue a 28 Mondo 

CM310-Mobili 4.591,1 4.041,4 8.632,5 39,1 53,2 46,8 100,0 
CB139-Altri prodotti tessili 2.489,8 1.625,0 4.114,8 18,7 60,5 39,5 100,0 
CG233-Materiali da costruzione in terracotta 1.959,8 1.550,1 3.509,9 15,9 55,8 44,2 100,0 
CG231-Vetro e di prodotti in vetro 1.493,1 690,5 2.183,6 9,9 68,4 31,6 100,0 
CH251-Elementi da costruzione in metallo 783,8 1.090,0 1.873,9 8,5 41,8 58,2 100,0 
CC162-Prodotti in legno 677,5 586,8 1.264,2 5,7 53,6 46,4 100,0 
CG234-Altri prodotti in porcellana e in ceramica 242,2 229,4 471,6 2,1 51,4 48,6 100,0 
Totale Legno-Arredo 12.237,2 9.813,3 22.050,5 100,0 55,5 44,5 100,0 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Marche su dati Istat 
 

 
Nel dettaglio regionale, il 90,0% delle vendite nazionali del comparto proviene da 8 regioni. Nello 
specifico, al primo posto per quota la Lombardia con il 24,4%, segue l’Emilia-Romagna con il 
22,5%, il Veneto con il 18,7%, il Friuli-Venezia Giulia con l’8,3%, la Toscana con il 6,2%, il 
Piemonte con il 4,6%, le Marche con il 3,0% e l’Abruzzo con il 2,3%. 
 

Dinamica export Legno-Arredo* nelle prime otto regioni italiane per quota: dettaglio Ue a 28 e extra Ue a 28 
variazione % export Legno-Arredo 2014-2013; regioni ordinate in modo decrescente per quota export del comparto verso tutti i 

paesi sul relativo totale export nazionale  

6,2

-0,3

6,1

2,6

5,3

-4,4

-2,0

0,2

4,8

7,3

3,7

16,0

3,1

-5,7
-4,1

1,2

5,5

2,9
5,0

7,6

4,2

-4,8
-3,0

0,5

-10,0

-5,0

0,0

5,0

10,0

15,0

20,0

Lombardia Emilia-Romagna Veneto Friuli-Venezia
Giulia

Toscana Piemonte Marche Abruzzo

UE a 28 Extra UE a 28 Mondo

 
* gruppi Ateco: 31.0 Fabbricazione di mobili; 23.4 Fabbricazione di altri prodotti in porcellana e in ceramica; 23.1 Fabbricazione di vetro e di prodotti in vetro; 23.3 

Fabbricazione di materiali da costruzione in terracotta; 16.2 Fabbricazione di prodotti in legno, sughero, paglia e materiali da intreccio; 25.1 Fabbricazione di 
elementi da costruzione in metallo; 13.9 Altre industrie tessili. 
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Si osservano dinamiche positive delle esportazioni in tutte queste maggiori regioni, tranne per il 
Piemonte (-4,8%, di cui -4,4% Ue a 28 e -5,7% extra Ue) e le Marche (-3,0%, di cui -2,0% Ue a 28 
e -4,1% extra Ue). La crescita maggiore si rileva in Friuli-Venezia Giulia con il +7,6% trainato 
dalle vendite extra Ue (+16,0%, Ue a 28 +2,6%), segue la Lombardia con il +5,5% (+6,2% Ue a 
28, extra Ue +4,8%), il Veneto con il +5,0% (+6,1% verso Ue a 28, +3,7% verso extra Ue), la 
Toscana con il +4,2% (+5,3% verso Ue a 28, +3,1% verso extra Ue), l’Emilia-Romagna con il 
+2,9% trainato dalle vendite extra Ue (+7,3%), mentre negative (-0,3%) le vendite nei 28 paesi Ue, 
e Abruzzo con il +0,5% (+0,2% verso Ue a 28, +1,2% verso extra Ue).  
 
Export Legno-Arredo* nei paesi Ue a 28 e nei paesi extra Ue a 28 nelle regioni italiane 
2014; export in milioni di euro; composizione, incidenze e variazioni % su anno 2013 

Regione UE a 28 % 
extra Ue a 

28 
% Mondo % 

composizione % variazione % tendenziale 

UE a 
28 

extra UE a 
28 

Mondo 
UE a 

28 
extra 

UE a 28 
Mondo 

Abruzzo 366,7 3,0 147,6 1,5 514,3 2,3 71,3 28,7 100,0 0,2 1,2 0,5 
Basilicata 80,9 0,7 24,7 0,3 105,6 0,5 76,6 23,4 100,0 -4,4 16,6 -0,2 
Calabria 2,8 0,0 6,0 0,1 8,8 0,0 31,5 68,5 100,0 34,8 41,8 39,5 
Campania 126,5 1,0 161,8 1,6 288,2 1,3 43,9 56,1 100,0 2,3 -1,5 0,1 
Emilia-Romagna 2.795,6 22,8 2.160,1 22,0 4.955,7 22,5 56,4 43,6 100,0 -0,3 7,3 2,9 
Friuli-V.Giulia 1.088,4 8,9 741,6 7,6 1.830,0 8,3 59,5 40,5 100,0 2,6 16,0 7,6 
Lazio 184,6 1,5 213,2 2,2 397,8 1,8 46,4 53,6 100,0 -3,8 2,2 -0,7 
Liguria 60,9 0,5 66,5 0,7 127,3 0,6 47,8 52,2 100,0 -0,3 11,5 5,5 
Lombardia 2.671,4 21,8 2.703,5 27,5 5.374,9 24,4 49,7 50,3 100,0 6,2 4,8 5,5 
Marche 344,0 2,8 325,2 3,3 669,1 3,0 51,4 48,6 100,0 -2,0 -4,1 -3,0 
Molise 7,3 0,1 3,5 0,0 10,8 0,0 67,8 32,2 100,0 50,2 -6,5 25,7 
Piemonte 678,6 5,5 334,0 3,4 1.012,6 4,6 67,0 33,0 100,0 -4,4 -5,7 -4,8 
Puglia 280,3 2,3 168,4 1,7 448,7 2,0 62,5 37,5 100,0 0,1 12,0 4,3 
Sardegna 14,7 0,1 18,8 0,2 33,5 0,2 44,0 56,0 100,0 -9,8 23,7 6,3 
Sicilia 8,9 0,1 12,7 0,1 21,6 0,1 41,1 58,9 100,0 45,5 -5,0 10,8 
Toscana 714,8 5,8 650,5 6,6 1.365,3 6,2 52,4 47,6 100,0 5,3 3,1 4,2 
Trentino-Alto A. 330,7 2,7 137,1 1,4 467,7 2,1 70,7 29,3 100,0 5,3 3,1 4,6 
Umbria 174,0 1,4 89,4 0,9 263,4 1,2 66,1 33,9 100,0 10,3 -10,0 2,4 
Valle D'Aosta 2,8 0,0 13,3 0,1 16,1 0,1 17,4 82,6 100,0 -21,0 22,5 11,8 
Veneto 2.303,5 18,8 1.812,1 18,5 4.115,6 18,7 56,0 44,0 100,0 6,1 3,7 5,0 
Territori n.c. 0,0 0,0 23,3 0,2 23,4 0,1 0,1 99,9 100,0 -90,6 -13,2 -13,7 
Totale 12.237,2 100,0 9.813,3 100,0 22.050,5 100,0 55,5 44,5 100,0 2,8 4,9 3,7 
* gruppi Ateco: 31.0 Fabbricazione di mobili; 23.4 Fabbricazione di altri prodotti in porcellana e in ceramica; 23.1 Fabbricazione di vetro e di prodotti in vetro; 23.3 
Fabbricazione di materiali da costruzione in terracotta; 16.2 Fabbricazione di prodotti in legno, sughero, paglia e materiali da intreccio; 25.1 Fabbricazione di 
elementi da costruzione in metallo; 13.9 Altre industrie tessili.  

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Marche su dati Istat 
 

 
 
 
 
 



 
04/06/2015 

L’export di prodotti del Legno-Arredo verso Uzbekistan, Kirghizistan, Georgia, Armenia 
Focus con dati per territorio della distribuzione dell’export UE e extra Ue 

 

  

Elaborazione Flash 
Ufficio Studi Confartigianato Imprese - Via S. Giovanni in Laterano, 152 - 00184 Roma 
www.confartigianato.it - sezione ‘Ricerche e Studi’  
 
 

7 

 

 

Export Legno-Arredo* nei paesi UE a 28 e nei paesi Extra UE a 28 nelle province italiane 1/2 
2014; export in milioni di euro; composizione, incidenze e variazioni % su anno 2013 

Provincia UE a 28 % 
extra Ue 

a 28 
% Mondo % 

composizione % variazione % tendenziale 

UE a 28 extra UE a 28 Mondo UE a 28 extra UE a 28 Mondo 

Agrigento  0,4 0,0 1,0 0,0 1,4 0,0 25,6 74,4 100,0 40,2 -42,8 -32,6 
Alessandria  32,0 0,3 13,3 0,1 45,3 0,2 70,6 29,4 100,0 4,2 26,5 9,9 
Ancona  72,7 0,6 50,1 0,5 122,8 0,6 59,2 40,8 100,0 -21,7 3,8 -13,0 
Aosta  2,8 0,0 13,3 0,1 16,1 0,1 17,4 82,6 100,0 -21,0 22,5 11,8 
Arezzo  60,5 0,5 47,3 0,5 107,8 0,5 56,1 43,9 100,0 24,5 12,9 19,1 
Ascoli Piceno  33,8 0,3 10,3 0,1 44,2 0,2 76,6 23,4 100,0 1,0 13,1 3,6 
Asti  26,6 0,2 9,8 0,1 36,5 0,2 73,1 26,9 100,0 -22,4 -39,1 -27,8 
Avellino  24,3 0,2 40,9 0,4 65,2 0,3 37,2 62,8 100,0 -2,5 -11,7 -8,5 
Bari  249,9 2,0 116,7 1,2 366,6 1,7 68,2 31,8 100,0 -1,2 12,3 2,7 
Barletta-A.T.  2,0 0,0 14,7 0,1 16,7 0,1 12,2 87,8 100,0 12,9 -1,9 -0,3 
Belluno  23,5 0,2 10,6 0,1 34,1 0,2 68,9 31,1 100,0 -33,4 -1,9 -26,0 
Benevento  10,5 0,1 9,0 0,1 19,6 0,1 53,9 46,1 100,0 -12,8 32,0 3,4 
Bergamo  388,8 3,2 231,5 2,4 620,3 2,8 62,7 37,3 100,0 5,2 -0,3 3,1 
Biella  150,0 1,2 66,5 0,7 216,5 1,0 69,3 30,7 100,0 0,2 -3,0 -0,8 
Bologna  211,8 1,7 234,1 2,4 445,9 2,0 47,5 52,5 100,0 0,1 0,0 0,0 
Bolzano  226,7 1,9 92,1 0,9 318,8 1,4 71,1 28,9 100,0 3,7 8,1 4,9 
Brescia  268,4 2,2 145,2 1,5 413,5 1,9 64,9 35,1 100,0 4,9 0,6 3,3 
Brindisi  7,8 0,1 6,9 0,1 14,7 0,1 53,2 46,8 100,0 25,9 3,8 14,5 
Cagliari  0,1 0,0 2,3 0,0 2,4 0,0 3,3 96,7 100,0 -20,8 26,3 23,9 
Caltanissetta  0,5 0,0 0,1 0,0 0,5 0,0 89,7 10,3 100,0 -2,1 -80,0 -30,2 
Campobasso  5,1 0,0 3,1 0,0 8,2 0,0 62,3 37,7 100,0 90,0 -7,2 36,2 
Carbonia-Igl. 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 40,0 60,0 100,0 -50,5 74,8 -13,2 
Caserta  9,0 0,1 10,5 0,1 19,4 0,1 46,1 53,9 100,0 14,5 -22,2 -8,7 
Catania  4,2 0,0 3,2 0,0 7,4 0,0 57,0 43,0 100,0 69,6 9,7 37,4 
Catanzaro  1,9 0,0 0,9 0,0 2,8 0,0 67,7 32,3 100,0 27,5 53,0 34,8 
Chieti  285,8 2,3 22,7 0,2 308,5 1,4 92,6 7,4 100,0 -3,6 62,6 -0,6 
Como  406,9 3,3 613,6 6,3 1.020,5 4,6 39,9 60,1 100,0 11,2 4,6 7,2 
Cosenza  0,3 0,0 1,2 0,0 1,5 0,0 20,5 79,5 100,0 247,2 84,6 104,2 
Cremona  125,7 1,0 51,0 0,5 176,8 0,8 71,1 28,9 100,0 10,7 27,4 15,0 
Crotone  0,0 0,0 0,9 0,0 0,9 0,0 0,0 100,0 100,0 -100,0 56,7 54,9 
Cuneo  171,9 1,4 46,9 0,5 218,8 1,0 78,6 21,4 100,0 0,3 -6,3 -1,2 
Enna  0,0 0,0 0,1 0,0 0,1 0,0 2,1 97,9 100,0 30,5 167,0 161,2 
Fermo  8,9 0,1 5,1 0,1 14,0 0,1 63,6 36,4 100,0 24,2 17,6 21,7 
Ferrara  18,9 0,2 20,5 0,2 39,5 0,2 48,0 52,0 100,0 12,4 -4,8 2,8 
Firenze  144,3 1,2 201,2 2,1 345,5 1,6 41,8 58,2 100,0 6,3 1,6 3,5 
Foggia  8,1 0,1 11,6 0,1 19,7 0,1 41,3 58,7 100,0 -11,1 12,7 1,5 
Forlì-Cesena  158,2 1,3 105,9 1,1 264,1 1,2 59,9 40,1 100,0 4,2 2,5 3,5 
Frosinone  58,8 0,5 10,1 0,1 68,8 0,3 85,4 14,6 100,0 -18,3 -28,0 -19,9 
Genova  9,4 0,1 38,3 0,4 47,7 0,2 19,7 80,3 100,0 -12,2 4,7 0,9 
Gorizia  176,1 1,4 20,4 0,2 196,5 0,9 89,6 10,4 100,0 1,5 -8,9 0,3 
Grosseto  2,2 0,0 0,8 0,0 3,0 0,0 74,0 26,0 100,0 -0,2 67,0 11,4 
Imperia  17,3 0,1 1,3 0,0 18,6 0,1 93,1 6,9 100,0 4,2 57,7 6,7 
Isernia  2,2 0,0 0,4 0,0 2,6 0,0 85,4 14,6 100,0 1,4 -0,6 1,1 
La Spezia  2,4 0,0 24,5 0,2 26,9 0,1 9,0 91,0 100,0 15,7 34,6 32,6 
L'Aquila  10,3 0,1 24,5 0,2 34,8 0,2 29,7 70,3 100,0 19,0 -28,4 -18,8 
Latina  43,8 0,4 14,1 0,1 57,9 0,3 75,6 24,4 100,0 11,9 47,1 18,9 
Lecce  3,6 0,0 13,6 0,1 17,1 0,1 20,8 79,2 100,0 42,6 72,4 65,2 
Lecco  72,1 0,6 73,2 0,7 145,3 0,7 49,6 50,4 100,0 4,2 13,1 8,5 
Livorno  3,4 0,0 33,7 0,3 37,1 0,2 9,1 90,9 100,0 -35,0 3,2 -2,0 
Lodi  20,9 0,2 9,5 0,1 30,4 0,1 68,7 31,3 100,0 23,7 10,4 19,2 
Lucca  21,0 0,2 13,5 0,1 34,5 0,2 61,0 39,0 100,0 -13,8 -6,6 -11,2 
Macerata  35,3 0,3 54,7 0,6 90,0 0,4 39,3 60,7 100,0 10,5 13,0 12,0 
Mantova  190,8 1,6 81,9 0,8 272,8 1,2 70,0 30,0 100,0 4,8 11,5 6,7 
Massa-Carrara  1,9 0,0 4,4 0,0 6,2 0,0 30,2 69,8 100,0 10,6 -36,6 -27,2 
Matera  79,1 0,6 22,7 0,2 101,8 0,5 77,7 22,3 100,0 -3,4 19,0 0,8 
Medio C. 0,0 0,0 0,2 0,0 0,2 0,0 0,0 100,0 100,0 - - - 
Messina  0,6 0,0 3,0 0,0 3,6 0,0 15,3 84,7 100,0 -4,0 70,2 52,2 
* gruppi Ateco: 31.0 Fabbricazione di mobili; 23.4 Fabbricazione di altri prodotti in porcellana e in ceramica; 23.1 Fabbricazione di vetro e di prodotti in vetro; 23.3 
Fabbricazione di materiali da costruzione in terracotta; 16.2 Fabbricazione di prodotti in legno, sughero, paglia e materiali da intreccio; 25.1 Fabbricazione di 
elementi da costruzione in metallo; 13.9 Altre industrie tessili.  
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Export Legno-Arredo* nei paesi UE a 28 e nei paesi Extra UE a 28 nelle province italiane 2/2 
2014; export in milioni di euro; composizione, incidenze e variazioni % su anno 2013 

Provincia UE a 28 % 
extra Ue 

a 28 
% Mondo % 

composizione % variazione % tendenziale 

UE a 28 extra UE a 28 Mondo UE a 28 extra UE a 28 Mondo 

Milano  443,1 3,6 705,8 7,2 1.148,8 5,2 38,6 61,4 100,0 15,7 9,9 12,0 
Modena  1.096,6 9,0 959,6 9,8 2.056,2 9,3 53,3 46,7 100,0 7,5 6,0 6,8 
Monza Brianza  474,6 3,9 591,3 6,0 1.066,0 4,8 44,5 55,5 100,0 -0,6 3,5 1,6 
Napoli  29,2 0,2 77,7 0,8 106,8 0,5 27,3 72,7 100,0 9,5 15,6 13,9 
Novara  48,2 0,4 38,2 0,4 86,4 0,4 55,8 44,2 100,0 -19,5 -4,6 -13,5 
Nuoro  0,1 0,0 0,2 0,0 0,4 0,0 35,1 64,9 100,0 -49,8 558,9 25,3 
Ogliastra 0,0 0,0 2,3 0,0 2,3 0,0 0,0 100,0 100,0 -100,0 13.637,1 13.334,5 
Olbia-Tempio 13,0 0,1 9,4 0,1 22,4 0,1 58,0 42,0 100,0 -11,4 19,6 -0,6 
Oristano  0,0 0,0 0,4 0,0 0,4 0,0 3,4 96,6 100,0 - 583,0 606,9 
Padova  296,6 2,4 235,2 2,4 531,7 2,4 55,8 44,2 100,0 5,3 -6,6 -0,3 
Palermo  0,6 0,0 3,6 0,0 4,2 0,0 13,8 86,2 100,0 23,3 -23,9 -19,7 
Parma  255,0 2,1 132,6 1,4 387,6 1,8 65,8 34,2 100,0 5,0 -6,9 0,6 
Pavia  62,2 0,5 29,4 0,3 91,6 0,4 67,9 32,1 100,0 -8,9 -17,2 -11,7 
Perugia  93,3 0,8 83,9 0,9 177,2 0,8 52,6 47,4 100,0 6,0 -9,0 -1,7 
Pesaro U.  193,1 1,6 204,9 2,1 398,1 1,8 48,5 51,5 100,0 4,3 -10,4 -3,9 
Pescara  9,2 0,1 18,7 0,2 27,9 0,1 32,9 67,1 100,0 7,6 17,6 14,1 
Piacenza  118,7 1,0 202,5 2,1 321,2 1,5 37,0 63,0 100,0 37,0 13,0 20,8 
Pisa  58,0 0,5 86,3 0,9 144,3 0,7 40,2 59,8 100,0 14,0 0,3 5,4 
Pistoia  135,7 1,1 60,0 0,6 195,7 0,9 69,3 30,7 100,0 -2,3 2,4 -0,9 
Pordenone  527,4 4,3 244,3 2,5 771,7 3,5 68,3 31,7 100,0 7,5 1,1 5,4 
Potenza  1,8 0,0 2,0 0,0 3,8 0,0 47,1 52,9 100,0 -33,0 -5,6 -20,8 
Prato  248,8 2,0 153,6 1,6 402,4 1,8 61,8 38,2 100,0 6,6 6,3 6,5 
Ragusa  2,0 0,0 0,3 0,0 2,3 0,0 87,1 12,9 100,0 85,7 -49,9 37,7 
Ravenna  123,4 1,0 139,0 1,4 262,4 1,2 47,0 53,0 100,0 -61,4 55,8 -35,8 
Reggio C. 0,5 0,0 1,5 0,0 2,0 0,0 23,9 76,1 100,0 18,2 42,4 35,7 
Reggio Emilia  719,3 5,9 307,2 3,1 1.026,6 4,7 70,1 29,9 100,0 7,4 11,7 8,6 
Rieti  0,2 0,0 0,5 0,0 0,7 0,0 26,4 73,6 100,0 3.155,2 -31,9 -8,1 
Rimini  93,7 0,8 58,6 0,6 152,2 0,7 61,5 38,5 100,0 13,1 -6,3 4,7 
Roma  18,6 0,2 140,7 1,4 159,3 0,7 11,7 88,3 100,0 -10,2 2,8 1,1 
Rovigo  32,4 0,3 19,7 0,2 52,1 0,2 62,2 37,8 100,0 -2,0 6,1 0,9 
Salerno  53,5 0,4 23,7 0,2 77,2 0,4 69,3 30,7 100,0 2,6 -22,1 -6,5 
Sassari  1,5 0,0 3,9 0,0 5,4 0,0 28,5 71,5 100,0 14,6 -27,8 -19,3 
Savona  31,7 0,3 2,4 0,0 34,1 0,2 93,1 6,9 100,0 0,3 -40,7 -4,3 
Siena  38,9 0,3 49,8 0,5 88,7 0,4 43,9 56,1 100,0 2,7 4,4 3,7 
Siracusa  0,2 0,0 0,5 0,0 0,7 0,0 30,6 69,4 100,0 303,8 53,6 89,4 
Sondrio  1,2 0,0 19,3 0,2 20,5 0,1 5,7 94,3 100,0 -6,6 6,1 5,3 
Taranto  8,8 0,1 4,9 0,0 13,7 0,1 64,5 35,5 100,0 22,4 -26,4 -0,9 
Teramo  61,4 0,5 81,7 0,8 143,1 0,6 42,9 57,1 100,0 16,9 -0,1 6,6 
Terni  80,7 0,7 5,5 0,1 86,1 0,4 93,6 6,4 100,0 15,8 -22,7 12,2 
Torino  221,1 1,8 113,5 1,2 334,6 1,5 66,1 33,9 100,0 -4,1 -4,8 -4,3 
Trapani  0,5 0,0 0,9 0,0 1,5 0,0 35,7 64,3 100,0 -27,5 -0,6 -12,3 
Trento  104,0 0,8 45,0 0,5 148,9 0,7 69,8 30,2 100,0 9,0 -5,7 4,1 
Treviso  1.180,8 9,6 766,3 7,8 1.947,1 8,8 60,6 39,4 100,0 6,9 9,8 8,0 
Trieste  14,9 0,1 10,2 0,1 25,1 0,1 59,3 40,7 100,0 -13,6 -26,6 -19,4 
Udine  370,0 3,0 466,7 4,8 836,7 3,8 44,2 55,8 100,0 -2,5 29,3 13,0 
Varese  216,8 1,8 151,7 1,5 368,5 1,7 58,8 41,2 100,0 1,5 -6,0 -1,7 
Venezia  147,2 1,2 156,8 1,6 304,0 1,4 48,4 51,6 100,0 1,2 2,7 2,0 
Verbano-C.-O. 6,5 0,1 14,8 0,2 21,3 0,1 30,7 69,3 100,0 -10,9 3,7 -1,3 
Vercelli  22,2 0,2 31,1 0,3 53,3 0,2 41,6 58,4 100,0 -13,5 -13,0 -13,2 
Verona  213,2 1,7 279,5 2,8 492,7 2,2 43,3 56,7 100,0 7,7 4,6 5,9 
Vibo Valentia  0,1 0,0 1,4 0,0 1,5 0,0 3,7 96,3 100,0 19,8 8,1 8,5 
Vicenza  409,9 3,3 344,1 3,5 753,9 3,4 54,4 45,6 100,0 9,9 -1,2 4,5 
Viterbo  63,3 0,5 47,8 0,5 111,1 0,5 57,0 43,0 100,0 5,2 0,6 3,2 
Territori n.c. 0,0 0,0 23,3 0,2 23,4 0,1 0,1 99,9 100,0 -90,6 -13,2 -13,7 
Totale 12.237,2 100,0 9.813,3 100,0 22.050,5 100,0 55,5 44,5 100,0 2,8 4,9 3,7 
* gruppi Ateco: 31.0 Fabbricazione di mobili; 23.4 Fabbricazione di altri prodotti in porcellana e in ceramica; 23.1 Fabbricazione di vetro e di prodotti in vetro; 23.3 
Fabbricazione di materiali da costruzione in terracotta; 16.2 Fabbricazione di prodotti in legno, sughero, paglia e materiali da intreccio; 25.1 Fabbricazione di 
elementi da costruzione in metallo; 13.9 Altre industrie tessili. 
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Nota metodologica 
 
Al fine di analizzare il comparto del Legno-Arredo a livello territoriale (regionale e provinciale), i 
dati sul commercio estero sono disponibili fino al dettaglio dei gruppi Ateco (3 digit). Per procedere 
all’individuazione di tali gruppi da considerare per delimitare il settore, come prima fase abbiamo 
individuato le sottocategorie Ateco (6 digit, massimo dettaglio possibile) e di queste abbiamo 
considerato le categorie Ateco (5 digit) di appartenenza di seguito elencate al fine di poter disporre 
del relativo numero di addetti nelle imprese attive a livello nazionale. 
 
categoria 
(Ateco 5 
digit)  

Descrizione 
gruppo (Ateco 

3 digit) di 
appartenenza 

Descrizione 

13921 
Confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per 
l'arredamento 

139 ALTRE INDUSTRIE TESSILI 

13922 Fabbricazione di articoli in materie tessili nca 139 ALTRE INDUSTRIE TESSILI 
13930 Fabbricazione di tappeti e moquette 139 ALTRE INDUSTRIE TESSILI 

16220 Fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato 162 
FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN LEGNO, SUGHERO, 
PAGLIA E MATERIALI DA INTRECCIO 

16231 Fabbricazione di porte e finestre in legno (escluse porte blindate) 162 
FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN LEGNO, SUGHERO, 
PAGLIA E MATERIALI DA INTRECCIO 

16232 
Fabbricazione di altri elementi in legno e di falegnameria per 
l'edilizia 

162 
FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN LEGNO, SUGHERO, 
PAGLIA E MATERIALI DA INTRECCIO 

16293 Fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio 162 
FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN LEGNO, SUGHERO, 
PAGLIA E MATERIALI DA INTRECCIO 

16294 Laboratori di corniciai 162 
FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN LEGNO, SUGHERO, 
PAGLIA E MATERIALI DA INTRECCIO 

22230 Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia 222 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN MATERIE PLASTICHE 

23110 Fabbricazione di vetro piano 231 FABBRICAZIONE DI VETRO E DI PRODOTTI IN VETRO 
23120 Lavorazione e trasformazione del vetro piano 231 FABBRICAZIONE DI VETRO E DI PRODOTTI IN VETRO 
23130 Fabbricazione di vetro cavo 231 FABBRICAZIONE DI VETRO E DI PRODOTTI IN VETRO 
23192 Lavorazione di vetro a mano e a soffio artistico 231 FABBRICAZIONE DI VETRO E DI PRODOTTI IN VETRO 
23199 Fabbricazione di altri prodotti in vetro (inclusa la vetreria tecnica) 231 FABBRICAZIONE DI VETRO E DI PRODOTTI IN VETRO 

23310 Fabbricazione di piastrelle in ceramica per pavimenti e rivestimenti 233 
FABBRICAZIONE DI MATERIALI DA COSTRUZIONE IN 
TERRACOTTA 

23410 
Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi domestici e 
ornamentali 

234 
FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI IN PORCELLANA 
E IN CERAMICA 

23420 Fabbricazione di articoli sanitari in ceramica 234 
FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI IN PORCELLANA 
E IN CERAMICA 

23490 Fabbricazione di altri prodotti in ceramica 234 
FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI IN PORCELLANA 
E IN CERAMICA 

23702 
Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre affini, lavori in 
mosaico 

237 TAGLIO, MODELLATURA E FINITURA DI PIETRE 

25121 
Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte e cancelli 
metallici 

251 
FABBRICAZIONE DI ELEMENTI DA COSTRUZIONE IN 
METALLO 

25122 
Fabbricazione di strutture metalliche per tende da sole, tende alla 
veneziana e simili 

251 
FABBRICAZIONE DI ELEMENTI DA COSTRUZIONE IN 
METALLO 

25991 
Fabbricazione di stoviglie, pentolame, vasellame, attrezzi da cucina 
e accessori casalinghi non elettrici, articoli metallici per 
l'arredamento di stanze da bagno 

259 FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI IN METALLO 

25993 Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri metalli 259 FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI IN METALLO 

31011 Fabbricazione di sedie e poltrone per ufficio e negozi 310 FABBRICAZIONE DI MOBILI 
31012 Fabbricazione di altri mobili per ufficio e negozi 310 FABBRICAZIONE DI MOBILI 
31020 Fabbricazione di mobili per cucina 310 FABBRICAZIONE DI MOBILI 
31030 Fabbricazione di materassi 310 FABBRICAZIONE DI MOBILI 
31091 Fabbricazione di mobili per arredo domestico 310 FABBRICAZIONE DI MOBILI 

31092 
Fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, 
autoveicoli, navi, treni, ufficio e negozi) 

310 FABBRICAZIONE DI MOBILI 

31093 Fabbricazione di poltrone e divani 310 FABBRICAZIONE DI MOBILI 
31094 Fabbricazione di parti e accessori di mobili 310 FABBRICAZIONE DI MOBILI 
31095 Finitura di mobili 310 FABBRICAZIONE DI MOBILI 
31099 Fabbricazione di altri mobili (inclusi quelli per arredo esterno) 310 FABBRICAZIONE DI MOBILI 

95240 Riparazione di mobili e di oggetti di arredamento 952 
RIPARAZIONE DI BENI PER USO PERSONALE E PER 
LA CASA 

 

 
Sulla base della disponibilità degli addetti nelle imprese attive a livello nazionale per categoria 
Ateco, infatti, abbiamo determinato la quota di addetti nelle categorie individuate sul relativo 
gruppo di appartenenza e sono stati selezionati i gruppi in cui tale incidenza è pari o superiore al 
60%. Nel dettaglio, i gruppi così individuati sono: 31.0 Fabbricazione di Mobili (100,0% la quota di 
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addetti nelle categorie considerate sul totale degli addetti del gruppo); 23.4 Fabbricazione di altri 
prodotti in porcellana e in ceramica (94,6%); 23.1 Fabbricazione di vetro e di prodotti in vetro 
(93,6%); 23.3 Fabbricazione di materiali da costruzione in terracotta (78,1%); 16.2 Fabbricazione di 
prodotti in legno, sughero, paglia e materiali da intreccio (71,2%). A questi gruppi abbiamo 
aggiunto, data la rilevante presenza di imprese artigiane (rispettivamente la quota di artigianato a 
livello nazionale è del 60,5% e del 59,8%), anche i gruppi 13.9 Altre industrie tessili (37,4%) e 25.1 
Fabbricazione di elementi da costruzione in metallo (48,9%). 
Per quanto riguarda le imprese artigiane e totali riportate nelle tavole, i valori fanno riferimento alle 
imprese registrate nei gruppi considerati e loro sottocategorie; la divisione 31 Fabbricazione di 
mobili è stata considerata nel suo complesso.  
 
Riferimenti e fonti dati  
 
 
FONDO MONETARIO INTERNAZIONE (2015), World Economic Outlook Database, aprile 2015 
ISTAT (2015), Coeweb, il datawarehouse delle Statistiche del commercio con l'estero 
ISTAT (2015), Archivio Statistico delle Imprese Attive 
ICE-ISTAT (2014), Commercio estero e attività internazionali delle imprese. Edizione 2014 
UNIONCAMERE – INFOCAMERE (2015), Imprese registrate 

http://www.imf.org/external/pubs/ft/weo/2015/01/weodata/index.aspx
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SPECIALE EXPO-RT 2015  

Export del settore alimentare verso il Giappone e le 5 
Repubbliche Centro Asiatiche di Kazakistan, 

Kirghizistan, Tagikistan, Turkmenistan e Uzbekistan  
 

Nel 2014 l’export totale nel Mondo di prodotti alimentari e bevande - C10 e C11 della 

classificazione Ateco 2007 - rappresenta il 7,1% dell’export italiano e segna una crescita del 3,2% 

mentre il totale dell’export italiano cresce del 2,0%. La crescita è omogenea tra mercati dell’Unione 

Europea - che rappresentano il 63,9% dell’export del comparto – che crescono del 3,2% e mercati 

fuori dall’UE a 28 che segnano un aumento del 3,1%.  

 
Export del settore alimentare in 5 paesi dell’Asia Centrale ex URSS e Giappone, Ue a 28, Extra UE a 28 e Totale 
Anno 2014-valori in milioni di euro, var. % e incidenze %. Ateco 2007, C10-Prodotti alimentare e C11-Bevande 
Destinazione Milioni di euro Rank % su totale export % su Extra UE28 Var. % annuale 

Giappone 758 1 2,7 7,4 7,6 
Kazakhstan 9 2 0,03 0,1 -23,3 
Uzbekistan 4 3 0,01 0,0 1,7 
Turkmenistan 3 4 0,01 0,0 55,7 
Kirghizistan 2 5 0,01 0,0 -10,1 
Tagikistan 1 6 0,00 0,0 26,9 
Totale 6 paesi 777 

 
2,7 7,6 7,1 

UE 28 18.120 
 

63,9 
 

3,2 
EXTRA UE 28 10.238 

 
36,1 100,0 3,1 

TOTALE Settore alimentare 28.357 
 

100,0 
 

3,2 
Quota su totale export italiano 7,1         

TOTALE EXPORT  
 

UE a 28 217.721 
 

54,7 
 

3,8 
Extra UE a 28 180.275 

 
45,3 

 
-0,1 

Totale export italiano 397.996   100,0   2,0 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 
   

 

In relazione ai Paesi interessati dall’incoming di EXPO-RT esportiamo verso il Giappone e le 
cinque Repubbliche Centro Asiatiche1 del Kazakistan, Kirghizistan, Tagikistan, 
Turkmenistan e Uzbekistan 777 milioni di euro di prodotti, pari a al 2,7% del totale dell’export di 

prodotti alimentari e bevande, con una concentrazione sul Giappone che da solo assorbe 758 

milioni di euro dell’export di prodotti del settore nei Paesi interssati; seguono Kazakhstan2 con 9 

 
1 L’Asia Centrale comprende 12 paesi e precisamente: Afghanistan, Bangladesh, Bhutan, India, Kazakistan, 
Kirghizistan, Nepal, Pakistan, Sri Lanka, Tagikistan, Turkmenistan e Uzbekistan (Ice-Istat, 2014) 
2 Nell’ambito degli scambi commerciali va ricordato che il Kazakhstan  è il 7° Paese fornitore dell’Italia di 

commodities energetiche, da cui importiamo nel 2014 2.165 milioni di euro di petrolio greggio, pari al 4,9% 
dell’import totale di gas e petrolio. 
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milioni di euro, Uzbekistan con 4 milioni, Turkmenistan con 3 milioni, Kirghizistan con 2 

milioni e Tagikistan con 1 milione. 

L’export verso i 6 Paesi in esame sale in un anno del 7,1% con il Giappone a +7,6% mentre il 

Kazakhstan, il secondo paese del gruppo per export, segna una riduzione di quasi un quarto (-

23,3%). 

Va peraltro rilevato che il Giappone assorbe il 7,4% dell’export del settore alimentare destinato ai 

paesi fuori dell’Ue a 28. 

 

Segue la tabella con la distribuzione dell’export dei prodotti del settore alimentare per regione e le 

imprese attive artigiane e totali del comparto. 

 
Export del settore alimentare in 5 paesi dell’Asia Centrale ex URSS e Giappone nelle regioni 
Anno 2014-valori in migliaia di euro, Var. % e incidenze %. Ateco 2007, C10-Prodotti alimentari e C11-Bevande 

Regione 

Export in migliaia di euro Var. % annuale % su Extra Ue a 28 

Imprese 
attive 
(2013) 

Imprese 
artigiane 

attive 
(2013) G
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Abruzzo 23.097 212 0 4 1 0 11,3 91,2 - -47,8 - - 10,7 0,1 0,0 0,0 0,0 0,0 1.371 2.015 
Basilicata 1.098 0 0 0 0 0 27,1 - - - - - 16,8 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 601 842 
Calabria 6.071 61 0 6 0 0 2,6 5.209,0 - - - - 13,8 0,1 0,0 0,0 0,0 0,0 1.720 2.713 
Campania 136.960 216 13 144 0 0 1,4 69,1 - 878,2 - - 13,1 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 3.573 5.906 
Emilia-R. 107.448 1.566 244 536 276 41 20,1 -32,9 -13,6 58,8 57,9 -60,8 7,6 0,1 0,0 0,0 0,0 0,0 3.470 4.970 
Friuli-V.G. 12.704 124 3 0 7 0 -10,6 158,2 - -100,0 -32,2 - 7,1 0,1 0,0 0,0 0,0 0,0 561 813 
Lazio 21.171 332 6 0 2 0 -1,6 40,5 -70,0 - - - 8,2 0,1 0,0 0,0 0,0 0,0 2.065 3.504 
Liguria 9.126 328 0 0 0 17 -26,3 -65,4 - - - - 7,5 0,3 0,0 0,0 0,0 0,0 1.515 1.813 
Lombardia 120.289 1.311 175 222 23 33 21,4 -12,2 -10,0 27,0 31,0 - 7,0 0,1 0,0 0,0 0,0 0,0 4.043 6.104 
Marche 8.244 55 31 4 6 0 1,7 10,7 6,4 - - - 8,4 0,1 0,0 0,0 0,0 0,0 1.364 1.733 
Molise 5.412 0 0 0 0 0 14,7 - - - - - 14,8 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 378 561 
Piemonte 56.401 2.701 3.602 1.385 1.168 818 3,9 -36,7 5,9 34,3 -6,8 33,7 3,7 0,2 0,2 0,1 0,1 0,1 3.156 4.171 
Puglia 59.703 789 0 85 0 0 2,7 -4,9 -100,0 - - - 20,5 0,3 0,0 0,0 0,0 0,0 3.255 4.948 
Sardegna 4.397 0 0 0 8 0 -3,9 -100,0 - - - - 3,6 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 1.528 2.044 
Sicilia 40.450 6 0 0 0 0 22,3 34,1 - - - - 20,4 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 5.064 6.997 
Toscana 49.663 702 8 27 0 0 -10,1 5,6 - - - - 5,3 0,1 0,0 0,0 0,0 0,0 2.293 3.185 
Trentino-A.A. 11.653 114 0 58 0 0 3,5 -18,2 - 383,8 - - 2,7 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 435 692 
Umbria 14.273 92 16 0 0 0 5,0 75,2 - - -100,0 - 6,1 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 603 925 
Valle d'Aosta 386 0 0 0 0 0 24,9 - - - - - 3,6 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 82 126 
Veneto 69.745 527 9 176 22 0 12,9 -12,6 -91,3 57,7 -82,3 - 5,2 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 2.599 3.578 
                      
Nord-Ovest 186.202 4.340 3.777 1.607 1.191 867 12,1 -35,3 5,0 33,2 -6,2 41,8 5,5 0,1 0,1 0,0 0,0 0,0 8.796 12.214 
Nord-Est 201.550 2.331 257 771 305 41 14,0 -25,4 -34,3 66,1 -1,0 -60,8 6,0 0,1 0,0 0,0 0,0 0,0 7.065 10.053 
Centro 93.350 1.181 62 31 8 0 -5,2 17,7 24,1 - -92,3 - 6,1 0,1 0,0 0,0 0,0 0,0 6.325 9.347 
Mezzogiorno 277.187 1.283 13 239 9 0 5,4 18,6 881,4 1.002,2 - - 14,1 0,1 0,0 0,0 0,0 0,0 17.490 26.026 
Province n.c. 141 0 0 0 0 0 -78,4 - - -100,0 -100,0 - 2,6 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0 0 
TOTALE 758.430 9.135 4.109 2.648 1.513 908 7,6 -23,3 1,7 55,7 -10,1 26,9 7,4 0,1 0,0 0,0 0,0 0,0 39.676 57.640 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat e Istat-Registro Asia 
   

 

Per quanto riguarda il Giappone sette regioni italiane determinano il 79,1% dell’export dei prodotti 

del settore alimentare: il primo territorio interssato è la Campania con 137 milioni di euro pari al 

18,1% del totale, seguita da Lombardia con 120 milioni di euro, pari al 15,9%, Emilia-Romagna 

con 107 milioni di euro, pari al 14,2%, Veneto con 70 milioni di euro, pari al 9,2%, Puglia con 60 

milioni di euro, pari al 7,9%, Piemonte con 56 milioni di euro, pari al 7,4% e la Toscana con 50 

milioni di euro, pari al 6,5%. 

 

Seguono i grafici con le principali province esportatrici del settore alimentare per ognuno dei 6 

paesi in esame e la tabella con la distribuzione dell’export dei prodotti del settore alimentare per 

provincia e le imprese attive artigiane e totali del comparto. 
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Prime province per export del settore alimentare in 5 paesi dell’Asia Centrale ex URSS e Giappone 
Anno 2014-valori in migliaia di euro, Var. % e incidenze %. Ateco 2007, C10-Prodotti alimentari e C11-Bevande 

GIAPPONE. 20 province con export >10 milioni di euro 
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KAZAKHSTAN. 20 province con export >0,1 milione di euro 
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UZBEKISTAN. 18 province con export >0 migliaia di euro 
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TURKMENISTAN. 21 province con export >0 migliaia di euro 
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KIRGHIZISTAN. 18 province con export >0 migliaia di euro  
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TAGIKISTAN. 6 province con export >0 migliaia di euro  
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Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 
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Export del settore alimentare in 5 paesi dell’Asia Centrale ex URSS e Giappone nelle province 1/2 
Anno 2014-valori in migliaia di euro, Var. % e incidenze %. Ateco 2007, C10-Prodotti alimentari e C11-Bevande 

Regione 

Export in migliaia di euro Var. % annuale % su Extra Ue a 28 

Imprese 
attive 
(2013) 

Imprese 
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(2013) G
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Agrigento  2.494 0 0 0 0 0 -29,4 - - - - - 14,6 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 488 672 
Alessandria  5.918 678 0 0 0 0 -12,2 123,5 - -100,0 - - 4,1 0,5 0,0 0,0 0,0 0,0 356 513 
Ancona  3.913 55 31 0 6 0 -5,3 10,7 6,4 - - - 11,0 0,2 0,1 0,0 0,0 0,0 333 426 
Aosta  386 0 0 0 0 0 24,9 - - - - - 3,6 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 82 126 
Arezzo  1.070 41 0 0 0 0 12,9 117,5 - - - - 3,7 0,1 0,0 0,0 0,0 0,0 232 303 
Ascoli Piceno  855 0 0 0 0 0 -9,2 - - - - - 4,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 230 317 
Asti  8.027 526 0 0 1 0 -10,3 87,3 - - - - 6,4 0,4 0,0 0,0 0,0 0,0 220 324 
Avellino  11.135 147 0 0 0 0 -8,5 95,9 - - - - 8,7 0,1 0,0 0,0 0,0 0,0 389 637 
Bari  48.646 789 0 0 0 0 0,9 -4,9 -100,0 - - - 26,5 0,4 0,0 0,0 0,0 0,0 1028 1515 
Barletta-A.T.  607 0 0 0 0 0 -2,8 - - - - - 5,6 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 319 511 
Belluno  149 0 0 0 0 0 3,5 - - - - - 1,5 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 108 144 
Benevento  2.595 0 0 0 0 0 -11,1 - - - - - 17,7 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 284 466 
Bergamo  14.216 33 6 0 0 0 13,0 270,0 -50,0 -100,0 - - 10,9 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 529 685 
Biella  30 0 0 0 0 0 -11,5 - - - - - 0,9 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 108 127 
Bologna  8.001 268 18 0 0 2 1,4 -58,9 18,3 -100,0 - -40,6 6,1 0,2 0,0 0,0 0,0 0,0 514 681 
Bolzano  6.418 50 0 58 0 0 0,2 232,3 - 438,7 - - 3,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 222 334 
Brescia  25.962 256 39 0 1 0 198,7 28,9 - - - - 14,4 0,1 0,0 0,0 0,0 0,0 705 974 
Brindisi  2.187 0 0 85 0 0 -8,5 - - - - - 9,0 0,0 0,0 0,3 0,0 0,0 304 481 
Cagliari  3.221 0 0 0 0 0 -2,8 -100,0 - - - - 14,9 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 365 510 
Caltanissetta  38 0 0 0 0 0 54,7 - - - - - 2,7 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 293 390 
Campobasso  5.384 0 0 0 0 0 14,1 - - - - - 16,8 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 273 411 
Carbonia-Igl. 14 0 0 0 0 0 132,4 - - - - - 1,6 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 107 129 
Caserta  7.218 22 0 0 0 0 5,1 - - - - - 17,3 0,1 0,0 0,0 0,0 0,0 518 849 
Catania  10.444 0 0 0 0 0 15,7 - - - - - 28,2 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 1124 1515 
Catanzaro  216 0 0 0 0 0 148,8 - - - - - 5,8 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 247 409 
Chieti  19.491 198 0 4 1 0 9,4 79,3 - -47,8 - - 14,1 0,1 0,0 0,0 0,0 0,0 465 721 
Como  14.788 24 0 16 0 0 22,5 - -100,0 - - - 16,9 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 236 299 
Cosenza  5.297 0 0 0 0 0 -0,9 - - - - - 37,1 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 606 938 
Cremona  11.526 0 0 0 0 0 28,5 -100,0 - - -100,0 - 8,5 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 218 337 
Crotone  257 0 0 0 0 0 26,3 - - - - - 6,7 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 142 249 
Cuneo  22.851 176 3.555 1.316 1.164 810 -1,8 -40,4 6,7 45,8 22,3 32,5 2,8 0,0 0,4 0,2 0,1 0,1 772 1068 
Enna  6 0 0 0 0 0 257,7 - - - - - 4,5 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 199 256 
Fermo  46 0 0 0 0 0 110,9 - - - - - 3,6 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 189 233 
Ferrara  737 0 0 0 0 0 5,9 -100,0 - - - - 8,2 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 287 351 
Firenze  17.617 376 8 27 0 0 0,1 25,4 - - - - 4,8 0,1 0,0 0,0 0,0 0,0 424 668 
Foggia  5.823 0 0 0 0 0 38,1 - - - - - 15,3 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 545 889 
Forlì-Cesena  4.260 230 42 69 0 0 -10,0 174,8 - -6,5 - - 4,5 0,2 0,0 0,1 0,0 0,0 377 469 
Frosinone  7.919 11 0 0 2 0 7,3 - - - - - 31,1 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 335 532 
Genova  3.634 72 0 0 0 0 5,1 31,8 - - - - 5,4 0,1 0,0 0,0 0,0 0,0 731 875 
Gorizia  1.264 57 0 0 1 0 43,1 3.995,1 - - - - 4,9 0,2 0,0 0,0 0,0 0,0 56 86 
Grosseto  4.803 8 0 0 0 0 7,0 - - - - - 5,3 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 201 292 
Imperia  1.580 6 0 0 0 0 -2,8 - - - - - 7,1 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 202 261 
Isernia  28 0 0 0 0 0 - - - - - - 0,6 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 105 150 
La Spezia  3.843 0 0 0 0 17 -47,0 - - - - - 17,6 0,0 0,0 0,0 0,0 0,1 206 250 
L'Aquila  902 0 0 0 0 0 337,9 - - - - - 13,1 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 290 386 
Latina  4.827 309 0 0 0 0 1,4 80,5 - - - - 8,3 0,5 0,0 0,0 0,0 0,0 291 492 
Lecce  1.205 0 0 0 0 0 29,1 - - - - - 7,2 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 681 999 
Lecco  1.197 0 0 0 0 0 5,0 - - - - - 2,6 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 161 228 
Livorno  3.253 0 0 0 0 0 -63,5 -100,0 - - - - 5,5 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 237 313 
Lodi  1.123 0 0 0 0 0 52,0 - - - - - 13,1 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 84 134 
Lucca  7.122 0 0 0 0 0 -13,3 - - - - - 5,4 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 259 352 
Macerata  1.239 0 0 4 0 0 40,8 - - - - - 11,6 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 330 419 
Mantova  5.412 3 0 16 0 0 8,6 -78,3 -100,0 12,8 - - 4,2 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 284 457 
Massa-Carrara  45 0 0 0 0 0 -18,4 - - - - - 7,8 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 199 239 
Matera  616 0 0 0 0 0 35,2 - - - - - 19,5 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 213 289 
Medio Camp. 212 0 0 0 0 0 - - - - - - 68,7 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 100 133 
Messina  15.876 0 0 0 0 0 32,8 - - - - - 46,7 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 656 924 
Milano  41.692 842 1 190 22 33 -7,7 -17,9 -97,0 43,8 70,9 - 5,3 0,1 0,0 0,0 0,0 0,0 873 1625 
Modena  38.737 93 0 18 262 0 117,3 -84,9 -100,0 - 272,5 -100,0 9,9 0,0 0,0 0,0 0,1 0,0 554 859 
Monza-B.  890 40 0 0 0 0 23,2 126,2 - - - - 2,8 0,1 0,0 0,0 0,0 0,0 257 397 
Napoli  78.247 47 13 28 0 0 12,3 10,8 - - - - 18,7 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 1505 2503 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat e Istat-Registro Asia 
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Anno 2014-valori in migliaia di euro, Var. % e incidenze %. Ateco 2007, C10-Prodotti alimentari e C11-Bevande 

Regione 

Export in migliaia di euro Var. % annuale % su Extra Ue a 28 
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Novara  3.190 0 0 0 0 0 19,3 - - - - - 4,4 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 181 247 
Nuoro  53 0 0 0 0 0 -4,1 - - - - - 0,2 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 295 364 
Ogliastra 0 0 0 0 0 0 - - - - - - 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 67 88 
Olbia-Tempio 31 0 0 0 0 0 929,9 - - - - - 2,3 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 155 207 
Oristano  98 0 0 0 0 0 -26,4 - - - - - 1,9 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 169 244 
Padova  3.875 270 0 14 0 0 6,3 -7,3 - - -100,0 - 3,4 0,2 0,0 0,0 0,0 0,0 496 651 
Palermo  3.114 0 0 0 0 0 17,7 -100,0 - - - - 7,1 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 1099 1492 
Parma  38.896 240 0 9 0 0 -2,5 19,4 -100,0 - -100,0 - 9,7 0,1 0,0 0,0 0,0 0,0 584 977 
Pavia  875 5 0 0 0 0 20,0 -97,1 -100,0 - - - 1,5 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 267 387 
Perugia  12.913 89 16 0 0 0 2,6 70,6 - - -100,0 - 6,2 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 445 677 
Pesaro e Urb. 2.190 0 0 0 0 0 2,9 - - - - - 7,5 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 282 338 
Pescara  814 0 0 0 0 0 -3,3 - - - - - 2,4 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 319 447 
Piacenza  1.436 108 0 70 0 0 14,4 34,5 - - - - 3,5 0,3 0,0 0,2 0,0 0,0 178 272 
Pisa  3.448 19 0 0 0 0 28,5 313,4 - - - - 6,5 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 231 299 
Pistoia  2.661 6 0 0 0 0 23,1 - - - - - 11,6 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 224 294 
Pordenone  854 0 0 0 0 0 -5,1 - - -100,0 - - 4,3 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 128 185 
Potenza  482 0 0 0 0 0 18,1 - - - - - 14,3 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 388 553 
Prato  141 0 0 0 0 0 -28,8 - - - - - 1,5 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 120 167 
Ragusa  2.000 6 0 0 0 0 83,5 - - - - - 11,5 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 352 523 
Ravenna  4.676 72 9 0 2 0 -2,6 -38,9 - - 1,9 - 3,9 0,1 0,0 0,0 0,0 0,0 319 432 
Reggio Calabria  301 51 0 6 0 0 8,8 - - - - - 1,7 0,3 0,0 0,0 0,0 0,0 558 861 
Reggio  Emilia  9.357 556 175 371 4 38 -19,6 -3,9 -16,9 57,0 -87,6 39,0 5,4 0,3 0,1 0,2 0,0 0,0 395 608 
Rieti  107 0 0 0 0 0 -15,2 - - - - - 0,8 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 100 172 
Rimini  1.349 0 0 0 8 0 74,4 -100,0 - - -84,5 - 2,5 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 262 321 
Roma  8.081 12 6 0 0 0 -11,3 -82,1 -70,0 - - - 5,6 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 1046 1900 
Rovigo  27.865 89 0 0 0 0 49,1 - - - - - 50,3 0,2 0,0 0,0 0,0 0,0 143 183 
Salerno  37.765 0 0 117 0 0 -13,1 -100,0 - 691,0 - - 8,5 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 877 1451 
Sassari  768 0 0 0 8 0 -28,0 - - - - - 1,1 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 270 369 
Savona  69 250 0 0 0 0 23,5 -72,1 - - - - 0,7 2,5 0,0 0,0 0,0 0,0 376 427 
Siena  9.502 252 0 0 0 0 -4,7 -21,1 - - - - 5,5 0,1 0,0 0,0 0,0 0,0 166 258 
Siracusa  280 0 0 0 0 0 28,1 - - - - - 21,1 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 344 450 
Sondrio  175 5 0 0 0 0 -88,3 -74,0 - - - - 0,9 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 136 192 
Taranto  1.236 0 0 0 0 0 -29,7 - - - - - 7,4 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 378 553 
Teramo  1.889 13 0 0 0 0 0,2 - - - - - 5,2 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 297 461 
Terni  1.360 2 0 0 0 0 34,2 - - - - - 5,5 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 158 248 
Torino  16.249 1.321 47 69 3 7 30,0 -61,0 -32,6 -7,9 -99,0 - 5,5 0,4 0,0 0,0 0,0 0,0 1322 1623 
Trapani  6.197 0 0 0 0 0 35,5 -100,0 - - - - 13,3 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 509 775 
Trento  5.235 65 0 0 0 0 8,0 -48,1 - -100,0 - - 2,3 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 213 358 
Treviso  9.569 43 4 35 3 0 -3,9 -44,2 153,8 106,0 - - 3,5 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 514 752 
Trieste  8.608 66 0 0 6 0 -19,5 42,9 - - -43,2 - 9,7 0,1 0,0 0,0 0,0 0,0 81 118 
Udine  1.978 0 3 0 0 0 14,3 - - - - - 4,4 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 296 424 
Varese  2.433 102 129 0 0 0 33,8 5.799,0 51,6 - - - 2,2 0,1 0,1 0,0 0,0 0,0 293 389 
Venezia  2.246 52 0 0 0 0 -27,2 332,1 - -100,0 - - 1,2 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 488 575 
Verbano-C.O.  9 0 0 0 0 0 490,3 - - - - - 0,1 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 95 117 
Vercelli  128 0 0 0 0 0 11,5 - - - - - 0,4 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 102 152 
Verona  21.957 72 0 127 15 0 1,3 -65,7 -100,0 43,2 -0,8 - 4,1 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 457 703 
Vibo Valentia  0 11 0 0 0 0 -100,0 813,2 - - - - 0,0 0,2 0,0 0,0 0,0 0,0 167 256 
Vicenza  4.084 1 5 0 5 0 -10,7 -91,2 - - -92,9 - 2,5 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 393 570 
Viterbo  237 0 0 0 0 0 58,8 - - - - - 1,4 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 293 408 
Province n.c. 141 0 0 0 0 0 -78,4 - - -100,0 -100,0 - 2,6 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0   
TOTALE 758.430 9.135 4.109 2.648 1.513 908 7,6 -23,3 1,7 55,7 -10,1 26,9 7,4 0,1 0,0 0,0 0,0 0,0 39.676 57.640 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat e Istat-Registro Asia 
   

 

Riferimenti e fonti dati  
 
ISTAT (2015), Coeweb, il datawarehouse delle tatistiche del commercio con l'estero 
ISTAT (2015), I.stat, il datawarehouse dell’Istat. Registro ASIA delle imprese attive 
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SPECIALE EXPO-RT 2015  

L’export di Abbigliamento, cuoio e pelletteria verso  
Ue a 28, extra Ue, Corea del Sud, Kazakistan e Svizzera  

In collaborazione con l’Ufficio Studi Confartigianato Marche 
 
In questo lavoro abbiamo perimetrato le esportazioni del settore denominato Abbigliamento, cuoio 
e pelletteria verso alcuni paesi ed aree di riferimento per l’incoming previsto a fine giugno con 
luogo di svolgimento Macerata1. Il comparto analizzato è costituito dai gruppi Ateco 2007: 14.1-
Articoli di abbigliamento, escluso l'abbigliamento in pelliccia, 14.2-Articoli di abbigliamento in 
pelliccia, 14.3-Articoli di maglieria - che compongono interamente la divisione 14-Articoli di 
abbigliamento (anche in pelle e pelliccia) – e dal gruppo 15.1-Cuoio conciato e lavorato; articoli da 
viaggio, borse, pelletteria e selleria; pellicce preparate e tinte2. 
 
L’export di Abbigliamento, cuoio e pelletteria nel I trimestre 2015 ammonta a 7.367,9 milioni di 
euro, di questi il 49,1% è destinato ai paesi dell’UE a 28 e il restante 50,9% ai territori extra UE. I 
fornitori potenziali in questo comparto sono 67.207, di cui 36.287, più della metà (54,0%), sono 
imprese artigiane. Considerando i settori che compongono il comparto, il 66,0% dell’export 

proviene dalla divisione 14 Articoli di abbigliamento (anche in pelle e pelliccia) e il restante 34,0% 
dal gruppo 15.1-Cuoio conciato e lavorato; articoli da viaggio, borse, pelletteria e selleria; pellicce 
preparate e tinte. 
 
Nel dettaglio dei paesi dell’Unione Europea, ai primi cinque territori è destinato quasi i due terzi 
(65,7%) dell’export del comparto in UE a 28. In particolare al primo posto la Francia con 741,3 
milioni di euro (20,5%), segue la Germania con 611,6 milioni di euro (16,9%), il Regno Unito con 
429,5 milioni di euro (11,9%), la Spagna con 388,2 milioni di euro (10,7%) e i Paesi Bassi con 
209,6 milioni di euro (5,8%). 

 
1 Il settore produttivo dell’incoming con sede a Macerata è Abbigliamento e accessori. 
2
 Per quanto riguarda le imprese artigiane e totali riportate nelle tavole, i valori fanno riferimento alle imprese 

registrate nei gruppi considerati e loro sottocategorie; la divisione 14 Articoli di abbigliamento (anche in pelle e 
pelliccia) è stata considerata nel suo complesso.  
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Dinamica delle esportazioni di Abbigliamento, cuoio e pelletteria nei paesi dell'Unione Europea 
valori in milioni di euro e in percentuale 

Paese I trim. 2015 % 
var. % rispetto  

a I trim. 2014 

Francia 741,3 20,5 -7,1 
Germania 611,6 16,9 4,6 
Regno Unito 429,5 11,9 7,7 
Spagna 388,2 10,7 7,6 
Paesi Bassi 209,6 5,8 11,4 
Romania 146,7 4,1 2,6 
Belgio 143,2 4,0 -5,0 
Austria 134,1 3,7 3,8 
Polonia 119,7 3,3 16,1 
Croazia 112,3 3,1 18,9 
Portogallo 103,2 2,9 3,4 
Grecia 98,9 2,7 15,2 
Svezia 56,1 1,5 3,2 
Danimarca 51,9 1,4 3,8 
Repubblica ceca 49,8 1,4 -7,6 
Bulgaria 37,1 1,0 4,4 
Ungheria 30,2 0,8 -3,0 
Slovacchia 28,9 0,8 -2,2 
Slovenia 25,6 0,7 15,0 
Cipro 17,5 0,5 15,7 
Finlandia 15,7 0,4 -13,2 
Irlanda 15,3 0,4 22,6 
Lituania 14,5 0,4 -4,8 
Lettonia 11,2 0,3 -38,5 
Estonia 10,3 0,3 -6,2 
Malta 9,2 0,3 9,9 
Lussemburgo 7,3 0,2 -7,1 
Paesi e territori non specificati nel quadro degli scambi 
intra UE 

1,4 0,0 *** 

*** var. % superiori a 999,9% 

Unione europea 28 3.620,5 100,0 2,9 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Marche su dati Istat 
 

 
Tra i paesi che non appartengono all’Unione Europea, le esportazioni di Abbigliamento, cuoio e 
pelletteria in Svizzera ammontano a 617,5 milioni di euro, in Corea del Sud a 209,8 milioni di euro 
e in Kazakistan 22,1 milioni di euro.  
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Export Abbigliamento, cuoio e pelletteria in: Ue a 28, Extra Ue, Corea del Sud, Kazakistan, Svizzera e imprese e occupati 
nel comparto per regione 
export in milioni di euro al I trim. 2015, var. % su I trim. 2014; imprese registrate I trim. 2015; occupati in imprese attive anno 2013 
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Piemonte 145,4 190,1 9,3 0,6 58,5 43,3 56,7 2,8 0,2 17,4 12,1 13,6 49,5 -22,8 10,8 12,9 1.692 2.436 8.133 
Valle d'Aosta 0,0 3,5 0,1 0,0 0,0 0,8 99,2 2,2 0,0 0,6 -33,3 -0,4 93,7 - 71,6 -0,8 33 42 27 
Liguria 10,7 9,4 1,2 0,0 1,9 53,1 46,9 5,9 0,0 9,3 1,0 -21,7 8,4 - -47,0 -11,1 500 722 618 
Lombardia 626,3 1.089,1 80,4 4,6 151,7 36,5 63,5 4,7 0,3 8,8 -8,0 6,3 6,4 -20,5 -8,9 0,6 6.026 10.628 49.874 
Trentino-A.A. 28,1 13,6 2,5 0,0 1,3 67,5 32,5 5,9 0,0 3,1 -4,2 8,6 -16,5 - -19,3 -0,4 275 342 868 
Veneto 1.030,7 641,2 18,4 2,0 107,2 61,6 38,4 1,1 0,1 6,4 13,4 -3,1 -1,2 -7,8 2,5 6,5 4.397 7.779 46.817 
Friuli-V. G. 13,7 7,3 0,5 0,0 1,3 65,1 34,9 2,4 0,1 6,1 4,0 -30,0 -20,1 574,4 41,0 -11,1 301 437 943 
Emilia-R. 814,9 460,2 11,4 10,9 30,4 63,9 36,1 0,9 0,9 2,4 4,8 -8,6 20,9 -10,6 -3,0 -0,5 3.781 6.259 28.155 
Marche 132,8 124,0 5,5 0,4 15,2 51,7 48,3 2,1 0,2 5,9 -7,8 -10,6 -5,5 -43,4 22,9 -9,1 1.588 2.692 13.046 
Toscana 602,7 849,4 54,9 1,7 217,5 41,5 58,5 3,8 0,1 15,0 -0,7 11,7 49,8 14,1 17,0 6,2 8.043 13.818 54.848 
Umbria 43,2 62,8 2,9 0,5 8,6 40,8 59,2 2,8 0,4 8,1 3,7 10,2 -14,0 27,3 -20,9 7,5 1.008 1.647 7.465 
Lazio 27,1 87,6 8,6 0,6 4,4 23,6 76,4 7,5 0,5 3,8 19,2 31,4 18,7 -22,7 39,3 28,3 1.844 3.644 4.393 
Campania 87,4 108,7 10,8 0,4 5,5 44,6 55,4 5,5 0,2 2,8 2,3 4,2 37,3 -48,2 8,3 3,3 1.974 7.046 17.109 
Abruzzo 19,4 23,9 1,1 0,2 5,5 44,8 55,2 2,5 0,5 12,7 -19,7 -17,1 -6,5 -16,7 14,8 -18,3 988 2.256 8.897 
Molise 0,4 0,6 0,0 0,0 0,2 40,4 59,6 0,0 0,0 15,8 11,6 -35,7 -100,0 - -60,6 -22,4 98 247 1.397 
Puglia 32,8 51,1 1,9 0,1 6,0 39,1 60,9 2,2 0,1 7,1 -18,8 3,3 -19,3 90,5 -4,4 -6,7 1.811 4.160 15.026 
Basilicata 1,0 0,5 0,0 0,0 0,0 66,1 33,9 1,2 0,1 0,8 302,5 -3,0 -10,2 - - 94,6 190 349 373 
Calabria 0,1 0,5 0,0 0,0 0,0 18,8 81,2 5,2 0,0 6,6 5,5 35,2 -69,4 - -13,3 28,4 526 780 695 
Sicilia 3,4 11,5 0,3 0,0 0,4 22,7 77,3 2,2 0,1 2,8 3,1 32,5 -70,4 238,7 -32,6 24,5 844 1.446 1.871 
Sardegna 0,1 1,5 0,0 0,1 0,1 3,8 96,2 0,8 6,6 4,6 -4,4 20,8 79,7 111,9 -59,6 19,6 368 477 430 
Territori n.c. 0,0 11,0 0,0 0,0 1,9 0,1 99,9 0,0 0,2 17,3 -84,6 -15,9 - -16,2 52,8 -16,2 - - - 
Italia 3.620,5 3.747,5 209,8 22,1 617,5 49,1 50,9 2,8 0,3 8,4 2,9 3,4 16,4 -12,9 4,3 3,1 36.287 67.207 260.985 
* gruppi Ateco 2007: 14.1 confezione di articoli di abbigliamento, escluso abbigliamento in pelliccia, 14.2 confezione di articoli in pelliccia, 14.3 fabbricazione di 
articoli di maglieria, 15.1 preparazione e concia del cuoio, fabbricazione di articoli da viaggio, borse, pelletteria e selleria, preparazione e tintura di pellicce. Per le 
imprese, artigiane e totali, la divisione 14 confezione di articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia) è stata considerata nel suo complesso. 
** Relativamente ai dati camerali, mancano i dati per le province sarde di ultima costituzione - Carbonia-Iglesias, Medio Campidano, Ogliastra, Olbia-Tempio – e, 
conseguentemente, per le province di Cagliari, Nuoro, Oristano e Sassari nei loro nuovi confini per cui sono presenti i dati delle province di Cagliari, Nuoro, Oristano 
e Sassari nei loro vecchi confini. Analogamente mancano i dati della provincia pugliese di Barletta-Andria-Trani di più recente costituzione e, conseguentemente, di 
Bari e Foggia nei loro nuovi confini, per cui sono disponibili quelli relativi alle province di Bari e Foggia nei loro vecchi confini; si è quindi creata la meta provincia 
Bari&Foggia che comprende i territori di Bari e Foggia nei loro vecchi confini. 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Marche su dati Istat e Unioncamere-Infocamere 
 

 
Rispetto al I trimestre 2014, le esportazioni del comparto sono cresciute del 3,1%. Nel dettaglio 
+2,9% nei paesi dell’UE a 28, +3,4% nei paesi extra UE, +16,4% in Corea del Sud, +4,3% in 

Svizzera, mentre dinamica negativa, -12,9%, in Kazakistan. 
Le prime quattro regioni che esportano prodotti di Abbigliamento, cuoio e pelletteria rappresentano 
l’83,0% di tutto l’export nazionale del comparto: al primo posto la Lombardia con 1.715,4 milioni 
di euro pari al 23,3% dell’export totale, segue il Veneto con 1.671,9 milioni di euro (22,7%), la 
Toscana con 1.452,1 milioni (19,7%) e l’Emilia-Romagna con 1.275,2 milioni (17,3%). Nelle 
prime tre regioni per quota si registra un incremento delle esportazioni: +6,5% in Veneto, +6,2% in 
Toscana e +0,6% in Lombardia; diminuzione in Emilia-Romagna (-0,5%).  
A livello provinciale sono otto le province con una quota di esportazioni del comparto sul totale 
nazionale superiore al 3%. Al primo posto Milano con 995,9 milioni di euro pari al 13,5% del 
totale delle sportazioni del settore, segue Vicenza con 918,0 milioni (12,5%), Firenze con 800,7 
milioni (10,9%), Reggio Emilia con 351,5 milioni (4,8%), Bologna con 321,0 milioni (4,4%), 
Treviso con 299,4 milioni (4,1%), Arezzo con 257,2 milioni (3,5%) e Verona con 228,2 milioni 
(3,1%). In tutte queste province si registra un incremento delle esportazioni nell’ultimo periodo 

disponibile tranne Verona (-7,3%): crescita maggiore a Treviso con il +42,3%, segue Arezzo con il 
+25,6%, Bologna con il +8,1%, Vicenza con il +6,7%, Reggio Emilia con il +6,1%, Milano con il 
+5,9% e Firenze con il +4,3%.  
A seguire vengono presentate le tavole declinate a livello provinciale. 
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Export Abbigliamento, cuoio e pelletteria in: Ue a 28, Extra Ue, Corea del Sud, Kazakistan, Svizzera e imprese e occupati nel 
comparto per provincia 1/2 
export in milioni di euro al I trim.2015, variazioni % su I trim.2014; imprese registrate I trim. 2015; occupati in imprese attive anno 2013 
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Agrigento  0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,1 99,9 0,0 0,0 17,5 - 84,2 -100,0 - - 84,4 39 63 46 
Alessandria  4,5 5,2 0,5 0,0 0,9 46,2 53,8 5,0 0,0 9,3 5,0 -1,2 78,1 - -10,5 1,6 153 195 563 
Ancona  24,9 33,5 1,8 0,1 6,8 42,6 57,4 3,1 0,1 11,6 -9,3 -6,6 12,8 23,5 64,9 -7,8 423 714 4.315 
Aosta  0,0 3,5 0,1 0,0 0,0 0,8 99,2 2,2 0,0 0,6 -33,3 -0,4 93,7 - 71,6 -0,8 33 42 27 
Arezzo  64,9 192,4 22,9 0,6 2,4 25,2 74,8 8,9 0,2 0,9 8,5 32,7 65,2 155,8 -15,7 25,6 468 793 8.268 
Ascoli P.  9,2 15,8 0,7 0,0 1,0 36,9 63,1 2,7 0,0 3,9 -7,5 -13,0 -15,3 -2,1 20,4 -11,0 174 375 1.066 
Asti  1,6 2,1 0,1 0,1 0,2 42,9 57,1 3,4 1,6 5,8 -49,9 -12,4 94,2 - -52,3 -33,7 69 96 191 
Avellino  10,4 19,0 8,7 0,0 0,2 35,4 64,6 29,6 0,0 0,8 8,0 6,6 39,2 - 68,8 7,1 205 1.013 3.036 
Bari  17,4 20,6 1,1 0,1 0,5 45,8 54,2 2,9 0,2 1,2 -18,9 18,9 13,5 38,6 -37,6 -2,0 - - 4.459 
Bari&Foggia 22,3 37,5 1,3 0,1 0,6 37,3 62,7 2,2 0,1 1,0 -19,5 6,1 9,2 62,0 -31,5 -5,1 1.191 2.541 8.599 
Barletta-A.T.  4,7 15,0 0,1 0,0 0,1 23,9 76,1 0,3 0,1 0,6 -23,4 -7,6 83,1 *** 6,4 -12,0 - - 3.916 
Belluno  16,1 9,3 0,4 0,0 0,3 63,4 36,6 1,4 0,0 1,3 12,8 18,2 123,1 -100,0 47,1 14,7 50 86 486 
Benevento  0,1 0,6 0,0 0,0 0,1 10,7 89,3 2,5 0,0 8,2 -49,7 -12,7 - - - -19,1 85 262 736 
Bergamo  38,9 33,7 3,3 0,1 5,2 53,6 46,4 4,6 0,1 7,2 -12,1 2,4 115,6 69,6 31,0 -5,9 539 834 4.792 
Biella  22,3 37,6 4,0 0,0 19,9 37,2 62,8 6,7 0,0 33,2 -0,4 20,8 107,6 -87,7 17,9 11,9 68 150 1.469 
Bologna  188,8 132,2 3,5 0,6 8,9 58,8 41,2 1,1 0,2 2,8 17,9 -3,5 16,7 2,5 1,0 8,1 731 1.133 5.281 
Bolzano  15,4 9,3 1,3 0,0 1,2 62,3 37,7 5,3 0,0 4,7 7,9 12,9 33,6 - -8,2 9,7 151 166 428 
Brescia  46,0 41,1 1,9 0,0 4,5 52,8 47,2 2,2 0,0 5,1 4,5 5,8 45,9 -61,3 2,7 5,1 976 1.376 6.496 
Brindisi  0,3 0,7 0,1 0,0 0,0 32,9 67,1 13,7 0,0 1,2 -10,9 17,1 -36,2 - - 6,1 99 253 781 
Cagliari  0,1 1,3 0,0 0,1 0,1 4,1 95,9 0,5 7,7 4,1 3,7 31,7 - 111,9 -51,8 30,3 - - 209 
Caltanissetta  0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 9,3 90,7 0,0 0,0 0,0 -31,5 100,1 - - - 69,7 35 103 72 
Campobasso  0,4 0,6 0,0 0,0 0,2 40,7 59,3 0,0 0,0 15,9 19,4 -19,1 -100,0 - -60,4 -6,9 80 181 598 
Carbonia-Igl. 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 100,0 0,0 0,0 0,0 0,0 - -100,0 - - - -99,4 - - 1 
Caserta  18,7 9,5 0,2 0,0 0,0 66,4 33,6 0,6 0,0 0,1 24,1 5,3 43,5 - -63,1 17,0 208 620 990 
Catania  3,0 2,2 0,0 0,0 0,1 58,1 41,9 0,7 0,1 1,8 7,9 73,1 -2,2 389,0 -40,2 28,2 219 350 528 
Catanzaro  0,0 0,1 0,0 0,0 0,0 18,9 81,1 0,0 0,0 1,8 12,6 146,9 - - -51,9 101,5 90 117 162 
Chieti  1,8 2,3 0,7 0,0 0,0 44,0 56,0 18,3 0,2 0,5 63,1 -26,6 23,1 -95,8 -44,3 -3,1 148 375 1.451 
Como  64,5 67,1 1,4 0,2 40,7 49,0 51,0 1,0 0,2 30,9 -10,1 -14,6 -11,5 140,3 -14,7 -12,5 376 618 2.331 
Cosenza  0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 33,6 66,4 0,0 0,0 0,0 102,8 -69,7 -100,0 - - -57,5 218 344 299 
Cremona  2,8 14,5 1,5 0,0 0,9 16,4 83,6 8,8 0,0 5,0 7,7 25,7 161,3 -100,0 -33,5 22,4 164 263 989 
Crotone  0,0 0,3 0,0 0,0 0,0 0,0 100,0 7,1 0,0 12,7 - 58,4 -76,5 - -2,0 58,4 47 68 39 
Cuneo  23,7 12,5 0,3 0,3 2,8 65,6 34,4 0,9 0,8 7,8 16,0 17,5 224,3 -17,3 48,3 16,5 187 250 1.079 
Enna  0,1 0,3 0,0 0,0 0,0 17,7 82,3 0,0 0,0 6,7 -5,6 34,3 - - - 25,0 48 78 354 
Fermo  32,1 23,1 1,4 0,1 1,4 58,1 41,9 2,5 0,2 2,5 26,0 -14,3 -11,8 -37,0 59,7 5,2 193 265 1.244 
Ferrara  7,2 3,7 0,1 0,0 0,1 65,8 34,2 0,7 0,0 1,1 -3,9 -40,2 76,5 - -84,7 -20,4 228 355 1.461 
Firenze  329,0 471,8 20,4 1,1 202,1 41,1 58,9 2,5 0,1 25,2 -1,2 8,4 54,1 -2,8 19,3 4,3 3.460 5.875 21.993 
Foggia  0,3 1,9 0,2 0,0 0,0 12,5 87,5 7,4 0,0 0,5 42,9 7,4 -23,0 - -22,2 10,9 - - 224 
Forlì-Cesena  16,7 23,5 0,3 0,0 2,4 41,5 58,5 0,7 0,1 5,9 2,9 -0,1 -43,7 79,0 35,2 1,1 280 395 1.437 
Frosinone  0,1 3,3 0,1 0,0 0,6 4,2 95,8 3,8 0,0 17,1 -48,2 3,4 11,5 - 179,2 -0,8 147 352 627 
Genova  10,3 6,7 1,1 0,0 1,8 60,5 39,5 6,4 0,0 10,5 -1,2 -30,3 2,7 - -47,7 -15,2 318 489 494 
Gorizia  0,1 0,3 0,3 0,0 0,0 23,0 77,0 63,6 0,0 0,0 99,1 -59,8 -9,2 - -100,0 -50,8 22 27 29 
Grosseto  0,7 0,1 0,0 0,0 0,0 84,8 15,2 0,0 0,0 0,8 108,4 -37,0 -100,0 -100,0 152,2 54,3 57 98 504 
Imperia  0,2 0,4 0,0 0,0 0,0 31,6 68,4 2,4 0,0 0,9 64,6 -18,3 116,4 - -52,9 -2,8 52 71 30 
Isernia  0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 3,0 97,0 0,0 0,0 0,0 -99,1 -96,4 - - -100,0 -96,6 18 66 799 
La Spezia  0,2 1,1 0,0 0,0 0,0 16,3 83,7 0,0 0,0 0,0 108,3 256,3 -100,0 - -100,0 219,3 48 63 35 
L'Aquila  0,0 0,2 0,0 0,0 0,0 3,3 96,7 8,8 0,0 2,1 -98,5 61,3 -11,1 - - -64,3 70 147 133 
Latina  1,6 0,3 0,0 0,0 0,0 82,8 17,2 0,0 0,0 1,2 *** 53,3 -100,0 - 29,6 741,1 125 259 341 
Lecce  4,7 7,4 0,0 0,0 4,6 39,1 60,9 0,2 0,0 38,0 -27,6 1,9 -91,8 - -5,9 -12,1 399 928 3.589 
Lecco  6,7 5,1 0,1 0,1 1,0 56,9 43,1 0,8 0,5 8,7 -16,3 -9,9 56,6 -12,5 -8,9 -13,7 106 190 542 
Livorno  0,1 10,2 1,8 0,0 0,0 1,4 98,6 17,4 0,0 0,1 -20,0 19,7 160,2 - -73,1 18,8 67 101 91 
Lodi  5,2 1,0 0,0 0,0 0,4 83,8 16,2 0,3 0,0 7,0 -2,4 -36,1 -93,1 - 39,7 -10,1 63 92 134 
Lucca  8,1 21,4 0,5 0,0 4,0 27,5 72,5 1,7 0,0 13,5 -13,5 -4,1 -28,9 117,0 0,0 -6,9 149 283 737 
Macerata  41,0 39,8 1,4 0,2 2,0 50,7 49,3 1,7 0,2 2,4 -25,9 -9,4 -19,1 -59,7 -29,7 -18,6 434 654 3.495 
Mantova  125,8 71,4 3,0 0,8 6,0 63,8 36,2 1,5 0,4 3,1 -11,9 -10,7 -7,9 2,6 31,3 -11,4 779 1.112 10.103 
Massa-C. 0,4 5,7 0,6 0,0 0,3 6,4 93,6 10,4 0,0 5,1 -87,1 -4,8 95,3 - -2,2 -32,4 35 85 226 
Matera  1,0 0,1 0,0 0,0 0,0 92,8 7,2 0,0 0,0 0,4 299,4 -39,7 -100,0 - - 184,1 62 106 55 
Medio C. 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 100,0 0,0 0,0 0,0 - - - - - - - - 24 
Messina  0,0 0,8 0,0 0,0 0,0 1,3 98,7 0,3 0,5 0,5 -72,5 -57,8 -76,6 - -94,0 -58,1 135 276 486 
* gruppi Ateco 2007: 14.1 confezione di articoli di abbigliamento, escluso abbigliamento in pelliccia, 14.2 confezione di art icoli in pelliccia, 14.3 fabbricazione di articoli di maglieria, 15.1 
preparazione e concia del cuoio, fabbricazione di articoli da viaggio, borse, pelletteria e selleria, preparazione e tintura di pellicce. Per le imprese, artigiane e totali, la divisione 14 
confezione di articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia) è stata considerata nel suo complesso  
** Relativamente ai dati camerali, mancano i dati per le province sarde di ultima costituzione - Carbonia-Iglesias, Medio Campidano, Ogliastra, Olbia-Tempio – e, conseguentemente, per 
le province di Cagliari, Nuoro, Oristano e Sassari nei loro nuovi confini per cui sono presenti i dati delle province di Cagliari, Nuoro, Oristano e Sassari nei loro vecchi confini. 
Analogamente mancano i dati della provincia pugliese di Barletta-Andria-Trani di più recente costituzione e, conseguentemente, di Bari e Foggia nei loro nuovi confini, per cui sono 
disponibili quelli relativi alle province di Bari e Foggia nei loro vecchi confini; si è quindi creata la meta provincia Bari&Foggia che comprende i territori di Bari e Foggia vecchi confini 
*** var. % superiori a 999,9% 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Marche su dati Istat e Unioncamere-Infocamere 
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Export Abbigliamento, cuoio e pelletteria in: Ue a 28, Extra Ue, Corea del Sud, Kazakistan, Svizzera e imprese e occupati nel 
comparto per provincia 2/2 

export in milioni di euro al I trim. 2015, variazioni % su I trim. 2014; imprese registrate I trim. 2015; occupati in imprese attive anno 2013 
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Milano  259,4 736,5 65,6 2,4 78,8 26,1 73,9 6,6 0,2 7,9 -8,3 12,0 1,4 -20,7 -9,6 5,9 1.858 3.973 14.465 
Modena  128,1 64,5 2,4 0,1 5,6 66,5 33,5 1,2 0,1 2,9 0,8 -11,1 8,0 -29,5 -1,4 -3,5 1.090 2.079 9.175 
Monza e B. 32,9 54,8 1,1 0,6 6,1 37,5 62,5 1,3 0,6 7,0 -2,8 -1,5 56,0 -62,8 2,3 -2,0 388 572 3.528 
Napoli  54,2 72,7 1,6 0,4 4,7 42,7 57,3 1,3 0,3 3,7 -4,1 2,2 63,6 -48,0 11,5 -0,6 1.114 4.228 10.666 
Novara  39,8 41,2 0,7 0,0 21,6 49,1 50,9 0,8 0,0 26,6 18,4 0,9 4,0 119,9 0,7 8,8 233 389 1.974 
Nuoro  0,0 0,1 0,0 0,0 0,0 0,0 100,0 9,1 0,0 2,9 - 596,4 - - -76,4 596,4 - - 97 
Ogliastra 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 - - - - - - - - - - - - - 16 
Olbia-T. 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 100,0 0,0 0,0 0,0 0,0 -50,5 -100,0 - - -100,0 -94,8 - - 14 
Oristano  0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 100,0 0,0 0,0 0,0 -100,0 -93,1 -100,0 - -100,0 -93,2 - - 17 
Padova  80,2 39,3 1,3 0,1 5,2 67,1 32,9 1,1 0,1 4,3 -16,6 -16,6 1,4 -47,0 -13,1 -16,6 1.146 1.896 8.444 
Palermo  0,2 1,7 0,1 0,0 0,1 10,4 89,6 7,1 0,0 5,2 -14,4 12,2 -47,5 - -72,1 8,7 226 369 274 
Parma  27,2 22,9 0,5 0,2 2,2 54,3 45,7 1,0 0,4 4,3 -0,4 -17,4 -6,2 -52,5 -52,8 -9,0 231 361 2.405 
Pavia  4,2 6,0 0,3 0,0 1,1 40,7 59,3 3,4 0,4 10,9 -19,8 7,0 68,2 7,8 -13,2 -5,8 204 309 793 
Perugia  42,3 61,4 2,5 0,5 8,1 40,8 59,2 2,4 0,5 7,8 4,7 9,7 -19,7 27,3 -22,6 7,6 880 1.453 6.953 
Pesaro e U. 25,7 11,8 0,2 0,0 4,1 68,5 31,5 0,6 0,1 11,0 -0,5 -14,0 77,4 -28,4 8,6 -5,2 364 684 2.925 
Pescara  1,0 7,7 0,2 0,1 2,4 11,7 88,3 2,1 1,2 28,0 -51,2 -10,4 28,8 380,0 109,2 -18,3 195 395 2.494 
Piacenza  113,2 32,4 0,4 1,4 3,1 77,8 22,2 0,3 1,0 2,2 -14,2 -2,8 277,5 39,9 -31,6 -11,9 113 173 305 
Pisa  75,5 96,9 6,9 0,0 2,7 43,8 56,2 4,0 0,0 1,6 -7,7 -0,5 21,0 -84,8 -24,3 -3,8 547 1.357 7.524 
Pistoia  13,6 12,7 0,5 0,0 1,6 51,8 48,2 1,9 0,1 6,0 -2,0 13,9 11,8 838,2 8,0 5,1 281 532 1.441 
Pordenone  1,6 1,7 0,0 0,0 0,2 47,6 52,4 0,2 0,0 6,7 15,8 38,2 -83,3 - -12,7 26,5 76 123 310 
Potenza  0,0 0,4 0,0 0,0 0,0 1,7 98,3 4,2 0,3 1,7 - 8,7 179,8 - - 10,6 128 243 317 
Prato  110,0 37,4 1,3 0,0 4,4 74,6 25,4 0,9 0,0 3,0 4,4 8,8 -20,3 -100,0 4,4 5,5 2.800 4.452 12.723 
Ragusa  0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,8 99,2 0,0 0,0 74,6 -81,2 -77,6 - - *** -77,6 38 54 16 
Ravenna  2,5 6,0 0,7 0,0 0,1 29,2 70,8 7,9 0,2 1,3 -7,3 -16,9 61,5 630,5 -36,3 -14,3 170 241 744 
R. Calabria  0,1 0,0 0,0 0,0 0,0 68,0 32,0 11,4 0,0 0,0 -6,6 1,2 46,6 - -100,0 -4,3 144 215 171 
R.Emilia  253,8 97,7 2,3 0,9 5,5 72,2 27,8 0,7 0,3 1,6 12,3 -7,1 40,3 43,9 153,6 6,1 697 1.157 5.087 
Rieti  0,2 0,4 0,2 0,0 0,0 30,0 70,0 29,9 0,0 7,3 - 357,9 - - -22,8 554,3 27 46 47 
Rimini  77,4 77,3 1,2 7,7 2,5 50,0 50,0 0,8 5,0 1,6 -2,0 -15,1 32,1 -18,3 -9,6 -9,0 241 365 2.259 
Roma  20,6 75,4 7,0 0,6 3,4 21,5 78,5 7,3 0,6 3,6 6,4 35,6 23,4 -22,7 33,9 28,1 1.439 2.832 2.755 
Rovigo  17,1 7,4 0,6 0,0 2,6 69,9 30,1 2,6 0,0 10,7 17,9 -15,1 -63,1 - 73,6 5,6 593 910 2.808 
Salerno  4,0 6,9 0,2 0,0 0,5 36,8 63,2 2,2 0,0 4,3 -0,6 22,1 -49,0 -74,3 -25,2 12,7 362 923 1.681 
Sassari  0,0 0,1 0,0 0,0 0,0 0,8 99,2 0,0 0,0 11,2 -69,4 -21,8 - - - -22,7 - - 52 
Savona  0,1 1,3 0,1 0,0 0,1 3,9 96,1 7,4 0,0 6,8 *** -23,6 143,4 - -22,7 -20,5 82 99 58 
Siena  0,4 1,0 0,1 0,0 0,0 27,8 72,2 4,1 0,0 0,4 61,2 15,1 -50,3 - 65,0 25,1 179 242 1.342 
Siracusa  0,1 0,0 0,0 0,0 0,0 58,8 41,2 0,0 0,0 0,0 -35,9 27,9 - - - -19,3 62 82 35 
Sondrio  0,1 0,2 0,0 0,0 0,1 28,3 71,7 0,0 0,0 48,4 -50,2 3,9 - - -8,7 -20,5 28 35 167 
Taranto  5,4 5,5 0,4 0,0 0,8 49,3 50,7 3,5 0,2 7,1 -6,2 -12,5 -41,1 388,6 55,0 -9,5 122 438 2.057 
Teramo  16,6 13,8 0,2 0,1 3,1 54,6 45,4 0,5 0,4 10,0 -19,5 -19,2 -60,9 12,5 -15,2 -19,4 575 1.339 4.818 
Terni  0,9 1,4 0,4 0,0 0,5 39,9 60,1 18,9 0,0 20,1 -27,7 38,8 43,9 - 27,5 1,5 128 194 512 
Torino  26,1 36,2 0,5 0,0 2,7 41,9 58,1 0,7 0,0 4,4 10,0 12,9 -16,5 -69,2 -12,0 11,7 883 1.209 2.408 
Trapani  0,0 6,4 0,2 0,0 0,2 0,5 99,5 2,5 0,0 2,6 -36,2 78,4 -79,8 -38,6 265,3 77,0 42 71 61 
Trento  12,8 4,3 1,2 0,0 0,1 75,0 25,0 6,9 0,0 0,6 -15,6 0,4 -40,9 - -64,8 -12,1 124 176 440 
Treviso  225,1 74,2 1,8 1,1 12,7 75,2 24,8 0,6 0,4 4,3 73,5 -8,0 97,8 -22,7 -7,0 42,3 687 1.250 7.829 
Trieste  1,6 0,8 0,0 0,0 0,1 66,5 33,5 0,0 0,0 5,0 53,8 -12,3 -100,0 - 233,1 22,8 65 80 49 
Udine  10,4 4,4 0,2 0,0 0,9 70,1 29,9 1,5 0,1 6,3 -2,6 -40,4 -20,0 574,4 52,5 -18,2 138 207 555 
Varese  39,9 57,7 2,1 0,5 6,8 40,9 59,1 2,1 0,5 7,0 0,7 2,5 53,6 163,3 -20,5 1,8 545 1.254 5.534 
Venezia  23,3 33,7 1,8 0,0 2,6 40,9 59,1 3,1 0,0 4,6 -6,5 -14,6 -5,1 25,9 -23,4 -11,4 435 707 2.934 
Verb.C.O. 0,3 1,1 0,0 0,0 1,0 21,8 78,2 0,5 0,0 73,9 87,5 -24,5 241,3 - -21,1 -13,2 35 48 201 
Vercelli  27,1 54,2 3,2 0,2 9,3 33,3 66,7 4,0 0,2 11,4 23,8 24,5 20,7 -42,2 39,2 24,2 64 99 248 
Verona  178,6 49,6 1,6 0,1 4,0 78,3 21,7 0,7 0,1 1,8 -3,6 -18,6 1,5 42,5 -24,4 -7,3 544 892 4.754 
Vibo Valentia  0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 100,0 0,0 0,0 0,0 - -61,8 - - - -61,8 27 36 24 
Vicenza  490,3 427,8 10,9 0,7 79,7 53,4 46,6 1,2 0,1 8,7 10,5 2,6 -1,6 46,4 7,1 6,7 942 2.038 19.562 
Viterbo  4,6 8,2 1,4 0,0 0,3 35,9 64,1 10,7 0,0 2,5 50,8 8,4 -8,5 - -0,2 20,6 106 155 624 
Territori n.c. 0,0 11,0 0,0 0,0 1,9 0,1 99,9 0,0 0,2 17,3 -84,6 -15,9 - -16,2 52,8 -16,2 - - - 
Italia 3.620,5 3.747,5 209,8 22,1 617,5 49,1 50,9 2,8 0,3 8,4 2,9 3,4 16,4 -12,9 4,3 3,1 36.287 67.207 260.985 
* gruppi Ateco 2007: 14.1 confezione di articoli di abbigliamento, escluso abbigliamento in pelliccia, 14.2 confezione di art icoli in pelliccia, 14.3 fabbricazione di articoli di maglieria, 15.1 
preparazione e concia del cuoio, fabbricazione di articoli da viaggio, borse, pelletteria e selleria, preparazione e tintura di pellicce . Per le imprese, artigiane e totali, la divisione 14 
confezione di articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia) è stata considerata nel suo complesso 
** Relativamente ai dati camerali, mancano i dati per le province sarde di ultima costituzione - Carbonia-Iglesias, Medio Campidano, Ogliastra, Olbia-Tempio – e, conseguentemente, 
per le province di Cagliari, Nuoro, Oristano e Sassari nei loro nuovi confini per cui sono presenti i dati delle province di Cagliari, Nuoro, Oristano e Sassari nei lo ro vecchi confini. 
Analogamente mancano i dati della provincia pugliese di Barletta-Andria-Trani di più recente costituzione e, conseguentemente, di Bari e Foggia nei loro nuovi confini, per cui sono 
disponibili quelli relativi alle province di Bari e Foggia nei loro vecchi confini; si è quindi creata la meta provincia Bari&Foggia che comprende i territori di Bari e Foggia vecchi confini. 
*** var. % superiori a 999,9% 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Marche su dati Istat e Unioncamere-Infocamere 
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SPECIALE EXPO-RT 2015  

Export di prodotti del Legno-Arredo verso Kazakhstan e 
Azerbaigian 

In collaborazione con l’Ufficio Studi Confartigianato Vicenza 
 
 

Nel 2014 le esportazioni di prodotti di Legno-Arredo verso Kazakhstan e Azerbaigian valgono 

156,5 milioni di euro, pari allo 0,7% dell’export italiano del settore. Di questi, il 64,5% è destinato 

all’Azerbaigian per un valore di 101,0 milioni di euro, e il 35,5% al Kazakhstan, corrispondente a 
55,5 milioni di euro. 
 
Export Legno-Arredo* in Kazakhstan e Azerbaigian nel comparto per regione 
anno 2014; export in migliaia di euro, variazioni % su anno 2013 
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Abruzzo 1.208 6.390 7.599 4,9 1,5 2 5,1 2 -3,2 194,8 122,4 1,2 0,5 
Basilicata 69 110 179 0,1 0,2 11 0,7 12 -18,7 -43,6 -36,1 16,6 -0,2 
Calabria 0 1 1 0,0 0,0 19 0,0 19 - -95,9 -95,9 41,8 39,5 
Campania 33 346 379 0,2 0,1 17 0,2 17 -29,6 39,2 28,3 -1,5 0,1 
Emilia-R. 7.881 17.242 25.123 16,1 0,5 10 1,2 10 8,9 14,6 12,8 7,3 2,9 
Friuli-V.G. 7.371 4.590 11.961 7,6 0,7 8 1,6 7 81,4 11,3 46,1 16,0 7,6 
Lazio 1.075 2.119 3.194 2,0 0,8 6 1,5 9 117,9 -40,5 -21,2 2,2 -0,7 
Liguria 69 140 209 0,1 0,2 11 0,3 14 -37,2 ** 88,5 11,5 5,5 
Lombardia 17.110 32.630 49.740 31,8 0,9 4 1,8 5 -6,6 56,8 27,1 4,8 5,5 
Marche 3.263 3.451 6.715 4,3 1,0 3 2,1 3 -44,8 -15,3 -32,8 -4,1 -3,0 
Molise 4 198 203 0,1 1,9 1 5,8 1 -98,6 - -30,9 -6,5 25,7 
Piemonte 1.197 644 1.840 1,2 0,2 11 0,6 13 246,3 -89,2 -70,9 -5,7 -4,8 
Puglia 253 86 339 0,2 0,1 17 0,2 17 -12,0 -49,4 -25,9 12,0 4,3 
Sardegna 20 46 66 0,0 0,2 11 0,3 14 - 151,7 260,0 23,7 6,3 
Sicilia 16 23 39 0,0 0,2 11 0,3 14 -42,7 661,8 23,8 -5,0 10,8 
Toscana 4.260 7.627 11.887 7,6 0,9 4 1,8 5 64,6 -1,7 14,9 3,1 4,2 
Trentino-A.A. 170 895 1.065 0,7 0,2 11 0,8 11 -13,3 -28,2 -26,2 3,1 4,6 
Umbria 386 1.088 1.474 0,9 0,6 9 1,6 7 ** 211,5 298,1 -10,0 2,4 
Valle d'Aosta 0 0 0 0,0 0,0 19 0,0 19 - - - 22,5 11,8 
Veneto 10.984 22.576 33.561 21,5 0,8 6 1,9 4 -13,8 15,7 4,0 3,7 5,0 
territori n.c. 113 772 886 0,6 3,8   3,8   -30,7 44,9 27,2 -13,2 -13,7 
Totale 55.483 100.977 156.459 100,0 0,7   1,6   2,4 17,7 11,8 4,9 3,7 
composizione % 35,5 64,5 100,0           

     
* gruppi Ateco: 31.0 Fabbricazione di mobili; 23.4 Fabbricazione di altri prodotti in porcellana e in ceramica; 23.1 Fabbricazione di vetro e di prodotti in vetro; 
23.3 Fabbricazione di materiali da costruzione in terracotta; 16.2 Fabbricazione di prodotti in legno, sughero, paglia e materiali da intreccio; 
25.1 Fabbricazione di elementi da costruzione in metallo; 13.9 Altre industrie tessili 
**var. % superiori a 999,9% 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Vicenza su dati Istat 
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Nel 2014 l’export di prodotti di Legno-Arredo verso i mercati considerati è cresciuto dell’11,8% 

rispetto al 2013, trainato dal consistente +17,7% delle vendite verso l’Azerbaigian, mentre le 

vendite del comparto verso il Kazakhstan hanno registrato un più contenuto +2,4% rispetto 
all’anno precedente. Questa consistente crescita si realizza a fronte di un aumento delle esportazioni 
totali di prodotti di Legno-Arredo del 3,7% e di un più intenso +4,9% verso i Paesi extra UE a 28. 

I dati macroeconomici mostrano per i due Paesi previsioni di crescita per il biennio 2015-2016: il 
Fondo Monetario Internazionale stima una crescita del 2,0% del Pil in Kazakhstan per il 2015 e del 
3,1% per l’anno successivo, mentre per l’Azerbaigian la crescita del Pil nel 2015 è stimata in un 
modesto 0,6%, ma nel 2016 è prevista una accelerazione che porterà il Pil a crescere del 2,5%. 

Le previsioni di importazioni di beni per il 2015 sono di segno opposto per i due paesi, in quanto 
per il Kazakhstan è previsto un aumento dell’1,9% delle importazioni, mentre per l’Azerbaigian si 
stima una leggera flessione, pari a -0,7%. Per il 2016, invece, le previsioni sono positive con una 

crescita del 3,7% delle importazioni di beni in Kazakhstan e dell’1,6% delle importazioni in 

Azerbaigian 
Va ricordato che nel 2014 l’Azerbaigian è il primo fornitore di petrolio dell’Italia (5.393 milioni di 
euro, pari al 18,6% del nostro import totale) e il Kazakhstan è il nostro 5° fornitore di questa 
commodity (2.165 milioni di euro, pari al 7,5% del totale). 
 

Popolazione, andamento Pil e importazioni in Kazakhstan e Azerbaigian 
anni 2015-2016 

Paesi 
popolazione (milioni) 

Pil in volume 
(var. % tendenziale) 

importazioni di beni 
(var. % tendenziale) 

2015 2016 2015 2016 2015 2016 

Kazakhstan 17,7 17,9 2,0 3,1 1,9 3,7 
Azerbaigian 9,5 9,5 0,6 2,5 -0,7 1,6 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Vicenza su dati Fondo Monetario Internazionale 
 

 

Oltre i due terzi delle esportazioni di prodotti di Legno-Arredo verso i due paesi, pari al 69,3%, 

arriva da tre regioni: in testa la Lombardia con 49,7 milioni di euro, pari al 31,8% di export del 

settore verso Kazakhstan e Azerbaigian, a seguire il Veneto con 33,6 milioni di euro, pari al 21,5%, 

e l’Emilia-Romagna con 25,1 milioni di euro, pari al 16,1%. 
 

Esportazioni di Legno-Arredo in Kazakhstan e Azerbaigian: le prime 20 province 
Anno 2014 – incidenza % su totale Italia 
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Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Vicenza su dati Istat 

 
Esaminando le prime 5 province per presenza di export di Legno-Arredo sui due mercati in esame, 

Como risulta il principale partner commerciale con Kazakhstan e Azerbaigian con un export che 

vale 18,8 milioni di euro, pari al 12,0% dell’export nazionale di prodotti Legno-Arredo verso i due 

mercati e all’1,8% dell’export di Legno-Arredo della provincia. Segue Treviso con 13,4 milioni di 
euro, pari all’8,5% del comparto verso tali mercati e allo 0,7% delle esportazioni di Legno-Arredo 

della provincia, Milano con 10,9 milioni di euro, pari al 7,0% dell’export totale del settore verso i 
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due mercati e allo 0,9% dell’export del comparto della provincia, Monza-Brianza con 10,7 milioni 
di euro, pari al 6,9% dell’export nazionale e all’1,0% dell’export di Legno-Arredo della provincia, e 

Vicenza con 10,1 milioni di euro, pari al 6,4% dell’export del settore verso questi mercati e allo % 
dell’export di Legno-Arredo della provincia. 
A pagina 5 le tavole con i dati dell’export per provincia. 
 

 
Focus: Export del Legno-Arredo verso Kazakhstan e Azerbaigian di Vicenza e Veneto 
 
Vicenza è la quinta provincia italiana per esportazioni in Kazakhstan e Azerbaigian con 10,1 
milioni di euro di prodotti di Legno-Arredo, che rappresentano il 30,0% delle esportazioni venete 
del settore verso questi mercati. 
Nel dettaglio dei gruppi che costituiscono il settore, si osserva che i tre quarti delle vendite delle 

imprese vicentine, pari al 75,1%, è relativo ai Mobili, seguono i Prodotti in legno con il 9,3%, gli 

Altri prodotti in porcellana e in ceramica con il 7,6%, i Materiali da costruzioni in terracotta 

con il 3,1%, il Vetro e prodotti in vetro con il 2,7%, gli Elementi da costruzione in metallo con 

l’1,9% e, infine Altri prodotti tessili con lo 0,3%. 
 
Export Legno-Arredo di Vicenza e Veneto verso Kazakhstan e Azerbaigian: dettaglio gruppi 
anno 2014 - export in migliaia di euro; ordinamento gruppi Ateco 2007 per quota export sul totale export comparto regione 

Gruppi Ateco 2007 
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CM310-Mobili 2.205 5.352 7.556 75,1 -33,0 7.349 15.533 22.881 68,2 -1,0 
CH251-Elementi da costruzione in metallo 72 124 196 1,9 89,0 2.957 968 3.925 11,7 49,6 
CC162-Prodotti in legno 101 837 939 9,3 -4,1 280 2.849 3.129 9,3 96,0 
CG231-Vetro e prodotti in vetro 37 234 272 2,7 -85,4 110 1.520 1.630 4,9 -45,7 
CG234-Altri prodotti in porcellana e in ceramica 29 738 767 7,6 -11,8 102 932 1.034 3,1 -11,7 
CG233-Materiali da costruzione in terracotta 0 310 310 3,1 537,0 0 661 661 2,0 282,7 
CB139-Altri prodotti tessili 17 13 30 0,3 -90,2 187 114 300 0,9 -47,6 
Totale Legno-Arredo 2.461 7.607 10.068 100,0 -34,8 10.984 22.576 33.561 100,0 4,0 
Incidenza % su Veneto 22,4 33,7 33,0        

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Vicenza su dati Istat 
 

 
Andamento delle esportazioni di Legno-Arredo verso Kazakhstan e Azerbaigian di Vicenza e Veneto 

Anni 2008-2014 – valori indice, anno 2008=100 
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Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Vicenza su dati Istat 
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I dati relativi al I trimestre 2015 mostrano un miglioramento delle esportazioni vicentine di Legno-
Arredo destinate ai due mercati in esame che aumentano del 43,4% rispetto al I trimestre 2014, 
grazie alla crescita del 114,0% registrata per le vendite verso l’Azerbaigian. L’export del settore 
destinato al Kazakhstan segna nel I trimestre 2015 una variazione pari a -7,2% rispetto allo stesso 
periodo del 2014, flessione ben più contenuta del -59,1% registrato nel 2014. 
 

Export Legno -Arredo di Vicenza e Veneto verso Kazakhstan e Azerbaigian nel I trimestre 2015 
I trimestre 2015 - export in migliaia di euro; variazioni % su I trimestre 2014 

  Kazakhstan 
var. % su 

I trim. 2014 
Azerbaigian 

var. % su 
I trim. 2014 

totale 
var. % su 

I trim. 2014 

Vicenza 761 -7,2 1.260 114,0 2.021 43,4 
Veneto 2.041 7,8 3.200 11,3 5.241 9,9 
inc. % su Veneto 37,3 

 
39,4 

 
38,6 

 
Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Vicenza su dati Istat 
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I dati per provincia 
 

Export Legno-Arredo* in Kazakhstan e Azerbaigian nel comparto per provincia 1/2 
anno 2014; export in migliaia di euro, variazioni % su anno 2013 
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Agrigento 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 75 0,0 55 - - - -42,8 -32,6 
Alessandria 0,0 2,6 2,6 0,0 0,0 75 0,0 55 - -94,8 -94,8 26,5 9,9 
Ancona 42,6 1.512,2 1.554,7 1,0 1,3 12 3,0 8 -82,6 3,9 -8,5 3,8 -13,0 
Aosta 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 75 0,0 55 - - - 22,5 11,8 
Arezzo 231,8 938,8 1.170,6 0,7 1,1 15 2,0 14 199,3 152,0 160,1 12,9 19,1 
Ascoli P. 21,7 11,7 33,3 0,0 0,1 58 0,0 55 -44,8 151,7 -24,1 13,1 3,6 
Asti 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 75 0,0 55 -100,0 - -100,0 -39,1 -27,8 
Avellino 0,0 69,1 69,1 0,0 0,1 58 0,0 55 - -4,0 -4,0 -11,7 -8,5 
Bari 219,6 59,2 278,8 0,2 0,1 58 0,0 55 4,1 -46,4 -13,2 12,3 2,7 
Barletta-A.T. 33,0 26,9 59,9 0,0 0,4 39 0,0 55 -30,2 -48,2 -39,6 -1,9 -0,3 
Belluno 5,1 9,6 14,6 0,0 0,0 75 0,0 55 - -91,3 -86,7 -1,9 -26,0 
Benevento 0,0 9,3 9,3 0,0 0,0 75 0,0 55 - 786,4 786,4 32,0 3,4 
Bergamo 923,8 1.419,0 2.342,8 1,5 0,4 39 1,0 31 233,0 150,1 177,4 -0,3 3,1 
Biella 1,2 14,2 15,4 0,0 0,0 75 0,0 55 -64,8 198,2 89,1 -3,0 -0,8 
Bologna 547,9 4.075,0 4.622,8 3,0 1,0 20 2,0 14 -51,8 47,7 18,6 0,0 0,0 
Bolzano 75,7 516,8 592,6 0,4 0,2 47 1,0 31 -46,5 4,8 -6,6 8,1 4,9 
Brescia 2.724,2 1.602,4 4.326,6 2,8 1,0 20 3,0 8 815,9 140,1 348,5 0,6 3,3 
Brindisi 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 75 0,0 55 -100,0 - -100,0 3,8 14,5 
Cagliari 0,0 38,7 38,7 0,0 1,6 8 2,0 14 - ** ** 26,3 23,9 
Caltanissetta 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 75 0,0 55 - - - -80,0 -30,2 
Campobasso 0,0 198,4 198,4 0,1 2,4 5 6,0 3 -100,0 - -32,3 -7,2 36,2 
Carbonia-I. 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 75 0,0 55 - - - 74,8 -13,2 
Caserta 0,0 47,7 47,7 0,0 0,2 47 0,0 55 - 859,8 859,8 -22,2 -8,7 
Catania 16,3 0,0 16,3 0,0 0,2 47 1,0 31 -42,7 - -42,7 9,7 37,4 
Catanzaro 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 75 0,0 55 - - - 53,0 34,8 
Chieti 3,5 4.925,9 4.929,4 3,2 1,6 8 22,0 1 -83,0 - ** 62,6 -0,6 
Como 5.166,0 13.647,2 18.813,2 12,0 1,8 6 3,0 8 -43,4 85,8 14,2 4,6 7,2 
Cosenza 0,0 1,3 1,3 0,0 0,1 58 0,0 55 - -93,1 -93,1 84,6 104,2 
Cremona 17,8 174,0 191,9 0,1 0,1 58 0,0 55 -96,5 47,5 -69,3 27,4 15,0 
Crotone 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 75 0,0 55 - -100,0 -100,0 56,7 54,9 
Cuneo 594,1 407,0 1.001,1 0,6 0,5 35 2,0 14 ** -92,7 -82,2 -6,3 -1,2 
Enna 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 75 0,0 55 - - - 167,0 161,2 
Fermo 19,6 17,9 37,6 0,0 0,3 43 1,0 31 - 89,5 296,6 17,6 21,7 
Ferrara 1,6 243,1 244,7 0,2 0,6 29 1,0 31 -97,2 26,5 -1,9 -4,8 2,8 
Firenze 1.830,6 1.975,8 3.806,4 2,4 1,1 15 2,0 14 121,5 -32,0 1,9 1,6 3,5 
Foggia 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 75 0,0 55 - - - 12,7 1,5 
Forlì-Cesena 527,5 1.050,0 1.577,4 1,0 0,6 29 1,0 31 -52,7 -0,9 -27,4 2,5 3,5 
Frosinone 0,0 75,2 75,2 0,0 0,1 58 1,0 31 - 20,7 20,7 -28,0 -19,9 
Genova 54,4 136,8 191,2 0,1 0,4 39 0,0 55 401,6 ** ** 4,7 0,9 
Gorizia 29,7 286,8 316,5 0,2 0,2 47 2,0 14 220,8 -52,7 -48,6 -8,9 0,3 
Grosseto 0,0 2,6 2,6 0,0 0,1 58 0,0 55 - - - 67,0 11,4 
Imperia 14,6 0,0 14,6 0,0 0,1 58 1,0 31 -76,6 - -76,6 57,7 6,7 
Isernia 4,1 0,0 4,1 0,0 0,2 47 1,0 31 - - - -0,6 1,1 
La Spezia 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 75 0,0 55 - - - 34,6 32,6 
L'Aquila 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 75 0,0 55 - - - -28,4 -18,8 
Latina 97,8 0,0 97,8 0,1 0,2 47 1,0 31 ** -100,0 29,0 47,1 18,9 
Lecce 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 75 0,0 55 -100,0 -100,0 -100,0 72,4 65,2 
Lecco 108,3 49,7 158,0 0,1 0,1 58 0,0 55 -36,6 -19,6 -32,1 13,1 8,5 
Livorno 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 75 0,0 55 - - - 3,2 -2,0 
Lodi 0,0 22,1 22,1 0,0 0,1 58 0,0 55 - - - 10,4 19,2 
Lucca 7,7 30,0 37,7 0,0 0,1 58 0,0 55 -38,2 473,1 113,6 -6,6 -11,2 
Macerata 153,4 395,3 548,7 0,4 0,6 29 1,0 31 -28,1 32,1 7,1 13,0 12,0 
Mantova 554,9 1.123,2 1.678,0 1,1 0,6 29 2,0 14 606,5 92,1 153,0 11,5 6,7 
Massa-C. 220,8 1,6 222,4 0,1 3,6 1 5,0 4 ** - ** -36,6 -27,2 
Matera 69,0 110,5 179,4 0,1 0,2 47 1,0 31 -18,7 -43,6 -36,1 19,0 0,8 
Medio-C. 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 75 0,0 55 - - - - - 
* gruppi Ateco: 31.0 Fabbr. di mobili; 23.4 Fabbr. di altri prodotti in porcellana e in ceramica; 23.1 Fabbricazione di vetro e di prodotti in vetro; 23.3 Fabbr. di Materiali da costruzione 
in terracotta; 16.2 Fabbr. di prodotti in legno, sughero, paglia e materiali da intreccio; 25.1 Fabbr. di elementi da costruzione in metallo; 13.9 Altre industrie tessili 
**var. % superiori a 999,9% 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Vicenza su dati Istat 
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Export Legno-Arredo* in Kazakhstan e Azerbaigian nel comparto per provincia 2/2 
anno 2014; export in migliaia di euro, variazioni % su anno 2013 

Regione 
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Messina 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 75 0,0 55 - - - 70,2 52,2 
Milano 4.943,0 5.968,2 10.911,2 7,0 0,9 23 2,0 14 87,3 90,1 88,8 9,9 12,0 
Modena 1.314,4 7.829,3 9.143,7 5,8 0,4 39 1,0 31 -48,0 13,0 -3,3 6,0 6,8 
Monza-B. 2.424,3 8.311,2 10.735,5 6,9 1,0 20 2,0 14 -52,0 1,9 -18,7 3,5 1,6 
Napoli 18,1 180,5 198,6 0,1 0,2 47 0,0 55 -61,3 22,3 2,2 15,6 13,9 
Novara 1,9 37,5 39,4 0,0 0,0 75 0,0 55 -21,0 -47,3 -46,4 -4,6 -13,5 
Nuoro 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 75 0,0 55 - - - 558,9 25,3 
Ogliastra 19,7 0,0 19,7 0,0 0,9 23 1,0 31 - - - ** ** 
Olbia-T. 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 75 0,0 55 - - - 19,6 -0,6 
Oristano 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 75 0,0 55 - - - 583,0 606,9 
Padova 1.161,3 1.905,9 3.067,2 2,0 0,6 29 1,0 31 -43,8 4,7 -21,1 -6,6 -0,3 
Palermo 0,0 22,6 22,6 0,0 0,5 35 1,0 31 - 661,8 661,8 -23,9 -19,7 
Parma 1.011,1 116,1 1.127,2 0,7 0,3 43 1,0 31 154,3 59,4 139,6 -6,9 0,6 
Pavia 31,8 1,6 33,4 0,0 0,0 75 0,0 55 - - - -17,2 -11,7 
Perugia 382,3 1.075,5 1.457,8 0,9 0,8 25 2,0 14 ** 209,3 298,6 -9,0 -1,7 
Pesaro U. 3.026,0 1.514,3 4.540,3 2,9 1,1 15 2,0 14 -44,1 -34,4 -41,2 -10,4 -3,9 
Pescara 496,1 195,7 691,7 0,4 2,5 4 4,0 7 -22,5 -60,4 -39,0 17,6 14,1 
Piacenza 60,2 225,3 285,4 0,2 0,1 58 0,0 55 159,4 12,3 27,5 13,0 20,8 
Pisa 1.265,0 3.166,1 4.431,1 2,8 3,1 2 5,0 4 10,1 34,5 26,5 0,3 5,4 
Pistoia 252,2 186,8 438,9 0,3 0,2 47 1,0 31 0,9 -84,0 -69,1 2,4 -0,9 
Pordenone 6.256,9 2.185,8 8.442,7 5,4 1,1 15 3,0 8 84,1 -22,1 36,1 1,1 5,4 
Potenza 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 75 0,0 55 - - - -5,6 -20,8 
Prato 264,2 96,2 360,4 0,2 0,1 58 0,0 55 74,1 121,3 84,6 6,3 6,5 
Ragusa 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 75 0,0 55 - - - -49,9 37,7 
Ravenna 553,8 1.260,4 1.814,2 1,2 0,7 27 1,0 31 946,7 22,3 67,5 55,8 -35,8 
Reggio C. 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 75 0,0 55 - - - 42,4 35,7 
Reggio E. 3.410,2 2.100,9 5.511,0 3,5 0,5 35 2,0 14 187,5 -13,8 52,1 11,7 8,6 
Rieti 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 75 0,0 55 - -100,0 -100,0 -31,9 -8,1 
Rimini 454,9 341,8 796,7 0,5 0,5 35 1,0 31 -38,8 -6,2 -28,1 -6,3 4,7 
Roma 764,0 1.386,0 2.150,0 1,4 1,3 12 2,0 14 222,9 -53,2 -32,8 2,8 1,1 
Rovigo 108,8 816,6 925,5 0,6 1,8 6 5,0 4 -66,3 ** 178,8 6,1 0,9 
Salerno 14,8 39,8 54,7 0,0 0,1 58 0,0 55 - 71,3 135,1 -22,1 -6,5 
Sassari 0,0 7,1 7,1 0,0 0,1 58 0,0 55 - -57,5 -57,5 -27,8 -19,3 
Savona 0,0 3,4 3,4 0,0 0,0 75 0,0 55 -100,0 - -90,7 -40,7 -4,3 
Siena 188,1 1.228,7 1.416,9 0,9 1,6 8 3,0 8 60,6 36,2 39,0 4,4 3,7 
Siracusa 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 75 0,0 55 - - - 53,6 89,4 
Sondrio 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 75 0,0 55 - - - 6,1 5,3 
Taranto 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 75 0,0 55 - - - -26,4 -0,9 
Teramo 708,9 1.268,6 1.977,6 1,3 1,4 11 2,0 14 20,5 -24,2 -12,5 -0,1 6,6 
Terni 3,4 12,9 16,2 0,0 0,0 75 0,0 55 12,9 696,5 253,4 -22,7 12,2 
Torino 563,2 114,9 678,0 0,4 0,2 47 1,0 31 83,9 -48,4 28,2 -4,8 -4,3 
Trapani 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 75 0,0 55 - - - -0,6 -12,3 
Trento 94,1 378,2 472,3 0,3 0,3 43 1,0 31 73,6 -49,9 -41,6 -5,7 4,1 
Treviso 3.798,1 9.578,4 13.376,5 8,5 0,7 27 2,0 14 16,7 47,1 37,0 9,8 8,0 
Trieste 508,1 204,9 713,0 0,5 2,8 3 7,0 2 112,5 459,1 158,5 -26,6 -19,4 
Udine 576,7 1.912,4 2.489,1 1,6 0,3 43 1,0 31 38,8 183,0 128,1 29,3 13,0 
Varese 215,5 311,7 527,2 0,3 0,1 58 0,0 55 24,4 89,6 56,2 -6,0 -1,7 
Venezia 2.267,1 942,7 3.209,8 2,1 1,1 15 2,0 14 702,7 151,0 387,8 2,7 2,0 
Verbano-C.O. 0,0 21,8 21,8 0,0 0,1 58 0,0 55 - 442,1 442,1 3,7 -1,3 
Vercelli 36,2 45,7 81,9 0,1 0,2 47 0,0 55 23,4 287,9 99,2 -13,0 -13,2 
Verona 1.182,5 1.716,1 2.898,6 1,9 0,6 29 1,0 31 47,3 36,8 40,9 4,6 5,9 
Vibo Valentia 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 75 0,0 55 - - - 8,1 8,5 
Vicenza 2.461,4 7.606,9 10.068,3 6,4 1,3 12 3,0 8 -59,1 -19,3 -34,8 -1,2 4,5 
Viterbo 213,1 658,1 871,1 0,6 0,8 25 2,0 14 -15,6 45,0 23,4 0,6 3,2 
Territori n.c. 113,3 772,5 885,8 0,6 3,8 

 
4,0   -30,7 44,9 27,2 -13,2 -13,7 

Totale 55.482,6 100.976,6 156.459,2 100,0 0,7 
 

2,0   2,4 17,7 11,8 4,9 3,7 
* gruppi Ateco: 31.0 Fabbr. di mobili; 23.4 Fabbr. di altri prodotti in porcellana e in ceramica; 23.1 Fabbricazione di vetro e di prodotti in vetro; 23.3 Fabbr. di Materiali da costruzione 
in terracotta; 16.2 Fabbr. di prodotti in legno, sughero, paglia e materiali da intreccio; 25.1 Fabbr. di elementi da costruzione in metallo; 13.9 Altre industrie tessili 
**var. % superiori a 999,9% 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Vicenza su dati Istat 
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SPECIALE EXPO-RT 2015  

Export di Prodotti in porcellana e in ceramica negli  
Stati Uniti d’America e nei Paesi dell’Unione Europea 

 
I prodotti in porcellana e in ceramica - individuati dal gruppo Ateco 2007 23.4 che comprende 
ceramica artistica e non - vede nel 2014 come primo partner commerciale dell’Italia gli Stati Uniti 
d’America con una spesa di 48,2 milioni di euro di prodotti, pari al 10,2% del totale dell’export del 

comparto. In un anno le esportazioni sono cresciute del 7,2% in controtendenza rispetto ad un calo 
generalizzato e pari al -6,2% sia verso il Mondo. 
L’export complessivo del comparto verso l’Unione Europea a 28 ammonta a 242,2 milioni di 
euro, pari al 51,4% del totale dell’export del comparto ed in un anno si rileva un calo del 6,2%. 
Le imprese della classe economica di riferimento sono 20.731 di cui il 63,7%, pari a 13.216 unità 
sono artigiane. 

 
Export di Fabbricazione di altri prodotti in porcellana e in ceramica verso Stati Uniti d’Europa e UE a 28 per regione 
Anno 2014-Migliaia euro cumulati, comp. %, var. % annuale, incid.% su totale exp. comparto e ranghi. Gruppo C 23.4, Ateco 2007 

Regione 
Stati Uniti d'America Ue a 28 Imprese Classe 23.4 

Migliaia 
euro 

% Var. % 
% su tot. exp.  

ceramica 
Rank 

Migliaia 
euro 

% Var. % 
% su tot. exp.  

ceramica 
Rank Artigiane TOTALI 

Abruzzo 33 0,1 162,7 0,6 18 1.298 0,5 -55,8 23,8 12 307 495 
Basilicata 2 0,0 - 7,8 6 0 0,0 -48,1 1,6 18 162 257 
Calabria 3 0,0 -42,8 0,8 17 138 0,1 -31,8 40,3 10 473 786 
Campania 3.384 7,0 7,3 34,8 2 556 0,2 -1,4 5,7 17 924 1.712 
Emilia Romagna 891 1,8 -17,6 2,1 13 20.833 8,6 2,5 48,4 9 852 1.476 
Friuli Venezia Giulia 428 0,9 -10,1 5,5 10 4.523 1,9 -66,7 58,2 6 284 408 
Lazio 5.932 12,3 7,3 5,6 9 62.789 25,9 -11,2 59,2 3 656 1.297 
Liguria 27 0,1 7,6 1,5 14 700 0,3 -35,2 39,8 11 306 386 
Lombardia 6.474 13,4 21,2 5,5 10 67.327 27,8 -1,4 57,2 7 1.375 2.318 
Marche 61 0,1 -16,0 0,9 16 3.901 1,6 29,7 58,4 5 337 504 
Molise 0 0,0 - - - 0 0,0 -100,0 - - 85 125 
Piemonte 1.010 2,1 -18,8 4,2 12 11.779 4,9 -1,4 49,0 8 843 1.180 
Puglia 118 0,2 -33,7 6,6 8 326 0,1 -22,4 18,2 16 958 1.543 
Sardegna 1 0,0 - 1,1 15 62 0,0 -33,2 59,1 4 553 765 
Sicilia 439 0,9 36,4 34,6 3 284 0,1 -63,2 22,4 13 1.542 2.245 
Toscana 12.080 25,1 31,6 33,2 4 7.334 3,0 -3,8 20,1 14 1.252 1.868 
Trentino Alto Adige 372 0,8 87,9 7,2 7 3.904 1,6 131,7 76,0 1 296 429 
Umbria 7.978 16,6 -8,0 53,3 1 2.809 1,2 7,3 18,8 15 392 517 
Valle d'Aosta 0 0,0 - - - 1 0,0 66,7 1,0 19 28 46 
Veneto 8.903 18,5 -4,8 10,1 5 53.592 22,1 2,6 60,9 2 1.591 2.374 

0 0 - - - - 0 - - - - 

  Nord-Ovest 7.511 15,6 13,6 5,2 4 79.808 33,0 -1,9 55,5 2 2.552 3.930 
Nord-Est 10.595 22,0 -4,6 7,4 3 82.852 34,2 -5,7 57,5 1 3.023 4.687 
Centro 26.051 54,1 11,1 15,9 2 76.833 31,7 -8,5 46,8 3 2.637 4.186 
Mezzogiorno 3.979 8,3 8,5 21,2 1 2.664 1,1 -47,2 14,2 4 5.004 7.928 
Prov. n.c. e altri stati 54 0,1 31,5 5,6   0 0,0 -100,0 -   - - 
ITALIA 48.189 100,0 7,4 10,2   242.157 100,0 -6,2 51,4   13.216 20.731 
Comp. % imprese           63,7 100,0 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 
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Di seguito vengono proposte le tavole con i dati di dettaglio provinciale. 
 
 

Export di Fabbricazione di altri prodotti in porcellana e in ceramica verso Stati Uniti d’Europa e UE a 28 per provincia 1/2 
Anno 2014-Migliaia euro cumulati, comp. %, var. % annuale, incid.% su totale exp. comparto e ranghi. Gruppo C 23.4, Ateco 2007 

Provincia 

Stati Uniti d'America Ue a 28 Imprese Classe 23.4 

Migliaia 
euro 

% Var. % 
% su tot. 

exp.  
ceramica 

Rank 
Migliaia 

euro 
% Var. % 

% su tot. 
exp.  

ceramica 
Rank Artigiane TOTALI 

Agrigento  13 0,0 187,7 5,8 37 0 0,0 - - - 141 214 
Alessandria  0 0,0 -100,0 - - 473 0,2 -3,6 61,5 27 76 106 
Ancona  7 0,0 -4,0 1,7 56 146 0,1 98,1 34,9 54 57 91 
Aosta  0 - - - - 1 0,0 66,7 1,0 92 28 46 
Arezzo  336 0,7 -39,1 23,4 23 310 0,1 2,0 21,6 65 88 133 
Ascoli Piceno  26 0,1 312,5 4,7 41 165 0,1 -36,8 30,0 59 56 79 
Asti  19 0,0 - 30,2 17 29 0,0 -40,9 46,3 39 46 65 
Avellino  189 0,4 138,6 54,4 7 109 0,0 227,7 31,4 56 108 203 
Bari  9 0,0 -85,0 1,9 53 15 0,0 -49,4 3,1 89 226 375 
Barletta-Andria-Trani  0 0,0 - - - 0 0,0 -98,5 0,1 94 127 219 
Belluno  12 0,0 -40,4 4,4 43 206 0,1 -98,5 74,0 14 52 67 
Benevento  3 0,0 -82,0 0,6 68 0 0,0 - - - 73 142 
Bergamo  37 0,1 -78,0 0,5 72 5.491 2,3 -6,9 71,9 17 170 329 
Biella  2 0,0 - 0,9 63 66 0,0 2,5 27,8 62 28 39 
Bologna  458 0,9 -26,4 3,6 47 4.026 1,7 4,6 31,3 57 95 161 
Bolzano 208 0,4 54,9 4,5 42 3.764 1,6 149,0 81,3 12 100 137 
Brescia  408 0,8 107,8 1,3 58 26.643 11,0 4,1 85,2 9 262 417 
Brindisi  1 0,0 17,6 1,8 55 44 0,0 -80,4 65,1 22 87 149 
Cagliari  0 0,0 - - - 1 0,0 -34,9 5,1 82 136 200 
Caltanissetta  7 0,0 - 100,0 1 0 0,0 -100,0 - - 73 124 
Campobasso  0 - - - - 0 0,0 -100,0 - - 54 76 
Carbonia-Iglesias 0 - - - - 0 0,0 - - - 31 43 
Caserta  9 0,0 -58,8 39,0 10 0 0,0 500,0 0,5 93 134 247 
Catania  75 0,2 112,2 23,6 22 92 0,0 -83,4 28,8 60 369 528 
Catanzaro  3 0,0 -26,5 11,2 31 0 0,0 -100,0 - - 91 146 
Chieti  0 0,0 - - - 4 0,0 -89,3 15,7 68 83 140 
Como  28 0,1 -91,0 0,7 66 611 0,3 -5,4 15,1 70 107 145 
Cosenza  0 - - - - 13 0,0 3.216,5 61,2 28 155 258 
Cremona  4 0,0 -9,9 1,0 61 254 0,1 -23,1 59,4 29 55 82 
Crotone  0 - - - - 0 0,0 - - - 41 74 
Cuneo  30 0,1 -64,2 1,9 53 1.342 0,6 -3,2 84,6 11 208 285 
Enna  0 - - - - 0 0,0 - - - 62 82 
Fermo  0 - - - - 4 0,0 112,3 10,1 75 38 51 
Ferrara  14 0,0 - 38,6 11 2 0,0 -70,3 4,8 84 51 68 
Firenze  9.414 19,5 42,1 35,6 12 4.795 2,0 7,8 18,1 66 334 461 
Foggia  0 0,0 - - - 32 0,0 - 37,9 49 128 234 
Forlì-Cesena  9 0,0 -21,4 1,3 58 426 0,2 -19,5 56,9 32 97 135 
Frosinone  0 0,0 -100,0 - - 51 0,0 -99,5 32,3 55 81 191 
Genova  0 0,0 -100,0 - - 80 0,0 -73,1 8,5 76 143 178 
Gorizia  0 0,0 -100,0 - - 182 0,1 2,1 97,9 2 16 27 
Grosseto  3 0,0 -91,9 7,7 34 33 0,0 -58,3 92,3 6 43 55 
Imperia  0 0,0 -100,0 - - 571 0,2 -21,8 96,2 5 44 49 
Isernia  0 - - - - 0 0,0 - - - 31 49 
La Spezia  7 0,0 181,9 5,3 38 5 0,0 -23,0 3,8 86 43 72 
L'Aquila  7 0,0 - 78,4 3 1 0,0 -69,3 7,3 78 90 131 
Latina  4 0,0 -14,1 0,0 78 12.405 5,1 -8,7 97,3 4 67 145 
Lecce  55 0,1 -34,4 7,8 33 25 0,0 -9,6 3,6 87 279 386 
Lecco  14 0,0 - 0,8 65 1.219 0,5 13,6 72,8 15 54 79 
Livorno  25 0,1 -41,1 12,7 30 7 0,0 -98,3 3,5 88 51 67 
Lodi  0 - - - - 1.379 0,6 40,5 84,7 10 25 44 
Lucca  211 0,4 -21,3 33,6 13 96 0,0 -23,6 15,3 69 268 374 
Macerata  12 0,0 -74,0 0,6 68 1.210 0,5 37,6 56,5 33 75 111 
Mantova  281 0,6 15,0 4,4 43 3.995 1,6 8,6 62,6 25 68 110 
Massa-Carrara  106 0,2 959,1 30,7 16 14 0,0 132,8 4,0 85 148 298 
Matera  2 0,0 - 51,6 8 0 0,0 -48,1 10,5 74 64 85 
Medio Campidano 0 - - - - 0 - - - - 33 45 
Messina  267 0,6 21,5 75,4 4 7 0,0 2.058,6 2,0 91 228 312 
Milano  5.402 11,2 34,5 13,2 29 17.823 7,4 -4,6 43,4 42 246 504 
Modena  157 0,3 56,5 1,0 61 9.921 4,1 -3,6 61,7 26 193 431 
Monza e Brianza  277 0,6 -19,6 3,6 47 3.192 1,3 -2,3 41,8 46 135 218 
Napoli  1.718 3,6 11,5 27,4 20 305 0,1 -20,0 4,9 83 319 620 
Novara  369 0,8 57,1 7,1 35 3.460 1,4 4,7 66,2 21 45 69 
Nuoro  0 0,0 - - - 0 0,0 - - - 83 104 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 
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Export di Fabbricazione di altri prodotti in porcellana e in ceramica verso Stati Uniti d’Europa e UE a 28 per provincia 2/2 
Anno 2014-Migliaia euro cumulati, comp. %, var. % annuale, incid.% su totale exp. comparto e ranghi. Gruppo C 23.4, Ateco 2007 

Provincia 

Stati Uniti d'America Ue a 28 Imprese Classe 23.4 

Migliaia 
euro 

% Var. % 
% su 

mondo 
ceramica 

Rank 
Migliaia 

euro 
% Var. % 

% su 
mondo 

ceramica 
Rank Artigiane TOTALI 

Ogliastra 0 - - - - 0 0,0 - - - 23 32 
Olbia-Tempio 1 0,0 - 2,1 51 53 0,0 -37,6 97,9 2 88 132 
Oristano  0 - - - - 0 0,0 - 8,1 77 77 91 
Padova  2.016 4,2 -24,7 29,4 18 2.703 1,1 47,2 39,5 48 184 278 
Palermo  77 0,2 29,6 28,7 19 117 0,0 -30,3 43,4 42 266 361 
Parma  16 0,0 109,6 0,9 63 1.214 0,5 37,9 70,6 18 55 116 
Pavia  0 0,0 -100,0 - - 1.818 0,8 -38,9 40,8 47 81 133 
Perugia  7.621 15,8 -10,7 57,9 5 1.917 0,8 5,8 14,6 71 339 433 
Pesaro e Urbino  16 0,0 34,6 0,4 74 2.375 1,0 32,6 67,3 19 111 172 
Pescara  9 0,0 - 1,6 57 209 0,1 125,6 35,3 53 53 85 
Piacenza  15 0,0 -19,3 0,2 76 3.080 1,3 26,6 45,4 40 41 67 
Pisa  502 1,0 517,4 47,7 9 66 0,0 -40,9 6,3 79 123 175 
Pistoia  9 0,0 -47,5 0,7 66 536 0,2 8,0 42,5 44 43 59 
Pordenone  18 0,0 -87,5 0,6 68 1.521 0,6 -85,3 50,4 37 106 158 
Potenza  0 0,0 - - - 0 0,0 - - - 98 172 
Prato  782 1,6 -9,0 78,7 2 55 0,0 596,3 5,5 80 30 44 
Ragusa  0 0,0 - - - 69 0,0 124,3 88,8 7 114 181 
Ravenna  41 0,1 13,2 17,3 25 29 0,0 121,7 12,4 73 107 144 
Reggio Calabria  0 0,0 -100,0 - - 125 0,1 -38,2 42,4 45 146 241 
Reggio Emilia  122 0,3 -47,1 4,0 45 1.100 0,5 -3,4 36,1 51 138 257 
Rieti  0 - - - - 0 0,0 - - - 32 43 
Rimini  60 0,1 9,3 3,8 46 1.036 0,4 -13,0 64,8 23 75 97 
Roma  3.056 6,3 -5,5 31,3 15 1.340 0,6 86,3 13,7 72 372 727 
Rovigo  75 0,2 -17,3 2,0 52 3.334 1,4 22,2 88,7 8 47 69 
Salerno  1.465 3,0 -1,9 57,5 6 141 0,1 -5,2 5,5 80 290 500 
Sassari  0 0,0 - - - 8 0,0 15,2 28,7 61 82 118 
Savona  19 0,0 1.261,3 24,6 21 43 0,0 -3,8 55,7 34 76 87 
Siena  692 1,4 0,1 17,3 25 1.421 0,6 -13,2 35,5 52 124 202 
Siracusa  0 0,0 - - - 0 0,0 - 100,0 1 97 133 
Sondrio  0 0,0 - - - 10 0,0 -63,6 3,1 89 64 90 
Taranto  53 0,1 66,6 14,4 28 209 0,1 59,1 57,4 31 111 180 
Teramo  16 0,0 30,1 0,3 75 1.084 0,4 -61,3 22,4 64 81 139 
Terni  357 0,7 170,7 19,9 24 891 0,4 10,6 49,7 38 53 84 
Torino  447 0,9 -35,5 6,9 36 4.108 1,7 1,2 63,2 24 321 454 
Trapani  0 0,0 -100,0 - - 0 0,0 - - - 192 310 
Trento  164 0,3 157,1 32,1 14 140 0,1 -19,4 27,4 63 196 292 
Treviso  77 0,2 -46,6 0,6 68 9.798 4,0 32,8 72,3 16 204 348 
Trieste  341 0,7 14,4 10,6 32 2.132 0,9 -12,6 66,4 20 24 35 
Udine  69 0,1 94,5 5,1 39 687 0,3 5,9 50,5 36 138 188 
Varese  22 0,0 -52,6 0,2 76 4.893 2,0 -5,2 43,6 41 108 167 
Venezia  158 0,3 44,2 4,9 40 1.206 0,5 -8,6 37,4 50 381 491 
Verbano-Cusio-Ossola  119 0,2 3,3 2,7 50 1.360 0,6 -21,9 31,1 58 91 122 
Vercelli  25 0,1 -65,8 0,5 72 941 0,4 10,7 17,8 67 28 40 
Verona  208 0,4 -2,7 1,3 58 12.331 5,1 720,2 75,2 13 325 579 
Vibo Valentia  0 - - - - 0 0,0 - - - 40 67 
Vicenza  6.358 13,2 4,3 14,5 27 24.014 9,9 1,8 54,6 35 398 542 
Viterbo  2.872 6,0 26,5 3,4 49 48.993 20,2 8,4 58,8 30 104 191 
Prov. n.c. e altri stati 54 0,1 31,5 5,6   0 0,0 -100,0 - 

 
- - 

ITALIA 48.189 100,0 7,4 10,2   242.157 100,0 -6,2 51,4   13.216 20.731 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 
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SPECIALE EXPO-RT 2015  

Export dell’Abbigliamento verso gli Usa e l’Ue 28 
 

Il settore dell’Abbigliamento – in relazione all’incoming EXPO-RT focalizzato individuato dai 
comparti della classificazione Ateco 2007 C14 Confezione di articoli di abbigliamento; confezione 
di articoli in pelle e pelliccia e C15.1 Preparazione e concia del cuoio; fabbricazione di articoli da 
viaggio, borse, pelletteria e selleria; preparazione e tintura di pellicce – esporta nel 2014 verso gli 
Stati Uniti 2.120 milioni di euro con una crescita annuale del 9,1%. Gli Stati Uniti sono il quarto 
mercato di destinazione delle esportazioni del comparto dietro Francia con 3.042 milioni di euro 
(10,7%), Svizzera con 2.511 milioni di euro (8,8%) e Germania con 2.310 milioni di euro (8,1%).  
Nelle divisioni di appartenenza dei settori interessati – C14 sopra definita e C15 Fabbricazione di 
articoli in pelle e simili – si contano 46.295 imprese attive di cui 30.263 sono artigiane, pari al 
65,4%. 
 

Export dell'Abbigliamento verso USA e UE a 28 nelle regioni 
Anno 2014 – migliaia euro, comp. %, var. % annuale, incid. % su exp. vs Mondo e su exp. Manif. Paese. Ateco 2007: 14 e 15.1 

Regioni 

USA UE a 28 
Imprese attive  

Div. 14 e 15 (anno 2013) 

Export 
2014 

% Var. % 
% su  

Mondo 
Rank 

% su export 
Manif. USA 

Export 
2014 

% Var. % 
% su 

Mondo 
Rank 

% su export 
Manif.  

UE a 28 
Artigiane 

Tot. 
Imprese 

Abruzzo 12.143 0,6 -62,7 6,5 9 4,5 80.012 0,6 -16,6 42,7 9 1,6 683 1.210 
Basilicata 30 0,0 -51,7 0,7 19 0,1 2.003 0,0 41,6 49,3 6 0,3 74 108 
Calabria 128 0,0 256,3 5,9 10 0,4 509 0,0 -18,4 23,4 17 0,5 206 271 
Campania 71.904 3,4 -1,5 9,9 6 7,0 294.437 2,2 8,0 40,7 11 6,6 1.244 4.053 
Emilia Romagna 219.967 10,4 10,1 4,5 13 4,4 2.943.701 21,6 9,2 60,9 3 10,6 3.263 4.360 
Friuli Venezia Giulia 782 0,0 20,7 0,8 18 0,1 58.185 0,4 0,2 62,6 2 0,8 186 225 
Lazio 65.887 3,1 4,7 15,8 3 5,4 100.310 0,7 14,5 24,1 16 0,8 820 1.320 
Liguria 2.380 0,1 14,7 3,4 14 0,9 29.992 0,2 9,0 43,4 8 1,3 237 271 
Lombardia 558.811 26,4 10,0 8,3 8 7,7 2.634.929 19,3 2,7 39,0 14 4,6 4.520 6.592 
Marche 55.371 2,6 44,7 5,1 12 9,0 567.891 4,2 6,2 52,1 5 7,5 3.517 4.640 
Molise 67 0,0 -97,7 1,2 17 0,2 1.003 0,0 -94,4 17,2 18 0,5 51 118 
Piemonte 165.483 7,8 -8,3 13,3 5 5,0 494.802 3,6 -0,4 39,9 13 2,1 1.022 1.309 
Puglia 10.122 0,5 26,4 2,9 16 1,8 141.442 1,0 -1,0 41,0 10 4,0 1.534 2.797 
Sardegna 1.305 0,1 73,1 19,8 2 0,7 1.048 0,0 -18,6 15,9 19 0,1 141 161 
Sicilia 7.579 0,4 335,0 14,3 4 1,6 13.863 0,1 555,3 26,2 15 0,4 401 537 
Toscana 503.318 23,7 13,6 8,5 7 16,7 2.594.706 19,0 5,8 43,8 7 19,0 7.271 11.271 
Trentino Alto Adige 5.209 0,2 5,5 3,1 15 0,9 118.373 0,9 42,2 71,6 1 2,7 134 167 
Umbria 84.186 4,0 11,8 20,7 1 25,9 164.869 1,2 -3,1 40,6 12 8,4 792 996 
Valle d'Aosta 6 0,0 165,0 0,1 20 0,0 121 0,0 76,3 1,1 20 0,0 16 21 
Veneto 350.132 16,5 14,2 5,8 11 8,9 3.389.130 24,9 3,7 56,1 4 11,2 4.151 5.868 

      
    

       
Nord-Ovest 726.680 34,3 5,2 9,0 1 6,7 3.159.845 23,2 2,2 39,1 4 3,7 5.795 8.193 
Nord-Est 576.090 27,2 12,5 5,2 4 5,4 6.509.390 47,8 6,6 58,5 1 9,4 7.734 10.620 
Centro 708.762 33,4 14,4 9,0 1 13,7 3.427.776 25,1 5,6 43,7 2 9,7 12.400 18.227 
Mezzogiorno 103.280 4,9 -13,3 7,8 3 3,9 534.317 3,9 -0,1 40,3 3 2,8 4.334 9.255 
Prov. n.c. e altri stati 4.881 0,2 478,7 10,9 

 
3,9 132 0,0 -18,9 0,3 

 
1,7 - - 

ITALIA 2.119.692 100,0 9,1 7,5   7,2 13.631.460 100,0 5,1 48,0   6,5 30.263 46.295 
% artig. su tot.             65,4 100,0 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat e Registro ASIA 
 



 
21/09/2015 

Export dell’Abbigliamento verso gli Stati Uniti d’America e l’Unione Europea 

  

Elaborazione Flash 
Ufficio Studi Confartigianato Imprese - Via S. Giovanni in Laterano, 152 - 00184 Roma 

www.confartigianato.it - sezione ‘Ricerche e Studi’  @Confartigianato  

 
 
 

2 

 

 

Il mercato Usa 
 
Il 97,9% delle esportazioni dei prodotti dell’Abbigliamento verso gli Stati Uniti si concentra in 
nove regioni e la Lombardia è il principale esportatore, assorbendo il 26,4% del totale, per un 
valore di 559 milioni di euro; seguono la Toscana con il 23,7% (503 milioni di euro), il Veneto con 
il 16,5% (350 milioni), l'Emilia Romagna con il 10,4% (220 milioni), il Piemonte con il 7,8% 
(165 milioni), l'Umbria con il 4,0% (84 milioni), la Campania con il 3,4% (72 milioni), il Lazio 
con il 3,1% (66 milioni) e infine le Marche con il 2,6% (55 milioni). 
Considerando queste principali nove regioni la maggior dinamica dell’export nell’Abbigliamento 
nel 2014 si è avuta nelle Marche, che registrano un incremento del 44,7%; risultano in crescita 
rispetto al 2013 il Veneto con il 14,2%, la Toscana con il 13,6%, l'Umbria con l’11,8%, l'Emilia 

Romagna con il 10,1%, la Lombardia con il 10,0% e il Lazio con il 4,7%. Al contrario la Campania 
e il Piemonte hanno registrato un andamento negativo con un calo dell’export del settore 
rispettivamente dell’1,5% e dell’8,3%. 
Analizzando il peso del mercato degli Stati Uniti sul totale delle esportazioni del comparto, si 
rileva che, a fronte di una media nazionale del 7,5%, in Umbria gli Stati Uniti assorbono un quinto 
(20,7%) delle esportazioni regionali del settore dell’Abbigliamento; segue la Sardegna con il 
19,8%, il Lazio con i1 15,8%, la Sicilia con il 14,3%, il Piemonte con il 13,3%, la Campania con il 
9,9%, la Toscana con l’8,5% e la Lombardia con l’8,3%. 
Infine esaminando l’incidenza dell’export destinato agli Stati Uniti dell’Abbigliamento sul 
totale delle esportazioni manifatturiere verso gli Usa, l’Umbria è di nuovo al primo posto, con 
una quota del 25,9%, oltre tre volte superiore alla media dell’Italia, pari al 7,2%. Seguono la 

Toscana con il 16,7%, le Marche con il 9,0%, il Veneto con l’8,9%, la Lombardia con il 7,7% e la 
Campania con il 7,0%. 
 
A livello provinciale, si osserva che nel 2014 quattordici province assorbono il 79,7% dell’export 

dell’Abbigliamento: al primo posto troviamo Milano con il 17,0% pari a 360 milioni di euro, 
seguono Firenze con il 13,7% (290 milioni di euro), Vicenza con il 12,6% (266 milioni), Arezzo 
con il 7,0% (147 milioni), Bologna con il 6,1% (129 milioni), Perugia con il 4,0% (84 milioni), 
Vercelli e Monza e Brianza con il 3,4% (rispettivamente 72 milioni e 71 milioni), Torino con il 
2,9% (61 milioni), Napoli con il 2,7% (56 milioni), Como con il 2,0% (43 milioni), Roma con 
l’1,9% (40 milioni), Prato e Padova con l’1,6% (rispettivamente pari a 35 milioni e 34 milioni). 
Considerando queste principali province la miglior dinamica dell’export si rileva a Padova, che 
registra un aumento del 72,0% delle esportazioni dell’Abbigliamento verso gli Stati Uniti rispetto al 
2013. Si evidenzia inoltre che altre nove province mostrano una dinamica positiva e superiore alla 
media italiana del 9,1%, si tratta di: Prato (63,2%), Bologna (14,1%), Milano (13,4%), Perugia 
(13,1%), Arezzo (12,3%), Firenze (10,2%), Napoli (9,8%) e Roma (9,7%). Al contrario si riscontra 
a Vercelli e a Torino una flessione rispettivamente dell’1,1% e del 4,7% rispetto al 2013. 
 
Il mercato Ue a 28 
 
Il settore dell’Abbigliamento nel 2014 esporta 13.631 milioni di euro verso l’Unione Europea a 28 
ed è cresciuto del 5,1% rispetto all’anno precedente. 
Il 97,0% delle esportazioni si concentra in nove regioni e il Veneto è il principale esportatore, 
assorbendo il 24,9% del totale, per un valore di 3.389 milioni di euro.  
Seguono l’Emilia Romagna con il 21,6% (pari a 2.944 milioni di euro), la Lombardia con il 
19,3% (2.635 milioni), la Toscana con il 19,0% (2.595 milioni), le Marche con il 4,2% (568 
milioni), il Piemonte con il 3,6% (495 milioni), la Campania con il 2,2% (294 milioni), l’Umbria 
con l’1,2% (165 milioni), e infine la Puglia con l’1,0% (141 milioni). 
Considerando queste principali nove regioni la maggior dinamica dell’export nell’Abbigliamento 
nel 2014 si è avuta in Emilia Romagna, che registra un incremento del 9,2%; risultano in crescita 
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rispetto al 2013 la Campania con l’8,0%, le Marche con il 6,2%, la Toscana con il 5,8%, il Veneto 

con il 3,7% e la Lombardia con il 2,7%. Al contrario hanno registrato un andamento negativo con 
un calo dell’export del settore il Piemonte (-0,4%), la Puglia (-1,0%) e l’Umbria (-3,1%). 
Analizzando il peso del mercato dell’Unione Europea a 28 sul totale delle esportazioni del 

comparto, si rileva che, a fronte di una media nazionale del 48,0%, in Trentino Alto Adige l’Ue a 
28 assorbe il 71,6% delle esportazioni regionali del settore dell’Abbigliamento; segue il Friuli 
Venezia Giulia con il 62,6%, l’Emilia Romagna con il 60,9%, il Veneto con il 56,1%, le Marche 

con il 52,1%, la Basilicata con il 49,3%, la Toscana  con il 43,8% e la Liguria con il 43,4%. 
Infine esaminando l’incidenza dell’export destinato all’Ue a 28 dell’Abbigliamento sul totale 
delle esportazioni manifatturiere verso l’Unione, la Toscana è al primo posto, con una quota del 
19,0%, tre volte superiore alla media dell’Italia, pari al 6,5%. Seguono il Veneto con l’11,2%, 
l’Emilia Roma con il 10,6%, l’Umbria con l’8,4%, le Marche con il 7,5% e la Campania con il 
6,6%. 
 
A livello provinciale, si osserva che nel 2014 sedici province assorbono il 75,8% dell’export 

dell’Abbigliamento: al primo posto troviamo Vicenza con il 12,6%, pari 1.721 milioni di euro, 
seguono Firenze con il 9,9% (1.348 milioni), Milano con l’8,0% (1.090 milioni), Reggio Emilia 
con il 6,1% (831 milioni), Bologna con il 4,8% (655 milioni), Verona con il 4,5% (610 milioni), 
Mantova con il 4,1% (565 milioni), Treviso con il 3,9% (538 milioni), Piacenza con il 3,9% (537 
milioni), Prato con il 3,5% (483 milioni), Modena con il 3,2% (435 milioni), Pisa con il 2,6% (361 
milioni), Padova con il 2,5% (344 milioni), Rimini con il 2,1% (281 milioni), Como con il 2,0% 
(273 milioni) e Arezzo con il 2,0% (266 milioni). 
Considerando queste principali province la miglior dinamica dell’export si rileva a Piacenza, che 

registra un incremento del 24,7% delle esportazioni dell’Abbigliamento verso l’Ue a 28 rispetto al 

2013. Si evidenzia inoltre che altre undici province mostrano una dinamica positiva e superiore alla 
media italiana del 5,1%, si tratta di: Prato (13,1%), Treviso (11,2%), Bologna (10,5%), Mantova 
(10,4%), Firenze (9,5%), Rimini (9,3%), Reggio Emilia (6,7%), Pisa (5,7%), Vicenza (5,3%) e 
Como (5,3%). Al contrario si riscontra una flessione rispetto al 2013 a Modena (-0,8%), Milano (-
2,2%), Verona e Padova (-2,5%), Arezzo (-14,3%). 
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Export dell'Abbigliamento verso USA e UE a 28 nelle province 1/2 
Anno 2014 - mgl euro cumulati, comp. %, var. % annuale, incid. % su exp. vs Mondo e su exp. Manif. Paese. Ateco 2007: 14 e 15.1 

Province 

USA UE a 28 
Imprese attive  

Div. 14 e 15 (anno 2013) 

Export 
2014 

% Var. % 
% su  

Mondo 
Rank 

% su export 
Manif. USA 

Export 
2014 

% Var. % 
% su 

Mondo 
Rank 

% su export 
Manif.  

UE a 28 
Artigiane 

Tot. 
Imprese 

Agrigento  1 0,0 -95,3 0,6 94 0,0 2 0,0 -83,4 1,1 99 0,0 17 20 
Alessandria  3.198 0,2 -15,0 7,8 27 1,1 17.053 0,1 -0,6 41,7 53 0,6 91 114 
Ancona  24.619 1,2 57,5 10,3 22 9,7 100.450 0,7 26,0 42,1 50 4,9 342 494 
Aosta  6 0,0 165,0 0,1 103 0,0 121 0,0 76,3 1,1 99 0,0 16 21 
Arezzo  147.419 7,0 12,3 16,4 13 23,3 266.037 2,0 -14,3 29,5 73 10,9 500 680 
Ascoli Piceno  4.142 0,2 21,5 3,8 51 11,2 40.152 0,3 5,1 36,7 66 1,4 159 265 
Asti  92 0,0 -25,2 0,6 94 0,1 6.513 0,0 -9,9 45,4 48 0,6 40 44 
Avellino  8.435 0,4 -43,6 6,3 37 17,3 49.946 0,4 26,7 37,4 63 10,4 144 519 
Bari  3.048 0,1 5,3 2,1 73 3,3 77.211 0,6 2,6 52,8 36 5,1 403 688 
Barletta-Andria-Trani  472 0,0 100,6 0,6 94 6,2 22.509 0,2 -3,7 26,3 77 9,7 622 1.065 
Belluno  4.662 0,2 22,6 5,6 41 0,7 50.429 0,4 7,7 60,9 22 3,3 25 35 
Benevento  15 0,0 -60,9 0,5 97 0,2 392 0,0 6.552,3 12,5 87 0,4 48 135 
Bergamo  20.673 1,0 0,7 6,7 36 2,5 177.046 1,3 -1,5 57,8 26 2,1 409 558 
Biella  3.588 0,2 -16,6 1,6 80 7,8 84.268 0,6 -10,2 37,4 63 9,5 58 91 
Bologna  129.087 6,1 14,1 11,0 20 11,4 655.128 4,8 10,5 55,7 30 11,6 533 753 
Bolzano 1.139 0,1 146,3 1,3 86 0,6 56.957 0,4 17,8 64,7 14 2,5 71 83 
Brescia  17.245 0,8 1,3 5,3 43 1,9 182.564 1,3 -0,2 55,7 30 2,1 746 989 
Brindisi  132 0,0 57,2 3,3 57 0,1 1.193 0,0 -0,5 30,1 70 0,2 52 96 
Cagliari  995 0,0 75,1 22,0 7 1,0 242 0,0 -57,4 5,3 95 0,0 49 59 
Caltanissetta  75 0,0 -41,5 47,8 3 11,1 15 0,0 42,1 9,6 90 0,0 14 23 
Campobasso  54 0,0 -49,0 1,1 88 0,2 909 0,0 -22,8 19,3 81 0,6 44 94 
Carbonia-Iglesias 0 0,0 - 0,0 105 - 174 0,0 144.645,0 97,9 1 0,4 1 1 
Caserta  1.390 0,1 122,9 1,7 79 4,1 42.924 0,3 22,5 51,9 38 6,5 138 455 
Catania  608 0,0 198,9 2,8 64 1,5 12.329 0,1 1.482,2 57,0 28 2,2 117 151 
Catanzaro  64 0,0 105,9 10,6 21 3,5 161 0,0 -29,4 26,7 76 1,3 46 53 
Chieti  104 0,0 -93,1 0,5 97 0,1 6.511 0,0 17,9 34,1 67 0,2 92 179 
Como  43.033 2,0 6,9 7,2 32 13,6 273.400 2,0 5,3 45,5 47 9,0 304 410 
Cosenza  6 0,0 533,6 2,4 68 0,1 27 0,0 -58,8 10,1 89 0,1 90 124 
Cremona  1.047 0,0 65,6 1,9 77 0,4 12.201 0,1 5,4 22,6 79 0,5 129 168 
Crotone  50 0,0 - 5,9 39 1,1 0 0,0 -100,0 0,0 108 - 15 18 
Cuneo  3.695 0,2 -14,5 3,2 59 1,3 70.764 0,5 -13,9 61,1 21 1,5 115 148 
Enna  442 0,0 30,1 49,8 2 77,9 180 0,0 -41,2 20,3 80 5,1 29 43 
Fermo  8.984 0,4 19,4 3,8 51 10,2 126.318 0,9 18,0 54,1 32 18,6 1.746 2.245 
Ferrara  1.045 0,0 19,5 2,2 72 0,2 24.955 0,2 7,9 52,9 35 2,4 208 249 
Firenze  290.171 13,7 10,2 8,8 24 27,6 1.348.313 9,9 9,5 41,0 54 34,6 2.923 4.512 
Foggia  1.121 0,1 -19,4 14,9 15 1,0 1.175 0,0 -16,5 15,6 83 0,3 50 69 
Forlì-Cesena  7.866 0,4 -4,1 5,3 43 4,2 58.012 0,4 20,6 38,8 61 3,7 357 432 
Frosinone  906 0,0 -41,3 7,0 34 0,5 1.101 0,0 -54,3 8,5 94 0,0 75 141 
Genova  1.916 0,1 2,8 3,4 55 1,4 28.439 0,2 13,0 50,1 41 2,4 161 192 
Gorizia  27 0,0 1087,7 1,5 81 0,0 174 0,0 -25,3 9,3 92 0,0 8 10 
Grosseto  70 0,0 -80,7 1,5 81 0,1 2.815 0,0 14,2 58,5 25 2,0 38 53 
Imperia  81 0,0 5,3 3,2 59 1,0 1.068 0,0 -36,9 42,1 50 0,5 20 20 
Isernia  14 0,0 -99,5 1,2 87 0,4 95 0,0 -99,4 8,6 93 0,2 7 24 
La Spezia  81 0,0 30,1 2,6 65 0,2 435 0,0 15,8 14,1 85 0,2 21 22 
L'Aquila  29 0,0 - 2,6 65 0,0 578 0,0 425,8 52,2 37 0,2 31 44 
Latina  32 0,0 19,0 1,5 81 0,0 954 0,0 24,7 46,1 44 0,0 60 95 
Lecce  1.342 0,1 26,2 2,4 68 3,7 22.094 0,2 -11,2 40,3 55 11,8 323 651 
Lecco  1.059 0,0 31,7 2,3 70 0,5 27.774 0,2 16,7 59,7 24 1,1 76 107 
Livorno  1.020 0,0 255,6 3,1 62 1,4 430 0,0 -9,4 1,3 97 0,0 37 49 
Lodi  187 0,0 -12,3 0,7 92 0,4 22.109 0,2 32,2 79,4 3 1,1 41 49 
Lucca  3.628 0,2 11,8 2,9 63 1,2 41.385 0,3 -0,7 33,0 69 2,2 305 442 
Macerata  11.516 0,5 49,3 3,3 57 16,5 202.247 1,5 -2,9 57,3 27 21,1 990 1.263 
Mantova  27.802 1,3 1,9 3,2 59 13,6 564.973 4,1 10,4 65,2 13 14,9 593 770 
Massa-Carrara  821 0,0 -19,4 3,8 51 0,2 4.093 0,0 -45,8 18,7 82 2,3 15 29 
Matera  9 0,0 -84,4 0,4 101 0,1 2.001 0,0 41,8 77,9 6 1,4 20 26 
Medio Campidano 0 0,0 - 0,0 105 - 0 0,0 - 0,0 108 - 10 11 
Messina  2.981 0,1 441,7 52,0 1 2,5 60 0,0 -56,2 1,0 101 0,0 63 87 
Milano  360.148 17,0 13,4 9,6 23 11,6 1.089.661 8,0 -2,2 29,0 75 7,7 1.213 2.072 
Modena  23.534 1,1 -4,8 3,4 55 1,5 435.263 3,2 -0,8 63,8 16 7,9 1.002 1.388 
Monza e Brianza  71.134 3,4 5,6 20,5 10 12,0 117.416 0,9 1,8 33,8 68 2,6 270 354 
Napoli  56.259 2,7 9,8 12,1 16 6,8 186.056 1,4 0,9 39,9 58 9,3 722 2.558 
Novara  22.193 1,0 -29,6 7,6 29 9,4 134.117 1,0 17,9 45,9 45 5,1 209 282 
Nuoro  0 0,0 -100,0 0,0 105 - 0 0,0 88,5 0,5 104 0,0 26 27 
Ogliastra 0 0,0 - 0,0 105 - 0 0,0 -100,0 0,0 108 - 6 6 
Olbia-Tempio 4 0,0 -82,5 0,5 97 0,1 608 0,0 -14,9 79,4 3 2,8 8 10 
Oristano  1 0,0 - 0,4 101 0,0 0 0,0 -51,3 0,1 106 0,0 11 12 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 
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Export dell'Abbigliamento verso USA e UE a 28 nelle province 2/2 
Anno 2014 - mgl euro cumulati, comp. %, var. % annuale, incid. % su exp. vs Mondo e su exp. Manif. Paese. Ateco 2007: 14 e 15.1 

Province 

USA UE a 28 
Imprese attive  

Div. 14 e 15 (anno 2013) 

Export 
2014 

% Var. % 
% su  

Mondo 
Rank 

% su export 
Manif. USA 

Export 
2014 

% Var. % 
% su 

Mondo 
Rank 

% su export 
Manif.  

UE a 28 
Artigiane 

Tot. 
Imprese 

Padova  34.249 1,6 72,0 6,1 38 7,3 344.351 2,5 -2,5 61,8 19 6,9 1.037 1.368 
Palermo  335 0,0 208,7 6,9 35 1,3 639 0,0 142,4 13,2 86 0,5 113 147 
Parma  16.013 0,8 28,8 7,4 30 4,2 111.087 0,8 -2,2 51,1 39 3,4 159 209 
Pavia  1.585 0,1 16,2 3,5 54 1,1 21.566 0,2 6,3 47,0 42 0,8 244 369 
Perugia  83.862 4,0 13,1 21,3 9 27,7 157.373 1,2 -4,2 40,0 57 12,5 700 880 
Pesaro e Urbino  6.110 0,3 53,4 3,9 50 3,7 98.724 0,7 -3,0 63,5 17 9,3 280 373 
Pescara  2.908 0,1 -87,6 7,4 30 7,8 4.602 0,0 -81,0 11,7 88 2,5 94 157 
Piacenza  3.286 0,2 102,4 0,5 97 1,8 536.727 3,9 24,7 81,2 2 26,8 59 78 
Pisa  17.722 0,8 16,5 2,3 70 9,4 360.606 2,6 5,7 46,9 43 24,8 678 1.285 
Pistoia  6.786 0,3 8,0 4,9 46 11,1 85.252 0,6 -3,6 61,5 20 12,9 408 575 
Pordenone  136 0,0 -24,6 1,0 89 0,1 7.721 0,1 4,9 55,8 29 0,3 53 71 
Potenza  20 0,0 1710,9 1,4 84 0,1 2 0,0 -45,0 0,1 106 0,0 54 82 
Prato  34.880 1,6 63,2 5,5 42 39,7 482.694 3,5 13,1 75,5 7 32,2 2.202 3.451 
Ragusa  7 0,0 - 1,4 84 0,1 6 0,0 -94,8 1,3 97 0,0 10 15 
Ravenna  1.756 0,1 -29,8 4,8 47 1,1 10.952 0,1 -9,0 29,7 72 0,5 165 199 
Reggio Calabria  0 0,0 -100,0 0,0 105 - 315 0,0 1,5 75,4 8 0,5 48 66 
Reggio Emilia  24.438 1,2 39,7 2,0 75 4,0 830.657 6,1 6,7 66,9 12 14,8 546 757 
Rieti  117 0,0 -23,1 11,2 19 5,3 2 0,0 - 0,2 105 0,0 10 12 
Rimini  12.943 0,6 -31,1 2,1 73 8,0 280.920 2,1 9,3 44,9 49 28,8 234 295 
Roma  39.772 1,9 9,7 11,7 18 4,9 80.435 0,6 14,1 23,6 78 2,1 601 982 
Rovigo  1.177 0,1 31,6 1,8 78 3,5 36.148 0,3 0,9 54,1 32 4,3 507 587 
Salerno  5.805 0,3 -5,6 15,5 14 5,3 15.120 0,1 9,5 40,3 55 1,2 192 386 
Sassari  305 0,0 88,2 41,4 4 0,5 25 0,0 402,8 3,3 96 0,0 30 35 
Savona  301 0,0 321,6 4,5 48 0,5 51 0,0 -82,6 0,8 102 0,0 35 37 
Siena  799 0,0 -10,6 11,9 17 0,5 3.082 0,0 23,5 45,8 46 0,5 165 195 
Siracusa  0 0,0 -100,0 0,0 105 - 494 0,0 26,2 69,3 10 0,0 22 28 
Sondrio  112 0,0 107,2 5,8 40 0,4 798 0,0 -36,5 41,8 52 0,2 22 26 
Taranto  4.007 0,2 71,4 8,6 25 1,9 17.259 0,1 3,2 37,1 65 2,5 84 228 
Teramo  9.102 0,4 19,0 7,1 33 12,5 68.320 0,5 3,4 53,4 34 8,8 466 830 
Terni  323 0,0 -71,9 2,6 65 1,4 7.496 0,1 27,2 60,0 23 1,1 92 116 
Torino  60.749 2,9 -4,7 28,1 6 2,8 83.398 0,6 -1,3 38,5 62 0,8 438 549 
Trapani  3.130 0,1 710,4 17,1 12 12,9 139 0,0 32,4 0,8 102 0,2 16 23 
Trento  4.070 0,2 -9,1 5,3 43 1,0 61.416 0,5 76,1 79,4 3 3,1 63 84 
Treviso  16.973 0,8 6,2 2,0 75 2,9 538.230 3,9 11,2 62,9 18 7,7 679 1.025 
Trieste  11 0,0 -43,2 0,1 103 0,0 5.853 0,0 33,3 68,1 11 0,5 22 26 
Udine  608 0,0 36,2 0,9 91 0,2 44.437 0,3 -3,6 64,7 14 1,6 103 118 
Varese  14.787 0,7 -2,2 4,0 49 2,7 145.423 1,1 12,0 39,5 59 2,9 473 720 
Venezia  18.167 0,9 63,1 8,0 26 5,9 88.432 0,6 1,4 38,9 60 4,0 568 779 
Verbano-Cusio-Ossola  46 0,0 -42,8 0,7 92 0,3 667 0,0 51,9 9,5 91 0,2 27 29 
Vercelli  71.923 3,4 -1,1 22,0 7 46,7 98.022 0,7 0,3 29,9 71 10,1 44 52 
Verona  8.680 0,4 -5,2 1,0 89 1,7 610.346 4,5 -2,5 72,5 9 11,2 479 691 
Vibo Valentia  8 0,0 - 20,3 11 0,8 6 0,0 -60,5 14,6 84 0,1 7 10 
Vicenza  266.223 12,6 8,3 7,8 27 19,7 1.721.195 12,6 5,3 50,6 40 21,0 856 1.383 
Viterbo  25.061 1,2 0,6 41,3 5 59,6 17.817 0,1 27,9 29,4 74 12,5 74 90 
Prov. n.c. e altri stati 4.881 0,2 478,7 10,9 

 
3,9 132 0,0 -18,9 0,3 

 
1,7 - - 

ITALIA 2.119.692 100,0 9,1 7,5   7,2 13.631.460 100,0 5,1 48,0   6,5 30.263 46.295 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 
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SPECIALE EXPO-RT 2015  

Export di Prodotti del Legno-Arredo  
negli Stati Uniti d’America 

 
Nel 2014 i prodotti del Legno-Arredo venduti agli Stati Uniti d’America valgono 1.679 milioni di 
euro e crescono del 9,4% in un anno, quasi tre volte in più rispetto al 3,7% registrato dal totale delle 
esportazioni del comparto.  
Gli Stati Uniti assorbono il 7,6% dell’export del comparto e sono il terzo partner commerciale 
dell’Italia dopo Francia con 3.199 milioni (14,5%) e Germania con 2.636 milioni (12,0%).  
Il comparto è individuato da sette gruppi della Classificazione Ateco 2007 e verso gli Stati Uniti 
l’Italia esporta: 31.0-Mobili per 678 milioni, pari al 40,4% del totale del comparto, 23.3-Materiali 
da costruzione in terracotta per 417 milioni, pari al 24,8%, 13.9-Altri prodotti tessili per 240 
milioni, pari al 14,3%, 23.1-Vetro e prodotti in vetro per 150 milioni, pari al 8,9%, 16.2-Prodotti in 
legno per 80 milioni, pari al 4,8%, 25.1-Elementi da costruzione in metallo per 65 milioni, pari al 
3,9% e 23.4-Altri prodotti in porcellana e in ceramica per 48 milioni, pari al 2,9. 
 

Export di prodotti del Legno-Arredo* negli Stati Uniti d’America per attività economica 
Anno 2014-milioni di euro cumulati, comp. %, var. % annuale, % su totale exp. comparto. Ateco 2007. In grigio dinamica USA>Mondo 

Gruppo Ateco 2007 Migliaia di euro % 
% su totale export 

comparto 
Var. % USA Var. % MONDO 

31.0-Mobili 678 40,4 7,9 15,1 3,2 
23.3-Materiali da costruzione in terracotta 417 24,8 11,9 8,7 5,8 
13.9-Altri prodotti tessili 240 14,3 5,8 14,1 6,4 
23.1-Vetro e prodotti in vetro 150 8,9 6,9 0,8 -0,6 
16.2-Prodotti in legno 80 4,8 6,4 11,2 3,5 
25.1-Elementi da costruzione in metallo 65 3,9 3,5 -23,9 4,7 
23.4-Altri prodotti in porcellana e in ceramica 48 2,9 10,2 7,4 -6,2 
TOTALE LEGNO-ARREDO 1.679 100,0 7,6 9,4 3,7 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 
  

 
Nelle divisioni economiche di appartenenza - 13, 23, 25 e 31 - del comparto del Legno-Arredo si 
contano 151.123 imprese, di cui 108.383 sono artigiane (71,7%). 
 
A livello territoriale tre regioni concentrano i tre quarti (75,3%) delle esportazioni:                 
Emilia-Romagna con 525 milioni di euro (31,3%), Lombardia con 410 milioni di euro (24,4%) e 
Veneto con 328 milioni di euro (19,6%); seguono Toscana con 120 milioni di euro (7,1%) e 
Friuli-Venezia Giulia con 91 milioni di euro (5,4%) 
Considerando queste cinque principali regioni - con quote superiori al 5% e che assorbono l’87,8% 

delle esportazioni del settore verso gli Stati Uniti - la regione più dinamica è l’Emilia-Romagna 
con un aumento del 17,5%, seguita dalla Lombardia con il 13,9%, dal Veneto con il 10,3%, dalla 
Toscana con l’8,8% mentre solo il Friuli-Venezia Giulia subisce una flessione peraltro importante 
e pari al 31,0% (che va però letto alla luce dell’intenso aumento del 47,0% osservato nel 2013). 
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La quota degli Stati Uniti pari al 7,6% sul totale delle esportazioni italiane del Legno-Arredo viene 
superata in Sardegna dove la quota arriva al 18,9%, seguita dall’Emilia-Romagna con il 10,6%, 
Toscana con l’8,8%, Campania e Veneto entrambe con l’8,0%. 
 
Export di prodotti del Legno-Arredo* negli Stati Uniti d’America per regione 
Anno 2014-mgl euro cumulati, comp. %, var. % annuale, % su totale exp. comparto. Ateco 2007 

Regione Migliaia euro % Var. % 
% su export 

Mondo 
Rank 

Imprese attive, Divis. 13, 23, 25 e 31 

Artigiane Totale imprese 

Abruzzo 8.415 0,5 46,6 1,6 17 2.174 3.248 
Basilicata 1.574 0,1 -1,1 1,5 18 886 1.270 
Calabria 597 0,0 25,9 6,8 8 2.605 3.492 
Campania 22.945 1,4 5,4 8,0 4 5.170 9.285 
Emilia-Romagna 524.748 31,3 13,9 10,6 2 9.031 12.344 
Friuli-Venezia Giulia 91.261 5,4 -31,0 5,0 13 2.701 3.899 
Lazio 26.923 1,6 -12,3 6,8 8 5.085 7.885 
Liguria 6.888 0,4 -7,2 5,4 11 2.080 2.500 
Lombardia 410.177 24,4 17,5 7,6 6 21.440 31.285 
Marche 35.367 2,1 38,6 5,3 12 3.812 5.250 
Molise 39 0,0 -92,1 0,4 19 515 683 
Piemonte 31.209 1,9 10,8 3,1 15 9.254 11.950 
Puglia 29.774 1,8 59,0 6,6 10 5.787 8.140 
Sardegna 6.329 0,4 -8,5 18,9 1 2.740 3.342 
Sicilia 927 0,1 -17,1 4,3 14 6.314 8.095 
Toscana 119.951 7,1 10,3 8,8 3 9.583 13.465 
Trentino-Alto Adige 11.088 0,7 13,5 2,4 16 2.872 3.388 
Umbria 19.242 1,1 -12,8 7,3 7 2.138 2.731 
Valle d'Aosta 3 0,0 -70,4 0,0 20 346 397 
Veneto 328.195 19,6 8,8 8,0 4 13.850 18.474 
        
Nord-Ovest 448.277 26,7 16,5 6,9 3 33.120 46.132 
Nord-Est 955.290 56,9 5,6 8,4 1 28.454 38.105 
Centro 201.483 12,0 7,7 7,5 2 20.618 29.331 
Mezzogiorno 70.599 4,2 24,2 4,9 4 26.191 37.555 
Province n.c. e altri stati 3.077 0,2 45,4 13,2   - - 
ITALIA 1.678.726 100,0 9,4 7,6   108.383 151.123 
% imprese artigiane su totale           71,7 100,0 
* Gruppi: 13.9-Altri prod. tessili, 16.2-Prod. in legno, 23.1-Vetro e prod. in vetro, 23.3-Materiali da costruz. in terracotta, 23.4-Altri prod. in porcellana e in ceramica, 
25.1-Elementi da costruz. in metallo e 31.0-Mobili 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 
 

 
A livello provinciale i tre quarti (75,7%) dell’export del comparto verso gli Stati Uniti si concentra 

in 17 province, si tratta di: Modena con 246 milioni di euro (14,7%), Treviso con 174 milioni 
(10,4%), Milano con 127 milioni (7,6%), Monza e Brianza con 111 milioni (6,6%), Reggio 
Emilia con 78 milioni (4,7%), Como con 77 milioni (4,6%), Ravenna con 52 milioni (3,1%), 
Udine con 52 milioni (3,1%), Venezia con 49 milioni (2,9%), Firenze con 47 milioni (2,8%), 
Vicenza con 43 milioni (2,6%), Bologna con 42 milioni (2,5%), Forlì-Cesena con 36 milioni 
(2,2%), Bergamo con 36 milioni (2,2%), Parma con 34 milioni (2,0%), Pordenone con 33 milioni 
(2,0%) e Bari con 29 milioni (1,7%). 
In nove di queste principali province si rileva una dinamica superiore al +10%: Bari (80,5%), 
Milano (47,0%), Ravenna (41,2%), Bologna (36,4%), Reggio Emilia (30,3%), Monza e Brianza 
(21,6%), Treviso (13,9%), Firenze (12,0%) e Modena (10,9%). 
La quota media degli Stati Uniti sul totale delle esportazioni italiane del Legno-Arredo viene 
superata in 31 province ed in particolare rappresentano oltre un quinto dell’export del territorio a: 

Crotone con il 45,6%, Livorno con il 35,4%, Olbia-Tempio con il 24,9% e Ravenna con il 
20,0%. 
Di seguito vengono proposte le tavole con i dati di dettaglio provinciale. 
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Export di Prodotti del Legno-Arredo negli Stati Uniti d’America per provincia 1/2 
Anno 2014-mgl euro cumulati, comp. %, var. % annuale, % su totale exp. comparto. Gruppi 13.9,16.2,23.1,23.3,23.4,25.1 e 31.0, Ateco 2007 

Regione Migliaia euro % Var. % 
% su export 

Mondo 
Rank 

Imprese attive, Classi 13, 23, 25 e 31 

Artigiane Totale imprese 

Agrigento  58 0,0 -42,7 4,2 56 575 710 
Alessandria  337 0,0 -59,0 0,7 87 702 893 
Ancona  7.147 0,4 43,4 5,8 41 889 1.263 
Aosta  3 0,0 -70,4 0,0 105 346 397 
Arezzo  7.150 0,4 -14,6 6,6 37 920 1.215 
Ascoli Piceno  662 0,0 47,3 1,5 74 396 553 
Asti  3.972 0,2 1,2 10,9 17 527 619 
Avellino  3.030 0,2 1.696,1 4,6 51 586 948 
Bari  28.543 1,7 80,5 7,8 28 1.691 2.579 
Barletta-Andria-Trani  53 0,0 -25,6 0,3 95 720 969 
Belluno  2.149 0,1 3,2 6,3 39 655 758 
Benevento  170 0,0 -67,5 0,9 85 423 643 
Bergamo  36.120 2,2 8,0 5,8 41 2.715 3.950 
Biella  3.723 0,2 31,4 1,7 72 526 842 
Bologna  42.057 2,5 36,4 9,4 22 1.818 2.510 
Bolzano  5.000 0,3 38,3 1,6 73 1.528 1.724 
Brescia  15.820 0,9 -4,4 3,8 62 4.035 5.604 
Brindisi  204 0,0 -88,6 1,4 77 497 701 
Cagliari  21 0,0 -84,7 0,9 85 663 856 
Caltanissetta  7 0,0 484,5 1,4 77 305 446 
Campobasso  32 0,0 -93,5 0,4 94 344 454 
Carbonia-Iglesias 0 0,0 - 0,0 105 191 225 
Caserta  871 0,1 79,0 4,5 53 645 1.218 
Catania  186 0,0 111,2 2,5 69 1.399 1.814 
Catanzaro  28 0,0 -46,1 1,0 83 531 684 
Chieti  522 0,0 -28,8 0,2 101 638 993 
Como  77.291 4,6 -9,5 7,6 31 2.094 2.932 
Cosenza  49 0,0 80,9 3,2 65 926 1.254 
Cremona  4.193 0,2 96,8 2,4 71 697 933 
Crotone  427 0,0 90,6 45,6 1 234 333 
Cuneo  2.891 0,2 37,9 1,3 80 1.665 1.968 
Enna  0 0,0 - 0,0 105 291 328 
Fermo  711 0,0 189,1 5,1 48 374 459 
Ferrara  7.645 0,5 11,7 19,4 5 497 646 
Firenze  47.493 2,8 12,0 13,7 11 2.316 3.117 
Foggia  56 0,0 171,2 0,3 95 674 914 
Forlì-Cesena  36.388 2,2 -12,9 13,8 10 958 1.187 
Frosinone  228 0,0 -84,0 0,3 95 618 1.044 
Genova  4.371 0,3 16,2 9,2 23 1.008 1.242 
Gorizia  5.175 0,3 5,8 2,6 68 160 257 
Grosseto  45 0,0 -72,9 1,5 74 371 422 
Imperia  235 0,0 -7,5 1,3 80 341 358 
Isernia  7 0,0 - 0,3 95 171 229 
La Spezia  2.190 0,1 -34,2 8,1 26 287 396 
L'Aquila  30 0,0 -18,0 0,1 102 506 658 
Latina  784 0,0 -20,7 1,4 77 668 1.123 
Lecce  165 0,0 58,6 1,0 83 1.702 2.124 
Lecco  11.139 0,7 22,2 7,7 30 1.138 1.680 
Livorno  13.137 0,8 10,8 35,4 2 364 483 
Lodi  174 0,0 -15,4 0,6 90 352 452 
Lucca  2.267 0,1 -12,4 6,6 37 1.010 1.309 
Macerata  6.400 0,4 110,5 7,1 34 892 1.108 
Mantova  8.918 0,5 1,3 3,3 64 911 1.213 
Massa-Carrara  879 0,1 69,0 14,1 9 416 658 
Matera  1.563 0,1 0,9 1,5 74 267 396 
Medio Campidano 0 0,0 - 0,0 105 171 202 
Messina  443 0,0 23,8 12,3 13 943 1.151 
Milano  127.010 7,6 47,0 11,1 16 3.371 5.909 
Modena  246.465 14,7 10,9 12,0 14 1.819 2.630 
Monza e Brianza  110.944 6,6 21,6 10,4 20 2.907 4.053 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 
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Export di Prodotti del Legno-Arredo negli Stati Uniti d’America per provincia 2/2 
Anno 2014-mgl euro cumulati, comp. %, var. % annuale, % su totale exp. comparto. Gruppi 13.9,16.2,23.1,23.3,23.4,25.1 e 31.0, Ateco 2007 

Regione Migliaia euro % Var. % 
% su export 

Mondo 
Rank 

Imprese attive, Classi 13, 23, 25 e 31 

Artigiane Totale imprese 

Napoli  12.825 0,8 -8,4 12,0 14 2.040 4.180 
Novara  3.026 0,2 72,3 3,5 63 797 1.039 
Nuoro  2 0,0 - 0,5 92 368 429 
Ogliastra 0 0,0 - 0,0 105 125 155 
Olbia-Tempio 5.580 0,3 -0,8 24,9 3 474 591 
Oristano  26 0,0 465,5 6,8 36 329 358 
Padova  28.042 1,7 2,1 5,3 47 2.796 3.617 
Palermo  212 0,0 -44,3 5,0 50 1.259 1.549 
Parma  33.663 2,0 -4,6 8,7 25 799 1.179 
Pavia  2.620 0,2 -15,0 2,9 66 861 1.134 
Perugia  18.664 1,1 -13,3 10,5 19 1.777 2.247 
Pesaro e Urbino  20.447 1,2 21,7 5,1 48 1.261 1.867 
Pescara  1.989 0,1 24,2 7,1 34 454 634 
Piacenza  2.089 0,1 -4,3 0,7 87 545 718 
Pisa  10.767 0,6 45,1 7,5 33 926 1.230 
Pistoia  8.040 0,5 17,6 4,1 58 1.134 1.487 
Pordenone  33.284 2,0 -22,5 4,3 54 874 1.411 
Potenza  11 0,0 -74,3 0,3 95 619 874 
Prato  16.903 1,0 9,2 4,2 56 1.471 2.585 
Ragusa  14 0,0 -91,3 0,6 90 485 671 
Ravenna  52.434 3,1 41,2 20,0 4 602 775 
Reggio Calabria  91 0,0 -41,3 4,6 51 655 871 
Reggio Emilia  78.349 4,7 30,3 7,6 31 1.375 1.924 
Rieti  8 0,0 194,4 1,2 82 267 310 
Rimini  25.657 1,5 6,1 16,9 6 618 775 
Roma  17.081 1,0 -9,6 10,7 18 2.941 4.656 
Rovigo  4.972 0,3 2,3 9,5 21 431 564 
Salerno  6.049 0,4 -8,3 7,8 28 1.476 2.296 
Sassari  700 0,0 -39,2 13,0 12 419 526 
Savona  91 0,0 18,8 0,3 95 444 504 
Siena  13.270 0,8 0,9 15,0 8 655 959 
Siracusa  0 0,0 - 0,0 105 386 546 
Sondrio  25 0,0 185,7 0,1 102 526 623 
Taranto  752 0,0 -17,8 5,5 45 503 853 
Teramo  5.873 0,3 74,3 4,1 58 576 963 
Terni  579 0,0 6,9 0,7 87 361 484 
Torino  13.859 0,8 -1,8 4,1 58 4.120 5.446 
Trapani  8 0,0 -73,4 0,5 92 671 880 
Trento  6.087 0,4 -1,0 4,1 58 1.344 1.664 
Treviso  173.753 10,4 13,9 8,9 24 2.598 3.917 
Trieste  728 0,0 24,5 2,9 66 172 226 
Udine  52.074 3,1 -37,8 6,2 40 1.495 2.005 
Varese  15.923 0,9 25,2 4,3 54 1.833 2.802 
Venezia  48.548 2,9 5,0 16,0 7 1.543 2.017 
Verbano-Cusio-Ossola  522 0,0 -1,3 2,5 69 559 699 
Vercelli  2.879 0,2 38,4 5,4 46 358 444 
Verona  27.836 1,7 37,5 5,6 44 2.678 3.464 
Vibo Valentia  2 0,0 -89,3 0,1 102 259 350 
Vicenza  42.895 2,6 -10,9 5,7 43 3.149 4.137 
Viterbo  8.821 0,5 -6,2 7,9 27 591 752 
Province n.c. e altri stati 3.077 0,2 45,4 13,2   - - 
ITALIA 1.678.726 100,0 9,4 7,6   108.383 151.123 
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SPECIALE EXPO-RT 2015  

Export di prodotti del Legno-Arredo  
negli Stati Uniti d’America, Australia e Sud Africa 

Quadro statistico 
 
Nel 2014 i prodotti del Legno-Arredo venduti agli Stati Uniti d’America valgono 1.992 milioni di 
euro e crescono del 8,7% in un anno, all’Australia valgono 278 milioni e crescono del 6,6% e al 
Sud Africa valgono 100 milioni e sono diminuiti dell’1,9%.  
Nelle divisioni economiche di appartenenza - 13, 22, 23, 25 e 31 - del comparto del Legno-Arredo 
si contano 130.197 imprese, di cui 86.914 sono artigiane (66,8%). 
Nel lavoro vengono proposte le i) tavole relative all’Export del Legno-Arredo per attività 
economica negli Stati Uniti, Australia e Sud Africa; ii) le tavole con i dati di dettaglio regionale e 
provinciale delle esportazioni del Legno-Arredo sui tre mercati considerati; iii) la distribuzione 
delle imprese artigiane e totali del Legno-Arredo per provincia e regione. 
 
Export di prodotti del Legno-Arredo negli STATI UNITI D’AMERICA per attività economica 
Anno 2014-mln euro cumulati, comp. %, var. % annuale, % su totale exp. comparto. Ateco 2007 
Gruppo Ateco 2007 Milioni di euro % % su totale export Var. % USA Var. % MONDO 

31.0-Mobili 678 34,0 7,9 15,1 3,2 
23.3-Materiali da costruzione in terracotta 417 20,9 11,9 8,7 5,8 
22.2-Articoli in materie plastiche 313 15,7 3,0 5,1 3,4 
13.9-Altri prodotti tessili 240 12,1 5,8 14,1 6,4 
23.1-Vetro e prodotti in vetro 150 7,5 6,9 0,8 -0,6 
16.2-Prodotti in legno 80 4,0 6,4 11,2 3,5 
25.1-Elementi da costruzione in metallo 65 3,3 3,5 -23,9 4,7 
23.4-Altri prodotti in porcellana e in ceramica 48 2,4 10,2 7,4 -6,2 
TOTALE LEGNO-ARREDO 1.992 100,0 6,1 8,7 3,6 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 
 

 
Export di prodotti del Legno-Arredo in AUSTRALIA per attività economica 
Anno 2014-mln euro cumulati, comp. %, var. % annuale, % su totale exp. comparto. Ateco 2007 
Gruppo Ateco 2007 Milioni di euro % % su totale export Var. % AUSTRALIA Var. % MONDO 

31.0-Mobili 83 29,8 1,0 3,5 3,2 
22.2-Articoli in materie plastiche 76 27,3 0,7 7,6 3,4 
23.3-Materiali da costruzione in terracotta 58 20,7 1,6 22,4 5,8 
13.9-Altri prodotti tessili 20 7,0 0,5 16,0 6,4 
23.1-Vetro e prodotti in vetro 15 5,5 0,7 -0,9 -0,6 
16.2-Prodotti in legno 10 3,6 0,8 -0,8 3,5 
23.4-Altri prodotti in porcellana e in ceramica 8 3,0 1,8 18,4 -6,2 
25.1-Elementi da costruzione in metallo 8 3,0 0,4 -39,6 4,7 
TOTALE LEGNO-ARREDO 278 100,0 0,9 6,6 3,6 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 
 

 



 
05/10/2015 

Export di Prodotti del Legno-Arredo negli Stati Uniti d’America 

  

Elaborazione Flash 
Ufficio Studi Confartigianato Imprese - Via S. Giovanni in Laterano, 152 - 00184 Roma 

www.confartigianato.it - sezione ‘Ricerche e Studi’  @Confartigianato  

 
 
 

2 

 

 

 
Export di prodotti del Legno-Arredo in SUD AFRICA per attività economica 
Anno 2014-mln euro cumulati, comp. %, var. % annuale, % su totale exp. comparto. Ateco 2007 
Gruppo Ateco 2007 Milioni di euro % % su totale export Var. % SUD AFRICA Var. % MONDO 

22.2-Articoli in materie plastiche 37 37,3 0,4 1,9 3,4 
23.3-Materiali da costruzione in terracotta 22 21,9 0,6 3,1 5,8 
31.0-Mobili 16 16,2 0,2 4,2 3,2 
13.9-Altri prodotti tessili 11 11,1 0,3 9,0 6,4 
25.1-Elementi da costruzione in metallo 6 5,8 0,3 -23,7 4,7 
23.1-Vetro e prodotti in vetro 5 4,8 0,2 -30,8 -0,6 
23.4-Altri prodotti in porcellana e in ceramica 2 1,8 0,4 -22,1 -6,2 
16.2-Prodotti in legno 1 1,1 0,1 -28,9 3,5 
TOTALE LEGNO-ARREDO 100 100,0 0,3 -1,9 3,6 
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Export di prodotti del Legno-Arredo in USA, AUSTRALIA e SUDAFRICA per regione 
Anno 2014 – mgl. euro, comp. %, var. % annuale, % su totale exp. comparto e ranghi. 

  USA Australia Sudafrica 

Regione 
Migliaia 

euro % Var. % 

% su 
export 
Mondo Rank 

Migliaia 
euro % Var. % 

% su 
export 
Mondo Rank 

Migliaia 
euro % Var. % 

% su 
export 
Mondo Rank 

Abruzzo 9.538 0,5 46,7 1,5 17 1.231 0,4 79,0 0,2 17 734 0,7 5,6 0,1 14 
Basilicata 1.580 0,1 -0,7 1,1 18 662 0,2 -6,9 0,5 13 239 0,2 287,2 0,2 11 
Calabria 665 0,0 31,8 6,3 5 8 0,0 -33,9 0,1 19 0 0,0 -100,0 0,0 17 
Campania 32.229 1,6 6,9 4,9 10 3.792 1,4 -11,5 0,6 10 1.979 2,0 38,1 0,3 5 
Emilia Romagna 558.426 28,0 12,0 9,1 2 76.043 27,3 20,6 1,2 3 29.091 29,0 -3,3 0,5 3 
Friuli Venezia Giulia 99.490 5,0 -26,8 4,4 11 11.391 4,1 7,0 0,5 13 5.141 5,1 71,3 0,2 11 
Lazio 28.618 1,4 -16,9 6,0 6 5.552 2,0 -35,3 1,2 3 1.368 1,4 -6,5 0,3 5 
Liguria 11.441 0,6 -7,1 3,8 13 3.526 1,3 33,7 1,2 3 4.115 4,1 31,1 1,4 1 
Lombardia 539.885 27,1 13,3 5,9 7 82.669 29,7 -4,5 0,9 6 28.728 28,6 -6,4 0,3 5 
Marche 40.879 2,1 41,4 3,7 14 10.432 3,7 12,7 0,9 6 2.756 2,7 -3,3 0,3 5 
Molise 190 0,0 -63,7 0,9 20 307 0,1 -75,6 1,4 1 17 0,0 - 0,1 14 
Piemonte 90.709 4,6 12,7 4,1 12 12.129 4,4 37,6 0,6 10 3.894 3,9 -4,9 0,2 11 
Puglia 30.551 1,5 58,9 5,0 9 8.051 2,9 11,9 1,3 2 196 0,2 -37,6 0,0 17 
Sardegna 6.383 0,3 -8,4 16,7 1 156 0,1 396,4 0,4 15 170 0,2 -67,2 0,4 4 
Sicilia 2.308 0,1 13,4 2,8 15 550 0,2 -50,0 0,7 9 572 0,6 -62,2 0,7 2 
Toscana 130.977 6,6 10,9 7,3 3 10.389 3,7 -14,4 0,6 10 5.829 5,8 5,4 0,3 5 
Trentino Alto Adige 11.414 0,6 10,6 1,8 16 1.551 0,6 19,8 0,2 17 502 0,5 -41,8 0,1 14 
Umbria 19.449 1,0 -12,3 5,5 8 1.190 0,4 3,8 0,3 16 137 0,1 -73,1 0,0 17 
Valle d'Aosta 309 0,0 33,5 1,0 19 3 0,0 - 0,0 20 0 0,0 - 0,0 17 
Veneto 373.793 18,8 8,3 6,4 4 48.238 17,3 16,5 0,8 8 14.793 14,7 -4,6 0,3 5 

     
  0 0,0 0,0 0,0 0 

     Nord-Ovest 642.344 32,2 12,7 5,5 3 98.326 35,3 0,4 0,8 2 36.737 36,6 -3,1 0,3 1 
Nord-Est 1.043.123 52,4 5,4 7,0 1 137.223 49,3 17,9 0,9 1 49.528 49,4 0,2 0,3 1 
Centro 219.924 11,0 8,0 5,9 2 27.564 9,9 -11,4 0,7 3 10.090 10,1 -2,5 0,3 1 
Mezzogiorno 83.444 4,2 23,6 3,8 4 14.757 5,3 -3,4 0,7 3 3.906 3,9 -14,3 0,2 4 
Province n.c. e altri stati 3.086 0,2 42,6 7,3   350 0,1 -3,3 0,8   60 0,1 212,3 0,1 

 ITALIA 1.991.921 100,0 8,7 6,1   278.220 100,0 6,6 0,9   100.320 100,0 -1,9 0,3   
* Gruppi: 13.9-Altri prod. tessili, 16.2-Prod. in legno, 22.2-Articoli in materie plastiche, 23.1-Vetro e prod. in vetro, 23.3-Materiali da costruz. in terracotta, 23.4-Altri 
prod. in porcellana e in ceramica, 25.1-Elementi da costruz. in metallo e 31.0-Mobili 
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Export di prodotti del Legno-Arredo in USA, AUSTRALIA e SUDAFRICA per provincia 1/2 
Anno 2014 - mgl euro, comp. %, var. % annuale, % su totale exp. comparto e ranghi. Gruppi 13.9,16.2,22.2,23.1,23.3,23.4, 25.1 e 
31.0  Ateco 2007 

  Stati Uniti d’America Australia Sudafrica 

Provincia Migliaia euro % Var. % 

% su 
export 
Mondo Rank 

Migliaia 
euro % Var. % 

% su 
export 
Mondo Rank 

Migliaia 
euro % Var. % 

% su 
export 
Mondo Rank 

                Agrigento 59 0,0 -40,8 0,7 92 23 0,0 215,5 0,3 60 2 0,0 -99,7 0,0 71 
Alessandria 13.941 0,7 10,7 3,9 52 3.388 1,2 80,2 1,0 24 541 0,5 -19,5 0,2 31 
Ancona 8.969 0,5 47,2 3,1 63 6.672 2,4 9,5 2,3 4 1.069 1,1 -29,1 0,4 16 
Aosta 309 0,0 33,5 1,0 86 3 0,0 - 0,0 89 0 0,0 - 0,0 71 
Arezzo 7.428 0,4 -16,1 6,5 30 598 0,2 -9,2 0,5 46 80 0,1 7,9 0,1 51 
Ascoli Piceno 684 0,0 40,1 0,9 89 283 0,1 400,0 0,4 51 45 0,0 847,1 0,1 51 
Asti 5.271 0,3 -6,6 7,9 24 467 0,2 72,6 0,7 35 44 0,0 0,1 0,1 51 
Avellino 3.174 0,2 1.245,6 4,5 44 18 0,0 3,4 0,0 89 19 0,0 - 0,0 71 
Bari 28.797 1,4 80,8 7,2 26 7.504 2,7 9,1 1,9 7 166 0,2 0,1 0,0 71 
Barletta-Andria-Trani 315 0,0 -11,3 1,3 79 0 0,0 - 0,0 89 0 0,0 - 0,0 71 
Belluno 10.413 0,5 13,9 10,6 13 46 0,0 -89,5 0,0 89 181 0,2 38,0 0,2 31 
Benevento 178 0,0 -66,5 0,7 92 0 0,0 - 0,0 89 0 0,0 - 0,0 71 
Bergamo 57.256 2,9 6,7 4,6 40 5.285 1,9 -9,9 0,4 51 2.151 2,1 -19,1 0,2 31 
Biella 4.067 0,2 28,5 1,8 75 4.388 1,6 70,5 1,9 7 356 0,4 -10,8 0,2 31 
Bologna 45.276 2,3 32,7 6,2 32 7.837 2,8 24,0 1,1 22 3.915 3,9 -27,6 0,5 10 
Bolzano 5.096 0,3 36,4 1,2 83 1.022 0,4 56,6 0,2 74 163 0,2 -39,4 0,0 71 
Brescia 20.476 1,0 -7,5 2,5 71 6.078 2,2 -37,7 0,7 35 4.464 4,4 45,1 0,5 10 
Brindisi 402 0,0 -78,5 0,4 96 366 0,1 45,3 0,3 60 20 0,0 -82,1 0,0 71 
Cagliari 32 0,0 -78,8 0,8 91 10 0,0 -25,2 0,3 60 8 0,0 51,5 0,2 31 
Caltanissetta 15 0,0 1.140,8 2,2 73 0 0,0 -100,0 0,0 89 0 0,0 -100,0 0,0 71 
Campobasso 66 0,0 -87,2 0,4 96 307 0,1 -75,6 1,7 10 17 0,0 - 0,1 51 
Carbonia-Iglesias 0 0,0 - 0,0 107 0 0,0 - 0,0 89 0 0,0 - 0,0 71 
Caserta 6.083 0,3 36,3 3,6 58 123 0,0 -10,7 0,1 78 453 0,5 31,5 0,3 24 
Catania 458 0,0 378,0 1,9 74 141 0,1 324,3 0,6 39 466 0,5 36,3 1,9 3 
Catanzaro 29 0,0 -44,0 1,0 86 4 0,0 - 0,1 78 0 0,0 - 0,0 71 
Chieti 646 0,0 -14,4 0,2 102 42 0,0 46,2 0,0 89 75 0,1 -22,5 0,0 71 
Como 78.717 4,0 -9,4 6,4 31 15.892 5,7 -11,7 1,3 18 2.610 2,6 52,7 0,2 31 
Cosenza 103 0,0 114,8 4,0 51 0 0,0 - 0,0 89 0 0,0 - 0,0 71 
Cremona 7.801 0,4 71,8 2,8 68 186 0,1 -53,7 0,1 78 202 0,2 31,8 0,1 51 
Crotone 439 0,0 88,5 39,6 1 0 0,0 - 0,0 89 0 0,0 -100,0 0,0 71 
Cuneo 11.890 0,6 39,3 2,6 70 1.640 0,6 20,7 0,4 51 583 0,6 67,6 0,1 51 
Enna 30 0,0 13,2 1,1 84 2 0,0 - 0,1 78 0 0,0 - 0,0 71 
Fermo 803 0,0 46,0 1,3 79 68 0,0 -2,4 0,1 78 34 0,0 80,7 0,1 51 
Ferrara 11.295 0,6 6,0 12,4 10 934 0,3 29,7 1,0 24 1.453 1,4 -33,3 1,6 4 
Firenze 50.490 2,5 13,7 9,2 17 2.424 0,9 -5,0 0,4 51 2.344 2,3 21,9 0,4 16 
Foggia 117 0,0 135,8 0,4 96 0 0,0 - 0,0 89 0 0,0 - 0,0 71 
Forlì-Cesena 38.846 2,0 -14,6 9,5 14 5.173 1,9 35,5 1,3 18 1.147 1,1 162,6 0,3 24 
Frosinone 431 0,0 -71,9 0,5 95 15 0,0 -73,8 0,0 89 24 0,0 -80,4 0,0 71 
Genova 7.988 0,4 -2,5 4,3 48 2.929 1,1 27,7 1,6 12 3.876 3,9 24,6 2,1 2 
Gorizia 9.470 0,5 37,5 3,9 52 690 0,2 15,7 0,3 60 165 0,2 -16,1 0,1 51 
Grosseto 67 0,0 -66,2 1,6 76 24 0,0 -39,9 0,6 39 0 0,0 - 0,0 71 
Imperia 235 0,0 -7,5 1,0 86 219 0,1 378,4 0,9 29 0 0,0 - 0,0 71 
Isernia 124 0,0 1.386,0 3,1 63 0 0,0 - 0,0 89 0 0,0 - 0,0 71 
La Spezia 3.113 0,2 -14,8 8,8 20 312 0,1 23,8 0,9 29 239 0,2 734,2 0,7 7 
L'Aquila 30 0,0 -20,7 0,0 107 0 0,0 - 0,0 89 59 0,1 70,0 0,1 51 
Latina 891 0,0 -11,5 1,5 77 63 0,0 8,8 0,1 78 17 0,0 65,4 0,0 71 
Lecce 165 0,0 56,6 0,6 94 158 0,1 203,0 0,6 39 7 0,0 110,6 0,0 71 
Lecco 14.675 0,7 9,4 6,0 35 3.112 1,1 88,5 1,3 18 271 0,3 -20,7 0,1 51 
Livorno 17.829 0,9 11,9 22,7 3 1.127 0,4 89,9 1,4 15 142 0,1 -28,0 0,2 31 
Lodi 1.665 0,1 21,7 1,3 79 179 0,1 67,9 0,1 78 305 0,3 -7,7 0,2 31 
Lucca 3.679 0,2 -15,9 3,9 52 676 0,2 -1,7 0,7 35 360 0,4 -44,3 0,4 16 
Macerata 8.055 0,4 79,8 4,6 40 683 0,2 -22,0 0,4 51 407 0,4 -21,3 0,2 31 
Mantova 9.837 0,5 2,9 3,0 66 3.186 1,1 1,3 1,0 24 189 0,2 -48,3 0,1 51 
Massa-Carrara 1.176 0,1 74,6 13,6 8 66 0,0 -96,6 0,8 33 9 0,0 30,7 0,1 51 
Matera 1.563 0,1 0,9 1,5 77 566 0,2 -20,0 0,5 46 188 0,2 467,8 0,2 31 
Medio Campidano 0 0,0 - 0,0 107 31 0,0 - 13,4 1 0 0,0 - 0,0 71 
Messina 935 0,0 156,3 6,1 33 339 0,1 -61,5 2,2 5 4 0,0 -97,3 0,0 71 
Milano 181.587 9,1 23,8 9,1 18 20.071 7,2 12,6 1,0 24 9.326 9,3 -22,3 0,5 10 
Modena 258.334 13,0 10,1 11,6 12 43.799 15,7 17,6 2,0 6 17.417 17,4 26,2 0,8 5 
Monza e Brianza 120.247 6,0 23,7 8,2 22 12.173 4,4 5,1 0,8 33 3.388 3,4 -6,6 0,2 31 
Napoli 16.111 0,8 -5,7 9,5 14 2.579 0,9 -16,5 1,5 13 1.074 1,1 24,2 0,6 9 
Novara 4.934 0,2 36,7 2,4 72 305 0,1 66,7 0,1 78 784 0,8 -11,7 0,4 16 
Nuoro 2 0,0 - 0,3 101 0 0,0 -100,0 0,0 89 0 0,0 - 0,0 71 
Ogliastra 0 0,0 - 0,0 107 0 0,0 - 0,0 89 0 0,0 - 0,0 71 
Olbia-Tempio 5.604 0,3 -0,5 23,5 2 71 0,0 - 0,3 60 0 0,0 - 0,0 71 
Oristano 26 0,0 465,5 5,7 37 33 0,0 - 7,0 2 0 0,0 - 0,0 71 
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Export di prodotti del Legno-Arredo in USA, AUSTRALIA e SUDAFRICA per provincia 2 /2 
Anno 2014 - mgl euro, comp. %, var. % annuale, % su totale exp. comparto e ranghi. Gruppi 13.9,16.2,22.2,23.1,23.3,23.4, 25.1 e 
31.0  Ateco 2007 

  Stati Uniti d’America Australia Sudafrica 

Provincia Migliaia euro % Var. % 

% su 
export 
Mondo Rank 

Migliaia 
euro % Var. % 

% su 
export 
Mondo Rank 

Migliaia 
euro % Var. % 

% su 
export 
Mondo Rank 

Padova 33.053 1,7 -1,3 3,6 58 11.575 4,2 27,7 1,3 18 2.247 2,2 -17,1 0,2 31 
Palermo 244 0,0 -36,3 2,7 69 39 0,0 -64,0 0,4 51 0 0,0 -100,0 0,0 71 
Parma 37.953 1,9 -0,8 6,8 29 6.279 2,3 1,9 1,1 22 2.097 2,1 -37,6 0,4 16 
Pavia 9.648 0,5 7,0 4,6 40 1.237 0,4 -16,7 0,6 39 226 0,2 -12,2 0,1 51 
Perugia 18.837 0,9 -13,0 9,4 16 1.114 0,4 24,2 0,6 39 133 0,1 -72,4 0,1 51 
Pesaro e Urbino 22.368 1,1 29,3 4,5 44 2.727 1,0 26,2 0,6 39 1.202 1,2 50,1 0,2 31 
Pescara 2.228 0,1 11,0 5,8 36 714 0,3 669,6 1,9 7 6 0,0 -90,1 0,0 71 
Piacenza 3.845 0,2 -29,2 0,9 89 355 0,1 222,1 0,1 78 147 0,1 -11,5 0,0 71 
Pisa 11.168 0,6 47,9 7,1 28 1.476 0,5 13,5 0,9 29 87 0,1 -41,9 0,1 51 
Pistoia 8.696 0,4 18,5 3,3 61 728 0,3 10,7 0,3 60 984 1,0 16,9 0,4 16 
Pordenone 34.395 1,7 -21,5 3,7 56 2.384 0,9 0,3 0,3 60 1.007 1,0 4,3 0,1 51 
Potenza 18 0,0 -58,6 0,1 104 96 0,0 3.078,8 0,3 60 51 0,1 78,9 0,2 31 
Prato 17.013 0,9 9,3 3,9 52 1.888 0,7 5,6 0,4 51 1.350 1,3 3,7 0,3 24 
Ragusa 16 0,0 -90,4 0,1 104 0 0,0 -100,0 0,0 89 100 0,1 -24,5 0,7 7 
Ravenna 53.537 2,7 39,3 15,8 4 1.024 0,4 8,3 0,3 60 454 0,5 -38,4 0,1 51 
Reggio Calabria 91 0,0 -41,3 4,2 49 4 0,0 -66,8 0,2 74 0 0,0 - 0,0 71 
Reggio Emilia 82.964 4,2 24,8 7,3 25 9.773 3,5 42,9 0,9 29 2.164 2,2 -28,8 0,2 31 
Rieti 185 0,0 -85,7 15,4 5 0 0,0 -100,0 0,0 89 0 0,0 - 0,0 71 
Rimini 26.376 1,3 5,5 13,9 7 869 0,3 1,0 0,5 46 297 0,3 -68,7 0,2 31 
Roma 18.235 0,9 -13,9 9,0 19 987 0,4 -78,4 0,5 46 994 1,0 255,7 0,5 10 
Rovigo 5.087 0,3 -4,6 3,4 60 658 0,2 163,2 0,4 51 1.212 1,2 31,9 0,8 5 
Salerno 6.684 0,3 -14,7 3,0 66 1.073 0,4 3,0 0,5 46 432 0,4 93,3 0,2 31 
Sassari 718 0,0 -38,9 12,4 10 11 0,0 -29,2 0,2 74 162 0,2 -68,4 2,8 1 
Savona 105 0,0 -50,1 0,2 102 65 0,0 49,2 0,1 78 0 0,0 - 0,0 71 
Siena 13.431 0,7 1,7 14,0 6 1.381 0,5 -27,1 1,4 15 474 0,5 21,0 0,5 10 
Siracusa 542 0,0 -23,4 8,5 21 0 0,0 -100,0 0,0 89 0 0,0 - 0,0 71 
Sondrio 592 0,0 19,6 1,3 79 17 0,0 -74,4 0,0 89 22 0,0 82,3 0,0 71 
Taranto 756 0,0 -17,6 4,5 44 23 0,0 59,3 0,1 78 4 0,0 -89,5 0,0 71 
Teramo 6.634 0,3 79,3 3,7 56 475 0,2 -16,0 0,3 60 594 0,6 17,0 0,3 24 
Terni 612 0,0 12,0 0,4 96 76 0,0 -69,7 0,0 89 5 0,0 -83,7 0,0 71 
Torino 43.967 2,2 5,2 6,1 33 1.381 0,5 -37,8 0,2 74 1.229 1,2 -21,6 0,2 31 
Trapani 9 0,0 -95,3 0,4 96 7 0,0 340,7 0,3 60 0 0,0 - 0,0 71 
Trento 6.318 0,3 -4,1 3,1 63 529 0,2 -17,7 0,3 60 340 0,3 -42,9 0,2 31 
Treviso 193.010 9,7 14,7 8,2 22 14.949 5,4 9,6 0,6 39 5.549 5,5 8,0 0,2 31 
Trieste 2.144 0,1 153,4 4,6 40 683 0,2 -2,0 1,5 13 51 0,1 -4,2 0,1 51 
Udine 53.481 2,7 -36,7 5,1 39 7.634 2,7 9,4 0,7 35 3.918 3,9 119,5 0,4 16 
Varese 37.383 1,9 18,0 3,3 61 15.253 5,5 -8,3 1,4 15 5.574 5,6 -9,4 0,5 10 
Venezia 51.575 2,6 5,3 12,8 9 6.963 2,5 9,5 1,7 10 1.557 1,6 34,7 0,4 16 
Verbano-Cusio-Ossola 674 0,0 -7,4 1,1 84 243 0,1 76,1 0,4 51 80 0,1 106,4 0,1 51 
Vercelli 5.966 0,3 35,4 5,7 37 317 0,1 65,0 0,3 60 275 0,3 105,7 0,3 24 
Verona 28.603 1,4 26,1 4,5 44 1.708 0,6 -12,3 0,3 60 756 0,8 -21,7 0,1 51 
Vibo Valentia 2 0,0 -89,3 0,1 104 0 0,0 - 0,0 89 0 0,0 - 0,0 71 
Vicenza 52.051 2,6 -8,8 4,1 50 12.340 4,4 27,3 1,0 24 3.290 3,3 -26,6 0,3 24 
Viterbo 8.877 0,4 -6,1 7,2 26 4.488 1,6 16,4 3,7 3 333 0,3 -68,3 0,3 24 
Province n.c. e altri stati 3.086 0,2 42,6 7,3 

 
350 0,1 -3,3 0,8 

 
60 0,1 212,3 0,1 

 ITALIA 1.991.921 100,0 8,7 6,1   278.220 100,0 6,6 0,9   100.320 100,0 -1,9 0,3   

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 
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Imprese artigiane e totali del Legno-Arredo per provincia e regione 
Anno 2013-Imprese attive. Valori assoluti e incidenze %. Divisioni di appartenenza dei gruppi Ateco 2007: 13, 22, 23, 25 e 31 
Territorio Artigiane Totale imprese % artigiane Territorio Artigiane Totale imprese % artigiane 

Agrigento 452 574 78,7 Pescara 379 546 69,4 
Alessandria 556 786 70,7 Piacenza 451 628 71,8 
Ancona 767 1.173 65,4 Pisa 730 1.029 70,9 
Arezzo 672 946 71,0 Pistoia 1.015 1.364 74,4 
Ascoli Piceno 310 464 66,8 Pordenone 709 1.204 58,9 
Asti 400 498 80,3 Potenza 432 653 66,2 
Avellino 440 772 57,0 Prato 1.411 2.530 55,8 
Bari 1.316 2.157 61,0 Ragusa 371 532 69,7 
Barletta-Andria-Trani 610 866 70,4 Ravenna 509 690 73,8 
Belluno 395 479 82,5 Reggio Calabria 491 675 72,7 
Benevento 304 517 58,8 Reggio Emilia 1.289 1.879 68,6 
Bergamo 2.335 3.783 61,7 Rieti 160 198 80,8 
Biella 412 734 56,1 Rimini 516 654 78,9 
Bologna 1.625 2.363 68,8 Roma 2.171 3.759 57,8 
Bolzano 857 1.003 85,4 Rovigo 349 493 70,8 
Brescia 3.503 5.228 67,0 Salerno 1.104 1.883 58,6 
Brindisi 358 550 65,1 Sassari 297 393 75,6 
Cagliari 492 676 72,8 Savona 326 376 86,7 
Caltanissetta 247 392 63,0 Siena 462 743 62,2 
Campobasso 259 358 72,3 Siracusa 309 464 66,6 
Carbonia-Iglesias 122 153 79,7 Sondrio 290 377 76,9 
Caserta 499 1.031 48,4 Taranto 398 720 55,3 
Catania 1.167 1.555 75,0 Teramo 477 873 54,6 
Catanzaro 406 534 76,0 Terni 261 378 69,0 
Chieti 501 845 59,3 Torino 3.507 5.001 70,1 
Como 1.768 2.613 67,7 Trapani 516 713 72,4 
Cosenza 684 967 70,7 Trento 824 1.102 74,8 
Cremona 574 822 69,8 Treviso 2.086 3.368 61,9 
Crotone 191 282 67,7 Trieste 114 161 70,8 
Cuneo 1.265 1.554 81,4 Udine 1.070 1.518 70,5 
Enna 216 255 84,7 Valle d'Aosta 151 197 76,6 
Fermo 382 511 74,8 Varese 1.725 2.887 59,8 
Ferrara 424 576 73,6 Venezia 1.261 1.726 73,1 
Firenze 1.783 2.600 68,6 Verbano-Cusio-Ossola 388 537 72,3 
Foggia 518 734 70,6 Vercelli 270 362 74,6 
Forlì-Cesena 813 1.067 76,2 Verona 2.180 2.975 73,3 
Frosinone 476 921 51,7 Vibo Valentia 168 246 68,3 
Genova 782 1.034 75,6 Vicenza 2.670 3.744 71,3 
Gorizia 114 208 54,8 Viterbo 437 578 75,6 
Grosseto 232 280 82,9     
Imperia 262 280 93,6 Abruzzo 1.714 2.749 62,3 
Isernia 127 179 70,9 Basilicata 648 993 65,3 
La Spezia 223 324 68,8 Calabria 1.940 2.704 71,7 
L'Aquila 357 485 73,6 Campania 3.949 7.801 50,6 
Latina 476 901 52,8 Emilia Romagna 7.910 11.398 69,4 
Lecce 1.226 1.619 75,7 Friuli Venezia Giulia 2.007 3.091 64,9 
Lecco 1.035 1.623 63,8 Lazio 3.720 6.357 58,5 
Livorno 266 381 69,8 Liguria 1.593 2.014 79,1 
Lodi 300 420 71,4 Lombardia 18.691 29.726 62,9 
Lucca 736 1.026 71,7 Marche 3.236 4.756 68,0 
Macerata 759 1.024 74,1 Molise 386 537 71,9 
Mantova 726 1.038 69,9 Piemonte 7.479 10.418 71,8 
Massa-Carrara 331 563 58,8 Provincia Aut. Bolzano  1.681 2.105 79,9 
Matera 216 340 63,5 Provincia Aut. Trento 1.681 2.105 79,9 
Medio Campidano 128 157 81,5 Puglia 4.426 6.646 66,6 
Messina 708 899 78,8 Sardegna 1.882 2.404 78,3 
Milano 3.116 6.068 51,4 Sicilia 4.910 6.589 74,5 
Modena 1.633 2.491 65,6 Toscana 7.638 11.462 66,6 
Monza e Brianza 2.585 3.824 67,6 Trentino Alto Adige 1.681 2.105 79,9 
Napoli 1.602 3.598 44,5 Umbria 1.665 2.237 74,4 
Novara 681 946 72,0 Valle d'Aosta 151 197 76,6 
Nuoro 260 316 82,3 Veneto 11.288 16.013 70,5 
Ogliastra 86 115 74,8     
Olbia-Tempio 268 335 80,0 Nord-ovest 27.914 42.355 65,9 
Oristano 229 259 88,4 Nord-est 22.886 32.607 70,2 
Padova 2.347 3.228 72,7 Centro 16.259 24.812 65,5 
Palermo 924 1.205 76,7 Isole 6.792 8.993 75,5 
Parma 650 1.050 61,9 Sud 13.063 21.430 61,0 
Pavia 734 1.043 70,4 Centro-Nord 67.926 100.078 67,9 
Perugia 1.404 1.859 75,5 Mezzogiorno 18.988 30.119 63,0 
Pesaro e Urbino 1.018 1.584 64,3 ITALIA 86.914 130.197 66,8 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat 
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SPECIALE EXPO-RT 2015 

L’export di prodotti della Metalmeccanica verso 
Germania, Austria, Norvegia e Finlandia  

In collaborazione con Osservatorio MPI Confartigianato Lombardia 
 
 
 
 
L’export di prodotti della Metalmeccanica verso Germania, Norvegia, Finlandia e Austria, al I 
semestre 2015 vale 16 miliardi di euro, pari al 15,9% dell’export italiano di tali prodotti e al 53,6% 
del valore complessivo delle vendite di prodotti manifatturieri verso questi quattro mercati. 
 
La perimetrazione settoriale 
 
Il Settore della Metalmeccanica è individuato dalle divisioni Ateco 2007 C24-Metallurgia, C25-
Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature), C26-Fabbricazione di 
computer e prodotti di elettronica e ottica, apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e 
di orologi, C27-Fabbricazione di apparecchiature elettriche ed apparecchiature per uso domestico 
non elettriche, C28-Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature n.c.a., C29-Fabbricazione di 
autoveicoli, rimorchi e semirimorchi e C30-Fabbricazione di altri mezzi di trasporto.  
 
Il totale dell’export verso questi paesi è per ben oltre la metà (80,9%) diretto verso la Germania 
(12.949 milioni di euro), per il 12,9% verso l’Austria (2.060 milioni di euro), per il 3,6% verso la 
Norvegia (573 milioni di euro) e per il 2,7% verso il Finlandia (426 milioni di euro). 
Rispetto al primi sei mesi del 2014 l’export di prodotti metalmeccanici verso questi 4 paesi è 
leggermente cresciuto dello 0,3%: in particolare cresce per la Norvegia dell’11,2% e per l’Austria 
del +0,6%, rimane stazionario per la Germania (-0,1%), mentre registra un calo per la Finlandia 
del -4,5%.  
I potenziali fornitori di questi quattro Paesi sono le 111.677 imprese italiane attive nel comparto 
della Metalmeccanica di cui 65.690, ben oltre la metà (58,8%), sono artigiane. 
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Export prodotti Metalmeccanica* in Germania, Norvegia, Finlandia e Austria Totale Italia  
II sem. 2015- export in valore cumulato in migliaia di euro, composizione, incidenze e variazioni % su II semestre 2014 
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CH24-Prodotti della metallurgia 2.187 42 54 450 2.734 17,1 20,5 -14,4 -40,2 -31,2 5,2 -12,7 
CH25-Prodotti in metallo, esclusi 
macchinari e attrezzature 

1.736 109 39 236 2.120 13,2 22,3 7,6 113,0 -9,6 -4,7 8,4 

CI26-Computer e prodotti di elettronica e 
ottica; apparecchi elettromedicali, 
apparecchi di misurazione e orologi  

601 19 17 67 704 4,4 11,2 0,9 3,4 8,3 -9,5 0,0 

CJ27-Apparecchiature elettriche e 
apparecchiature per uso domestico non 
elettriche 

1.532 55 62 191 1.840 11,5 17,0 0,2 6,2 4,7 -2,0 0,3 

CK28-Macchinari e apparecchiature  3.808 276 200 704 4.988 31,2 13,5 1,6 1,6 -1,2 -1,5 1,0 
CL29-Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi  2.623 57 43 319 3.042 19,0 18,0 5,0 121,6 18,1 4,8 6,2 
CL30- Altri mezzi di trasporto  461 15 11 92 579 3,6 8,6 10,9 -43,8 4,4 10,7 8,1 
TOTALE METALMECCANICA  12.949 573 426 2.060 16.007 100 15,9 -0,1 11,2 -4,5 0,6 0,3 

% su tot. expo metalmeccanica 4 Paesi  80,9 3,6 2,7 12,9 100,0        
inc. % su totale manifatturiero 53,2 67,9 59,1 52,1 53,6 

       TOTALE MANIFATTURIERO  24.362 844 720 3.951 29.877 
  

0,0 5,6 -1,2 -1,7 -0,1 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat  

 
Le prime quattro regioni che esportano prodotti della Metalmeccanica verso i 4 paesi in esame 
rappresentano il 74,8% del totale: il primo partner commerciale è la Lombardia con 5.574 milioni 
di euro, pari al 34,8% dell’export di questi prodotti verso i 4 paesi in esame, segue l’Emilia 
Romagna con 2.249 milioni, pari al 14,1%, il Veneto con 2.229 milioni, pari al 13,9% e il 
Piemonte con 1.918 milioni, pari al 12,0%. 
 

 

Export prodotti Metalmeccanica* in Germania, Norvegia, Finlandia e Austria per regione  
I sem. 2015- export in valore cumulato in migliaia di euro, composizione, incidenze e variazioni % su I semestre 2014 
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Variazione % tendenziale  
Imprese attive  

(anno 2013) 
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Artigiane 
Totale 

Imprese 

Piemonte 1.682 27 22 187 1.918 12,0 4 58,2 -0,8 -12,3 -17,6 -7,5 -1,9 7.083 11.127 
Valle d'A. 50 0 1 2 53 0,3 17 96,9 0,9 1.933,2 10,6 -32,3 0,1 74 107 
Lombardia 4.528 210 165 671 5.574 34,8 1 62,0 1,3 -19,6 -11,7 3,4 0,1 15.831 29.980 
Liguria 155 3 3 11 172 1,1 12 52,6 10,7 18,1 -1,8 -3,1 9,6 1.214 1.827 
Trentino A. A. 447 28 21 113 609 3,8 6 51,5 2,4 616,7 61,7 1,8 7,8 968 1.469 
Veneto 1.777 64 63 326 2.229 13,9 3 47,4 1,3 -18,8 -1,0 1,5 0,6 8.470 13.929 
Friuli-V. G. 512 9 24 200 746 4,7 5 63,8 -6,8 25,1 2,7 -2,4 -5,1 1.305 2.338 
Emilia-R. 1.806 71 73 300 2.249 14,1 2 55,8 -3,1 0,1 -8,4 -0,1 -2,8 8.146 13.519 
Toscana 425 76 13 56 570 3,6 8 33,5 -15,0 200,4 -19,9 -24,4 -7,4 3.947 6.395 
Umbria 134 2 2 11 149 0,9 14 46,5 -13,5 2,0 120,6 -33,4 -14,6 919 1.489 
Marche 235 10 11 44 300 1,9 9 40,0 4,0 36,7 15,7 -1,8 4,3 2.347 3.569 
Lazio 212 5 6 32 256 1,6 10 19,9 6,0 -41,2 -14,3 10,1 4,4 2.530 5.028 
Abruzzo 533 6 14 35 587 3,7 7 74,1 8,8 10,8 44,6 -9,3 8,2 1.200 2.114 
Molise 9 0 0 0 9 0,1 19 45,5 76,0 -96,9 -55,0 232,0 72,9 274 398 
Campania 127 2 2 19 150 0,9 13 31,4 23,3 -47,3 -24,5 -2,1 16,2 2.614 5.873 
Puglia 129 1 1 14 144 0,9 15 43,5 -47,9 -32,2 9,2 23,6 -44,7 2.740 4.232 
Basilicata 163 5 2 37 207 1,3 11 91,7 231,4 1.542,7 660,7 256,4 244,6 450 675 
Calabria 1 0 3 2 5 0,0 20 25,7 -20,4 41,1 13.803,9 626,2 348,8 1.357 1.834 
Sicilia 18 1 1 1 21 0,1 18 17,8 22,3 -21,5 -52,0 -22,7 9,8 3.087 4.303 
Sardegna 6 52 0 0 58 0,4 16 74,7 -8,8 1.530,6 2.659,2 -35,3 518,0 1.134 1.471 
ITALIA 12.949 573 426 2.060 16.007 100,0 

 
53,6 -0,1 11,2 -4,5 0,6 0,3 65.690 111.677 

C24-Metallurgia, C25-Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature), C26-Fabbricazione di computer e prodotti di elettronica e ottica, 
apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e di orologi, C27-Fabbr. di apparecchiature elettriche ed apparecchiature per uso domestico non elettriche, 
C28-Fabbr. di macchinari ed apparecchiature nca, C29-Fabbr. di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi e C30-Fabbricazione di altri mezzi di trasporto 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat  
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A livello provinciale è Brescia il primo partner commerciale con questi paesi per i prodotti 
metalmeccanici con un export di 1.313,8 milioni di euro, pari all’8,2% dell’export di prodotti 

metalmeccanici verso questi mercati. Segue Torino con 1.102,3 milioni di euro, pari al 6,9% 
dell’export di prodotti metalmeccanici verso questi mercati, Milano con 1.025,4 milioni di euro, 
pari al 6,4% dell’export di prodotti metalmeccanici verso questi mercati, Bergamo con 798,6 
milioni di euro, pari al 5,0% dell’export di prodotti metalmeccanici verso questi mercati e Vicenza 
con 679,8 milioni di euro, pari al 4,2% dell’export di prodotti metalmeccanici verso questi mercati. 
 
A seguire vengono presentate le tavole declinate a livello provinciale. 
 
Export prodotti Metalmeccanica* in Germania, Norvegia, Finlandia e Austria per provincia-1/2 
I sem. 2015- export in valore cumulato in migliaia di euro, composizione, incidenze e variazioni % su I semestre 2014 

Province  
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Variazione % tendenziale 
Imprese attive 

(anno 2013) 
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Artigiane 
Totale 

imprese 

Torino 974,4 9,8 10,2 107,8 1.102,3 6,9 2 76,9 0,7 -27,9 -24,4 -22,6 -2,8 3.423 5.761 
Vercelli 47,9 1,1 2,7 9,3 60,9 0,4 49 40,4 1,9 -12,4 -5,4 109,1 9,9 269 417 
Novara 124,0 7,4 3,5 13,6 148,4 0,9 31 35,7 -0,7 12,8 7,8 6,3 0,7 772 1.227 
Cuneo 244,8 5,6 2,6 13,4 266,4 1,7 20 47,6 2,8 -9,4 -14,3 -13,0 1,4 1.168 1.540 
Asti 97,9 0,4 0,7 12,0 111,0 0,7 37 66,7 5,3 26,8 -4,4 -4,8 4,1 409 557 
Alessandria 150,1 1,5 2,1 20,8 174,4 1,1 25 49,1 -17,5 0,0 -33,0 51,4 -12,9 535 859 
Biella 6,5 0,1 0,1 1,4 8,1 0,1 76 5,7 11,8 59,2 3,2 71,4 19,3 201 299 
Verbano-C.O. 36,1 1,0 0,5 8,5 46,1 0,3 57 65,0 -4,1 -15,6 -13,2 205,6 9,2 306 467 
Aosta 49,8 0,3 1,3 1,6 53,0 

  
96,9 0,9 1933,2 10,6 -32,3 0,1 74 107 

Varese 366,4 36,6 21,4 35,7 460,0 2,9 10 61,2 7,5 27,9 1,7 1,0 8,1 1.487 2.777 
Como 151,0 3,5 3,3 19,8 177,6 1,1 24 40,7 2,6 -4,2 3,3 5,6 2,8 854 1.375 
Sondrio 27,4 1,0 1,0 15,5 44,9 0,3 58 76,6 17,5 -33,5 88,4 72,0 30,7 180 263 
Milano 813,8 53,0 40,0 118,6 1.025,4 6,4 3 55,1 -8,7 -23,6 -40,4 1,7 -10,4 3.053 7.688 
Bergamo 634,4 33,4 21,9 109,0 798,6 5,0 4 55,3 3,0 -43,0 3,2 1,4 -0,6 2.075 3.658 
Brescia 1.085 32,4 29,8 166,4 1.313,8 8,2 1 80,7 -2,5 27,1 24,0 -2,5 -1,5 3.605 6.137 
Pavia 72,6 5,0 4,2 19,8 101,7 0,6 39 33,8 -0,1 24,5 29,5 -9,9 -0,3 770 1.290 
Cremona 226,2 6,6 10,7 41,9 285,4 1,8 19 66,0 -10,1 0,1 0,5 24,1 -5,7 553 908 
Mantova 346,9 6,7 9,8 54,9 418,3 2,6 14 66,9 11,6 6,8 -6,6 9,1 10,7 608 993 
Lecco 446,1 21,5 7,5 43,6 518,7 3,2 7 85,8 24,6 -49,5 51,6 6,8 16,2 989 1.772 
Lodi 32,6 0,6 1,3 5,9 40,4 0,3 61 35,1 -0,2 -35,9 8,6 -30,0 -6,5 289 467 
Monza-Brianza 325,3 9,6 14,0 40,0 388,8 2,4 16 53,0 3,5 -28,2 -26,7 11,7 1,7 1.368 2.652 
Imperia 2,0 0,0 0,0 0,1 2,0 0,0 89 15,3 -16,3 -57,7 -98,1 -9,8 -16,3 180 196 
Savona 12,9 0,3 0,4 3,0 16,6 0,1 69 17,5 -4,0 -44,1 4,0 50,8 1,7 243 321 
Genova 112,7 1,8 1,2 7,1 122,8 0,8 35 66,2 0,5 -15,3 1,4 -18,1 -1,1 601 987 
La Spezia 27,4 1,3 1,5 0,5 30,8 0,2 63 91,8 127,8 393,3 -5,2 78,9 116,9 190 323 
Bolzano 341,0 26,0 1,3 89,9 458,2 2,9 11 57,4 9,3 942,6 -49,3 -4,7 11,4 428 627 
Trento 106,3 1,5 19,3 23,5 150,6 0,9 30 39,1 -14,9 12,4 90,5 37,3 -1,8 540 842 
Verona 262,9 7,4 9,4 42,0 321,7 2,0 18 35,6 8,9 -10,7 33,3 -11,6 5,8 1.270 2.105 
Vicenza 545,0 22,5 25,6 86,7 679,8 4,2 5 54,4 3,2 -13,3 5,0 2,0 2,4 2.355 3.992 
Belluno 50,8 1,2 3,3 11,7 66,9 0,4 47 33,9 -2,8 76,8 5,2 15,5 1,1 269 372 
Treviso 345,2 9,4 10,0 75,4 440,0 2,7 13 41,5 -4,3 2,9 -22,6 10,3 -2,4 1.551 2.653 
Venezia 186,0 5,7 3,3 32,3 227,2 1,4 22 55,9 2,7 -67,2 -22,3 -9,2 -4,6 800 1.257 
Padova 355,3 14,0 10,6 62,0 441,9 2,8 12 58,5 -1,4 -9,0 -2,0 -0,6 -1,5 1.955 3.103 
Rovigo 32,1 3,6 0,6 15,6 51,9 0,3 56 38,9 7,7 94,6 -34,0 30,3 16,6 270 447 
Udine 239,5 1,7 5,7 139,0 385,9 2,4 17 67,0 -13,3 -39,7 9,6 -4,7 -10,3 603 1.030 
Gorizia 33,1 0,5 0,5 6,4 40,5 0,3 60 49,8 -13,5 113,5 -1,6 -45,8 -20,4 91 227 
Trieste 41,0 4,3 11,9 18,6 75,8 0,5 44 67,0 -6,8 154,2 2,0 51,2 8,8 70 159 
Pordenone 198,7 2,6 6,3 36,1 243,8 1,5 21 61,0 3,9 1,7 -1,4 3,0 3,6 541 922 
Piacenza 129,6 3,2 5,0 8,6 146,3 0,9 32 59,6 -0,7 41,5 37,6 -2,9 0,7 506 818 
Parma 113,2 6,1 2,7 15,1 137,1 0,9 33 30,7 -6,6 -52,6 -44,3 -4,8 -11,4 813 1.480 
Reggio-Emilia 409,0 17,6 18,8 69,3 514,7 3,2 8 64,0 0,0 0,0 -21,7 3,9 -0,5 1.321 2.196 
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Export prodotti Metalmeccanica* in Germania, Norvegia, Finlandia e Austria per provincia-2/3 
I sem. 2015- export in valore cumulato in migliaia di euro, composizione, incidenze e variazioni % su I semestre 2014 
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Modena 308,1 11,1 13,2 63,7 396,1 2,5 15 47,8 -9,8 -2,3 0,2 -15,0 -10,2 1.477 2.572 
Bologna 501,8 21,3 19,8 78,2 621,1 3,9 6 67,0 4,7 21,7 -2,6 21,1 6,8 2.017 3.435 
Ferrara 76,7 1,5 3,6 20,1 101,9 0,6 38 61,3 5,3 223,6 -5,7 20,1 8,5 479 753 
Ravenna 126,3 6,5 2,2 27,2 162,1 1,0 28 51,2 -16,7 37,7 1,5 -23,8 -16,5 467 742 
Forlì-Cesena 111,9 1,3 4,8 12,5 130,5 0,8 34 60,9 -9,4 -37,1 -3,7 4,0 -8,4 581 857 
Rimini 29,3 2,2 2,6 5,5 39,6 0,2 62 48,5 -13,1 15,9 9,4 5,1 -8,4 485 666 
Massa-Carrara 2,6 1,4 0,1 0,6 4,8 0,0 81 20,2 64,0 42,1 144,0 49,9 56,4 209 373 
Lucca 49,8 1,3 1,8 8,1 61,0 0,4 48 27,7 1,3 -4,1 -54,2 43,1 1,6 464 757 
Pistoia 6,4 0,1 0,2 0,9 7,7 0,0 77 11,4 2,9 -43,5 115,4 10,1 3,7 344 514 
Firenze 91,9 48,4 3,1 13,1 156,4 1,0 29 29,3 -13,2 278,0 -50,8 -56,3 1,0 1.202 1.984 
Livorno 45,1 12,3 0,3 0,4 58,1 0,4 50 57,4 -26,8 3683,4 895,2 -58,9 -7,5 201 337 
Pisa 131,6 3,7 3,6 25,4 164,4 1,0 27 66,9 2,1 23,4 8,6 -1,4 2,1 342 570 
Arezzo 43,9 4,0 2,4 3,2 53,4 0,3 54 32,5 -57,5 84,7 60,6 -45,9 -52,6 536 814 
Siena 47,3 4,7 0,6 3,0 55,6 0,3 52 48,7 27,3 9,0 42,0 -8,2 23,1 231 423 
Grosseto 0,7 0,1 0,3 0,3 1,4 0,0 93 12,5 -54,9 -1,6 269,5 8,3 -31,0 157 204 
Prato 5,6 0,2 0,2 1,4 7,3 0,0 78 3,3 20,0 166,0 21,8 -12,8 13,6 261 419 
Perugia 64,1 2,2 1,4 8,8 76,5 0,5 43 46,3 5,9 3,9 80,3 -22,2 2,3 752 1.209 
Terni 70,1 0,2 0,4 2,2 73,0 0,5 45 46,7 -25,9 -15,6 697,6 -57,9 -27,2 167 280 
Pesaro-Urbino 72,3 3,0 3,1 12,0 90,3 0,6 41 68,2 12,1 23,8 -19,3 17,0 11,6 699 1.050 
Ancona 128,9 5,0 4,4 27,0 165,4 1,0 26 67,4 -1,6 69,0 117,6 -12,0 -0,8 674 1.128 
Macerata 21,3 2,0 2,2 4,3 29,8 0,2 64 30,8 14,0 5,8 -16,0 64,3 15,4 491 682 
Ascoli Piceno 9,5 0,2 0,2 1,1 11,0 0,1 72 5,2 5,7 2,8 -17,9 -31,1 -0,2 234 381 
Fermo 2,9 0,0 0,6 0,1 3,6 0,0 84 5,7 9,2 187,1 74,1 -37,0 14,1 249 328 
Viterbo 1,3 0,1 0,0 0,1 1,5 0,0 92 7,8 -24,0 -31,7 32,1 -34,8 -24,4 272 328 
Rieti 2,2 0,0 0,1 0,4 2,7 0,0 87 17,8 0,8 -96,8 -86,2 -53,8 -34,3 127 180 
Roma 93,1 2,6 1,2 15,2 112,1 0,7 36 17,6 -0,5 -43,2 -48,0 25,9 -0,4 1.393 2.977 
Latina 74,8 0,8 0,4 5,2 81,2 0,5 42 30,9 29,8 -54,9 -21,8 -21,1 22,0 379 826 
Frosinone 41,1 1,0 4,6 11,4 58,1 0,4 51 16,6 -9,7 32,5 19,5 18,1 -2,8 359 717 
L'Aquila 14,4 0,0 1,3 0,6 16,3 0,1 70 41,7 -27,1 -17,0 74,6 20,0 -22,5 238 341 
Teramo 58,8 0,3 2,3 6,5 67,8 0,4 46 48,8 -0,1 6,1 -18,3 1,0 -0,7 306 555 
Pescara 16,3 2,6 0,3 5,3 24,5 0,2 67 69,1 -14,4 255,1 47,9 -3,8 -3,8 259 430 
Chieti 443,1 2,6 10,4 22,4 478,5 3,0 9 82,7 13,1 -34,4 69,5 -13,6 11,9 397 788 
Campobasso 7,1 0,0 0,0 0,2 7,3 0,0 79 48,0 139,2 -96,9 -86,5 420,0 130,6 192 273 
Isernia 1,7 0,0 0,1 0,1 1,8 0,0 91 37,7 -16,9 

 
12,8 111,0 -13,1 82 125 

Campania 36,8 0,8 0,5 2,4 40,5 0,3 59 49,5 18,4 204,1 -30,3 -5,7 17,1 2.614 5.873 
Caserta 3,6 0,1 0,0 0,4 4,0 0,0 83 49,3 91,9 410,9 -35,1 6,7 79,5 350 815 
Benevento 49,4 1,3 0,1 4,2 55,0 0,3 53 31,6 40,1 -65,8 -51,9 -37,0 19,6 210 375 
Avellino 18,8 0,1 0,5 6,7 26,1 0,2 65 44,8 37,7 -31,9 -43,8 17,8 27,8 290 596 
Salerno 18,8 0,1 0,6 5,0 24,4 0,2 68 15,7 -12,3 -67,4 32,6 31,6 -5,6 735 1.347 
Foggia 0,3 0,0 0,0 0,5 0,8 0,0 95 1,8 -50,9 

 
-91,5 4038,6 8,4 365 503 

Bari 87,8 0,5 0,2 7,3 95,7 0,6 40 59,9 -49,0 0,6 -14,1 11,3 -46,6 862 1.438 
Taranto 23,2 0,0 0,0 2,3 25,5 0,2 66 69,4 -60,5 2053,3 

 
-39,4 -59,2 241 509 

Brindisi 6,2 0,0 0,0 3,1 9,3 0,1 74 21,7 13,1 -95,7 -37,3 2714,8 61,0 233 382 
Lecce 10,5 0,2 0,2 0,6 11,5 0,1 71 58,7 2,9 -51,7 198,2 -15,4 1,5 731 980 
Barletta-A.T: 1,0 0,0 0,0 0,0 1,1 0,0 94 3,7 112,8 

  
44,9 117,7 308 420 

Potenza 155,5 5,2 1,8 36,0 198,5 1,2 23 97,3 240,5 7948,2 1975,8 257,8 255,3 316 480 
Matera 7,8 0,1 0,1 0,6 8,7 0,1 75 39,6 116,0 -48,2 -12,7 190,6 104,5 134 195 
Cosenza 0,2 0,0 0,0 0,0 0,2 0,0 99 8,7 -54,4 -100,0 

 
-73,8 -65,2 478 659 

Catanzaro 0,4 0,1 0,0 1,7 2,3 0,0 88 80,8 43,8 322,3 70,7 1848,7 448,4 295 380 
Reggio Calabria 0,1 0,0 0,0 0,0 0,1 0,0 101 0,5 -62,4 

 
-49,2 -99,5 -62,8 330 422 

Crotone 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 106 0,6 221,9 
  

-100,0 1,5 129 191 
Vibo Valentia 0,0 0,0 2,7 0,0 2,7 0,0 86 89,6 -100,0 

   
89615,6 125 182 

Trapani 0,9 0,4 0,4 0,2 1,9 0,0 90 23,3 -48,5 -52,3 -69,5 1645,7 -51,4 308 425 
Palermo 0,3 0,0 0,0 0,0 0,4 0,0 98 3,6 -23,4 -85,5 22,8 100,5 -38,0 583 777 
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Export prodotti Metalmeccanica* in Germania, Norvegia, Finlandia e Austria per provincia-3/3 
I sem. 2015- export in valore cumulato in migliaia di euro, composizione, incidenze e variazioni % su I semestre 2014 
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Messina 3,3 0,3 0,2 0,3 4,2 0,0 82 20,2 -7,9 1524,9 18,6 -49,8 -6,2 450 596 
Agrigento 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 104 0,3 168,5 

  
-100,0 26,9 289 360 

Caltanissetta 0,1 0,4 0,0 0,0 0,4 0,0 97 11,5 -59,6 47,3 -100,0 
 

-4,2 158 261 
Enna 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 102 8,3 -43,5 -92,6 

  
-58,4 152 167 

Catania 9,8 0,0 0,1 0,1 10,0 0,1 73 24,3 14,7 -40,1 135,9 -36,0 13,9 714 1.025 
Ragusa 0,4 0,0 0,2 0,0 0,6 0,0 96 6,1 286,8 -100,0 -15,3 

 
83,3 229 334 

Siracusa 3,2 0,0 0,0 0,0 3,2 0,0 85 21,6 2532,4 -92,3 1435,7 -18,6 1063,1 204 358 
Sassari 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 105 0,2 -62,5 

   
-62,5 178 235 

Nuoro 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 107 3,8 -97,3 
 

-100,0 -46,4 -96,0 147 180 
Cagliari 5,5 0,1 0,1 0,0 5,7 0,0 80 52,4 4,6 -95,9 

  
-32,5 307 440 

Oristano 0,1 0,0 0,0 0,0 0,1 0,0 100 1,8 11,7 55,2 
  

25,6 122 135 
Olbia-Tempio 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 103 1,7 -44,5 

  
-30,6 -41,8 134 159 

Ogliastra 0,0 52,3 0,0 0,0 52,3 0,3 55 100 -100,0 
   

164740,8 59 78 
Carbonia-Igl. 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 108 

 
-100,0 

   
-99,7 95 126 

Territori n.c. 0,0 0,2 0,0 0,0 0,2 0,0 
 

72,6 
 

-90,6 
  

-89,5 
  

Italia 12.948,8 572,6 425,9 2.060,2 16.007,4 100,0 
 

53,6 -0,1 11,2 -4,5 0,6 0,3 65.690 111.677 
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